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Alia stretta finale i colloqui 
fra i sindacati e il governo 

I lavoratori preparano 
lo sciopero generale 
Dichiarazioni del segretari confederali - Alia astensione aderiscono anche le organizzazioni mezza-
drili e i dettaglianti dei mercati - Documento dei sindacati sulle richieste dei lavoratori - Le manife-
stazioni del 5 febbraio - Secca risposfa sindacale alle pretese di Costa sulle « zone » salariali 

Studenti 

15 mila 
in corteo 
a Torino 

Grand! manifestazioni anche a Mi­
lan©, Palermo, Ast l , Trieste, Bel-
luno, Foggia, Bari , Brindisi — II 
lungo t'.anco delle occupazionl nel­
le scuole medle e nelle universita 

A PAGINA 2 

Benzina 

Milioni 
di auto 
a secco 

Lo sciopero prosegue quasi totale 
menlre le trattal ive sono bloccate 
Pesanli responsabilila del gover­
no che ha favorito la speculazione 
Le societa possono pagare gli au-
menli rlchfesli A PAGINA 2 
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Manifestiamo il nostro appoggio 
alFeroica lotta degli antifascist! 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.CI . 
La direzione del PCI ha preso in esame 

la situazione creates! in Spagna con la 
proclamazione dello «ststo di emergenza». 
Essa ha espresso la sua irtdignazione per 
le repression! abbattutesi su tutte le forze 
demccratiche spagnole e la sua profonda 
preoccupazione per le conseguenze che 
la nuova stretta reazionana pud compor-
tare nella gia tanto acuta tensione esi-
stente in Europa e nel bacino mediter-
raneo. 

Con /'adozicne dello « stato di emergen-
za » il regime franchista tenta di raffor-
zare il controllo sul paese. per stroncare 
con ogni mezzo la lotta che opera!, con-
tadini, studenti . intel lettuali conducono 
con il crescente appoggio degli strat i piu 
ampi della popolazione. di larghi settor i 
del mondo cattol ico. compresi numerosi 
e autorevoli esponenti della gerarchia ec-
clesiastica. 

Che cio accada nel momento in cul piu 
Intensa si era fatta I'opposizione popolare 
al nnnovo della cessione delle basi spa­
gnole alle forze aeree e navali degli Stati 
Uni t i . nvela nuovamente il collegamento 
sostanziale tra 1'ohgarchia franchista e I 

comandi del Pentagono e della Nato. che 
della Spagna hanno fatto uno dei pilastH 
del sistema pol i r icomi l i tare dell ' imperia-
l ismo in Europa. 

II governo italiario ha il dovere di pren-
dere apertamente posizione contro ia 
nuova ondata repressiva con la quale il 
franchismo vorrebbe bloccare la profonda 
spmta nnnovatrice che sale dai popoli 
della Spagna. 

La direzione del PCI mentre rivolge il 
suo f ratemo saluto all 'eroico Partito co-
munista spagnolo e a tut t i i mil itant! del 
part i t i e dei movimenti rivoluzionari e de-
mocrattci spagnoh. fa appello alle orga­
nizzazioni del partito e della FGCI, a 
quanti nel nostro paese hanno a cuore la 
causa della Spagna libera, della democra-
zia e della pace in Europa e nel mondo, 
perche namfest ino il loro appoggio al-
I'antifascismo spagnolo. contro I'estremo 
tentativo del regime franchista di soprav-
vivere alia condanna che i popoli della 
Spagna stanno segnando con la loro bat-
taglia. 

La Direzione del PCI 
Roma. 30 gennaio 1969. 

RINVIO SCANDALOSO 

A UN ELENCO gia troppo 
lungo di dinieghi e o-

struzionismi il centro-sinistra 
di Rumor ha aggiunto in que-
sti giorni un altro capitolo 
qualificante, con ru l te r iore 
rinvio del dihattito sullo 
c s t a tu to dei lavoratori ». Si 
t ra t ta di un rinvio scanda-
loso, che il governo non e 
in grado di motivare se non 
ricorrendo ad argomentazio-
ni pretestuose. pari cavilli. 
La prima proposta di loggc, 
presentata dai comuni>ti. ri-
sale, infatti, al 18 luglio, 
e la seconda, del PSIUP, al 
25 luglio dell 'anno scorso. In 
nutunno, alia ripresa dei la-
vori par lamentar i , si sareh-
be dovuto cominciare a di-
*cutere su questi pro^etti. 
Ci si accordo per una breve 
dilazione, che permeftes<e al 
PSI di poter presentare una 
sua proposta di legge, cio 
che a w e n n e il 19 ottobre. 
Ma 1'accordo non e stato ri-
spet ta to dalla maggioranza: 
quella ste>sa mascioranz-a 
che mercoledi ?era. re*pin-
gendo la richicta dei <=ena-
tori eomuni-ti per la di-eus-
aione in aula, ha \o ta to — 
i n t e r n e ai fa<=ei«fi e ai lirxv 
rali — per un nuovo rinvio 
di due mesi. 

Si comprende percio molto 
bene perche anche il presi-
dente del Senato Fanfani ab-
bia espresso un giudtzio co-
•i severo suH'accaduto. rile-
vando che il comportamento 
del centro-sinistra rende 
« vano il di^quisire sulle len-
tezze e le di^funzioni del par-
lamento». Diciamo di piu: 
qucsto comportamento e ti-
pico di chi concepi>ce il 
par lamcnto come semplice 
iuppor to di equilihri di po-
le re da custodire alle spalle 
&A paese, dei lavoratori. 

CHI HA intere>5e oggi a 
r i tardare la dibcu&.-ione 

e l'approvazione di una leg­
ge che porti i diritti demo-
cratici a valcre anche den-
tro i confini delle fahbriche, 
che spa7z.i via questi san-
tuari deiri l lesali ta e dell'ar-
bitrio padronale? A chi gio-
va con.<er\are l'as>urdo pri-
vilegio di eMraterr i tor ia l i ta 
al r iparo del quale i lavora­
tori possono e-^ore impu 
nemente persesuifati anche 
soltanto per le loro idee, 
trasferiti ai repart i confino. 
impediti di svol^c-re attivita 
sindacale e politica, Iicen-
ziati ?e cio piace al padrone? 

Sono di pochi giorni fa 
due casi scottanti. A Gcno-
va un aiovane operaio si e 
\ i s to rifiutare ra«>un7.ione 
col pretesto di un difetto al­
ia vista, nonostante visite 
mediche positive e prove di 
officina perfet tamente riu-
scite. Ma il vero « di fe t to», 
per l'azienda. era un al t ro: 
questo operaio. per qu.info 
giovane. a\e%a alle spalle 
una lunga attivita di e-po-
nenfe sindacale In una fab-
brica di Cremona e ba ' t a to 
molto mono perche un'opf-
raia venisse licenziata su due 
piedi: e bastato che la ra-
ga7za « o=a^e » lamentarsi 
del freddo col padrone. E 
non si deve pen^are. ma'.gra-
do il loro carat tere ahnor-
me. che si tratti qui di due 
ca^i limif? N'on e'e assem-
hlea. non e'e riunione di sjn-
dacato. non e'e conferen7a 
operaia dove non siano de-
nunciate ansher ie e prepo-
tenze analoghe, dove non 
emergano di regola situazio-
ni al t ret tanto odiose. 

E ' dunque ai lavoratori 
che il centro-sinistra do-
\Ta rispondere di questo 

nuovo servigio reso al di-
spotismo padronale. E pro-
p n o non crediamo che sara 
sufficientc a convincerli l'ar-
gomento. addotto, dai mini-
s tro socialista Brodolini. se-
condo ctii il rinvio sarebbe 
nccessario perche il gover­
no si e impegnato a discute-
r e coi sindacati prima di 
presentare un proprio pro-
getfo. 

SEMBRA QUI di vedere 
riaffiorare un ten ta t i \o 

— abba-tanza ^trumentale e 
scorretto — di contrappor-
re il parlamcnto alle orsaniz-
zazioni smdacali: come se la 
applicazione delle norme co-
stituzionali nei luoghi di la-
voro pote«ce es.«ere oggetto 
di confrattazione e come, so-
pratut to. se questo governo si 
di>tingues«e per un partico-
lare zelo nel sollecitare il pa-
re re dei sindacati (e nel te-
nerne conto). 

In realta, cio che Ia ver-
gognosa vicenda aiiforizza a 
sospottare e che all ' interno 
del centrosini-tra si «ia al 
la ricerca di qua'.che arr t -
trato comprome-,vo anche -u 
questa materia La Confin 
dustria tuona contro lo • sta 
tuto dei lavoratori ». E il 
PSI? Ricordiamo che i so 
cialisti hanno mostrato qual-
che mese fa di voler consi-
derare prioritario l'impegno 
a fa \ore di una lesge che 
contribuisse ad uno sposta-
mento di potere a favore dei 
lavoratori. Ma e vero che 
questo accadeva prima del-
l 'entrata nel governo Rumor 
e da allora molta acqua d 
gia passata sotto i ponti. 

Massimo Ghiara 

Giornata di in tense consul-
tazioni l en t ra governo e bin-
dacat i , m e n t r e si s t a n n o pre-
p a r a n d o gli s c i o p e n generali 
del 5 febbraio per le pensioni 
e del 12 per il supe ramen to 
delle zone salarial i . 

Le posi7iom del governo e 
dei .sindacati sono appa r se an-
cora dis tant i Lo sc iopero del 
5 i come qut'llo del 12 > s;»ra 
quuidi a t t u a t o sortnidu le m o 
dali ta s tabi l i te dal le Confede-
ra / ion i . 

Nella imtt«4 — m e n t r e con­
t inual a a I'a!a7/o (liij;i la 
t ra t ta t ixu fra sintLu-uli v RO-
\ e r n o — la ( G I L lia difruso 
qiic.stu b r o w oontutiioato: « . \ 
t a r d a se ra iiouli amliionli «lol-
la ( ( i l L .si riloijoia oho gli s»i-
luppi dol nci;()ziato nun uftra-
no anco ra alio s ta to dei Tatti 
n iu t i \ i sufliciiMiti per ritonoro 
possibi le una rap ida soluzinuv 
della w r t e n z a . Di oonseguon-
za r i m a n e coiiformato lo scio­
pero generate uui ta r io pia pro-
i l a m a t o dalle t ro Confeilora-
zioni pe r i! 5 fobbraiii ». 

Lit r iunione pnmer id iana , 
sonza psito. ha a \ u t o torniino 
a tnezzanotto. L'n nuoxo in-
cont ro o s ta to (issato per lu-
noili m a t t i n a . Tor Mainane o 
s ta ta coin ocata la sogroloria 
della ( ( i l l . . 

All"uscua dalla r iunione an-
t i m e n d i a n a il nun i s t ro del La-
voro. sen . Brodolini , ha espros 
so il huo cau to o t t imi smo di-
ch ia rando che « si sono com-
pnit i buoni progre-ssi neli'av-
Mcinamento dei r ispet t ivi pun 
t i di v i s t a» . L'on. Lama , se-
g r e t a n o della CGIL, ha mve-
ce n l eva to che alio s t a to del­
le cose es is lono « scars iss ime 
poss ib ih ta di a c c o r d o » . Vi-
ghanesi per ia UIL ha dichia-
l a ty che secondo lui 1'incon-
t ro « e s l a to put a p e r t o di 
quello del l 'a l t ra voltu ». Stor-
ti per la CLSL ha r ibadi to le 
r ichieste delle Confederazioni, 
a t l e rmando tut tavia che « alio 
s ta to a t tua le non ci sono pro-
s p e t t n e per revocare lo scio 
pero p roc l ama to per il 5 feb­
bra io ». 

Si e a p p r e s o che nel ror.so 
della r iunione m a t t u t i n a il nu­
nis t ro Colombo avrebbe « m a 
ni les ta to una dispumbi l i ta del 
Sioierno ad e samina re alcuni 
rtoi p u n u p resen ia t i da i sin­
dacati p e r q u a n t o n g u a r d a la 
n l o r m a globale del s i s tema e 
sopra t tu t to Tassunzione gra­
duate da pa r te dello S t a to de­
gli oner i del fondo sociale 
• attualnit-nie bop{x>rtati d<n la 
vo ra ton df-ll ' industria, ndr> >>. 

I raporesenianft ae l le Con-
fedora/ ioni . d.il can to loro. 
har.no na f l e rma to le rivendi 
fa / ioni u n i t a n e ^ia no te , rh:c 
dendo altrc-1 prrcisa7!oni sul 
le misure e l tempi dejl'irite-r 
\enl<j dellu S ta to per assumer-
si cumpit-tansfntf l 'onere d t l 
Fondo MK-iale I s indacati han 
no anche softohnoato 1 esi^f-n 
7a che il «o\ern«> precisi l torn 
pi pe r rai,'_'.int:.irr.ento dello 
pensiom all'Wi per cen io del-
l 'u l t imo s.ilarit> K<-si hanr.'» 
mol t re affermato di conside 
ra re a essenzia le» l'adogua 
m e n t o a u t o m a t i r o delle pen 
sioni all andamen to dei sa lan 
• scala mobi le i, insisterjdo in 
fine pe r affidare ai rappre«en-
tant i dei lavoratori la gestio 
ne a u t o n o m a delle rx-nsiom 
c o n t n b u t i » e . 

CGIL, CISL e UIL hanno m-
tan to d i r a m a t o im documento 
suile r ivendicazioni che s:anno 
alia ba^e delio sr-.opero del 5 
c m , al qua ie hanno a d e n t o 
anche i lawira tor i tbc , gli ar-
t is iani , l commerc ian t i e l cor. 
tad'.ni I e Federazioni mf-77,'1 
d r ib aderont i alle t r e Conlede-
ra7:om. n e i r a n n u n c a r e I'ade-
*-;wr.e della c a t e g o n a al l 'asten 
s one s»etiera>. hanno r i b id . t o 
:eri le p r o p r i e r ichies te mi 
r^nti a oori-stguire. il leinse 
n m e n t o dei m e z z a d n e coloni 
nel Fondo unico cont r ibut ivo 
con l ' aumento dei min imi a 
25 mila l i re, 1'inserimento dei 
mezzadn e dei coloni rjella ri-
forma del s is tema pensionisti-
co con un r a p p o r t o d i re t to 
fra pensione e reddi to conta 
d ino , la n d u z i o n e dell 'e ta pen 
sionahile da 6-i a 60 annt per 
gli uomini e da 60 1 55 per le 
donne . Di par t icolare n l ievo 6 
Ladesione dell'ANVAD che ha 
djsposto p e r 11 5 la ch iusura 
d i tu t t i i merca t i d ' l t a h a . Una 

( S e g u e in ultima pagina) 

Nuova prova al parlamento siciliano della profonda crisi del centro sinistra 

SI CI LI A: CAROLLO PRESIDENTS 
SENZA A VERE LA MAGGIORANZA 

Al notabile dc sono mancati otto voti del cartello tripa rtito mentre ha avuto quelli del monarchico e del pac-
ciardiano - I deputati del PCI e del PSIUP sospendon o la loro protesta anche in vista dell'assemblea che do-

vra eleggere il governo siciliano - l\ vaiore dell'esperienza dei sei giorni di « occupazione *> 

Violando la tregua 

Sul Vietnam del Nord 
ancora incur sioni USA 

H\NOI. 31 
II Mmr-.i,To doch oston <loI 

la RUV h.» .'Ktus.ito iv^iii nil 
St.id I "run dj * totitinuare «'t 
\io!.«re l.i so\r.<iiila c la aicu 
r<-//.< d« U.i UUV •> litmiharda 
in*.nti .<iii> rn.ini s<i!H) stati fat 
ti il J.", o il i'l cona.uo nell.i 
pro\ int ia ill Nclie \n Dal Vn t 
n.un di'l SIKI \01140no due no 
ti/10. un ; rcl.i'iva a'la di^or/io 
r e <'i 2.1V, vi>|fi;ii] doHf-rrcito 
f.ttifiMdo e un .I'.tra ro la tna ad 
un at tacio partial.trio contro i.n 

colU'Uio <ii fmlii- di io!'.il>.irrtz;'i 
nivti sud v u-tp.uiiitr tine porwi 
no ^ono niurto e altro MIIVI r. 
nia-to f< nto (III .iti:tritar.' 
h.uino aIK he aotuuii l.r.o di aver 
sinjHrto i,. Il.i LMiiiî 'a i.n Cfai 
do tornpii •••-ii •• nir ino to^fu : 
to a :-"rl 1 hiloiro'rj ri.i San!oi 
dnl K \ L i OviKdi'p e comp'.e 
(.in c r 'o -o*t«rri"oo e compreti 
f!o .ir.vhr riij.no r .-noro o.vra 
tnr'o !.'r>s» 'IHIO f r.i ^t./.o ab 
b.o-idonato 11,1 ireriu 1. pa/icnt 
li Vni. ' t ri 

Migliaia in piazza a Catania 
contro la crisi agrumaria 

CATANIA — Uno spellacolo tb* si ripete ipeiso nel Ccnlro • 
Sud d'ltaha: coloni, braccianti, piccoli produtlorj, merJa'dri seen 
do no in piazza e rovesciano per le strade quintati di sptendide arante 
e di aarumi. lerj (nella folo un aipello della mamfeilazione) e lor-
cafa a Catania. Sono arrivati in almcno quindicimila dai comuni 
catane%i e dai comuni siracusani di Lentini, Carlcntini, Franco 
forte. Hanno invaso piazza Giovanni Verga e pol la celebre via 
E»n»a. Le arance buttate sulle strade sono state c i t e apposta per 
la mamteitazione; le altre. il grouo della sudala, costosa e pregiata 
produzione restano sugll alberi degli agrumeli, finch* una per una 
cadranno e finiranno marce in terra. Non pu6 convenlre ai produt 
tori raccoglierle per venderle poi a prezzi inferior! di parecchie 
declne di lire al solo coslo. II governo non interviene- Anzi, ierl 
a Catania il Prefelto si e eclitsato per non rlcevere una delega-
zione dei produllorl. In un comizio — dopo un lungo blocco delle 
vie clltadine — si e sotlollneata I'impudenza del rappresentanle 
governativo. ProduMori, braccianti, consumatorl (che pagano salate 
la arance) sono lu l l ! csasperall: la collera monla, 11 governo 
dtv« muovenl. 

il sentimento 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e P A L E R M O . 31 . 

N c p p u r c r a s s i i n i l a / i o i i e del d e p u t a l o m o n a r c h i c o c di quel lo pacc i a r t l i anu 
( m a fo rsc n n c h c ali n u a l c h e miss ino) al c a r t e l l o t r i p a r t i t o h a i m p e d i t o a l i a DC 
e aj; l i a l l e a t i d e l c e n t r t i s i u i s t r a (It d a r luos;o — s t a m a n e . a l p a i i a m e n t u s i c i l i a ­
no — ad un nuovo penoso spettacolo di impotenza e di lacerazioni intestine. Bocciata all.i 
p r ima votn/ione m cui era nch ic - t a la m.ippioran^a assoluta . la candida tura a presidents 
dolla Ht^ioiie dell 'on. Cdrollo (lo stesso notabile dc travolto e costret to alle dimissiom 
il 17 dioembie '-ulToiida di 
iir.indi lotte di mass.i — an 
i ora s t amaue sono sccsi in 
pui/za l."> 1111I.1 CdiH.nlmi a C.i-
t.ima — o di una incal/.inte mi 
ziativa dol I'CI e del I M I T l o 
inf.itti p,is--.ita alia soonnda. di 
li.illolt.iL'am — sul nonio dol 0.1 
(idfirtippxi t«<ctiuit(Nta Do l'.i-o,(i.i-
lo sono tonfiuitl 1 voti iloi rie 
put.iti doJ )>n e del PSII"}' -
o Mi'.o p«-r il rott4i drll.i < offia. 
••->j)rosci(r[io di uno siluor.uiun 
to minnritario .irunrtlu riiupiti 
jiuato a dc-tra 

Al priino '-tru'in.o. .il prt si-
donte d.i r r imest i re sop.i \e 
nuti a in.ini.iio no\o dt'i cm 
quantum) \oti di-iHinibili; al ^c 
< ondo scrutmio la dis^idtn/a si 
o mantoniit.i pn ^11 lit mt.itt.i 
(otto dopiit.it' h.inno t b n u i a 
lo » il loro voto pur di non ro 
iM.'arlu .il do>i?n.tto). e C i 
rollo o st.ito ol( tto prf-i(i(nt< 
i un q'Mf.int.jriuattro \oti . due 
in mono Uol'i.» rn.ii!i!ior.in/a .)> 
-olut.i del p.trlamonto (Hi (•no 
ro\o]i Puf t t i ff 'DH'P) o M.in 
r'o fl'DXKi hanno t< nuto a n 
w n d u a r e pahb'icamonto il lo 
n> \o'iO fa\«»ro\n'e al c.milid.ito 
rii I (( n'ro-miMra 

Pn-.to (0^1 ti rnnno — cr.1/10 
.til.i t'-iriiif-o-a in ,i'iati\.t dei 
trrujipi (It I! o;>pnsi7!OP.e di sini 
-tr.i (ho v r soi ciorm hanno 
(•n ' lpilo ui.irrni o not to il p.ir 
l.iini'n'fi — ali"irr«-sp<i,v..ibiio 
p i . i l t a (id !>mjln nn \ i i tin-
r. 'V.mo il co!o ri^ultato di p i 
r. i ' i / /aro la \ il.i d# lla, Hoitiom 
c d< |!a sua asMmbloa. 1 depn 
tat 1 rtfi P U e dol PSIUP han 
no <](11-0 di >o>pondore la lo 
ro pro'.- -4.i anche in considora 
7ior,o dolla d<-ci^iono di n c o n \ o 
t a r e I'AK.S a brove «cad« n/.i 
C:o\odi mattina. pt-r prorod(ic 
alToIc/ionc dol govorno. o dei-
1'imrxSno a^mnto dai pro^-den 
to dpi parlamonto cho. m raso 
<ii fumata n* rt o, 10I ^-irno. a 
Sala d'Krro'o le \o'a7ir.ni sj 
s'l^^op'oranr.o da allor.i -n poi 
oc;ni \entic;iia'tr"ore fno a'.'.i 
normnlt7/a/tone do'.la ^it.iaz'om . 

F.a dfri-K.ic doila 5o<;r><-n̂ io 
r.o dolla pio'ovt.i v lo suo rno'i 
\a/ .oni ^ono ct i'o rc^o m '(• con 
i.n cormin-ca'o in r-i: 1 dopi t.-.ti 
dfi duo Sruipi h?r.^o <=fi'tii|iroa 
to nrl!a tarda rn IT 1.1'a i /po 
I 'annundo <\< 1 n-aitati l--l!a <f 
rord.1 vo'a7.imo come t il \ o 
to di oeci. nialara lo ra,»po:t«) 
da do-t.a d *in\o!tamon'o ac 
c( ttaio i ioform.1 o rr<*:to \ iop 
P u in c.idon/a I'acutez/a dolla 
r r M politica f-d il pormanorc 
doKo profonde lacoraziom >n'tr 
no al ren'ro^'nistra ». 

t I deputati comuni^'i o so 
cialisti unitan - prn=os;i:p il 
ccmumcalo - forti dolla rice a 
osponrn?,! aro.ui'Jita durante 1 
sei Riorm dolla pormanon7a in 
aula a t t r a i c rv i fth incontn con 
Ic numero^issime ddocaz:oni 
rapprcscntanli il movimonto di 
lotta prcscnte in tutta 1'isola. 

g. f. p. 
(Scgiie in ultima pagina) 

Ql / . W n o :/ ».:i»!,s?ro 
dc? Rilrrir n 01 Pr^-

Il CfiMrCr/,' tl» a (llttT T-
'•'n o rj'a-rm vnn ibrlnr. 
Tij'.tfire n tcrir,' un ai'' 
r.o.'o. *;/;.* rnrr;.::i;r, .' ,?/i*<") 
o Jcncirrh po r r l i" .tiippM-
itio cf*r ri cv?rv7 da dirrr-
tirsx Qne-tn volte Vono 
rc'olc J'rrtr c stato a 
hniai> lritrrrnqntn dn un 
aiarr/i'i-:!,! drl qnnttdia 
nn II T e m p o , cf.e ha dato 
conta irri delta intern 
say/tc crrtir'~T\a;ir>ne. A 
tin c?rto -pyinto il mint 
siro ha drttn- « Ancho 
<e a p p r o v a t o -o t to for 
m.T di lo22o. il p i a n o nnn 
dove con- ' .dorar>! u n i 
! o ^ ' e . n^l -en^o -pocifi 
co riol t o rn i ino I . 'appro-
\ . i7iono por l o s ' o mton 
do - a n / i o n . i r e tin inip"-
4no. ma non i m p o n e oS 
h'.mhi s m n d i c i di o rd ino 
fonn. i lo ». . 1 ' che ixuter 
VKtaiore ha obtctta'.o 
' Per la ^iima e raffet-
to c h e ho poi lei acce t to 
q u e s t a sp ie^az ione c h e 
p u r t r o p p o non mi por-
s u a d e » . 

Ora, vot scntite che e 
c o m e St* 1? oiornai is fa 
averse rtsposto al mini-
stro: • llai data una be-
slialila, via siccome u 
t o g l i o h e n e tion tns is to » 
e Prcti non ha battulo 
cigho. Questa mtrodu-

1 :tn*ic drl seti'iu'Ci'to ':ci 
ddiituti pojjt.'ct c 50-
prdf f . i ' to h'Qisla'iri. e 
una rwita che ri «t"o-
hncata con so I i;<ta:'n-
::c St- .'";.•;<-. a eM". n-le, 
po'rcmo i t ' d o r c sorijere 
VaJha del o>r>rnn •>. cui 
la Cor'c r o - * ' : i r ronnV d*-
rhuircra enn »<•'?*( >izi c*e 
la don<riovr <?•'" n r c t o r c 
di Vattclaoc-C'i le apv.-
re da Tcvinvcrc. t-if.n-
rn. tcnuto co'tta r> e «i 
f raf 'a rii tin nno i^J r i t to 
ci)ip,7';co con una -orr.'-
!a P iar- 'n .v , decide di ac-
coa'ierla. 

V'h n 'Mntt 1' ' ' l in t^fro 
Prc't ha dtchiarato- t P u r -
t r o p p o l.i e n - ; d: c;o\er-
no -Tccov-iva nlle elez.o-
n: h.i ra l ' .onta to i L i \ o n 
ilo! P j r l . i m o n r o e pe r 
q u a n t o nau . i rd . i la n for -
m.i t r i h a t a n a con d.10 
-ucooss.vi c a m h i a m e n t i di 
m i n i - t n e >tato ral ' .enta-
to il c . i l ondano » .\ que-
ste parole tl atornaU<fa 
e vnl:alo irt vicdi e ha 
q r i d a r o « 5i<?nor mt'u-
«fro. io Vr.iloro » / dne 
.<-i N*nno poi I ' m q a t n r n ' e 
nhbracciaii. mentre daVa 
sttada *a ' tn i t<*i do'~e 
suonn d> zampogne. Per 
via del calendano « ral-
l e n t a t o » al wmstero del 
Rifaticio s tamo a n c o r a a 
Xatale. 

Fortebracclo 
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A proposito de) suo discorso di Palermo 

Boldrini smentisce 
un falso di stampa 
Speculazioni dei giornali borghesi per nascondere il vero problema: la 
paralisi del Parlamento imposta dall'ostruzionismo della maggioranza 

Una dichiarazione del capogruppo del PCI all'ARS 

Il governo compiacente con speculatori e petrolieri 

Pompe di benzina chiuse 
Le società dicono sempre «no» 
Adesioni plebiscitarie 

cono i guadagni 
— Una situazione insostenibile: le pompe si moltiplicano mentre si ridu-
dei gestori — Come si guadagna un miliardo collezionando decreti 

Il compagno a i . Boldrini, vi­
ce-presidente della Camera , 
ha seccamente smentito di a-
ver pronunciato nel suo discor­
so di Palermo, la frase attr i­
buitagli da alcuni giornali cir­
ca la eventualità di un'occupa­
zione della Camera e del Se­
nato da par te dei rappresen­
tanti dell'opposizione di sini­
s t r a . Egli ha detto ai giornali­
sti di aver informato di que­
sta smentita il Pres idente del­
la Camera Pert ini con il quale 
ha avuto un colloquio nel to rso 
della mat t inata . 

ftoldrim ha precisato di aver 
espi esso una valutazione sulla 
occupazione in corso a Sala 
d 'Ercole, un « geslo clamoroso 
che ha sensibilizzato l'opinione 
pubblica regionale e nazionale 
sui problemi della (legione, in 
part icolare per quanto riguar­
da la disfunzione degli organi 
istituzionali della Regione e il 
crescente distacco che si s ta 
verificando tra questi istituti e 
le condizioni oggettive dell 'Iso­
la >. Circa il significato più 
generale del suo discorso. Bol­
drini ha detto di essersi ri­
chiamato anche alla cr is i de­
gli organi costituzionali nazio­
nali. una crisi che il gruppo 
comunista ha segnala to nel 
corso del dibatt i to sul bilancio 
con un preciso gesto di denun­
cia della pra t ica ostruzionisti­
ca della maggioranza che con­
duce al blocco della a t t iv i tà 
legislativa. Non è dunque da 
escludere che l'opposizione 
possa r icor rere ad iniziative 
c lamorose per a t t i r a re l 'atten­
zione dell 'opinione pubblica e 
delle fonie politiche su questa 
si tuazione. P e r esempio — ha 
detto Boldrini — sarebbe un 
gesto c lamoroso « se dieci di 
noi decidessimo una sera di 
non abbandonare l 'aula di 
Montecitorio fino a che non sia 
messo al l 'ordine del giorno il 
problema delle pensioni ». 

Il capogruppo del PCI al­
l 'Assemblea regionale sicilia­
na. compagno De Pasquale , 
ha dcUo: « Tutte le occasioni 
s m o buone per imbast i re mon-
t ( ture e provocare a l la rme da 
pa r t e di quelle forze clw da 
anni a t t accano o svuotano gli 
istituti rappresentat ivi della 
democrazia i taliana. Questo è 
il caso della tendenziosa ver­
sione diffusa a proposito del 
discorso pronunciato da Bol­
drini duran te l ' incontro da lui 
avu to con i deputat i d'opposi­
zione e i sindaci siciliani a 
Sala d 'Ercole . Pe r la verità 
Boldrini ha apprezzalo positi-
vamen tc il significato della 
protesta dei deputati regiona­
li dell 'opposizione di sinistra 
\o l ta a porre line alla para­
lisi dell 'Assemblea s ici l iani 
u l e v a n d o che i problemi del 
pieno funzionamento delle isti­
tuzioni par lamentar i e di un 
loro valido collegamento con 
le esigenze delle masse popo­
lari r iguardano anche la Ca­
mera e il Senato ». 

Date queste smentite sem­
bra assurdo che uria frase non 
pronunciata abbia da to luogo 
a t a n t e reazioni polenrcbe co 
me quelle di Pre t i . Orlandi. 
Per t in i . Speranza, Donat Cal-
tin. Messi . ( ìunnella. laddo 
ve sa rebbe opportuno consi­
d e r a r e il problema di fondo 
t h e Boldrini ha posto, e cioè 
la necessità che il Pa r l amen 
to venga finalmente messo in 
poi do di funzionare, che la 
maggioranza sia c o r r e t t a ad 
abbandonare un metodo che 
condanna le assemblee alla 
p i ra l iM o ne riduce il ruolo 
alla pura e semplice regis tra 
7tone di oVcis-oni prese in al­
t ra sede . 

E ' quindi sovranamente ri­
dicolo che un giornale gover­
nat ivo come quello del PUI 
monti in ca t tedra preten<len 
do di fare ai comunisti una 
lezione di democrazia, imme­
more . t r a l 'altro, di quella t r i 
sta adesione del PRI alla 
« logge truffa * che dovrebbe 
o n s gl iare «dia Voce a lmeno 
UT pò" di pudore. Non parlia­
mo poi dell;: canea rOaziorva 
ria della s tampa di destra 
che al di là di questo «piso 
ri.o sì app.mta sulla figura 
ri<I compagno Boldrini. mena­
gi.a d'oro della Resistenza. 

Il 4 febbraio 
scioperano 

i grafici 

dei periodici 
Rotte .e trattati»e per :. ria 

nivo del rontr.if.o di lavoro <lei 
graf.ci rtdleUt alle a / ienie com­
merciali ? per. od ci « La rottura 
e a v. e l i t i — dice u i con j.m-
ta lo intersind.icd.o — a --e.jj.to 
della ìCdrm co'i-v.d era z:or<t pò 
-.*,« <iv i I.TI j-'.ri.ia Mirc-anw 
nelle ri .lue-te re.ative HI d.ritti 
s ndacali, a! po'ere di ne. 'or .. 
z.onc d livcl.o aziendale, a.la 
r,n <z.one dell or.ino di lavoro. 
alla n t i t .u .o .e di un fonilo ini.-
• j i i i ' e .'e-tito dilla cassa m i-
I M poligrafi.1. a^.t scatti di 
a-17-an !a rf-r eli o,x-.'.i.. .«U in-
Ci.'in.la Oi l.vtr.z.a ìKllto « .il.. 
f i ne » L'i a 'iri'ii.t cio.-n.i'a di 
tcior*r« t 't.it.> f.ssata j»er il 
quattro febbraio. 

Clamorosa protesta a Milano 

Insegnanti senza posto 
contestano il concorso 
45 cattedre per oltre 1000 candidati - Concluso lo sciopero dei professori fuori ruolo 

Clamoroso gesto di protesta al concorso na 
rionale per l'assegnazione di cattedre di filo 
sofia: i candidati milanesi, circa duecento 
laureati hanno boicottato la prova, si vino 
riuniti in assemblea e hanno quindi occupato 
la scuola che ospitava il concorso. Solo con 
l'intervento della polizia i commissari d'esame 
sono riusciti, cinque ore più tardi, a dettare 
agli unici quattro candidati rimasti in aula 
il testo del tema da svolgere II gesto vuol 
sottolineare l'inutilità e l'assurdità del sistema 
dei con'orsi, delje abilitazioni, del meccani­
smo di selezione* per l'assegnazione di un pò 
sto al « fuori-ruolo » della scuola (nel con­
corso in questione oltre mille sono i candidati 
per sole 45 cattedre). 

La CGIL ha inviato al ministro Sullo un tele­

gramma a firma del compagno Lama per 
chiedere l'annullamento della prova sottoli 
neando, fra l'altro, che U concorso era stato 
indetto proprio mentre era in corso lo scio 
pero de! personale fuori ruolo della scuola. 
Solo ieri fnfatti si £ concluso lo sciopero denti 
insegnanti fuori ruolo che era stato indetto 
per tre giorni dai sindacati aderenti alla 
CGIL, alla CISL. dall'ANIAT. dallo SNAFRI 
e dall'ANCISM. In un comunicato congiunto 
1 sindacati della scuola SIMSCISL e CGIL 
hanno valutato come « notevolissima la parte 
cipazione alla lotta » ed hanno auspicato, nelle 
prossime agitazioni, sempre più ampie con­
vergenze da parte di tutte quelle forze che 
vogliono affrontare e risolvere le più urgenti 
questioni dei lavoratori della scuola. 

A migliaia in corteo per le strade di Torino 

«Gli studenti non cadono 
nelle trappole di Sullo 

A fianco degli operai delle fonderie OMEF • I pendolari bloccano un freno a Brindisi 

» 

Mentre il ministro bullo « rag­
giunge ,ieiordì » co partiti di 
centio sinistra su (Kirziah modi-
liche djgh esimi di Stato, stor­
na circolai l sulle assemblee e 
sui libri di testo, da. insomma, 
prova di un attivismo stt-nle 
che stride addirittura con la 
grave crisi aella .scuola, la lotta 
degli studenti si fa sempre più 
ampia e radicale. 

A Torino sono in praUca bloc­
cati tutti gli istituti e un corteo 
di oltre 15 nula giovani e secso 
in piazza a manilestare; a Mi­
lano proieguc. esasperato dalle 
cariche di polizia dell altro ieri 
lo sciopero degli studenti pro­
fessionali elle |H.*r il quinto gior­
no .sono MI-SI in piazza, a l'a­
li mio continuano le manifesta 
zioiu cullilo le denunce e le re 
p r e c o n i , in l'india 1 attività 
scolastica e p.ir.il>z/ata nc-i più 
importanti ist'luti o c i-ci|M>!uo îu 
e dei centri di provincia. Mas­
sicci scioperi e manifesta/ami 
anctie ad Asti, Tr.eate e U.llu 
no. Seguitano e si moiLiplicino 
le occupazioni di facoltà a Ito 
ina, '1 orino, Perugia Palermo. 
l 'escara. lloloJuia. Firenze. 

e Sullo e Co. ci prendono in 
giro, tiasta! » era uno dei Uni­
ti .striscioni, uno de-, metto irri­
verenti a dire i! vero clic a lo-
nno uh studenti hanno mn.il 
zato mentre percorrevano in 
foltissimo corteo, un fiume «li 
giovani, le strade della citta. 
Erano oltre 15 mila e la loro 
p-otesta e conUnuata per tutta 
la giuntala, tino a confluite 
neh altra manifestazione che a 
t a r l a > ra aveva organizzato 
il * movimento lavoratori stu­
denti » clic r i u n i r e i giov.uu 
delle .scuole serali. E biuta 
una granae prova di forza Uv 
gli - Inumi loiaies elle «la ol 
tre una sellini ma IXCUIMIIO 
Lsl.luli. risj««>'.ivK>tu) coti iium, 
festa/.CKU alle serrate il.'l pre­
suli e ai r.petuli. b-utali in 
terveiiU della poi,zia die 11 
ciccia dalle x.ao.t oe<.u,eite. 
lx> .se-;o;>eto Rer«-ra.e e ie era 
alato prov Limato .«,>,> na potile 
ore puma l«a raceci.lo aOe.s OHI 
quasi totali in tutti gli liti-
tuti e alle y.30 del mattino 
Piazza Castello era già p.ena, 
tvregg.ante di g.ovaiit fola clic 
grillava >1 .^an contro i « ton 
tentmi . e le . tr.i,»,iolc» di .Vi. o. 
Da Piazza t".i-teilt> alla Bar 
r.era. a q'iai t.t rt- o,>eraio. dal 
Pai iz/.) ueiie Fannia Ltoajll-
, - t in . ali \ccadem.a d Arte il 
torleo Ila paralizzali» nie-ZZU 
c.'.t.i Nel po.neriggio oltre d e 
cine., i eia..<i t r.if,azz, riLinili 
in asst-n.hìea ai Pai.tz/o NJO>O 
dove .-4 >l.~v r< sa n'. ' i i ' p:o-
.se_*a:re la lotta 

IJO scio.vro ria ir.ttressato an 
che diversi e» litri della pro­
vincia. a l.liH'.'ll.i gì. stll ielltl 
si .~o.K) u.i.i. .e. tortesi agli o,vrai 
cie-1 e fixi lerie OMKF in .scio-
pe 'o il.» d.versi g.i:ru. 

IN l'L'lil.IA partii olarnn nte 
drammatica la protesta di gli 
studenti pendolari di Hrmdisi 
che ieri h.inno b.occato per cir-
ea li le o t- u tri no IR .la sla/^oiie 
di Mesagtie. stendendosi sui bi­
nari no,*) « \«cre siesi dal i un 
voglio ilio li tras[xirta ogni 
f o'i/O l)..e si n« ;ut so:>> si.iti 
l ienaniuti A IWj se.o,H.ro e 
corteo •!< 4.1 vt KÌe^tl di isti­
tuti temici e .mistici — il li 
ee» sluT.t 'K<> .S.ac<hi o .isti 
luto geometri ti Cesare sono 
occupati — (he sono sfilati per 
il emi ro o>n mandi c o t t i l i : 
t No alla Ugge Sullo» A Kog 
pia. Mont.- Sani Angelo. Man 
fredonia icrignola Torre mag 
giure tontin'i.mo le occupazo 
ni tli n i !*• o-e scuole: a H.ir 
Ittta. in particolare, *ono ot"-
cupati tutti gli istituti superiori. 

A PAI.KilNH) i>er la sc-conda 
giornata gli stud.-nti medi han 
r.o tnarafestato IM r le strado: il 
corteo dojio aver tostato a lun 
go ilav.ilitl alla Prefettura, ha 
raggiunto poi l'Lniversita, dove 

diverse facoltà sono occupate. 
per discutere in questa sede le 
future Torme di lotta Agli uni­
versitari occupanti è giunto un 
cumuniiMlu di pieno solidarietà 
dei docenti e ricercatori del-
l'AN'DS (Associazione docenti 
subalterni). Grave e grottesca 
decisione invece dei professori 
dell'Accademia di Belle Arti che 
hanno proclamato la serrata a 
tempo indeterminato dell'Istitu 
to. Per tutta risposta davanti 
a quella sede folti gruppi di 
studenti manifestano in perma­
nenza contro la serrala. 

A PEKUGIA si è tenuto il con 
veglio degli assistenti e irn-ari 
et t i sui problemi dell'Universi 
t.i l-i situazione è la «n'guente: 

Tre f ac l t à — Ingegneria. Fi 
sica e Matematica. Chimica — 
sono presidiate notte e giorno 
da oltre 500 studenti, ieri era 
no scvsi in SCIOIKTO docenti e 
U-cnici; le assemblea discutono 
in continuazione le forme e gli 
obiettili di lotta 

Al convegno hanno preso la 
parola, tra gli altri, loti. Gian 
nantoni. rappresentanti «lei PCI 
e del PSIUP. il segretario della 
FGC1 provinciale e altri. Temi 
centrali del convegno: il diritto 
allei studio: la figura elei doten 
te e elei ricerca tetre- rh'H'Crmer 
sita; la necessità di denunciare 
il ruolo negativo clientelare, su 
bordiuato che si continua a far 
svolgere alle ^o.li univerMtarii-
cosiddette < minori > dov e più 
forte è lo stra|w>tere dei catte 

draticj. l'arbitrio nelle c a m e r e 
e nei rapjxirti con gli studenti. 
la volontà dei docenti <h stipe 
rare i vecchi schemi associativi 

1 docenti aderenti ali associa 
zione nazionale professori uni 
versitan di ruolo (ANPUIÌ) si 
sono riuniti nell'ateneo romano 
ed hanno approvato un doeu 
mento nel quale si riafferma la 
volontà di una « approfondita 
riforma universitaria » di cui i 
progetti di legge attuali non of­
frono < né l'indispensabile ba­
se finanziaria, né linee suffi­
cientemente precise ». 

22 democratici 

denunciati a Napoli 

per aver cacciato i 

fascisti dall'Ateneo 
NAPOLI, 31 

Grave atteggiamento della po­
llila a proposito degli Incidenti 
all'università di Napoli dei giorni 
scorsi. Ventldue persone, studenti 
e levoratori, sono state denuncia­
te per avere cacciato i fascisti 
che si erano assediati in un'aula 
dell'ateneo e che fecero uso di 
oggetti esplosivi e incendiari. 

Per la precisione, 13 persone 
sono stale denunciale per aduna­
ta sediziosa e nove anche per 
danneggiamento aggravato. 

MASSA CARRARA 

Per la Provincia 
raggiunto l'accordo 
tra PCI PSI PSIUP 

CARRARA. 31. 
I.e Federazioni del PCI. del PSI e del PSIUP si sono 

dichiarate per la formazione di una giunta di ministra alla 
Provincia di Massa Ca r r a r a 

bi va cosi verso la soluzione della crisi aper ta nell 'am-
nnnistrazione provinciale con il ritiro della delegazione so 
cialista dalla giunta di cen t ros in i s t ra . In un comunicato 
emesso al termine di un incontro le delegazioni comunista. 
socialista e socialista unitaria informano di aver raggiunto 
una « piena identità di vedute per quanto r iguarda la costi­
tuzione eli una giunta organica di sinistra che sarà formata 
dai rappresentant i dei tre partiti ». Domani, primo febbraio. 
le t ra t ta t ive verranno definite e una commissione presen 
terà lo schema di programma della nuova amministrazione. 

l / l l e 12 febbraio 

si fermano 

i dipendenti della 
NU appaltata 

l.a quarta sessione di tratta 
t u e jv r il rinnovo del contratto 
di lavoro dei servizi di nettezza 
urbana appaltati. s taduto fin 
dal >1 novembre IWi. si e con 
elusa con la rottura, avendo le 
organizzazioni sindacali rise-on 
tratn la esistenza di notevoli 
contrasti in ordine ai contenuti 
essenziali e qualificanti del rin­
novo iontr.ittu.ilo F' stato per­
tanto de vi so di proi Limare una 
prima azione di SCIO|XTO della 
rimata di L< ore d.\ attuarsi 
111 e il 12 febbraio. 

Mutamenti 
nella direzione 

generale 
della FIAT 

li consiglio di amministrano 
ne delia FI \T ha messo in pen 
sione il direttore generale ince 
gner (ìautlen/io Bono, nominan 
dolo u r o presidente, ed ha adot 
tato .ria s'Iu/.eine al! a neri 
t ana : i nuovi direttori gene 
rali soi'o due. 1 mg Niccolo 
Gioia e il dott. Francesco Rena. 
cui e affidato il si unrc animi 
nistrativo e finanziano. K' stato 
reso noto ieri che nel 19G.H Mino 
stati proelotti in Italia 1 f>63 W9 
autoveicoli (con un aumento de 1 
l'S ivr centol, dei quali 517 1 !'*> 
sono stati «sportati all'estero 
(.aumento del 37 per cento). 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

I p r im i t re giorni di scio­
pero del « benzinai » hanno 
messo in crisi la circolazio­
ne automobil is t ica in tut ta 
Italia. A Milano, Roma. Fi­
renze e In tu t te le città ol tre 
il W) per cento dei « chioschi » 
sono chiusi Già la bpnzina 
si vende ai meri ato nero- c'è 
chi dice di averla pagata 300 
lire il l i t ro 

A chi risalgono le respon­
sabilità per I disagi della col­
lettività? Il governo ha la­
sciato che il >« boom » dei di­
s t r ibutor i di benzina prolll»?-
rasse Incontrollato Si è ri­
fiutato di considerare ('«> 
spansione della rete di di­
s t r ibuzione del carburant i 
ne l l ' ambi to di una program 
inazione det servizi di Inte­
resse pubbl ico. Ne è scaturi­
ta una giungla speculativa al­
l'insegna de l l ' abnorme concor­
renza fra grand) compagnie 
petrol ifere. 

Ecco la situazione. Per clr-
i a 7 milioni di macchine in 
circolazione nella penisola esi­
s tono compless ivamente 35 
nula d is t r ibutor i di benzina. 
Essi vendono circa 10 miliar­
di di litri di benzina al l 'anno. 
Nel 1950 i « chioschi » e rano 
solo 7 mio. I,a corsa al di­
s t r ibu to re delle grandi socie­
tà petrolifere ha por ta to ad 
uno svi luppo a b n o r m e dei 
punti di vendita Tan to che 
l 'at tuale rete sarebbe sulfì-
ciente già ora per soddisfare 
quella che sa rà la d o m a n d a 
degli automobil is t i t r a molti 
anni . Qualche raffronto è al 
r iguardo significativo Le ven­
dite medie italiane per im­
pianto sono del 70° u rispet­
to a quel le della Gran Breta­
gna e di circa il 45 per cen­
to r i spe t to a quelle della Ger­
mania occidentale 

II governo ha lasciato fare. 
I-i corsa al d is t r ibutore è di­
ventata un affare da sottogo­
verno. I prefetti hanno con­
t inuato a rilasciare « d e c r e t i » 
per nuovi punti di vendita. 
C'è chi 11 ha collezionati. Sui 
« chioschi » di henzina sono 
quindi s ta te imbast i te specu­
lazioni scandalose Un grosso 
concessionario di Roma ha 
collezionato la concessione di 
23 decreti per a l t re t tant i Im­
pianti di distr ibuzione. Per 
ques to speculatore il cos to 
dell 'operazione si 6 l imitato 
al valore della car ta bollata 
richiesta per le domande . Oc­
culti prote t tor i devono avere 
lubrificato le pra t iche . Sta di 
fatto che quel s ignore ha 
affittato per nove anni le sue 
23 concessioni alla Shell al 
prezzo record di 1 mi l ia rdo 
e 135 milioni. Grazie a) gio­
co delle car te bollate si è 
svegliato un mat t ino miliar­
dar io . 

Le compagnie petrol ifere 
cercano di accapar rars i i nuo­
vi punti di vendita p e r s t a re 
alla « concorrenza ». Il cos to 
di questo circolo vizioso sa­
rà scaricato sulla collettivi­
tà: sugli automobil is t i con 
il caro-benzina e sui gesto­
ri cui viene impos to il 
cosiddet to « con t ra t to di co­
moda to ». Un t ipo dt con­
t ra t to per cui la gran pa r t e 
del gestort d iventano del ve­
ri e propr i servi della «co­
lonnina », senza d i r i t t i . 

I t i tolari dei punt i di ven­
dita possono infatti disdetta­
re il con t ra t to quando voglio­
no e cacciare il gestore. I co­
siddetti o impresar i » del de­
creti — gli esponent i di un 
nuovo t ipo di rendi ta paras­
si taria sor ta a l l ' ombra del­
la « colonnina » — impongo­
no insieme alle grandi so­
cietà petrolifere o ra r i insoste­
nibili di lavoro. Taglie di ogni 
genere in nome della « quali­
tà » del servizio. I gestori di­
ventano di volta in volta agen­
ti pubblici tar i , porgi tor i di 
premi vari , di spazzole, di 
panni tergicristal lo, di bam-
boline e di code t igra te 

La decisa fermala del ge­
stori in corso tende a respin­
gere ques to s ta to d i erose. I 
gestori , organizzati nel «Co­
mita to Inters indacale e nella 
F IGIS . r ivendicano un aumen­
to del 10 per cento sul margi­
ni di guadagno per l i tro di 
benzina che a t tua lmen te si ag­
gira in torno alle 6 l ire al li­
t ro Chiedono sia pos to un li­
mite alla proliferazione delle 
licenze nel l 'ambito di • una 
programmazione nazionale del 
servizio pubblico- Vogliono 
orari limitati a 10 ore al gior­
no, con pause per la cola­
zione l 'na drast ica r iduzione 
degli orar i n o t u m l 

Concedendo ai gestori 3 li­
re di aumento di acconto per 
litro di benzina le società non 
sborsano niente di p rop r io . 
La Shell. Gulf. Mobil, Total , 
Esso . Fina e a l t re , hanno 
già incamerato 700 mil iardi 
di pagamenti ant icipat i dai 
gestori per il r i fornimento dei 
chioschi Sono soldi che frut­
tano interessi. Le compagnie 
petrolifere r i sparmiano inol­
t re centinaia di mil iardi al­
l 'anno grazie all 'at t ività dei 
geMon. r ispet to ad una ge­
sti .me diret ta dei d t s t n b u 
turi . E non bast3 . Le « se t te 
sore l le» del petrolio incassa­
no 90 miliardi a l l 'anno a co­
per tura di dubbi costi aggiun­
tivi per ti periplo afr icano 
conseguente alla chiusura di 
Suez Dubbi costi in quan to il 
petrolio marcia ormai su « s u 
per tanks » il cui car ico rende 
ormai conveniente il per iplo 
dell'Africa. 

L'AGIP. da pa r te stia, ha 
emesso ieri un comunica to 
in cui afferma che u n buon 
numero dei suol impianti so­
no apert i alleviando il disa­
gio degli nutoinohilisti . 

Marco Marchetti 

Chiesta la gestione pubblica dei trasporti 

OCCUPATA AD AVELLINO 
LA SEDE DELLA PROVINCIA 

I AVELLiNO. 31. 
- Questa mattina gli operai dell'Agita, in sciopero da t re 
Z giorni, hanno occupato un'ala della sede dell'Amministrazione 
- provinciale. Essi chiedono la gestione pubblica dell'azienda 
Z dei trasporti che effettua i collegamenti da Avellino con Na-
" poh e con altri centri 

Una promessa in ta l senso era stata formulata in un 
Z incontro governativo il 25 novembre scorso, ma poi ->on era 
- più giunta alcuna assicurazione Tre g iorni fa essi ano 
Z pertanto r ipreso la lotta con uno sciopero a temjxi .idt-ter 
Z minato. 

Stamattina i lavoratori hanno deciso di presentarsi presso 
Z il presidente dell'Amministrazione provinciale allo scopo di 
- chiedergli un incontro: avendone ottenuto un rifiuto, hanno 
Z deciso di occupare le aule dove ha sede la ragioneria del 
Z l'Amministrazione provinciale. Solo alle 14 é pervenuta da 
- Roma la comunicazione che per martedì prossimo è convo-
" cato un incontro interministeriale allo scopo di definire la 
- questione. Successivamente i lavoratori hanno tolto l'occupa-
Z zione, ma continuano a rimanere in sciopero 

Verso i l XII Congresso del PCI 

Nafta: conferme 
e problemi nuovi 

della «via italiana » 

Articolo su « Rinascita » 

Sul l 'u l t imo n u m e r o di Rina-
sct'a, il compagno Alessan­
d r o Natta , sot to l ineando l'im­
por tanza del confronto ape r to 
sul la impostazione del XII 
Congresso del PCI d e n t r o e 
fuori il Par t i to r i sponde a 
Cor rado Corghl Danilo Zolo, 
Lidia Menapace e Wladlmiro 
Dorigo che sulla s tessa rivi-
s ta hanno pubbl ica to osserva­
zioni cr i t iche al proget to di 
Tesi 

Muovendo appun to da una 
analisi di ques te osservaz io 
ni, Natta scrive o Abbiamo 
cerca to e in tendiamo cerca 
re le vie della rivoluzione so­
cialista in Italia muovendo 
ch ia ramen te da. q u a d r o costi 
tuzionale, dalla precisa scelta 
del t e r reno democra t i co Ma 
né nella nos t ra e laborazione 
ne nella prat ica politica dei 
vent 'anni t rascorsi vi è un 
qualche segno che possa far 
confondere la via italiana con 
una vta parlamentare che 
possa c o n d u r r e il nos t ro Par­
t i to a una t ranqui l la funzio­
ne di "oppos iz ione costitu­
zionale "! Ribadiamo la no­
s t ra visione del l 'avanzata al 
social ismo come un comples­
so di lot te in cui si saldino 
obiettivi di r i forme delle strutv 

Precisando a Bari la sua linea nello scontro congressuale de 

Duro attacco di Moro 
alla fazione dorotea 

Appello alla base de e indicazione dei temi sui quali si svilupperà l'azione 
del suo gruppo -1 rapporti con i comunisti - Riunione della Direzione PSI 

Con un discorso pronunciato 
a Bari davanti a un'assemblea 
di dirigenti de. Moro ha p r e 
cisato la sua posizione nello 
scontro precongressuale, con 
fermando e in alcuni casi ac 
centuando le clamorose ent i 
che alla operazione che ha por 
tato Piccoli alla segreteria del 
partito già mosse nell'ul­
tima riunione del Consiglio na 
zionale. Egli ha detto che nei 
mesi scorsi la situazione in 
terna alla DC era « aperta >. 
ma che le cose hanno preso 
poi una piega completamente 
diversa con la « rigida svolta > 
impressa al partito « con la se 
greta ed esclusiva decisione di 
vertice, la quale ha prefigura-

Alla Camera 

il decreto 

per le alluvioni 
dell'autunno '68 
La Camera ha len iniziato l'e­

same dei «pereti-legge, già ap­
provati «ial Senato. varaU dal 
governo neJ dicembre scorso a 
favore delle zone colpite dalle 
alluvioni dell'autunno «S8. II 
convpagno Bo ha osservato che 
le provvidenze previste dai de 
creti. migliori di quelle decise 
.sulwto dopo le alluvioni, hanno 
comtmque valore margmaie m 
quanto non si accompagnano a 
soluzioni organiche dei problemi 
che interessano le infrastruttu­
re, l'occupazione, la ricostruzio­
ne dei beni st-umentab distrutti. 
la regoIamentazMtfve delle ac­
que. la creazicne del e fondo di 
solidarietà >. il poUmziamento 
dei mezzi di pronto xitervcnto 
a ch-s.posiz.icoe degli enti locali 
In partico'are l'on. Bo ha sotto 
Ideato come siano andate com 
pletamente «ieluse le speranze 
sorte tra sh aUur.nonati del Pie 
monte, per le prome^we fatte 
dal govc-no all'indomani della 
catastrofe. 

to una maggioranza, non la 
nuova, ma una qualsiasi mag 
gioranza. per avviare il con­
gresso a uno scontato risultato 
di ratifica » L'operazione dei 
dorotei è stata definita da Mo 
ro una « segreta intesa sopraf 
fattrice, dal trasparente signi­
ficato politico, proposta in ri­
tardo ad altri per la pura ac­
cettazione ». 

Moro ha rivolto un appello 
alla «base popolare d e » : « I o 
non penso ad alcuna pregiudi 
ziale. ad alcuna preclusione di 
principio, mentre pongo l 'accen 
to sulla necessaria valorizza­
zione delle componenti di sini 
stra. sulla necessità di un'auten­
tica e significativa ristruttura­
zione del partito e di una netta 
definizione della sua linea pò 
litica >. 

Moro si definisce quindi 
l'« uomo dell'unità > e rivendi­
ca a sé l'opera di direzione 
che ha condotto. « largamente 
convinta e sempre disciplinata. 
tutta intera la DC alla politica 
di centro-sinistra >. che egli de­
finisce la « politica dei tempi 
nuov: >. la « seconda decisiva 
esperienza » del partito 

Dinanzi all'* emergere Irre­
versibile di un nuovo modo di 
essere della convivenza umana » 
indicato dalla protesta giovani­
le e dalla protesta popolare alle 
forze politiche è pure richiesto 
« un nuovo modo di essere, un 
ritmo intenso di realizzazioni. 
ma anche e soprattutto una 
tensione ideale >. perchè vada 
realizzandosi « un più intendo 
dialogo che abhia protagoniste 
effettive, non trascinate ma ra-
cionovolmcnte convinte le gran 
di masse popolari che chiedono 
non solo benessere ma unisti 
zia. potere, effettiva dicnità » 

Riguardo alla politica estera. 
Moro ha detto tra l'altro che 
< nelle condiz:oni date e senza 
alcuna rinuncia alla nostra si 
rarezza >. è dovere dell'Italia 
operare « ne? temperare 1 con 
trasti. formulare uniste prono 
ste. secondare soluzioni politi 
che. facilitare le intese, avvia 
re alla fiducia, al disarmo, alla 
costituzione di una autorevole 
e democratica comunità inter­
nazionale ». 

Nelle fabbriche milanesi 

Petizione CGIL, CISL e UIL 

per il disarmo della polizia 
MILANO. 31 

l'n.i petizione che chiede il 
d isarmo della polizia, il cui te-
-»to è stato pn-para lo da CGIL. 
CISL e l ' I L provinciali, c i r 
colerà nei prossimi giorni nel 
!«• f a b b n i h e milane.-i. per ot­
tenere l 'adesione dei lavora to 
ri L ' importante iniziativa co 
mane è stata previ dai trv 
snidata t i provinciali nell 'ani 
bito e a sostegno della prer-a 
di posiziona uni tar ia concreta­
tasi nei giorni scorai dopo i 
luttuosi fatti di Avola. 

» In questa grande campa 
gna di consultazione rìcmoera 
t u a — dice l 'annuncio — i la 
voratori confe rmeranno con 
forza la giusta e i rnnunc ia 
bile richiesta delle Confede 
razioni per il d i sa rmo della 
polizia nelle manifestazioni 
sindacali e sociali, che r a p 
presenta un obicttivo di civil­
tà . di libertà e di progrosso 
condiviso dall 'opinione pubbli­
ca democra t ica >. 

Si dimette 

a Francavilla 

la giunta de 
BRINDISI. 31. 

Al term.r.e «i ^n acceso di­
battito che «ì è protratto per 
d.ie =t"re consecutive, la citta 
dmanza di Francavilla Fontana 
si è liberata questa notte dalia 
giunta democristiana che pur di 
mantener»! in pedi aveva fatto 
ricorso, in occasione della di-
scu->«'.onc del b lancio di previ 
s;one. ai voti farcisti. 

11 Cons jiio comunale ha in­
fatti accettato le dimissioni oVI 
«ìndaco Braccio e diali asses­
sori, dopo aver sconfitto l'estre­
mo tentativo dei missini che a 
pcrtamente avevano dich.arato 
la loro solidarietà al sindaco ( le 
Il consiglio comunale si riunirà 
fra otto giorni per eleggerò la 
nuova amministrazione. 

Sottolineata la necessità che 
questo e moto t sia sostenuto 
« ria lutte le forze politiciie ita 
liane » Moro ha precisato che 
il suo appello è rivolto « non 
a distogliere dai loro compiti le 
opposizioni, né a superare la 
distinzione, e la polemica di 
stinzione. tra maggioranza e 
minoranza »: « in questo qua 
dro si colloca nei confronti di 
tutte le opposizioni ed in par­
ticolare del PCI per la sua for­
za e capacità rappresentativa. 
la posizione delle forze politi 
che di magcioranza i e della 
DC. 

Dopo un richiamo alla esi 
genza di « una concezione in 
telhgente e civile della lotta 
politica ». Moro ha detto che 
* nessuno pensa di abbassare 
la guardia di fronte alle oppo­
sizioni né esse lo pensano né 
lo pensa il Partito comunista. 
dal quale — ha detto — siamo 
divisi da fortp diversità di in 
tuizioni umane e politiche, che 
vogliamo conservare, perchè 
siamo e voghamo rimanere noi 
stessi >. « Non pensiamo dunque 
— ha proseguito Moro — a una 
comune eestione del potere, ma 
immaginiamo che in una ere 
scente civiltà e rrsponsabilità 
possano essere valutate con 
spirito democnt ico tesi ed esi­
genze. sì da integrare la no 
stra visione del pac=e e la no 
stra sensibilità sociale con gli 
elementi interpretativi e corret­
tivi che daH'opposi7ione. ed an 
( hf» dill'opno-irinne coni,misti. 
e -à forte nel paese, possano 
venire per la nostra az-one » 

DIREZIONK SOriU.ISTA -
Li D.re/:i«ie d«-I FJSI ha co.m n 
c:a;o u-n !a «liscuss ,>-),» de. prò 
borni r»V:t!Ci e d; avvolto ntemo 
che s t i m o d nanzi al pirti'.o 
L'na r u m o r e p ù impoanaT.a e 
stata fissata per venerdì p-o»si 
mo. L'ordxie del co rno concia 
sivo e dedicato ad aicxìi lem 
di politica estera: « m a -odii 
sfazioie > pi-r la firma ita,.ani 
dell'an'i « H > e por l ' a rounco 
di Venni circa i! r.cono-c.mento 
della Cria: so to lnea tura d-»l vo­
to de'. Cons,^;:o d'Europa per 
l'esclusione d«>'.la rappre-entanzi 
greca e ausp-.cio cho il zoverno 
italiano si regoli di ctvi»e-! icnza. 
Per q tanto r.gaarda gii ordn-
de] Como votati dall'j 't.rr.o Co-
m rato cev.ra 'e f .nconpinbil . ta 
.iella G-ecia ne'.li N \TO. r.cono 
-e rn.TTo di Hino.) la D.rez.one 
del P i ! Tiv.ti il r>ar '.••> « n i:i 
'e ]e sed} » a e ii o j ^ r f un'a:inie 
r iiserrje'.'e per favorire il ran 
auto mer,:o di tali oVcfiiri t. 
I. o-d ne c.t>l 2 orno e s'a*o a ..ro 
vato con j rn dichiara? one d 
Lombardi e àiot i ì qja.i nanno 
detto d: essere coi:-ari a. P*vo 
re.at.vo a..a qjeat t u e greca e 
ai r conoicimiiiro di Hat.-o.. oer-
che e»so t \ 6 i inpej'.a C.->"P-ICJ 
'.z^e'i'.e la delejiz O'-.e toc.jh-
.-'o > al governo L»>Tiba.rd; ha 

i n ' o che acce ' ta .a l 'OTl.s 

tu re e di estensione della de­
mocrazia , del potere del la 
classe operaia e dej suoi al­
leati e a t t r ave rso ie quali si 
realizzi una dislocazione di 
forze sociali e polit iche, un 
m u t a m e n t o del rappor t i di 
forze e si dia vite a un nuo­
vo ' Olocco s tor ico " Nelle no­
vità della situazione è anche 
ti f rut to di questa politica e 
della nost ra lotta ». 

« Se è vero che ci t rov iamo 
di fronte a problemi nuovi 
anche per ciò che r iguarda 
le alleanze le forze motrici 
all 'esigenza di uno svi luppo 
coerente della nostra linea, ve 
ro e p u r e che 1 fenomeni per 
cui abbiami.) detti) n f elatore 
il litGfl — l 'approfondimento 
della crisi sociale e politica, 
l ' emergere di nuove forze so­
ciali e ideali antasrontstiche e 
il loro collocarsi sul t e r reno 
della contestazione e della lot­
ta con t ro il regime sociale e 
l 'ordine politico a t tual i ; l 'am­
piezza e l 'unità della batta­
glia operaia , la tendenza a sal­
dars i dei diversi moviment i 
nella ricerca di un mu­
tamen to di indirizzi, di strutv 
t u re di rappor t i politici; il 
corre la t ivo incrinarsi non so­
lo di una coalizione parla­
men ta r e e di una formula 
di governo, ma della polit ic* 
di centro-sinistra della conce­
zione del poiere . del " bloc­
co domina to dalla IX" — 
ebbene tu t to ciò rappresen ta 
un invernmento nei fatti del­
ia " via i tauana " Risponde 
alla sostanza di ques ta visio­
ne la proposta di una " al­
ternat iva " cne muove -talla 
crit ica radicale e dal rifiuto 
del cen t ro s inis t ra ma ad es 
so non con t rappone ne una 
diversa formula par lamenta 
r e o di governo una qua lche 
Repubbl ica concil iare come 
si suol d i re , né la pura ipo 
tesi del potere proletar io o 
social is ta , bensì un movimen 
to reale di lotte un allarga 
men to cont inuo dello schie­
r a m e n t o di lotta per obiet t i 
vi rivendicativi di r i to rme. 
di democrazia per ti rag 
g iungnnento dei quali noi non 
d isc r imin iamo pregiudiziai 
men te le forze che possono 
impegnars i , e in tendiamo il 
valore anche delle intese par­
ziali delle convergenze noli 
t iche e r ibadiamo l'esigenza 
della continui tà della coeren 
za, del coord inamento s e m p r e 
più s t re t to t r a l ima popola­
re di massa , lotta nel par la 
men to , nesli tst i tuti del pò 
tere locale e in quelli che 
possono e debbono s u m e r e 
nel co rso s tesso della lotta ». 

E ' ch iaro — prosegue Nat­
ta — che una al ternat iva po­
litica passa a t t r ave rso la 
a messa in discuss ione e la 
battaglia con t ro la direzione 
e l 'o r ientamento socialdPino 
c ra t i ro del PSI passa a t t ra 
verso la ro t tu ra dell ' inter­
c lass ismo della " u n i t a ponti 
ca " dei cattolici nella IX" :n.i 
s a rebbe un ben s e n o e r ro re , 
nel m o m e n t o in cui la crisi si 
è fatta più acuta nel PSI e 
nella DC e p ropr io su quei 
nodi una qualsiasi r inuncia a 
pre inpre e a bat tere su quel 
le contraddizioni ». 

Nat ta affronta infine i te 
mi del pa r t i to e afferma che 
« c a d r e m m o in un s e n o er­
ro re se di fronte a l l ' impegno 
che noi per pr imi affermiamo 
del l ' au tonomia e dell 'art ico­
lazione dei movimenti di clas­
se e democra t ic i , della ricer­
ca di forme nuove di o rge 
ni7zazione delle lotte tii " pò 
litici7.7azione " delle masse , 
piegassimo in qualche mi­
sura alle suggestioni del Par­
t i to inteso come coscienza o 
sintesi intel let tuale o coordi­
na to re polit ico dei moviment i 
di massa » « Lasciamo p u r e 
s t a re — afferma piìi o l t re — 
ogn; confronto polemico t r a 
la realtà democra t ica del PCI 
e quella di al t r i par t i t i che 
tu t tavia vale a i l luminare una 
concezione, un cos tume, un 
metodo di vita e di direzio­
ne — e r iassumiamol i pu re 
nel pr incipio del cen t ra l i smo 
democra t ico! — che ci han­
no consent i to di evi tare l 'an-
d;ta del " m o n o l i t i s m o " e la 
f rantumazione del " socialde-
moorat ' . smo" » Nat ta chiede al­
le a l t r e forze democra t i che di 
s inis t ra innanzi tu t to , u n con­
t r ibu to che s e n a ad «anda ­
re più a fondo sul r a p p o r t o 
t r a pa r t i to e masse , sul si­
gnificato a t tua le di pa r t i to di 
massa , sulle misu re e gli s t ru­
ment i necessari per d a r e spa­
zio e peso più grandi a l la 
iniziativa di base, alla crea­
tività politica d: massa , al 
potere di intervento e di de­
cisione d»i mil i tant i e del­
le organizzazioni di base , a 
cominciare a quelle di fab­
brica » 

4 <vw dei dvcu-nerito .-iella q je 
-t <ne del d s.ìrrro de..a po..z a 
so o TI >o^j 'o a un fo-rna'e :rn 
peeno c(v- ta.e q:e-r.i«-e s., r a 
.ne. isd iie..e co i t . ^ .»i, Je .a 
,>"o-.-..Tll d . -C ,->- (.«.e. 

I. d.rkitti'o -, e s m i o ^j..a txi 
se d. .na r-viz.,«,e d. Ferri . Sa.-
'.e q j t - t » n , o t-..j >:.-j:tJMZ n ? 
ti* e-ria n.~n e - 'ato ra;; . . mto 
re-> n .Ì^-C^'J^ Bortolo., li o. t 
t. e I-ombard h.-.rno d eh irato 
d. ro-i vo.er a>sjT>ere res,>irv.sa 
0:1.ta .era e propria nei.: allibi 
vi. lavoro pro/»>-ti da.la nv,icj o 
ranza. ma d, a ter.re eveo aa.-
T.OIVC solo con .e '. .vVre-ponsa 
i .:: rurxv) eh e*to anche — ot 
.ivovlo .in rifij'o da Ferri — la 
-t.t 17-one di alcune com-n.ssio 

ni paritetiche. 
Al Congresso del PCI il PSI 

sarà rappresentato d i ! v e e >e 
«retano Bertoldi, o t r e che d i 
Giuseppe Antadei. Cravi. ( i .x.t t i . 
lombardi e M V. Mezza. 

La delegazione 
del PSIUP 

al Congresso 

del PCI 
L i D.rezione del PSIUP ha 

n o m i n a t o la delegazione che 
par tec iperà al dodices imo 
Congres-so nazionale del PCI 
che comincerà a Bologna l'R 

febbraio. F a n n i pa r t e della 
delegazione, guidata dal vice 
s e c r e t a n o del par t i to , sen. 
Dar io Valori . 1 on Domenico 
Ceravolo. dell'ufficio polit ico 
e pres idente del g ruppo del 
PSIUP della Camera; Guido 
Biondi , della D.rezione e re-
sponsabi le ridila sezione cen­
t ra le per il lavoro di massa , 
il sen. M a n o Emil io Livigni. 
della Direzione e segre tar io 
regionale per l 'Emilia; Ada­
m o Vecchi, del Comita to cen 
frale e segre tar io della fede­
razione del PSIUP di Bolo­
gna. 
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Pubblicata a Budapest una scelta 

di saggi di estetica del grande filosofo 

II marxista Lukacs 
Lo sviluppo del pensiero lukacsiano dai giorni della prima 
guerra mondiale agli anni d i Stalin f ino ai piu recenti approdi 

Da) nostro corrispondente 
BUDAPEST. 31. 

Un'ampia scelta di saggi 
d'estetica di Gyorgy Lukacs 
e stata pubblicata in questi 
giorni a Budapest (G. Luka­
cs Muveszel es Tarsadalom, 
Gondolat Kiad6, pag. 492). 
Si trat ta di un pruno volu­
me dedicato agli articoli 
piu importanti sui temi 
delFarte e della socicta che 
sara seguito, entro 1'anno, 
da un secondo volume dedi­
cato ai saggi sulla letteratu-
ra mondiale. 

II libro si apre con una 
vasta prefazione di Lukacs, 
uti le per la ulteriore inter-
pretazione dei vari scritti e 
piu che mai mteressante per 
tut t i i r iferimenti storici ed 
autobiograhci che contribui-
scono a caratterizzare, an-
cor piii, Popcra e la figura 
del filosofo. 

L'autore precisa, in pr i : 
mo luogo, che questi saggi 
— che comprendono cin-
quant 'anni del suo pensiero 
— in molti casi erano stati 
scritti in aper to contrasto 
con le correnti let terarie 
dell 'epoca e che sarcbbe er-
ra to vederci gli elTetti del 
marxismo, perche Pevoluzio-
ne verso il marxismo av-
venne per gradi, proprio in 
conseguenza di determinate 
espenenze filosofiche e sto-
r iche. 

Par lando della « teoria del 
romanzo» Lukacs ricorda 
che di fronte alio scoppio 
della prima guerra mondia­
le la sua posizione fu « ap-
passionatamente contraria 
al conflitto sin dal primo 
momento ». 

«Tale atteggiamento — 
egli nota — mi fu di sti-
molo concreto per Pavvio 
dell 'opera. Anche perche, 
diversamente dalla gran par­
te dei pacifist!, la mia po­
sizione era diretta sia con-
t ro le democrazie occidenta-
li sia contro le potenze cen-
tral i . Vedevo gia nella guer­
r a mondiale la crisi di tut-
ta la cultura europea, e con-
sideravo il prcsente — per 
dirla con le parole di Fichte 
— come Pera della colpevo-
lezza perfetta, come una 
crisi della cultura dalla qua­
le era possibile uscire solo 
at t raverso la via rivoluzio-
naria >. 

Svolta 
profonda 

Lukacs ricorda poi che la 
raccolta tralascia il periodo 
che va dal 1915 al 1931. E' 
— egli avverte — una omis-
sione non casuale, perche 
quelli sono gli anni della ri-
voluzione russa e della ri-
voluzione magiara. « In con­
seguenza di quegli awen i -
menti divenni marxista. 
Quei fatti provocarono una 
svolta profonda nella mia 
concezione della vita ». 

Dal 1918 al 1930 il filoso­
fo svolge attivita politics e 
studia a Mosca presso Pisti-
tu to Marx,-Engels. In que l l i 
anni — egli ricorda — era-
no rari gli studi sui proble-
mi estetici e sulla storia 
della lc t teratura, « studi, in-
vece, che hanno avuto un 
ruolo molto importante nel 
periodo in cui mi impadro-
nii del vero marxismo. A 
Mosca, con il compagno Lif-
»ic, nel corso di lunghe di-
scussioni conipresi che fra 
le connessioni regolari del 
marxismo vi e anche Pordi-
namento dei problemi este­
tici, cioe. che esiste una 
estetica marxista autonoma 
ed unitaria. Questa afferma-
zione, ormai naturale, alio 
inizio dcgli anni '30 sembra-
va un paradosso anche per 
molti marxisti ». 

« I grandi dibattiti che 
hanno seguito la rivoluzione 
del 1917 — continua il filo­
sofo — concernevano prin-
cipalmente i problemi poli­
tic!, strategjei, tattici e J'o-
pinione pubblica — anche 
nell 'ambito del movimento 
operaio rivoluzionario — 
considcrava Lenin come un 
eminente d ingcn te politico, 
un grande tattico. Ed era-
no ra re le critiche alle opi-
niom della II Internazionale, 
l e queste non erano stretta-
mente collegate ai problemi 
quotidiani importanti . Cosi, 
nel giudizio teonco dei fe-
nomeni di estetica, conti-
nuavano a dommare le po-
tiziom di Plekhanov e Me-
b n n g i quali non considera-
\ a n o J'estetica come com-
ponente organica del siste-
ma marxista (...) Ma in po-
chi anni le posizioni porta-
te avanti da me e da Lifsic, 
con una rapidita sorprenden-
te conquistarono una par­
te n levante dei marxisti ». 

Piu avanti il filosofo si 
occupa del periodo di Stalin 
sottolincando che una sto­
ria dello « sviluppo ideolo-
gico de l l ' e r a s tal iniana» 
s o n 6 ancora stata scritta. 
«Molti — egli nota — si 

accontcntano della condan-
na generale del cullo della 
personalita e, al massimo 
sottolineano alcuni difetti 
nconosciuti uflicialinente e 
presentano la situazione co­
me se dopo la morte di 
Lenin lo sviluppo del mar­
xismo — nelle sue linee ge-
nerali — sia proseguito sen-
za intoppi ». Molti iilosofi 
che sono sotto l'influenza 
della concezione borghese 
considerano il periodo sta-
linista come una continua-
zione loyica del marxismo-
leninismo. 

False 
concezioni 

« Si tratta di false conce­
zioni che sono tanto piu er-
rate in quanto concepiscono 
Pera staliniana in modo an-
tistorico. non come un pro-
cesso. Perche dopo la morte 
di Lenin, Stalin ha creato 
il culto della personalita e 
questo ha continuato a do-
minare sino a che il XX con-
gresso non vi ha posto fine. 
Che con queste concezioni 
antistoriche si prenda posi­
zione per Stalin o per i suoi 
avversari e indtfferente. Le 
critiche a Stalin, con le 
quali si cerca oramai 
di giustificarc tcoricamente 
Trotski o Bukharin, non si 
avvicinano maggiormente al­
ia storia reale di quanto 
Jo abbia fatto — con piu 
o meno riserve — Papologia 
di Stalin ^. 

Lukacs avverte qui che la 
prefazione non puo servire 
neppure per tentare un'ana-
lisi schematica dell 'impor-
tante problema. « Posso so­
lo tentare — egli scrive — 
di indicare brevemente que­
gli sviluppi ideologici sen-
za i quali il punto di par-
tenza storico delle mie po­
sizioni di allora sarebbe sen-
za senso. La lotta per il po-
tere si risolse a favore di 
Stalin nel periodo fra la 
morte di Lenin e il 1928. 
Al centro della lotta ideolo-
gica stava il seguente pro­
blema: puo sussislere il so-
cialismo se pud esscre rea-
Iizzato in un solo stato? In 
questa lotta vinse Stalin e 
dobbiamo constatare che — 
pur avendo egli adottato 
misure organizzative violen-
te nelle lotte concrete in 
corso nel part i to — la sua 
vittoria era dovuta, in pri­
mo luogo, al fatto che solo 
la sua concezione era idonea 
a dare — dopo la conclusio-
ne delPondata rivoluziona-
ria mondiale — una diretti-
va e una prospettiva alia 
costruzione del socialismo 
(non si t rat ta qui degli er-
r o n teorici e pratici della 
costruzione concrcta, bensl 
de lPawiamento teorico di 
tut to il periodo). E nella 
nuova fase si puntava a por-
re in primo piano Stalin co­
me degno successore di Le­
nin. Condizione teorica per 

raggiungcre questo obietti-
vo era che Popinione pub­
blica riconoscesse Lenin co­
me colui che aveva restau-
rato e perfezionato teoriea-
mente il marxismo di fron­
te alle deviaziom ideologi-
che della II Internaziona­
le »-

Lukacs ricorda che le no­
te filosofiche di Lenin (fra 
esse in part icolare la cri-
tica della filosofia hqgelia-
na) e gli scritti del giovane 
Marx contribuirono a mo-
dificare il suo pensiero. « Si-
no ad allora avevo cercato 
di in te rpre tare giustamente 
Marx alia luce della diabe­
tica hegeliana, ora mvece 
cercavo di sfruttare per il 
presente i risultati di Hegel 
e del pensiero filosofieo bor­
ghese che in esso aveva 
raggiunto il suo culmine, 
nonche la critica dei suoi 
limiti con Paiuto della dia-
lettica materialista marxi-
sta-leninista. Mentre la mag-
gior parte dei dirigenti del­
la II Internazionale vedeva 
in Marx esclusivamente o, 
comunque, in primo luogo, 
solo colui che aveva rivo-
luzionato Peconomia politi-
ca. Molti pero incominciava-
no a comprendere che con 
lui aveva inizio una nuova 
epoca nella storia di tutto 
il pensiero umano, che Pat-
tivita di Lenin aveva reso 
at tuale ed efficace. II rico-
noscimento della autonomia 
e della originalita di princi-
pi della estetica marxista 6 
stato il mio primo passo 
per la comprensione e la 
realizzazione di una nuova 
svolta ideologica », 

Fatto 
insolito 

Lukacs parla poi della lct­
teratura socialista che « puo 
r i t rovare se stessa solo sulla 
via del vero approfondimen-
to art is t ico» perche il cor-
rere dietro alle mode occi­
dental! non comporta meno 
pericoli interiori di quanti 
ne comporti la capitolazione 
di fronte al dogtnatismo set-
tario. 

Infine il filosofo rivela 
che nel periodo della sua 
collaborazione alia rivista 
sovietica Literaturnij Kritik 
tutt i i suoi articoli teorici 
e di principio sull'essenza 
del socialismo furono pub-
blicati senza eccezione alcu-
na, pur operando in piena 
era staliniana. II lettore — 
dice Lukacs — trovera in­
solito questo fatto. Gli arti­
coli, precisa il lilosoto, era-
no cosparsi di citazioni di 
Stalin: era un adat tamento 
tattico. II let tore smaliziato 
di oggi — egli conclude — 
puo vedcre qucllo che i 
censori non vedevano. E 
cioe che le citazioni non 
avevano niente a che fare 
con il contenuto degli arti­
coli. 

Carlo Benedetti 

JPJ? ANCTA # «mandarini)) e moderati inventano mille trappole 
* nel tentative di ingabbiare il movimento studentesco 

Dopo il «maggio rosso» 
l'Universita a un bivio 

II riformismo gollista • II Congresso delPUNEF e la scissione a sinistra - Le elezioni per i Con­
sign di gestione - Pompidou dietro gli estremisti di destra? - Decideranno i 200.000 di Parigi 

PISTOLE E «LAZOS» 
CONTRO STUDENTI 

S. FRANCISCO — Armati di pistole, bastoni, bombe lacrimogene e « lazos > come « pisloleros » 
cinematograficl, i poliziotti a cavallo californianl caricano brutalmente gli studenli dello State 
College. Un giovane grida mentre un agenle lo ammanetla 

Prima giornata di discussioni sui tema dei beni culturali 

M0LTE DENUNCE MA P0CHE SPERANZE 
AL XII C0NVEGN0 DI ITALIA NOSTRA 

Polemiche relazioni introduttive di Bassani e Brandi - Ottimismo del ministro Sullo che rifiuta qualsiasi impegno governa-
tivo - Una contestazione che fa comodo? - Gli interventi dell'on. La Malta e della sen. Tullia Carettoni - Le relazioni pomeridiane 

Per Italia Nostra e nuo\a-
mente ttmpo di sptranze e-
di proposte. Con uno scontro 
che ha visti impegnati anche 
il Ministro Sullo e Ion. La 
Malfa. s e aperto difatti ien 
il XII Con\egno N'azionale de­
dicato alle <nuo\e strutture 
per I'amministrazione dei beni 
culturali > (una amp.a acco-
zione che comprcnde i ccntri 
stonci, il paesagaio. le opcre 
d'arte. ecc...): ma a due anni 
dall" XI Comepno — \issuto 
all*ombra delTillusione Man 
cini e della Legco Urbanistjca 
— dalle tribune dcll'associa 
7ione sono \enuti nuovi lamerv 
ti. nuo\e denunce. nuo\t; di-
sperate proposte (che n.-chia 
no di restare. ancora una \o! 
ta, nei linvti di astratti studi 
di cvpcrti. troppo lontani dal 
piu vivo ed immediato dibat-
tito (kmocratico fra le masse 
e quindj svuotati di sostanzia-
le peso politico). 

II tono di accorata denun-
cia e emerso subito, fin dalla 
prcmessa pohtica del presi-
den'e Giorgio Bassani il quale 
ha infatti ricordato che le bat-
taghe di questi ultimi due an­
ni non hanno avuto «alcun 
concreto risultato» per colpa 
degli < organi di stato». 
< L'unica proposta concrcta — 
ha detto Bassani — e qu^Ua 

della Commissione France-
schini per una Amministraz;o-
ne Autonrwna dei Beni Cultu­
rali >: ma Jtalia Sostra \~i 
< oppone un rifiuto motivato 
in \ ia tecmca ed insieme po-
Utica, Umendo fondatamente 
un enncsimo carrozzoiie tecno-
cratico ». Iniomma: zero. 

Su questa prcmessa polemi-
ca. il Comegno e proseguito 
con la relazione mtroduttna 
di Ccsare Brandi che ha cspo-
5to le linee gtnerali cklla^so 
ciazione in materia di Beni 
Culturali ed ha dlustrato in 
dettaslio i molivi dcllV>rH)o-
s'7ione di Italia Snsira al p r o 
jretto di Ammini^Lrazione Au 
tonoma (e su quc5to nfiuto, lo 
s'osso Brandi ha avuto nel p^-
merifrpio un'aspra polemica 
con Franceschini. il quale ac-
cusa l'as=ociazione di non 
aver vo'.uto intendere i ter­
mini reali della sua proposta: 
ma questa. appunto. e una pa-
rentcsi). Per Brandi — cioe 
per l'Associazione — non biso-
gna tentare innovazioni radi-
cah che passino per una ri-
strutturazione amministrativa. 
bcnsl adottare una serie di 
provvedimenti urgenti che 
vanno dalla formazione di un 
< imentano generale » dei be­
ni culturali (nchicsta gia 
avanzata due anni or sono e 

rimasta k-ttcra morfa) all'adc-
guamento dei contrfdh cmta 
bili alle e^ipcn/e di pronto in 
ter\<mto; dall'a jnTK-nto dei fon 
di all'aumcnto dcpli o-pan.ci 

Su questi tcmi. ntl pomenp 
gio, a l tn relaton hanno S\OI;M 
una piu approfondita disam • 
na: Bernardo Rossi Dona ha 
puntualizzato le proposte di 
emergenza per 1 beni culturali 
territorial]; Re-nato Bonelli ha 
esposto le < raccomandaziom 
urgenti » per la sah.iguardia 
a t t na dei centn stor.ci. Anna 
Zevi Gallina ha sviluppato la 
proposta di formazione dei 
< comprenson arche-olopici > 
(aree sulle quali biso^nereblK-
compiere una esplorazione pre 
\cnt i \a prima di qua'.siasi lo-
ro trasformaz.orte totale o P>Tr-
ziale). Tuttavia, prima di en 
trare nel merito delle sue ela-
borazioni teonchc. il Con\e-
gno aveva gja repistrato la 
prima doccia fredda. Diret-
tamente chiamato in cao.-,a 
dalla relazione mtroduttiva, il 
ministro della PI. on. Sullo. ha 
po'.ermcamente preso la paro-
la per respingere il c pessimi-
smo » delJe smtcsi politiche di 
Bassani e Brandi. Sullo — il 
quale ha tenuto piu \olte a 
precisare rimnossibilitA di as-
sumere impegni precisi a no-
me del govemo — ha anzi sot-

to' inealo che Italia Nostra ha 
ottenuto in quf-ti anni impor 
tanti « \ i t tor .e»: ha affermato 
the il cmi mo non 6 comun 
que < i n ^ a - bile » ai problemi 
affrontad dal C«>nvepno (tan'o 
(h<- \ e n'e cenno anche n<g!i 
„rc>irrii p"ojr.»mm.it'ei) c l 
h.i liilirie invitato l'aisocia/io-
re a contnuare nella sua bo-
nana coi'e^'azione la q u a e . 
je non altro. avrebbe il me-
r to di e\itare :1 fr.rmarsi di 
ur,t t cor.ttsu'izionc- globale » 
nt-1 before. « II \r>stro ruolo e 
qi;f--to >. ha concluso Sulio Ix? 
^ijf pirr<lo. sia pure coo to-ii 
p u dolorosi. sono state npre-
ve nella so-tanza daH'on. 1-T 
Malfa il q u a e — dopo aw r 
condiu-o il di~>senso di Italta 
Nostra per l'Ente; Autonomo 
— ha espresso la convinzinne 
che- questa associa7ione abbia 
c.-^eruialmente la funzione di 
*.timolatnce deH'opmione pwb 
blica ne-1 recupero dei valon 
fondamentali della civilta Do 
po queste genenche afferma-
7ioni, un piii preciso conln-
bnto politico e stato portato 
al Convegno dalla senatnee 
Tullia Carettoni. che ha di-
chiarato la completa disponi-
bilita del gruppo senatoriale 
degli indipendenti di sinistra 
alle hattaglie di Italia Nostra. 
affcrmando che moltc forze — 

va nella mac^ioran/a che nel­
la minora-i7a — sono omiai 
d.^ponibili rnl pi^ ce per una 
a/.one comune. 

Si riprenrle stamam: sei re 
Ia7ioni llla-itn ranno, in ulte-
r .">n rictapli la oontcsta7ione 
sui <btni culturali >. 

Dario Natoli 

Brillakis sulla 

risoluzione di 

Strasburgo 

contro la 
Giunta greca 

f-a n-o!uzione d^irAs^emblea 
corwiltna de! Con^jzhodK iropa 
di es.TclIere la tJrecia dei eo!i»n 
nvlli daH'organismo europeo ha 
suscitato profonda soddisfnzione 
negli ambicnti de-mocratici Rreci. 

Anjonis Brillakis. ra;>r>res<-n 
tante del Fronte patrKttico al 
) estero. ha nlasoate alia ^tam 
pa una dichiarazione con la 
quale valuta la risoluzione del 
Consiglio d*K<iropa come «un 
pas<« importante per isolare il 
regime greco di dittatu.-a mi-
litar* ». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31 

L'Universita francese sta 
per affrontare 11 secondo ca 
pitolo della sua faticosa e con-
trastata ristrutturazlone che 
va sotto 11 nome di « legge dl 
orientamento per la riforma » 
0 «legge Faure»: in questi 
giorni, e fino al 30 febbraio. 
In tutte le Facolta e in tutte 
le umta di Insegnamento e 
dt rtcerca avranno luogo le 
elezioni del rappresentanti de­
gli studenti nei Consign dt ge­
stione che. almeno sui ptano 
teorico, dovrebbero costitulre 

! I'ossatura della «universtta 
nuova u edlficata sulle mace-
ne di quella napoleonica in 
glonosamente crollata sotto la 
poderosa spinta degli avveni 
menti dl maggio. 

Se e vero che le lotte unt-
versitarie sono un aspetto 
non secondario della situazio­
ne generale dl un determina-
to paese. queste elezioni — 
che irnpegnano 600.000 studen­
ti del vari atenei francesl — 
assumono un nlevante signl-
ficato politico In rapporto al 
particolare momento che la 
Francia sta attraversando. 

La rlvolta di maRgio h» 
niesso in cnsl il gollismo, lo 
ha costretto — come dlcono 
gli «ortodossi» — a sotto-
porsl ad una profonda « mu-
tazione », cioe a rifugiarsi nel 
riformismo come via per la 
salvezza Appoggtando con 
tutta la sua autorita la rifor­
ma universitana che la de­
stra conservatnee e fascisteg-
gtante del partito gollista vuol 
silurare dopo averla larga-
mente ndimensionata, 11 gene 
rule De Gaulle ha cercato dl 
utilizzare alcuni degli elemen 
ti nvendicativi di maggio (au­
tonomia e cogestione) per re-
cuperare le masse unlversita-
rie che avevano messo in pe-
ncolo il suo regime. Dire che 
vi sia nuscita e comunque 
preniaturo - sia perchfe la rifor­
ma e ancora da reahzzare, sia 
perche. una volta riltirmata. 
l'Universita rtschla di riserva-

re ancora non poche sorprese. 
Intanto. tra il primo capi-

tolo della storia di questa 
universita nuova (battaglia e 
.ipprovazione della riformu in 
Parlamento) e 11 secondo (le 
elezioni per i Consign dl ge­
stione) sono accaduti nel mon-
do universit.ino due avveni 
nientl dl una cerfa importan-
za per il successo o 1'insuc-
cesso delle elezioni, quindi 
per la nascita o I'aborto della 
Universita fauriana e degol-
hana: il congresso nazionale 
dell'UNEF tenutosi a Marsi-
glia alia fine dello scorso dl-
cembre e la ripresa delle lot­
te. La ripresa delle lotte, 
in questa seconda meta di 
gennaio e per quelli di « ml-
noranza attiva » che vedono 
nella contestazione globale del-
1 "universita e della societn neo-
capitalista il solo modo effica­
ce dl continuare il discorso 
aperto con la « rivoluzione di 
maggio n 

Onentarsi oggi in quella fo-
resta che e il movimento uni-
versitano francese e lmpre-
sd non facile, e il congres 
so dell'UNEF non ha miglio-
rato la situazione. Con 80 e 
anche 100.000 studenti, l*Unlo-
ne nazionale degli studenti 
francesl, era stata, fino a qual-
che anno fa, la piu forte or-
ganizzazione sindacale degli 
studenti universitari francesl, 
la sola che potesse v.intarsi, 
a ragione, di rappresentar-
ne la maggioranza. L'lmpe-
tuoso sviluppp deH'universita 
(in questi ultimi dieci anni il 
numero degli studenti e pas-
sato da 200 a 600 rrula) mu-
tando sensibilmente la com-
posizione sociale del mondo 
universitano e immettendovi 
forze nuove, ha posto davan-
ti a l lUNEF problemi politicl 
e organizzativi che nchiedo-
no. per essere risolti, una 
grande audacia e una vtsione 
forse meno corporatlvisttca 
deH'iiniverso studentesco. 

Lacerata da contrasti mter-
ni 1TJNEF fc allora scivolata 
da una cnsi all'altra fino a 
trovarsi — al momento della 
n volt a di maggio esplosa al 
di fuorl del s:ndacalismo uni-
versitano — in una sorta di 
viale del tramonto e quasi 
senza forze per uscime. Ma 
propria quella nvolta, per il 
suo carattere spontaneo. tram-
mentano. tutto colpi e con-
traccolpi aveva in s> la esi-
genza di una organizzazione 
di massa capace di indicare 
a tutte le correnti del movi­
mento alcuni obiettivi fonda 
mental! comuni. e 1TJNEF si 
e vista offnre, inaspettata 
mente, l'occasione di ritrovare 
nella lotta, quel ruolo nazio­
nale di coordmamento che 
essa aveva perduto. 

Tuttavia, un ruolo naziona­
le non si acquista o si n-
conquista una volta per tut­
te E n ron/resso di \I.tr-i 
glia, lo ha dimostrato: Ian 
ciato senza un dibattito pre-
limin.tre alia b tc<\ svilupp.m.si 
alia presenza di dele^ati non 
sempre regoiarmente eletti 
dalle nspettive organt77azie> 
ni provinciali. trasformato in 
tcatro di colpi dl mano de-
stinati a garantire al diri­
genti uscenti il d int to dt suc-
cedere a se stcssi, il congres­
so di Marsiglia ha aggrava 
to la divisione fra le corren­
ti della sinistra universita­
na. I Comitatl dl azione e I 
« Clrcnli rossi » eredi del mo-
vimentl di estrema sinistra 
mess] fuonlegge dal governo 
nel mese dl lugllo, accusando 
l'UNEF dl attendismo e di 
burocratismo. se ne sono se-
paratl con l'mtenzions di fen 
dare un movimento di pun-
ta della contestazione globa­
le. Le otto associazlonl stu-
dentesche dl Lilla, Tolosa, Or-
say, Nizza, Saint Etienne, 
Brest, Nancy e Mulhouse — 

dove l'Unione degli student! 
comumsti era maggioritaria — 
dopo essere state estromes 
se dal congresso, hanno pro-
mosso un « Movimento per U 
rinnovamento dell'UNEF ».. 

L'UNEi- uttu'taiuit'iite pr<> 
clamata a movimento politico 
di massa » dai suoi dirigenti 
quasi tutti affiliatl al PSU 
(Partito soclalista unitario che 
nella geografia pohtica fran 
cese si colloca a sinistra del 
PCF) ha ntrovato, se si vuo-
le, una certa omogenelta at-
torno alia linea politica di 
questo partito, ma ha perdu­
to certamente una parte del 
le masse universitarie In pra 
tica, dopo il congresso di Mar-
sigha mentre 1 « mandanni » 
dell'Universita napoleonica ap-
poggtati dalla destra gollista 
cercano di tornare a galla e 
di congelare rumversita sui 
le vecchie stnitture; mentre 
Faure e il governo appoggia-
no la nascita di decine di or-
ganizzazioni studentesche 
« moderate » per salvare la ri­
forma universitana dagh at-
tacchi della destra neofascl-
sta e, con la riforma. anche il 
riformismo governatlvo; men­
tre le masse meno impegna 
te degli studenti (che pure 
avevano avuto un peso deter 
minanle nelle .otte di maggio) 
subiscono II contraccol-
po amaro del ritorno contro-
riforimsta 1'ala smiMra del 
movimento unlversitario dl-
mostra una totale Impoten-
za ad offrire una linea uni­
taria di condotta al movimen­
to universitario 

In questo quadro sono sta­
te avviate le elezioni per I 
Consigh di gestione. La legge 
esige che almeno il 60% de-
gU student! regolarmente 
iscritti nelle varle Facolta par-
tecipi al voto. In mancanza 
di questo a quorum» 1 Con­
sign di gestione non avranno 
vahdita legale e la nforma 
non si fara 

A sinistra, di fronte alle ele­
zioni, si sono manifestate tre 
tendpnze che nflettono piu 
o meno i risultati del congres­
so di Marsiglia: quella dei Co-
mitati di azione che domanda 
agli studenti il a boicottaggio 

Sono innocue 
le radiazioni 
per le Soyuz 

MOSCA. 31 
In un articolo apparso 

st.iin.uie sulla I'ravda .Ueti 
Hurnazian. vice ministro so-
\ letito della S<inita ha afTt r-
niato die i quattro cosnio-
nauti che parleciparono al 
\o!o delta Souuz 4 e della 
vSoyuz 5 hanno â -«>'i>jii> 
per 1'intera durata del \o!o. 
una quantita complessixa di 
radia/.ioni di 31 5 mihardi. 
In alt re parole prosegue lo 
articolo. i (|uattro cosmo-
nauU bovicttci hanno assor-
bito una quanuta di radia­
zioni approssiriwUvamente 
pari A qu Ha di chi si sot-
tornette ad un esame radio-
gralico del torace. coe pra-
ticamente innocua. Questo 
si deve alle spccjali misure 
di sicurezza pre^c, da 
•scienziati e teenici sovictici. 
per il volo delle due Soyuz. 

attivo», due, la dove cI6 fe 
possibile, anche la lotta p*r 
Impedire il voto, quella del-
l'UNEF che invita alia asten-
slone pura e semplice, quel­
la del « Movimento per 11 rin­
novamento dell'UNEF» che. 
mvece, e favorevole alia par-
tecipazione alle elezioni I pri-
mi spiegano la loro scelta col 
fatto che < la riforma Faure 
e una trappoia pes recupera-
re tl movimento universlta-
n o » ; il « Movimento per 11 
rinnovamento dell UNEb » pur 
denunciando i limiti del­
ta riforma la considera come 
una conqulsta delle lotte dJ 
maggio, e ritiene quindi che 
« proseguire quella lotta vuol 
dire eleggere 1 delegatl che 
difenderanno efficacemente gli 
interessi degli studenti; vuol 
dire combattere I'universita di 
classe e promuovere dal di 
dentro la vera democratizza-
zione dell'istituto universita­
rio» 

C'e quindi una netta dif-
ferenza fra questo tipo di par-
tecipazione alle elezioni vist« 
come strumento di lotta, e la 
partecipazione delle organizza-
zioni a moderate n per le qua­
il le elezioni debbono servi­
re a immobihzzare I'universi­
ta negh schemi fissati dal 
governo 

Per fintre, aU'estrema de­
stra del movimento universi­
tario a reola la parola d'ordi-
ne del boicottaggio delle ele­
zioni; ma in questo caso si 
tratta delle organizzazloni gol-
liste awerse a tutte le rifor-
me. quelle organizzazioni che 
il ministro Faure aveva pub 
blicamente bollato dl neofa-
scismo Si dice che dietro 
questa operazione di sabotag-
gio lanciata dai <t Comitati di 
difesa della Repubblica » gol-
listl, si nasconda lo stesso 
Pompidou II «delfmo» in­
fatti vorrebbe trarre pretesto 
da una nuova crisi universi­
tana accelerata dal fallimen-
to delle elezioni per imporre 
a De Gaulle la Iiquidazione 
dell'attuale governo e la sua 
soMituzione con un potere 
piu forte e piii reazionario. 
Questo per dire fino a che 
punto le elezioni dei rappre­
sentanti degli studenti nei 
Consign di gestione sia un fat­
to politico strettamento lega­
to alia situazione generale 
francese 

Sara raggiunto il « quorum » 
del tiQrTc? E in caso afferma-
tivo. quail liste vmceranno? 
A giudicare dai primi risulta­
ti che giungono dalla pro-
vincia. se fastensione e U 
boicottaggio proclamati dal-
i'UNEF e dai Comitati di azio­
ne non nusciranno ad impe­
dire cne la riforma venga ap-
phcata (il 60% e quasi sem­
pre superato) per contro fa-
vonscono la vittona delle li­
ste « moderate » di fronte al­
le quali 11 « Movimento per il 
nnnuvamento dell'UNEF» e 
praticamente isolate 

Ma bisognera attendere il 
voto delie Facolta di Parigi 
per avere una idea chiara su 
queste elezioni Con l suoi Con 
mila studenti universitan. Pa­
rigi rappresenta un fenome-
no impressionante di accen-
tramento culturale e una for-
za esplosiva e determmante 
del movimento universitano. 
Maggio, del resto, lo ha am-
piamente dimostrato. 

JI Augusfo Pancaldi 

Una letfera del compagno Terracini 

A proposito delle 
forche di Bagdad 

Caro direttore. 
dcsidero espnmerti la m.a po­

sizione sulla tragica e inai:m.»-
'ibile vicenda delle fore he di 
Bagdad, che n^n contra<id.ce la 
argomtntazione che 5ta alia ba-e 
della no-,tra condanna <ie!!a po-
l.tica di I=i-ae!e. specie nei con 
fronU della dc-ci->ione adottata 
dall'ON'U per la solu/.orH; della 
crisi del Medio Onente 

Ora pare a me che il so^'.egiio 
con\into del.a nostra lmea <i: 
f-onte al.'a c- n^iuntura medo-
oneitale non ci puo esi-nere 
— al-neno ~e ta'e & la nostra 
tonnnzione — dall ' espnmere 
a'la e ferma la nostra nsoluta 
di-o!idanzzaz;one dalla barbara 
e premeditata strafe teste pe" 
petrata s\il!e p.ar2e di Basdad 
e dtta \ic:nion. Io faccio parte 
deJi'A^^oc.'a7)oric internaz,ona'e 
<!oi Ci'jr.-ti denocrat oi la q^a'i? 
da \ent'anni «e:;ue con attent«> 
impegni lo svolgimento dei rro ti 
p-occ-.si con i qaaii in tanta 
pKirte dei mondo Je a itorita m 
«o2C o celcbrano. e^altano e raf 
forzano la prop'ia alta pOî ô ta 
comunque rapsainta e !okr.:t 
mata -\neh£ in qje-ta occa-»> 
ne. da'.Ia st<>><i Conffrenza del 
Cairo, e partita una prote^ta 
proprio da parte dei guin«ti eric 
vi si trovavano in rapp'e^on 
tanza del^.\^-^e azione E -^nv 
pre e ovunquc. I'Asiociaz one 
chiede e nven»lica la pubblicita 
dei dibattimenti e il libero escr 
cuio del dintto della difesa. che 
sono conqui*te forK^amentah di 
oftm CIM!C consixriaziorw di p> 
poll, quali garanzie nrn"ne del'a 
vahdita giuridica e pohtica dei 
, , . j . i > . 
• «_ • l l i i i l . 

Di tutto no Bagdad rappre­
senta la nogaaone piii radicale 
e piu clanv»-ix;a, una sflda a 
Ojfm piu clemcntare attesa. Del-
l'ornhile epi>o»iio il rnondo sa 
infatti so'.tanto qoello cK* bmno 

detto i go^omanti dell'Irak. i 
q iah. magari anche solo per il 
poco tempo tra scorso dal loro 
agitato a r m o al potere. non 
hanno anova dato tali prove di 
se da poter pretendere da noi 
illimitata fkliicia Comjnque. am-
mciK) :n \ia d ipot^si che I 14 
imp.ccati a^essero in modo m 
d.ibb:o e comprovato svo'.ta I'at 
tmta *p'on.stira ad e^>: impu-
tata la !or>r» cond'T-a e !a sua 
e-eouzixx> e^p-.mono un'cflera-
tezza di coit>i.r.:. owero un me-
toiio d: jzoie~ro che ripjgna 
alia no5tra co-c.en/a civi!e. po-
. tica e rrora\- Se il terrore e 
.nfatti cor.nat i.-ato alle nvo!u-
zoni m atto e—o m i pud dive-
n:re la co-tante di un regime 
r.vo!jz onar.o — a parte p * se 
re]} Irak s.a propro \cro che il 
dato ant.rroer alista efTettivo si 
*ra.-.-.:b-:anii sjl pa ro .ntemo 
in r.vtVjz.or-e ^oc.aie. a ivn 
o r e soc.ah=ta E \ozl.o ajtJun 
it re che neanche a per.co.osa 
co-,5 int.ira n-t>1 or.ema'.e di 
C >erra non Cje-regif.ata. ma 
-cT'pre aperta pu6 farci ace**. 
ta.-t- !a fo-iva e santfjinosa tre 
Kcr\i& di Bagdad come ?e ne 
fo^^e una «c,agirata ma inevi 
tabile fata..ta e c:o ne come 
app'icazioie di le^gi v.gcntt, r.c 
corre nfijti de!!a g~az a da 
tar.te parti «ol!ecitata Se tali 
W i i vi sono. es«e atte-^tano m-
fatti di per se la pe.-si-tenza 
di concezioni e S:SU>T.J di po­
tere di pauro^a arrciratezza; 
mentre la <ordit.i a o>?ni mo-
zooe di cleme.-.ra che sempre 
noi avanziamo in casi analojthi, 
fensce la rto^ra «<asibilita dt 
uorni.'ii. 

S^no certo. caro direttore. che 
approzzerai che io vogha dire 
queste cose propno dalle tue 
colonne. Molto cord:a!mente. 

t T t r t j f t v i w *^w*• *»•» » * ^ * * » » 
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Per fare rispettare I'accordo sull'orario 

ALLA FIAT 
Impegnati nelTazione i principali settori produttivi — a cominciare dalla Mirafiori — per 
un totale di 30 miia metalmeccanici - Secondo I'intesa stabilita fra sindacati e monopolio 

dell'auto, quello di oggi doveva essere considerato un sabato festivo e non lavorativo 

Dal nostro inviato 
TORINO, 31 

Sciopcro dom.ini alia FIAT. 
p e r il r h p c t t o deH'accordo 
suIJ 'orar io di lavoro. I, 'ac-
cordo comprondente per una 
p a r t e i problem! dc l l ' o rono c 
p e r 1'altra i problem! del 
cottimo. e s ta to il frutto di 
una forte lotta uni tar ia s to l 
tasi nella pr ima vera del 1!)G8 
nelle fnbbriche torinesi del 
monopolio del l 'auto . Quclla lot­
ta e i risultati raggiunt i — 
sul piano del salarin e sul pia­
no del potere — avevano dato 
s lancio e fiducin a tut ta la 
iniziativa rivendioativa di ope 
ra i e teenici deT indus t r i a itn-
l iana. Ora la FIAT tenta in 
qua lche modo di vanif icarr i 
r isul tat i ottenuti . L'intesa r»g> 
piunln « adnt lava * infalti per 
il 10G8. I 'orario fit lavoro selli-
m a n a l e . e lo « reL'olnmenlava » 
p e r i) IDG!). I . 'accnrdo Haran-
t iva t r a I 'altro il sab.ito fe 
stivo o i snbnti festivi a l ter 
na t i prevedendo il r e c i p e r o 
di t ro festivita MA marzo . 
7 apr i le e 13 mngcin) sotto 
forma di sahati lavnrntivi . In 
quesfi pinrni la FIAT ha volu 
to considerare la giornata di 
domani come un < s ab i fo di 
l a v n r o » . venendo meno al 
« ea lendar 'o » con t ra i l a to e 
stabil i to Vuole. in definit iva. 
« un saba to di lavoro in pin ». 
Questo con il prefosto di < re-
c u n o r a r o » una giornata del 
19fif» — j] 2d d icembre — uti-
lizzala pe r un * pontc » in nc-
cas ione delle fcdivil i i nata-
lizio. I/impn«;i»ionp ha t rova to 
Il rifiuto della r m e i d o r a n z a 
dei lavoratori o delle Commis-
sinni interne che b?>nno eh>e 
stn il r ispe ' io decli accordi . 

FIOM e FIM. reeependo la 
forte spinla proveniente dal le 
fnbbriche hanno d ich ia ra to lo 
sciopcro. Ksso ripuarda i prin-

cipali setlori produttivi del 
monopolio: Mirafiori , OSA. 
Liupotto. SPA. il complesso di 
Kival ta . per un totale di cir­
ca t rentamila operai . Lo scio-
pero — informa un vo'anfino 
unitario - « r ipuarda i lavora­
tori che pirano su due turni e 
d i e per sabato 1 febbralo so-
no comandati a rh i t r a r i amente 
ad effettuare il 2. turno ». 

« Per i lavoratori del turno 
nnrmale - prosepue il vol an 
tino — e per I lavoratori che 
pirano sui fre turni rimane 
fermo che I 'orario 6 quello 
ufficiale delle 44 ore ». 

Sul tappeto vi e una ouestio-
ne di nolerc, di fronte alle im-
P'i«i7Joni c vinlazionl flella 
FIAT, e anche una quest ione di 
salarin. I melnl lurpicl del 
p rande complesso automobili-
sficYj infalti sono r iusr i t i ad 
affermare con pli scioperi del 
'GH una repolamentazione del 
I 'orario di lavoro c a p a c e di 
imoedire improvvise riduzioni 
del l 'ora rin e quindi anche ea-
dute del sa lar io . come avveni 
va invece nel passa to . O ra . a 
quanto pare la FIAT, con un 
pr imo « assappio ». sembra vo-
ler r ipr i s t inare quel l 'ant ico si-
sterna. 

Un episodio dl t en ta ta va-
nificazione depli accordi s t rap-
pati con le lotte dell'« indimen-
t icabl le > 1968. un episodio 
c h e si salda ad al tr l t r e re-
pis t ra t i In a l t r i complessi del-
1'industria. I padroni — questo 
ci s embra il senso dell 'avveni-
mento — cercano di recupcra 
r e il t e r r eno perduto , temono 
la cresci ta del movimento e le 
prospet t ive ape r t e per nuove 
avanzu te . 

b. u. 

II presidente in visita ufficiale 

Manifestazioni 
contro De Gaulle 

in Bretagna 

r, 

RENNES — Un momenta dello sconfro tra golllsfl e antlgolllsti In occaslone della visita del 
generate (Telefoto) 

SENATO 

Cecoslovacchia: il PLI 
soddisfatto del governo 

II sottosegretario Zagari non si dissocia dalle speculazioni delle destre 
Replica di Calamandrei - Intervento di Fermarlello sui fatti di Napoli 

Le richieste al 

governo degli 

agrumicoltori 

di Fondi 
Una delegazione di ngnim!-

co l to r i della p i a n u r a di Fon­
d i accompapna ta dapll onore-
voli Compagnoni , Querci o 
D'Alessio c dnl compagno 
P a d r o n i della di rezione del-
1'Alleanza nazionale contadi-
n i . si e incont ra ta con Ton. 
Di Vagno, so t tosegre tar io per 
gli in te rvent i s t r a o r d i n a r i nel 
Mezzogiorno . 

Nel co r so del col loquio e. 
s t a t a r i corda ta la d r a m m a t i -
c i t a del la s i tuazione dei pro-
d u t t o i i e s t r e m a m e n t e a t tua le 
g iacche t u t t o il raccol to ri-
su l fa invenduto m a si e an­
c h e iniziato un c same suite 
p r o s p e t t i v e della a p n c o l t u r a 
f onda na e di tu t ta l 'econo-
m l a del la zona. 1 sindacal i-
s t i dell 'Alleanza h a n n o sot to-
l inea to l 'esigenza che pli in­
t e rven t i della Cassa pe r il 
Mezzogiorno si ef fc t tumo, 
spec i e in r i fer imento nlla ge 
• t i o n e della cos t ruenda cen-
t r a l e or tof ru t t icola . con u n 
a d e g u a t o cont ro l lo d a p a r t e 
d i d e m o c r a t i c h e associazio-
n t d i p r o d u t t o r i . 

L 'on. Di Vagno in part tco-
l a r c , h a r i f en to di conta t t i 
(ria a w i a t i con la Cecoslo­
vacch ia , in te rcssa ta a'.l'acqui-
s t o d l a g r u m i . L'on. Di Va-
jrno h a inftne propo.^to un nuiv 
v o t ncon t ro p e r approfondi re 
l ' e same depli a l t r i p rob l em! 
sc l levat i dalla deleKazione. con 
r i f e r imen to alia poss ib ih ta di 
ins ta l l a re delle Indus t r ie di 
t r a s fo rmaz jone nella zona di 
F o n d i . 

Accordi ENI 

con Alfa Romeo 
e Termomeccanica 

L*Ente nazionale td roca rhu 
r i h a concluso un accordo 
con l'Alfa Romeo per l , n pia­
n o di r icerche e s tudi desti-
n a t o a p r e p a r a r e m i s u r e di-
r e t t e a r i du r r e Tinqumamen-
t o degll autovelcoli suU'atmo-
sfera S a r a n n o utilizzatl !a-
bo ra to r i delle d u e par t i pe r 
l 'autoveicolo c il c a r b u r a n t e 
e loro r appor t ! reciproct . Un 
a l t r o acco rdo e s ta to conclu­
so fra una soci r ta de l l 'ENI , 
il Nuovo Pixnone, con la Ter­
momeccan ica ; le due azlende 
co l l abore ranno nHle produ 
zloni comunt e s imllar l p u r 
m a n t e n e n d o c lascuna la p r o 
p r l » indivldual l ta . 

II sot tosegretar io Zapar i ha 
risposto ieri al Scnato alle 
int t r rogazioni sugli ultimi av-
venimenti cccoslovacchi . Za­
par i ba r iprcso la afferma-
ziono di Nenni che « un mon-
do senza principi s a r e b b e ra-
pidamente un mondo in ba-
lia della sola nozione della 
f o r z a » . collocandola in una 
analisi della si tuazione inter-
naxionale in cui i « paesi oc-
c iden t a l i » a p p i i o n o quas i 
nel ruolo di difensori dei 
< principi ». II sot tosegretar io 
sncial is ta . r iferendosi all 'in-
terropazione del compapno 
Calamandre i sulla c a m p a g n a 
tenta ta dapli ambient i piii rea-
zionari a fini ant icomunis t i . 
ha det to di non vedere cda 
(juali jx»sizioni o speculazioni 
p,irticol.iri \\ poverno tluvrcb-
be dissociar.->i *. 

Quef-ta risposla e s ta ta ap-
prezzata dal l iberalc D'Arwlrea 
(il vecchio esa l tn tore di Mus­
solini). che h.i r ins raz ia to Za­
gar i p«r le sue « affenuazio-
ni cloqucnti . ch ia re e s impl i -
ci ». Ne h.i approfi t tato pe r 
dire d i e « tiisopna far >i che 
SIK-Z torni ad es«ere una con-
quis ta della civilta occiden-
tale ». 

Sono riniasti upua lmcnte 
soddisfatl i anche il n p u b b l i -
cano Cifarclli e il dc Mur-
m u r a . 

II compogno CALAMAN-
DUKI h.i r deva to che il po­
verno ba n f iu ta to <b disso-
ciars i a p e r l a m e n t c da l ' a c.ini-
papna ilei circidi di destr . i . 
cst t-nu ed in temi al ia coali-
7ione. che prendendo a pre-
testo i dolonisi fatti cecoslo 
\ a cch i hanno a l imcnia to le 
ruccnti sort i tc d n Uppist i fa-
scisti . Qucsla c a m p a g n a non 
ha nicnte a che \ e d e r e ne 
con la dt'm.KTazia, n^ e m o v 
sa d.i so ' jdanc ta con la Ce-
cu-»lo\acthia. K' un p i n t o ->ul 
quale intendiamo, con fornu'z 
Z J , evit . irc og:ii cquivocn. l-i 
nostra posi/ione e s ta ta espr t s 
sa pubbbcamente con i 'appog 
pio al.'e forze n n n o v a t n e i del 
la societa sociali^ta cecos'o-
\ a c c a . con la condanna dcl-
l ' inter\enu> m d i t a r e ; cosl co­
me d ich ia rammo che il r ipri 
slino p:eno della so\ rani ta e 
della autonomia di sceite so 
cial is tc di quel paeso 6 neces-
sa r io pert he si potesse par la-
re di normali ta Sappiamo che 
qucs ta "ichittta par tecipazione 
al d r a m m a eecoslovacco am 
ma anche forze cat tol ichc e 
sociahste . che asp i rano al su-
peramento dei blocchi mili-
t a r i . 

Ma la voce del poverno 6 
quclla del hlocco cui ader i ' .ce . 
di cm nun fa che sos tcne ie 

le ragioni. Ecco pcrch6 la ri-
sposta di Zagar i e piaciuta ai 
l iberali . Mont re alio s tesso 
tempo il governo ha re-.pinto 
avant ier i gli ordini del gior-
no. di ispirazinne ant i fascis ta . 
sulla Spagna e la Grecia. Non 
si t r a l t ava cer to — ha det to 
Ca lamandre i — di fare un 
bilancio delle condanne, m a 
di s e g n a r e una csp!icita di-
sc r iminan te . che il poverno 
vuole invece segna re . non ca-
sua lmente . solo a sinistra. 

La r isposta del sottosegre­
ta r io Salizzoni sul l 'assal to fa-
scis ta aU'lIniversitA di Napo­
li, ha fat to da cont rappunto 
a quella di Zagari- U governo 
ha r i spolvera to la tesi dei 
« d u e es t remismi ». H compa-
pno F e r m a n e l l o ha respmto 
questo giudizio. rilevando che 
csso nasconde una ostilita al­
ia lotta democra t ' c a <lepli stu­
dent! e depli opera i che si 
s \ i l uppa a Napuh . 

f . l . 

Ieri al Senato 

In discussione 
i fitti agrari 

I prezzi MEC rimarrebbero immu-
tati - Rivendicazioni dei bieticoltori 

Le commission! Agricoltu-
ra e Giustizia del Senato 
hanno tenuto una riunione 
comune per discutere i pro-
getti di legge sul contratto 
di a flit to presentati dal PCI 
e dalla DC. II relatore on.le 
Morlino (uno dei presentato-
ri della proposta dc) ha 
chiesto la discussione imme-
diata delle proposte incon-
trando I'opposizione non so­
lo da parte liberate, ma an­
che del democristiano (mo-
rotco) sen. Mannironi e. sia 
pure con accenli d u c r s i . del 
parlamentare socialista Ros­
si Dona. Essi hanno soste-
nuto lopportunila di atten-
dere che il governo present! 
un suo progetto di legge sul­
la trasformazione dei con-
tratti di colonia e mezzaiina 
in afTitlo. questione che non 
ha alcuna attincnza diretta 
ton T esigenza di stabihre 
iiuoM diritti per Rb »00 mila 
contadini littavoli gia oggi 
ves 'at i dalla propricta ter-
ne ra . 

11 compagno Cipolla. pri-
ino ftrmatario del progetto 
comunista. ha sostenuto la 
rsurenza dcll'inizio immedia-
to della distnis^iKne. in mo 
do che si pti^sa nnnovnre 
la legge prima che scada 
l anna ta aRrana del Slid (.11 
a^osto). Le richieste comu-

niste sono: canone vera-
mente etjuo con forti ridu­
zioni. diritto di fore le tra-
sformazioni per il fittavolo. 
proprieta delle migliorie: 
nel complesso si vuol dare 
al fittavolo una chiara pre-
valenza sui diritti della pas­
sive proprieta t e rne ra . av-
viando un processo che deve 
dare la terra a chi la lavora. 
II sen. Cipolla ha respinto 
inoltre la pretesa di subor-
dinare I'iniziativa parlamen­
tare alle esigenze della mag-
gioranza. 

La discussione \ e r r a ripre-
sa la prossima scttimana. 
Dopo la relazione del sena-
tore Snlnri (Giustizia) si for-
niera un comitato per ten-
tare di formare un umco 
te.-ito coordm.ito delle due 
proimste di legnc, da sotto-
mcttere all' csame del Se-
nnto 

PREZ2I MEC - Notizie 
da Uru\e!les infonnano che 
la eomimssione CEE e onen-
tata a mantenere per '1 '969 
i prezzi dell 'anno passato. 
evitando <i>ii un ncsame del 
problema a fat ore del rii-
battito < il'e 5trutt;i-e a;*>r-
to sul programma « Agni-ol-
tura R>3 » Revision!, tutta-
\ ia . sarehbero ap;>ortatc ai 
pre/zi del burro, del lalte 
c derivati, 

I lavoratori decisi a continuare la lotta 

Da died giorni occupata 

la Mira Lanza di Latina 
Qualifiche, indennita per lavori nocivi, superamento 

delle zone alia base dell'azione rivendicativa 

l . \T l \ ' . \ . 31 
D.i nv.'o giorni > m.itv.lra«ue 

nol.a Mira I«vn/-3 ooct»,i>.iO«i ia 
fabbnea. r>.»e gjorni f.i e nice-
t tnuti i i n fatw rm>T.o che ha 
Cinit.-.bu.ui a i xw->p-ipe g'j a:u-
nu tioi lavoratori E" stato no^ 
uncj to il dec-vto di sgtmboro 
della fahlioca enicv-vo <U\\ pro-
tore di I.i'^na. 1 !.ivorato-| h,in 
no reagito cxm la dccis;ooe di 
o m b i m r c la K t a 

I-i Mira LanM. ar\xch£ accet 
tare 1 mcootro p-«pos*rt per n-
.so!tere i problem), ha *>!!ova-
c-.tato S'Titer.'ento dcU'autor.ta 
giu-i '/iana e de'.la polizia tier 
t.\r sgomberarc la faSbnca, E' 
da d;e.i mesi che i lavorat«in 
chiedono la so'.uzsor* do! p:-o-
blcna di un cui^to avju.id-a.tvn 
to dcV.c rj.i.ilirvhe profcA-oonah 
c t v n ' o la n>a;«iora:iza di ev«i 
co'JocaVj yn cai^gorie mfer.on 

a q vL'c e<ii h.ur>o d.r.::o: <ie;.a 
c«».fetipotii.»Jv Uo-i.i L'vku.-i.ta 
;v.- iavon noesv*i a «-eij.i v> dj : « 
iiitit.-«>:.o do: .sin.'An i-ne .M .N.I-
r\-Utc do\-i/.o effcitua.-o >:.a dal 
rrxvo d: a,vile sc<r-so e doil .m-
n lllanviito tV.l-o differtti/o ?«i 
Iarjali zonali. A que»te rne.yii-
cj£.ooi az.«Ti,ia!i .M a ^ . - a ^ e 
l'a.tra di gr-.mpo (sifalU scaimo 
soo;>erando anche gh operai 
dol'o AUjb.lyTKrt'.o Mira d: Ve-
netia). r^guardante l'ap.V.iraz.o-
no dal cont.-atro v:e; chimcci. co-
nx^ a w i e u c ocgli stahJimenU 
che proviuctTK) det^rsiM. ana -
cbe quollo d c ^ i old gra>si. 

Nel cortso di q.iosti d.eci mesj 
i lav orator ihanno cercato in 
UiUi i modi di riSo'.vcTo j loro 
prob'emj so'lccitando L-vo«itn da 
t r a t t au te . I-a Mira Uiriz.i ha 
strci-yrv ctppivfn in potto r.fl.ito. 
<i* q a gli .v-ojvrs. 

N>j pi-»-ni pre^olorilj !\>-\-.i-
rKiz^mo ,>^li faobr.oa. la dir«-
z.<oe OOTI.H a.'Cij.ii attj in.nvn.5-
s .b j . : tv iwo i carKelli e in\>e-
di ai •.itif.-atoi d | f«.nv»re i 
carte.liv,. I la tora ton de.-i-soro 
«h oooupare !o itabilimonto o o^-
gi .itt«irrso a '.oro si ?ta mani­
fest uvio Li s»i':d.ir-.o!a «ii t-itxi 
i Uvorattvi dolla p-«.-uvia. 
Gungono ad <i.vy offert* n l i ­
ven e n denaro r*" -vxsunerii 
e portarli viitontiu dalla lotta. 
cmisajx-Viij che una t - t tona «iô  
gli o^o.-ai de.la Mira Iwnza co-
stiUi-soe ivna VjttorM {vr Uitli 
i l .itoraton 

O/tgi la t t ivo della Canv^-a dol 
IJIVC-O h.i proposto di Lannare 
un appollo a t.itti i lavoratori 
della p-ovjicia perche .sottoson-
vano nu!> lire al rrR^*e per s^ 
f-i€V07€ la lotta dotJ'.i opera: dol-
U M.ra I-i.-i?*. 

Domani il generate annun-

cera una grave riforma 

del'a cosftiuzione del 1958 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 31. 

Dd que-ito (Kimerigg.o e t>c*r 
t ' c piOrni il generale De G:iulle 
\ uita la Urouigna. qiR-lla Bre­
tagna nido di pas.->iuni na/..<> 
riitiistc e autonomisto. che ha 
fatto parlare di s6 'r\ q K\>U 
ultimi ine%i: prima per una tren-
t.iia di attentati al plastico con­
tro le sedi de'.l'ammxiistrazjone 
centrale. le caafrnw della rx>-
luia e i tralicci dell'aita tcti-
s:one: poi per la catena di ar-
r e m che. nella selt.mana pre-
ceJente l 'arrivo del Presitktite 
della Repubbiica. la pohz:a ha 
effottuato negli arnb.enU del 
FLB (Fronte di liberazione bre-
tor.e), auton di quegli attentati. 

I>a visita di De Gaulle in 
Bretagna non si pre-cnta qu ndi 
come una 5campaj?nata. e 1'im 
pres.si<nante dispositive [vjlizie 
sco fatto scattare dal m ni.stro 
delTInterno ( s t amat tna tutta i 
chmsmi dj scarico lunj?o i sei 
chiloroetri del percorso pres1-
denziale tra l'aeroporto e il ten 
tro di Rennes sor.o stati accu-
ratamentc* L5[>ezi<jriati). dimastra 
che le autonta cetitrali. mat-
grado la e n q u a n t n a di arresti 
efTettuati. non sono afTatto ct*i 
vaite di avere completamoite 
sgominato la rete del Fronte 
di liberazione bretone. 

Ma. a parte questi problem! 
strettamente regionali. la visita 
del generate De Gaulle a Rennet, 
e a Quimper ha. o deve avere. 
tra due giomi una grossa nso-
nanza nazionale. Domen:ca pros­
sima. mfatti. a ( jumper. De 
Gaulle pronuncera un discorso 
durante il quale dovrebbe an-
nunciare per la flr.e del mese 
di marzo un « referendum na­
zionale » suU'vstituzione delle re­
gion! (per ridurre il potent e 
l'autonomia delle mumcipahta). 
sulla trasforroazitcie del Senato 
da organismo elettivo a organi-
smo consultivo e sul con :eguen-
te e inevitable rimaneggiamen 
to delia Ca>tituzirne del 1958. 

In base a questo rimaneggia-
mento. stando alle indiscrezio-
ni. peraltro allarmate, del « Fi­
garo ». il presidente della Re­
pubbiica eletto a suffragio uni­
versale disporrebbe di due «vie 
parallele» per agire: la via 
tradizionale del parlamento. di-
ventata piu stretta con la tra­
sformazione del sistema parla­
mentare da bicamerale a mo-
nocamerale. e la via del « re­
ferendum » al quale il potere 
farebbe ricorso sempre piu 
spesso- In pratica la nuova co-
stituzione assicurerebbe al pre­
sidente della Repubbiica (oggi 
De Gaulle, ma domani chi?) 
poteri quasi assolut) non soltan-
to perche la Camera, unica sede 
legiferante. e dominata da una 
strepitosa maggioranza gollista. 
ma anche per la possibihta or-
mai perennemente aperta al 
presidente della Repubbiica di 
scavalcare la Camera e di fare 
ricorso al suffracio popolare at-
traverso il " referendum " . 

Tutte queste cose De Gaulle 
dovrebbe annunciarle domenica. 
Ed e molto per un solo discor­
so. tanto piu che nessuno — 
n& il Senato. n6 la Camera, ne 
i partiti — e stato consultato su 
queste decisioni di capitate im-
portanza il cui senso ultimo e 
di c reare strutture tali che ga-
rantiscano al gollismo di suc-
cedere a se stesso anche dopo 
la scomparsa di De Gaulle. 

A Rennes. questa ?era. rnen-
t re era in corso un ncevimento 
utllciale in municipio e la p.az-
za antistante era gremita di Tel­
ia. alcune centinaia di studenti 
hanno manifestato al gndo di 
«I. iberta per la Bretagna ». 
«Abba^^o il potere centrale >. 
< Abbas^o lo stato di polizia >. 
In mjttinata i pompien erano 
dovuti mtcrvenire in uno dei li-
cci del capoluogo dove gli stu­

denti aveiano e-posto alcune han-
diere ro-N.se. I«i maniftMazione 
studente^ca. durata una tentina 
di minuti. e stata «offivata dal-
I 'mtertento ma->siccio della po-
li7ia. 

Fatto fn^olito. ma sigmfica-
t u o : De Gaulle ha successiva-
mente compiuto una visita del­
la citta .. in elicottero Piu tar-
di. at terrato nei pres^i della 
prefettura. ha trovato sulla sua 
strada un altro gnippo di stu­
denti cho lo hanno a«.co!to a?;-
tando bandiere bre'.oni e al zr-.Aa 
di < B-e'.atrna colon.a fran 
ct-so >. 

Mentre scnviamo ^ in cor*o a 
Qjimper (dote il gencrale e 
attc-o domani) una mm.festa-
z one n t rndicatit a orp.inizzat.i 
dalla CGT. dalla Fcderazione na­
zionale degli in«eCTianti. dai par­
titi comuni«ta. socialista e î> 
ciali-ita unitario. 

Augusto Pancaldi 

Gli industrial! 

sospendono 

le trattative 

per i fessili 
Gh industnali te*s:h hanno c v 

munnato a.!e orjtanizzaz.oni sin-
dacah r'ei l a to ra ton che sosvn-
tlono Tincontro fKsato per niar-
tcdi 4 febbrao al fine di osarru-
nare I'attuaz.one dell.i torz.i fase 
del contratto n.i7ir>n,i!e tessili a 
causa delle agitazioni az.end.ili 
in cor*o. l*i segrctena nazi.-v 
na!e della FILTEA. giud.cando 
inaccettabile tale manovra pa-
dronale. ha nchiesto ;a confer-
ma dell'impegno Lonedi 3 feb-
braio si incontreranno a Milano 
le segreterie della FIl.TEA -
CC.IL. FI1.TA CIS1.. FII.TA. pe" 
cvam.nare la sitaaz.one. 

n 
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Una intensa aftivitd 
del PCF sui femi 
dell'emigrazione 

Una giornata di studio a Nanterre ed una grande 
manifestazione di solidarieta a Montreuil • Si svi-

luppano ie lotte sindacali unitarie 

Due Important! lniziative 
politiche sul prohlemi della 
imrnigrazlone sono s t a ' e 
prese. il 15 dicembre a Nan­
terre c il 12 gennaio a 
Montreuil, dal Partite* co­
munista francese. 

E ' s tata , la prima, una 
giornata di s tudio — alia 
quale hanno partecipato 15 
federazloni e 200 delegati 
di 16 nazionalita — svol-
tasi sulla base dl un rap-
por to del compagno Char­
les Barontinl, responsabite 
della Sezione Immigrazio-
ne, e conclasasi con l'inter-
vento del compagno Gaston 
Plissonnler, dell'UfBdo D O 
liuco. La seconda, una grun-
do manifestazione di soli­
darieta inlernazionale con l 
lavoratori immigrati , con ai 
centro un discorso del 
compagno Georges Mar-
chals. anch'egli dell'Ufflcio 
politico. 

Questa Intensa e non nuo­
va attivita del PCF risul 'a 
ancor piu importante m 
questo perlodo di r ipresa 
reazionaria da par te del re­
gime gollista e del padro-
nato contro le conquiste 
della cla.sse operaia. L'at-
tacco si sviluppa soprattut-
to contro l 'unita delle for­
ze lavoratrici e vi fe 11 ten-
tativo di utilizzare il fe-
nomeno immigrator io — da­
te Ie sue dimension! — per 
conseguire questo obiettivo 
Va tenuto conto che la 
Francla conta oggi 3.400.(»0 
Immigrati , la cifra piu ele-
vata che il Paese abbia m.u 
registrato e che lo colloca 
al pr imo posto dei Paesi 
importator i di manudopera 
Fra i gruppi piu importan-
ti, 70.000 sono spagnoli, f>!J5 
mila italiani, 550()»JO algeri-
ni, 350.000 portoghesi, 150 000 
dei terri tori e dei diparti-
ment i d'oltre mare . 

Dal rappor to di Baronti­
nl a Nanter re nsu l ta che 
l'cdlllzia occupa attualrnen-
te 504.000 lavoratori immi­
grati (l'BOlu della manodo-
pera in molti cant ier i) ; 37o 
mila la metallurgia e la si-
derurgia; 2C20O0 l'agricoltu-
ra con gli stagionali; 38.1*") 
1'industria estrat t iva. « Dal 
1958 al 1967 — ha r i fento 
Barontfni — sono venutl m 
Francia 1.027.000 lavoratori 
immigrat i . Queste cilre nve-
lano l ' importante e at tuale 
posto occupato da questi 
lavoratori nella vita econo-
mica e sociale del nost ro 
Paese. Se u n operaio su 
qua t t ro 6 immigrato , uno 
su due fa par te della nuovs 
immigrai ione. . .» 

D'altra par te la Francia 
conta oggi 550.000 disoccu-
pati . che coj regime d'auste-
rita govemativo potranno 
ascendere a 700.000 gi& n 
questo anno, per aumentare 
— come previsto — via via 
che si a t tuera il V Piano 
gollista. 

L'uffensiva governativa ha 
questo chiaro obiettivo: pro-
curare al padronato una ma-
nodopera a buon mercato, 
accrescere la riserva di di-
soccupati, c o m p n m e r e i sa-
lari. tentare di dividere l la­
voratori fra loro e i n d e b o 
lire la loro lotta. Quindi la 
immigrazione. voluta e fa-
vorita in modi Iegali ed il­
legal! dai monopoli france-
si, r imane uno degli stru-
menti della politica del go­
verno. pronto a sfruttarne 
ai suoj rlni ognJ aspetto an­
che quando possa sembrare 
contraddi t tor io . 

Una campagna vtene oggi 
orchestra ta r icorrendo a 10-
gori moti \1 razzistl e xeno-
fobi. a minacce, e mcredi-
bili teonzzazioni at te a con-
fondere lo spir i to di clas-
se . Cosicche si pu6 leggere 
sul gollista Pansten Libtrt 
del 10 corrente , a tut ta pa 
gina: «500 000 disoccupati 
in Francia e nondtmeno 3 
rr.iliom di strameri latorano 
rcgularmcnte nel nostra 
Paese ». che & un modo di 
t ras fenre sugli immigrati , 
che ne sono le vittime, cau­
se e responsabihta della po-
litira del padronato; si pu6 
sent ire di rhiarare dal mini-
s t ro dell ' Interno che se « la 
neutrali ty politica » non sa-
ra osscrvata, la conseguenza 
per gli immigrat i non pu6 
che c^sere Tespulsione; si 
piii") vedere nmphfirnre nt-
t r a t e r so foglt come Minute. 
Pans-Match. Le Meridional 
la parola d 'ordine lanciata 
dai Champs-Elysees: «La 
France aui francaix ». 

A ci6 si aggiunge 1'atti-

vlta nazionallsta delle orga-
nizzazioni reazionarie degll 
Immigrati e del loro glorna-
11. 

A questo sforzo tut to te-
so ad annullare le conquiste 
della classe operaia nel 
maggio scorso, fa r iscontro 
1'intensiflcarsi delle lotte 
sindacali unitarie contro il 
caro vita, per la scala mtv 
bile, tl posto di lavoro e Je 
liberta democrat iche con­
done , come sempre , con ia 
piu completa e attiva par­
tecipazione dei lavoratori 
immigrat i a flanco della 
classe operaia francese. Le 
iniziative de) PCF, all'inizio 
r icordate, sono un momento 
impor tan te di questa batta-
glla sulle questioni dl prln-
cipio e del lavoro concreto 
fra la immigrazione che il 
par t l to pone a fondamento 
della sua attivita. 

PAOLO DIODATI 

Anche dall'estero 

II sostegno 

alia nostra stampa 

Aumenta la 
diffusione 

deli'« Unit a» 
Anche dai nostri conna-

zionali all' estero stanno 
giungendo i primi abbona-
menti sosienitorl di solida­
rieta con il nost ro giorna-
le. Essi sono sottoscritti 
da gruppi di emlgratl, co-
munist i e non comunlsti , 
che vogliono in questo mo­
do concreto sottolineare la 
importante funzione che ha, 
anche nel campo dell'emi-
grazione, I'Unlta, il giorna-
le — come cl scrivono al-
cunl emlgratl in Svizzera 
— « c h e non da tregua ai 
responsablli di una politica 
che ha costret to mllioni di 
italiani ad andarsi a cerca-
re un pez20 di pane al-
l 'estero ». 

E ' intanto in corso la 
campagna per il rinnovo de­
gli abbonament i . il cui nu-
mero aumenta: nuot i ab-
bonatl , tnfattl. si regtstra-
no In Germania, Svizzera, 
Francia, Belgio e Lussem-
burgo. Un incremento del­
la normale diffusione si 
s ta verificando ancbo nella 
RFT. dove VUnita e stata 
richiesta in dieel nuov! 
punti dt vendita. 

L'importante iniziativa nel Friuli-Venezia Giulia 

Perche e sorta I'ALEIF, or-
ganizzazione di battmlia 
Riunisce gli emigrati friulani, isontini, giuliani ed f 
loro familiari . Gli impegni della nuova associazione 

L'Associaztone Lavoratori 
Emigrati e loro Familiari 
(ALEF) oella Regione Friu-
hVenezia Gmha si e costi-
tutta, come e noto, tn Udtne 
il 30 dicembre 1968 per I'ini­
ziativa di un Comitato pro-
motore formato da emigrati 
tnulani, isontini e giuliani 
che lavorano all'estero e dl 
familiari resldenti in Patria. 

Scopo fondamentale di 
questo nuovo sodalizio e la 
unione dt emigrati e loro fa-
mtliari per garanttre la dt/e-
sa piu e/ficace dt tutli i loro 
diritti, sia come lavoratori, 
che come liberi cittadini in 
Italia e nei Paesi d'immigra-
zione e per operare concre-
tamente, a tutti i Itvelli, in 
stretto collegamento con il 
movimento nazionale della 
emigrazione e con le nume~ 
rose assoclazioni ed enti che 
con analoghe finalita si bat-
tono nei Paesi d'immigrazio­
ne, per cancellare il dram­
ma dell'emigrante e per 
creare nella Regione Friuli-
Venezia Giulia e nel Paese 
le condizioni perche I'emi-
grazione sia un fatto di li­
bera scelta e non una dram-
matica necessitd. 

Questa Associazione non 
poteva non sorgere m que­
sta parte d'ltaha che e da 
secoli terra di forzato esi-
lio, patria del divorzio ob-
bligatorio. Ne il rinnovato 
spirito associativa non pote­
va non manifestarsi in que­
ste province che vantano in 
tal senso tradizionl storiche 
(dt tspirazione socialista e 
cattolica). Settanta anni fa 
sorgeiano infatti. per difen-
dere quel grande patrimo-
nio di uomini e donne che 
andavano «ramingo per il 
mondo », per « far entrare 
nella storta » Vemigrazione, 
le prime organizzazioni de­
gli emigranti. Ne poteva 
non sorgere proprio qui nel 
Frtult come superamento di 
quelle forme organtzzattve 
di * tutela » degli emigranti 
(organizzazioni * per» gli 
emigranti e non «degli > 
emigranti come vuole esse­
re VALEF) le quali fldando 
nella politico dello Stato 
itahano per quanto riguar-
dava la soluzione dei pro-
bleml dell'emigrazione, han­
no fondato essenzialmente 
la loro iniziativa nel man­
tenere civt i legami senti-
mentali dell'emigrante con 
la sua terra-

L'ALEF intende rappre-
sentare la continuity, pro­
pria di quel movimento del­
l'emigrazione che carattertz-
zb gran parte della vita del 
Friuli del pnmo 900. ruo-
le eisere non la eoncorren-
te dei vari sodalizt nati e 
cresctuti m quesl'ultimo do-
poguerra. ma Vorgamzzazio-
nc di battaglii, componcnte 
del vasto movimento dt lot­
ta per una rniora m o d e m a 
politica dcll'cTnipTiz'.one ita-
liana. 

Per il carattere largsmen-
tc unitarta che VALEF si e 
voluta dare tra gli emigrati 
e i loro familiari, che oggi 
uni'ce uomtni e donne sen­
za partita di isptrazionc so-

Sul Bollettino FILEF la relazione del 
sen. Levi per I'inchiesta parlamentare 

E' usr i to In quest! gior­
ni il nurr.er»! di genr-aio 
di Emigra:ior.c. il bolletti­
no della Federazione Italia­
n s JavorBton italiani e fa-
rrUKlie. E ' un r.umero par-
t icularmrnte rlceo dl com-
menti ed informazioni. Es-
so si apre con il testo del 
disegno di legge presentato 
al Senato per una « mchie-
STA par lamentare sull'cmi-
grazione » e con Ia relatio­
ne cne acrorr.pagna il di«e-
gno stesso. t i rmata dal se­
nator? Carlo l^vi che della 
FII .EF e 11 presidente . 

Di part icolare interesse, 
due note polemirhe sulla 
questione del diri t to di vo-
to degli emigrati e sul di­
scorso programmatlco del-
Ton. Rumor 11 quale, come 

e r.oto, ha ^ontinuato ad at-
tuare la « rong iu ra del si-
lenzio » sull 'emjgrazione ita-
Uana. Si da inoltre notizia 
che la prcsidenza dell'ALEF 
ha ir.caricato alcuni suoi 
par lamentar i di met tere a 
punto un p r o w e d i m e n t o le-
gislativo che garantlsca le 
nmesse degll emigTati dal 
riscni dl svalutazione delle 
manrt*! eslere. 

II Bolletuno r lporta quin­
di nctizie interessanti gli 
emigrati . da Bari , San Se­
vere (Foggia). San Marcel-
lo (Plstola) . Bastia Umbra 
(Perugia) . Cagliarl; e si 
chiude con un not tz iano 
sulle diverse lnlzittive in 
corso in Par lamento sui p ro . 
bleml deiremlgrazione. 

ctalista e cattolica, milttan 
ti comuntsti, socialist! del 
PSl. del PS1UP, del MAS 
e di democratici crtstiant, 
i promotori dell'assoctazto-
ne hanno acuta suhtto la 
adesione impegnata di par­
lamentari, di consiglieri re­
gionali, di dirigenti pohtici 
e sindacali, di uomini di 
culture, appartenenti at va­
ri partiti ed a movimenti 
politici di tutta la sinistra 
italiana, dando presttgio al-
I'iniziativa, sottolineando an-
cora una volta il carattere 
largamente unitario. 

La nascita dell'ALEF, non 
vi e dubbio, segna una svol-
ta nella storia dell'emigra­
zione in questa Regione. 
Forte della conqulstata au-
tonomia regionale, il moct-
mento degli emigrati e dei 
loro familiari, con il soste­
gno di quanti hanno inteso 
legare il proprio name a 
questa nobile causa, pone 
oggi con forza Vesigenza di 
una indagine sull'emigrazio-
ne, non soltanta per cono-
scere Ventita del fenomeno 
sul quale si hanno i dati 
piu disparati, ma la condi 
zione umana in cui tare la 
nostra emigrazione. per la 
ricomposlzione del nuclen 
familiare drammaticamente 
lacerato, per I'inserinienfo 
nella vita produttiva nella 
Regione e nel Paese. 

E di qui operare con pro-
pne '.eggt. integrative e con-
corf.nti innanzi tutto e su-
bito alia copertura assicu-
rativa di malattla per t fa­
miliari rimasti in Patria, 
per la costruzione della ca-
sa, per un fondo di oisisten-
za agll emigrati e familiari, 
per la costituzione delta 
Consulta regionale dell'emi-
grazione quale islttuto elet­
tivo e quindi rappresentati-
vo degli emigrati e dei loro 
familiari, per la promozio-
ne della Conferenza regio­
nale dell'emigrazione che 
dovra affrontare nella glo-
balita Velaborazione di una 
moderna politica emigrato-
ria della Regione. 

Al Parlamento ed al Go­
verno nazionale VALEF chie-
de I'inchiesta parlamentare 
sull'emigrazione, per arriva-
re alia Conferenza naziona­
le dell'emigrazione per lo 
studio dei suoi problemi, ed 
i mezzi ed i prowcdimenti 
per affrontarli e risolverlt. 
noncht listituzione dl un 
organo rappresentativo elet­
tivo delle Comumta emigra­
te e dei familiari che colla-
bori con gh organi dello 
Stato per attuare il princi-
pio sancito dall'arU 35 del­
la Costituzione che tutela ti 
lavoro italiano all'estero. 

Gli emigranti ed I loro fa­
miliari hanno perb matura-
to la consapevolezza che 
per contare nella rita e nel­
la societa btsogna essere 
uniti. perche hanno bisogno 
di tutta la loro forza e di 
tutte le loro alleanze. Rove-
sicare una tendenza o me-
glio ancora cambiare una 
politica che lo Stato italu-
no pcrpetua dalla sua fon-
dazione non e problema fa­
cile. specie se questa poli­
tica e ostentazione dellof-
ferta di manodopera sui 
merczti esteri per diminut-
re it peso della disoccupa-
zione e la tensione politica 
che ne derive nel Paese. E' 
addirittura Sforzo g\gantc-
sco! 

Ma riusctranno certamen-
te se sapranna fortcmente 
operare nel quadro piu va­
sto del movimento emora-
torio nazionale e se saprar,-
no collegarsi a quel possen-
te movimento di lotta del 
lavoratori che si suluppv 
nel Paese, ed ancora a quel 
mortmenio . tanto ncco di 
contenuti democratici. degli 
studenti che certamente r.o" 
acceltano la prospetttra di 
tare anch'essi. fcrmtnafi c't 
studt, la valigia come tc-iti 
loro genitori per andare p--
tl mondo dove conoscerc.-. 
no — fra I'altro — che i t: 
toli dt studio conseguiti n 
Italia non sono riconnsnut:' 

T. DE CANEVA 
fdlre ' tore dell'ALEF della 
Regione Friuli-V Giulia) 
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Drammatica denuncia del padre alla polizia 

a Viareggio 
ragazzo tredicenne 

Infruttuose le ricerche - Ermanno Lavorini è uscito 
di casa nel pomeriggio e non è più tornato - Una 
telefonata alla sorella: « Preparate 15 milioni » 

YIARKCKMO. 31 
Rapimento n Yiarv^fUo. Vit­

tima no è un ragazzo, Erman­
no Lavorici di 1.1 anni, figlio 
di un ricco commerciante di 
tessuti. II prezzo del riscatto 
preteso dai rapitoti si a d i r e ­
rebbe intorno ai lo milioni. 
L'atto brigantesco sarebbe sta­
to compiuto fra le lfi e le 18 
di oggi, ora, quest'ultima. in 
cui gli autori del rapimento si 
sono fatti vivi con la vitella 
del raga//o. per dirle di non 
preoccuparsi, di approntare la 
somma del riscatto e di non 
avvertire la pali/ia. 

Pubblica sicurezza e carabi­
nieri mantengono sul dramma­
tico episodio uno sii etto riser­
bo, Il commissario di PS a 
mezzanotte continuava a insi­
stere sulla versione che Er-
mano Lavorini non si trovava. 

o nfiutav a di confermare la 
OMSteti/.'i di una denuncia di 
rapimento. Purtuitavia alla 
medesima ora nel commissa­
riato e (iella tenenza dei cara­
binieri erano presenti solo i 
piantoni e qualche uomo del 
pronto intervento, menti e tut­
ti gli altri, a cominciare dai 
funzionari <• dagli uflìciali. 
erano impegnati nelle ricer­
che del ragazzo. 

Ermanno Lavorini — secon­
do la denuncia presentata dal 
padre. Armando, alla polizia 
— è uscito di casa nel primo 
pomeriggio: indossava un paio 
di pantaloni marrone, un ma­
glione bianco e un impermea­
bile dello stesso colore. Se ne 
è andato in bicicletta, per una 
passeggiata. Uscendo aveva 
promesso al padre che sareb­
be tornato dopo un'ora; verso 

le IT Eimanno non era però 
aiuora rientrato, ed il padre 
s'è messo alla sua ricerca. 

Alle ore 18 l'agghiacciante 
notizia: alle sorella del ra­
gazzo, Marinella di 21 anni, 
che era nel negozio del padre 
in piazza Cavour a Viareggio, 
è giunta una telefonata. Una 
voce d'uomo, piuttosto fioca la 
ha detto: « Stasera il ragazzo 
rimane a cena da noi. Dica a 
suo padre di preparare 13 mi­
lioni. E non avvertire la jx>-
lizia » 

Intuibile la reazione della 
giovane, che ha messo in al 
lamie la famiglia. E il padre 
non ha esitato a denunciare il 
rap'niento al commissariato di 
P.S., che ha avviato immedia­
te indagini che, come diceva­
mo. a tarda notte non aveva­
no portato ad alcun risultato. 

' • • ' • " t i * 

Fotografato negli abissi lo Scorpione 

WASHINGTON — Il ministero della marina USA ha rilasciato queste prime foto del sottomarino atomico «Scorpione», scom­
parso con l'intero equipaggio nel maggio 1968. Il relitto è stato localizzato e fotografato II 29 ottobre dell'anno scorso da una 
nave oceanografica a 10 mila piedi sotto il livello del mare, a circa 400 miglia a sud-est delle Azzorre. La foto mostra la 
parte di prua dello < Scorpione » adagiato sul fondo dell'oceano (Telefoto) 

GIORGIO TORREGGIAMI ALLE STRETT 

A pochi passi dalla scuola 

Si dù fuoco 
uno studente 

di 19 unni 
L'angoscioso episodio è avvenuto a Cosenza — ! 
passanti lo hanno salvato — Guarirà in 20 giorni 

Parlò con il «miope» nel carcere di Regina Coeli - Prima ne aveva anticipato le rivelazioni in una intervista ad un quotidiano - Dichiarò 

anche di conoscere Francesco Mangiavillano e d i essere sfato nella casetta di via Puoti - Il processo ad una svolta - Altre contraddizioni 
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Giorgio Torreggiani durante la 
drammatica udienza di ieri al 
processo per la rapina di via 
Gatteschi 

Colpo di scena al p-oce^so 
per la rapina di via Gatteschi. 
Giorgio Torreggiani. il fratel­
lo del € miope > è stato costret­
to ieri ad ammettere alcune 
circostanze che gettano molte 
ombre e dubbi sulla confessio­
ne « spontanea » fatta da Fran­
co Torreggiani subito dopo l'ar­
resto. E' stata in parte la ri­
vincita di Franco Mangiavilla­
no che dopo avere ceduto l'al­
tro ieri di fronte all'aggressi­
vità del fratello del « miope » 
ieri è passato al contrattacco 
per mezzo dei suoi difensori 
che hanno tentato di dimostrare 
i contatti intercorsi tra 1 fra­
telli Torreggiani per dare una 
versione dei fatti concorde e 
verosimile. 

Gli avvocati Nicola Madia. 
Giampiero Tirinato, e Figus 
Diaz hanno chiesto alla Cortp 
di acquisire agli atti due nu­
meri di diversi quotidiani ro­
mani, datati rispettivamente 8 
e 12 marzo 1967. nei quali Gior­
gio Torreggiani anticipava la 
confessione del fratello e spie 
gava i retroscena di questa con­
fessione. Nel tentativo di di­
fendersi l'ex cameriere del Pi-
per ha precisato che molte del­
le dichiarazioni contenute nel­
l'articolo sono imprecise e che 
altre non le ricorda neppure. 
Un fatto comunque è certo: il 
processo da oggi potrebbe as­
sumere una nuova fisionomia. 
Giorgio Torreegiani potrebbe 
essere trascinato nel processo 
non più come semplice ricet­
tatore ma come protagonista di­
retto. 

Ma ricapitoliamo 1 punti su 
cui faranno leva sicuramente 
i difensori di Mangiavillano per 
sfruttare questa inaspettata 
carta che l'udienza di ieri ha 
dato loro. 

Il giorno dopo l'arresto di Ci-
nrno. Franco Torreggiani e 
Mario Loria nella casetta di 
via Rasilio Puoti. il fratello del 
« miope > rilasciò una intervi­
sta ad un giornale romano nel­

lo studio dell'avvocato Rinaldo 
Taddei. In quell'occasione egli 
affermò (e il giornale pubblicò 
queste sue dichiarazioni) che 
il fratello Franco arrivò la se­
ra del IH gennaio, il giorno 
dopo la rapina, a caia sua. In 
dibattimento ha detto invece che 
Franco arrivò la mattina del 
18 accompagnato da un amico. 
di cui non volle rivelargli il 
nome. 

In dibattimento Giorgio Tor­
reggiani ha anche sostenuto di 
non aver mai conosciuto Fran­
cesco Mangiavillano e di averlo 
incontrato per la prima volta 
a Regina Coeli. Nell'intervista 
al quotidiano, invece .-ottenne di 
conoscere Francois, di averlo 
incontrato più volte e di esse­
re andato con lui nella casetta 
di via Rasilio Puoti. Ma non 
basta. In dibattimento, raccon­
tando cosa il fratello gli dis^e 
a proposito della rapina e del­
la successiva fuca. ha preci­
sato che la pistola, sempre se­
condo il < miope ». sarebbe sta­
ta buttata nel Tevere tornando 
a casa. Questa versione è in 
contrasto con quanto dichiarò 
nell'intervista al giornale, nella 
quale disse che il Cimino ave­
va buttato la pistola nel Tevere 
durante la fuga, dopo la ra­
pina. 

A queste contestazioni Gior­
gio Torreggiani ha risposto che 
molte delle dichiarazioni conte­
nute nella intervista sono im­
precise e altre lui le ha in­
ventate. 

Ma *e questo è plausibile per 
l'intervista, non lo è altrettan­
to per una dichiarazione fir­
mata e pubblicata il 12 marzo 
su un altro giornale. In que­
sta occasione Giorgio Torreg­
giani svelava addirittura i re­
troscena della confessione del 
fratello. 

A proposito di questa con­
fessione è venuta fuori un'al­
tra « stranezza >. I.a spontanea 
(.onfessione del « miope > avven­

ta sette come gi i antichi egizi 

Su barca di papiro 
nell'Atlantico 

traversata record 
NEW YORK. 31. 

Sarà i.-a specie di ONU delle spedizioni, il 
viaggio che Thor Htveni ih l . l'esploratore che 
travèrsa r.el 1347 il Pacif.co con la zattera Kon 
TIKI. sta orgar.i/zando in questi ciorr.i. 

He>crd.:hl e c i n t o a New Y<ck proprio per 
chiedi re al se.;n tar-.o delle Nnz.roi Unite che la 
spedizione po^-d rr.uo.crM sotto la bandiera 
celi ONU. 

L'esploratore svedese ha già spiccato, infatti. 
che a burdo di una tiare.". in' ierre ad un medico 
sovietico, al fotf^r^fo ed esploratore italiano 
Vailati, ad un r.czro esperto di barche, ad un 
francese, ad i.n air.encar.o e ad un messicano. 
traverserà rr.o.to pm-to 1 M'amico La barca è 
stata battezza R \ ria! r. .me di una divinità e 
sarà conn ina in Egitto, in una zona nei pressi 
delle piramidi. 

Sarà lunga quir.rfiri metri e larea cinq'-e. I-» 
via struttura consisterà in cnr.ne di papiro le 
cale insieme. 11 viacmo sarà portato a termine 
per dimostrare che gli ar.tichi e c / i con le lo'o 
barche di papiro. potevano traversare eli oceani 
trasferendo da un continente all'altro la loro 
cultura e le loro abitudini 

« I.r barche di papiro — ha detto Hevcrdahl — 
affrontavano, in epoca preistorica, il mare meglio 
di certe barche moderne >. 

Gli ocenautiri — come sono stati subito bat­
tezzati dai giornali — abiteranno in una specie 
di capanna costruita sulla barca di papiro e 
taranno forniti di radio e di moderni strumenti 
dà navigazione. 

La ragazza uccisa a Bolzano 

Vacilla l'ipotesi 
del delitto 

di due rapinatori 
ROLZVNO. 31. 

E' anco-a r reonda to da', p i ' t:o muterò l'atro­
ce assass - o di Frincesca Mor.cl.>'2r.o! di 21 
anni, la razazza alla quale e 5*. ita recisa la 
carotide <<n ' n i r a m a t a . n-\i i.-T ciò do) ,-iota.o 
Giancarlo C i t t ì , nella cv.Y.r.il.^-.TVi v .a D j j a 
d ' A f t a 

Ien porrer;z2"0. ne'.lvfTieio de! PO'ai a. era en­
trato il frate! o di q je- f i.t.mo Anton,o G.atti. 
di 24 anm.~Forn to di ciiave, il c . y . a ' e aveva 
appena varcato l';-ìzres.=o dell 'unico r, uir,do era 
stato accredito da d-e scoiasciuti. p^rcoiso. :m-
bavazli.vo e rmc.T-uso nel bagno 

Antonio Giatti. ave*.a esortato i d je a non 
infierire sulla radazza, ma tutto era stato ir.jt:!e. 
Dopo e>sere r.jscito a liberarsi taguan-io ccn 
un frammento di vetro le fini che lo legavano. 
il fratello de! notaio minava a tornare nell'of­
ficio e scopriva, con orro*e. il co'po di France­
sca Montebugnol. La r a e a z n g . ìce .a S J un di­
vano con la go'a tagliata Da jn cas-ctto min 
cavano circa 250 mda lire 

Il Giatti avvertiva sobito la pol'-m che iniziava 
le indac ni sull 'ornr"'e f a t t a c c i <,a versone del 
del.tto per rapina pareva sub.to abbastanza incon-
sKten'.e. Era strano, insomn.a, che due rapina­
tori co.ti sul fatto avessero commesso un delitto 
cOìì terribile quando sarebbe bastato legare e 
immobilizzare la ragazza per guadagnare tran­
quillamente l'uscita. Comunque. le indagini pro­
seguono. La Montebjgnol, fra tre mesi, avrebbe 
do.Mto .sposarsi. 

ne la sera dell'8 marzo dopo 
che in mattinata era apparsa 
l'intervista del fratello. 

Le cose in altri termini sa­
rebbero andate così. La matti­
na dell'8 compare questa in-
tcrvibta, in seguito alla quale il 
giudice istruttore convoca Gior­
gio Torreggiani per contestar­
gli le dichiarazioni del fratello 
il quale asserisce di non aver 
partecipato alla rapina. Il ca­
meriere del Piper chiede allo­
ra di poter parlare con il fra­
tello per convincerlo a confes­
sare. Il giudice istruttore dottor 
Del Basso concesse questo col­
loquio. Cosa si siano detti i 
due fratelli non si sa. fatto sta 
che al termine di questo in­
contro sulla cui legittimità ed 
opportunità proprio in sede 
istruttoria la difesa di Mangia­
villano ha sollevato riserve, il 
< miope » ha confessato nbaden 
do le affermazioni di Giorgio. 

Secondo quest'ultimo nel col­
loquio egli consigliò il fratello 
« a dire tutto >. La difesa di 
Mangiavillano tenterà di dimo 
strare invece due cose: primo 
che Franco Torreggiani rese 
una confessione preventivamen­
te concordata con il fratello; 
secondo che Giorgio Torreggia­
ni ha reso dichiarazioni false 
in dibattimento. 

Come si vede non è impro­
babile. specialmente dopo che 
la Corte ha deciso di acquisire 
agli atti i due numeri dei quo 
tidiani, che il processo assuma 
un diverso andamento. Tocche­
rà alla difesa di Mangiavillano 
sfruttare questo insperato van­
taggio che equilibra nuovamen­
te la situazione processuale de­
gli imputati. 

Ma a prescindere da queste 
considerazioni Giorgio Torreg­
giarli è caduto anche su altre 
contestazioni. 

Avv. FIGUS DIAZ: Quando 
ebbe i bnllantini da suo fra­
tello? 

TORREGGIASI: TI 20 gen­
naio. Dopo mangiato scendem­
mo in istrada e me li mostrò 
nr!!a mia Volkswagen. 

\vv FICUS DT\Z: Vorrei 
che convitasse, siennr Prc=d-
df^te all'imputato che nei pre­
cedenti inVrrnCitori alla poli­
zia e al g udire istruttore ha 
dirhiara'o di aver avuto i brjl-
lantini il corno 10 e di averli 
concernati a Rolando Nenia 
il 20 

L'osserv37 ore ha ro!*o di 
sorp'e^a l 'irrp'i 'a'o i! T i i ' e ha 
rc r ra 'n d' rÌT>rare da->do una 
s i egazion.' incer'a* * Posi.-) an­
che essermi sVnulnto «ulle da­
te .Soni pasc-)t' d ss a m i >. 
Gio*gio Torrogc ani M rra ap­
pena ripreso da rrirs 'e coVe-
stazioni. che ha dovuto incas­
sare un altro colpo. 

Avv. FICUS DIAZ- Dove era 
la sera de! 22 gennaio"" fCome 
si ricorderà sccorHi Mamriavl-
h n o quella sera Cimilo f'i tra­
sportato da una casa d-M T'i-
fello all 'appartamento di via 
Lombrnsn) 

TORREGGIAVI- \ casa rr.tv 
Avv. FICUS DIAZ: Consce 

Alfonso GambeMi? 
TORREGGIAVI: SI. <o che 

è coenato di Mario Loria. 
Avv. FICUS DIAZ: In ea<=a 

sua fu trovata una patente in­
festata a Italo Desirò Chi gliela 
diede? 

TORREGGIAVI: La patente 
la trovai davanti al Piper e 
dimenticai di restituirla. 

Secondo una tesi difensiva 
questo Desirò è un amico di 
un conoscente dei fratelli Me-
negazzo: questa circostanza da-
rehbe nuovamente credito alla 
versione secondo cui Giorgio 
conobbe l'attività dei due fra­
telli Menegazzo al Piper. da 
qualcuno che ingenuamente ne 
parlava. 

La < partita » dunque è tutta 
ancora da giocare. 

Paolo Gambescia 

ESPLOSIONI IN FABBRICA SSfJSSS. Un pauroso in-
jifo da una serie di 

violente esplosioni, è divampato la notte scarsa in una fabbrica di Idrogeno e ossigeno nella 
parte nord della città di Amsterdam. Per fortuna non ci sono state vittime: i venti operai del 
turno di notte sono riusciti a mettersi in salvo prima che le bombole dei gas esplodessero. L'in­
cendio si é sviluppato verso la mezzanotte: subito dopo si sono susseguiti I boati delle esplo­
sioni. Per otto ore I vigili del fuoco non sono potuti intervenire per II pericolo di nuove defla­
grazioni. L'incendio è Stato domato soltanto verso le dieci del mattino. Nella telcfoto: una im­
magine dell'incendio che ha distrutto completamente la fabbrica 

COSENZA. 31 
Uno studente di 19 anni. An 

tmiio Ghilber Sangineto. si è 
dato fuoco slamane a jwchi 
p.isM dalla scuola che fre 
quentava. L'intervento di al­
cuni passanti ha impedito che 
il gesto disperato avesse con­
seguenze mortali. Dopo il ri­
covero in ospedale il ragazzo è 
stato giudicato guaribile in 
venti giorni per ustioni di pri­
mo e secondo grado alle ma­
ni, alla test-a e agli arti in 
feriori. 

La spiegazione dell'angoscio­
so episodio, che è avvenuto in 
una strada centralo ed ha su­
scitato profonda emozione, non 
è del tutto chiara. Sembra tut­
tavia. da alcuni dettagli e dal­
le poche notizie fatte trape­
lare dagli inquirenti, che San-
gineto volesse manifestare la 
propria solidarietà con il po­
polo cecoslovacco ripetendo il 
sacrificio di Jan Palach. La 
tragica morte dello studente di 
Praga aveva evidentemente 
provocato in lui una dolorosa 
suggestione, al punto da fargli 
scegliere Io stesso terribile 
modo per porre fine alla prò 
pria esistenza. 

Figlio di un manovale. An­
tonio Ghilber Saneineto risie 
de con la famiglia a Torano 
Castello, un piccolo centro di 
quattromila abitanti distante 
circa trenta chilometri dal ca­
poluogo. Uno studente pendo­
lare. dunque, costretto, co­
me altri che vivono nelle stes­
se condizioni di disagio e co­
me tanti lavoratori, a un lun­
go duplice viaggio quotidiano 
per frequentare le lezioni. 

Poco prima delle 8.30 di 
stamane il giovane si è pre­
sentato. al solito, dinanzi al­
l'istituto tecnico per geometri 
di viale Trieste, dove è iscritto 
nella quarta classe. Oltre ni 
libri — un volume della Di­
vina Commedia e due quader­
ni di poesie scritte da lui 
stesso — aveva un contenito­
re di plastica con qualche li­
tro di benzina. Nessuno dei 
compagni vi ha badato, né. 
sembra. lui saputo in antici­
po lo scopo dello strano in­
gombro. 

Dopo aver chiesto dei fiam­
miferi ad un collega, Sangi-
nelo. invece di entrare insie­
me agli altri, si è incamminato 
per via Trento. Percorso un 

| breve tratto, proprio nll'incro-
I ciò con il corso Mazzini, si è 

fermalo sul marciapiede, si è 
ì seduto a t r rra . ha versato la 
' benzina sulle gambe ed ha ac-
I ceso un fiammifero. Il fuoco 
i î è levato in un attimo e lo 
i ha avvolto. 
1 Al grido dello studente han-
| no fatto eco le urla di quan­

ti avevano visto, senza capi-
i re in tempo, quella rapida se­

rie di gesti compiuti con fred­
da determinazione. Sono ac­
corsi per primi un giornalaio. 
i dipendenti di un vicino ne­
gozio di ferramenta e una 
guardia di pubblica sicurez-

l za. Questi ha soffocato le 
fiamme gettando il cappotto 
sul corpo già ustionato. 

Qualche minuto più tardi il 
ragazzo è stato affidato ai me­
dici dell'ospedale ed ha avu­
to inizio l'inchiesta del sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica. Nel corso di un primo. 
sommario interrogatorio, An­
tonio Ghiiber Sangineto avreb­
be indicato appunto le ragio 
ni che abbiamo accennato per 
motivare il tentativo di suici­
dio. Gli inquirenti hanno no­
tato d'altro canto che sui fo­
gli del libro e dei quaderni 
dello studente, e finanche al­
l'interno dell'impermeabile che 
indossava, il nome Jan Pa­
lach è tracciato più volte. 

Gli insegnanti e i compagni 
del ragazzo (molti di questi 
ultimi si sono recati in ospe­
dale durante tutta la giorna­
ta per avere notizie e per te­
stimoniare la loro affettuosa 
sollecitudine) non sanno che 
cosa dire del dramma improv­
viso. Si limitano a descrivere 
concordemente Antonio Ghil­
ber Sangineto come un ragaz­
zo serio, chiuso, molto sensi­
bile. studioso che ha ottenu­
to sempre buoni voti ed è 
stato regolarmente promosso 
a giugno. 

A sera uno degli investiga­
tori. che pure si mantengono 
molto riservati, ha fornito ai 
cronisti un solo dettaglio. Dal­
le prime informazioni raccol­
te. interrogando soprattutto i 
familiari, è risultato che re­
centemente lo studente aveva 
sofferto per una forma di 
esaurimento nervoso. 

O. C. 

Scarcerati 
altri due 
giovani 
arrestati 

per i fatti 
della Bussola 

PISA. 31 
La Procura della Repubblica 

di Lucca ha emesso questa 
mattina un mandato di scar­
cerazione per altri due giovani 
tra quelli arrestati nel corso 
dei rastrellamenti operati dal­
la polizia e dai carabinieri do­
po gli incidenti avvenuti a 
Marina di Pietrasanta la not­
te dell'ultimo^ dell'anno. 

I due giovani rimessi in li­
bertà provvisoria sono Stefa­
no Cecchi di 19 anni, studente 
di Pistoia e Roberto Talini. di 
27 anni di professione pastic-
cere. pure di Pistoia. 

II numero dei giovani arre­
stati per i fatti della Bussola 
che rimangono ancora in car­
cere. nonostante che la legge 
non preveda il mandato di 
cattura per i reati loro ascrit­
ti, scende così a undici, tra 
cui alcune ragazze, inspiega­
bilmente ancora escluse dai 
benefici della libertà provvi­
soria. 

Nove morti 
e 67 feriti 

nel disastro 
ferroviario 

BUDAPEST. 31 
Nove morti e 67 feriti: questo 

il tragico bilane-.o di un inc.den-
de ferroviario avvenuto stama­
ne alla stazione di Herend. nel 
l'Ungheria occ-deatale. Un tre 
no direttissimo, diretto a Buda 
post, è andato a scontrarsi ceci 
un morci per un errore negli 
scambi. Nonostante che i con 
duttori si fossero accorti che '.e 
vetture erano state dirottate su! 
lo stesso binano, lo scontro è 
stato inevitabile. Le motrici y. 
S'TK) schiacciate l'ima contro la 
altra e numerosi vagoni si sono 
accavallati. Dei 67 feriti, uno 
è in condizioni disperate e 27 
gravi. Il macchinista del d:retti5 
s.mo è rimasto ucciso 

Nuova accusa contro il confidente di polizia 

Fu Maritilo a organizzare furto e sparatoria 
Lo ha dichiaralo un detenuto al Tribunale di Napoli - L'episodio a Fuori grolla alcuni anni fa - Chiesto un confronto con la superspìa: il PO rifiuta 

Il caso Tarallo. in corso da­
vanti a.la 2 a A^\c C di Appello. 
entra ormai nella fa^e r"u com­
bat!.ita Ieri il I \G. . dott. Um­
berto Ferrd-ite. ha resp nto ci>n 
of-cuo-.' (>i^i rich.est.i ài r>n-
novarr.fnto drl dibattimento che 
Knda ad accertare se l'imputato 
fu effettivamente attratto in 
una trappo.a della polizia art 
op<ra di quel confidente Biagio 
Manilio, attualmente protagoni­
sta del processo di Perugia in 
cui e accusato at operazioni 
analoghe. 

Come abbiamo pubblicato, 
Giorgio Tarallo — già condan­
nato por una serie di reati 
commessi n/)lo scasso di unn 
macelleria a Fuor.grotta — di­
chiara da anni di essere stato 
vittima del Manilio e di un suo 
cognato che gli proposero di 
andare, nel 1963. assieme al 
suo amico Emesto Di Maio, a 
svaligiare un negozio di elettro­
domestici. Poi Io condussero 
invece alla macelleria dove ben 

presto intervennero in forza i 
poliziotti ct.e co'pirr.no alla n i 
ca. fredian'lolo. il Di Maio 

Nei motivi di appello il Ta­
rallo insiste perche vengano 
tentiti ì testi Vittorio Rovani e 
Salvatore C>iì txrti dai quali ap-
pre:-c le v<re generalità del 
Manilio e del cognato, ed ebbe 
inoltre conferma che essi erano 
confidenti della polizia. 

Una richiesta che con ch'ara 
evidenza menta estrema atten­
zione. soprattutto se si conside­
ra che l'accusa del Tarallo enn 
tro il Manilio fu fatta molto 
prima, anni addirittura prima 
che scoppiasse lo scandalo rii 
Sassari, attualmente all 'esame 
del tribunale di Penigia. 

Il procuratore generale Fer­
rante ha sostenuto che questa è 
una manovra diversiva dell'im­
putato e del suo difensore; che 
è solo un « falso problema > col 
quale si tenta di intorbidare 
le acque. Non è vero niente. 
sempre secondo il P.M., perchè 

se da una parto nhh.an.o i:n I T -
P ' / a ' o t he e i.n <lt l inq.. tnv abi­
tuale. contro le sue d chiara?.r 
ni vi sono (jnel.e di iin commis­
sario e di alcuni agtr.ti. Non •• 
\ e ro perche n« Ile ci chiar.izior.i 
dell imputato stesso vi «ono de­
formità Inime non e vero per­
che il nome de! Marullo fu fat­
to soltanto dopo che era scop­
piato lo scandalo per i fatti di 
Sassari. Dobbiamo subito preeil 
sare che in venta da anni, come 
abbiamo detto, il Tar.illo imoce 
formulava q..esta accusa, anche 
se ind.cava il confidente e» n un 
soprannome. 

Continuardo nella sua requisì-
tona il dott. Ferrante ha affer­
mai») che n>n bivigna meravi­
gliarsi se la nostra polizia, come 
tutte le altre si serve di confi­
denti e se talvolta segue in al­
cune operazioni un criterio < po­
co ortodosso >. 

Fra la crescente sorpresa del 
presenti il dott. Ferrante ha 
quindi affermato che anche se 

fos^e ns.il'nt.i vera la afferma-
7 «me riel Tarallo. anche se fòs­
se '.<nuto in aula il Marullo a 
confermare che effettivamente 
q.iella sera, alia macelleria di 
Fuorifjrotta. fu operato un tra­
nello. ciò non camberebbe nien­
te. p o ' il Tarai!.. In ver.tà. ri­
petiamo. ta 'e affermazione e ap­
parsa di incomprensibile gravi­
tà Lasciando stare il Tarallo — 
che invece vedrebbe tutta mo­
dificata la sua situazione da una 
eventuale confessione del Ma-
rullo — ci si dimenttea che quel­
la sera vi è stato un morto. 
Ora. se vi fu un conflitto a fuo­
co fra polizia e ladri, è chiaro 
che !c co<e stanno in un --enso. 
Se invece fu una trappola, il 
morto non si gmst.fìca: un mor­
to. vai la pena di precisarlo an­
cora parerle ha una evidente 
importanza, con un colpo alla 
nuca. Ma anche questa espres­
sione ripetuta dalla difesa, se­
condo il P.G . è una speculazio­
ne. Colpo alla nuca... colpo 

alla nuca , perché non dire che 
rimase colpito alla parte poste­
riore del coi'o? 

Il dott. Ferrante ha concluso 
questo argomento sostenendo la 
inutilità di ogni accertamento. 
Per qjanto riguarda la pena in­
flitta al Tarallo essa deve esse­
re ridotta da 18 a 12 anni per­
chè non è adeguatamente prova­
ta una delle accuse di furto con­
testatagli. Questa requisitoria 
menta in ven ta qualche breve 
considerazione. Innanzitutto le 
affermazioni fatte dal Tarallo 
sono di estrema gravità e quindi 
comunque su di esse un accerta­
mento va fatto. Egli è vittima di 
una losca manovra da parte del 
Manilio oppure è un calunniato­
re di questi. Oltretutto egli accu­
sa il Marullo di aver concorso 
nel furto, di essere stato suo 
complice. Quindi una chiamata 
di correo inequivoca Come si 
fa a chiudere il processo con 
tanta semplicità su una stri* di 
simili interrogativi? 
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Campidoglio 

VOTAZIONE 
ILLEGALE: 

Abbandonano I'aula 
i gruppiPCI PSIUP 

Falsato I'esito del voto su di una deliberazio-
ne — II sindaco urla: « Faccio come mi pa­
re... » — Sprezzante atteggiamento del grup-
po dc e «disimpegno» del centro-sinistra 

Universitd: dopo Matematica e Scienze politic he la lotta si estende anche a Fisica 

TRE LE FACOLTA OCCUPATE 
La dec'mone all'istituto di Fisica presa al termine di una affollala assemblea — Gli studenti rivendicano la sessione conlinuata, il voto unico, le di-

~ di co8to e corsi serali per i fuori corso — Interrotti i semittari alia facolta di Lettere Sciopero al iiceo «Augu8to» spense a prezzo 

Una votazione neltamente e 
chiaramente illegittima, un mo-
do di presiedere e dirigere la 
assemblea capitolina da parte 
del Sindaco Santini aperta-
mente antidemocratico e I'at­
teggiamento di iattanza della 
DC e della maggioranza di 
centrosinistra hanno co.stretto 
jeri sera i consiglieri del PCI 
e del PSIUP a lasciare in se­
gno di protesta e per difende-
r e la dignita del Coasiglio I'au­
la del Campidoglio mentre era 
in corso la seduta del Consiglio 
comunale che successivamente 
e andata deserta per maocan-
xa del numero legale. 

Questi i fatti. nudi e crudi. 
La seduta era dedicata in gran 
parto alia discussione e alia 
ratifica di deliberazioni di 
Giunta. La lettura delle deli­
berazioni e il voto awenivano 
nel piu completo disinteresse 
della maggioranza dc i cui con­
siglieri si aggiravano per i cor-
ridoi capitolini senza partecipa-
r e in alcun modo ai lavori con-
eiliari. Una prima volta il com­
pagno Delia Seta ha preso la 
parola per denunciare talc at­
teggiamento sprezzante della 
maggioranza, e successivamen­
te t re consiglieri del PCI. pro-
prio per r ichiamare i consiglieri 
ai Ioro doveri. nan no chiesto 
la verifica del numero legale. 
Suonare di catnpanelli com-
messi che si sono precipitati nei 
corridoi alia ricerca dei consi­
glieri assenti 

Terminate il voto di verifica, 
i consiglieri di maggioranza so­
no ritornati a sorbire bibite alia 
< bouvette » e a parlot tare nel­
le sale capitoline, abbandonan-
do di nuovo I'aula consiliare. Si 
badi bene che proprio in aper-
tu ra della seduta il compagno 
Marriolettl (PSIUP) aveva de-
nunciato il modo assolutarnen-
t e antidemocratico con cui la 
Giunta conduceva i lavori con-
eQiari. Quindi l 'aUcggiamento 
della maggioranza e r a dop-
piamente riprovevole. in quan-
to e ra gia s ta ta r ichiamata al-
l 'ordine. 

Cosl, proprio pe r porre fine 
a questo modo di procedure, su 
una delle deliberazioni in di-
ftcussione, su una fomitura del-
i'lACEA. la maggioranza dei 
consilierl che erano in aula (ed 
e rano quasi tutti dell'opposizio-
ne) hanno votato contro. L'as-
»essore Agostini. che presiede-
r a . dava la deliberazione per 
approvata . H compagno Mar­
coni, a sua volta. faceva 
no ta re che la deliberazione era 
a ta ta respinta. L'assessore fa­
ceva allora ripeterc la vota­
zione. suonando i campanelli e 
mettendo in moto i commessi 
p e r racimolare la maggioranza. 
Al computo dei voti, cosl come 
4 stato riscontrato dal compa­
gno Elmo (scrutatore insieme 
a l liberalc Fornario e al socia-
lista Pallottini) la delibera 
avrebbe dovuto essere respin­
t a con 22 voti contrari (PCI. 
P S I U P e liberali) e 21 a fa-
vore (centro sinistra). Ma il 
sindaco Santini, entrato da po-
chi istanti in aula, sostituiva 
Agostini e proelamava un esito 
d iverse : 21 a favore e 20 con­
t r a r i . rifiutandosi persino di 
r ipe tere la votazione come chie­
s to a piu r iprese dai compagni 
Elmo, Ventura. Maffioletti e 
Marconi. Di piu: di fronte allc 
crescenti protcste dei consi­
glieri eomunisti. del compaeno 
Marrioletti del PSIUP e anche 
dei liberali. Santini urlava a 
squarciagola, paonazzo in vol-
to: < Io faccio quello chc mi 
pa re ! >. affermazione aceolta 
con un coro di c no! > da par­
t e deirasscmbloa. Era chiaro 
che tale rrodo di presiedere non 
poteva essere ulteriormente 
tollerato. II compaeno Trivclli. 
capogruppo del PCI. ha preso 
cosi la parola rilevando il gra-
vissimo comportamento del sin­
daco. 0 suo atteggiamento con-
trar io e lesrvo dei diritti della 
assemblea. e anmmciando che 
I consiglieri del PCI abbando-

navano I'aula. La stessa cosa 
faceva, dopo una cnergica di-
chiarazione di protesta, il com­
pagno Maffioletti (PSIUP), 
mentre il compagno Elmo rima-
neva in aula solo per chiedore 
di nuovo la verifica del nume­
ro legale. Si aveva cosl la con-
ferma che la maggioranza non 
riusciva da sola a garantire i 
lavori consiliri. Infatti la se­
duta era tolta per mancanza 
del numero legale, Poco prima 
a v v a parlato il dc Benedetto 
che, per giustificare il sinda­
co. aveva fatto uso di argo-
menti pescati nel bagagliaio 
del piu trito e vecchio antico-
munismo. 

Dal Comune alia Provincia. 
II gruppo comunista e quello 
socialista hanno ieri sera chie-
to alia Giunta p rov inc i a l che 
il bilancio di previsione sia po-
sto al piu presto in votazione. 
II president© Mechelli si 6 ri-
servato di prendere una deci-
sione. Ieri sera la riunione del 
consiglio provinciate non ha 
avuto luogo a causa dello scio­
pero dei dipendenti delle ain-
ministrazioni provinciali che ha 
bloccato i servizi tecnici consi-
liari di palazzo Valentini ( tra 
l 'allro non funzionavano ncrn-
meno I microfoni). 11 consiglio 
ha, cosi votato. dopo d i e il 
presidente aveva espresso la 
solidarietfl della amministra-
zione al personale in lotta, la 
proroga dell'attuale sessione fi-
no al 28 febbraio proprio per 
permettere Tapprm-azionc del 
bilancio. 

Sciopero a scuola dei bimbi della Cassia -Tomba di Nerone 

In corteo le maestre del Patronato 

I>e inscgnanti e il perso­
nale del Patronato scolasti-
co hanno scioperato ieri per 
1'iiitcra gioniaUi. Un corteo 
ha raggiunto la sede del 
ininistero del I^avoro dove 
una delegazione e stata ri-
cevuta dal funzionario ad-
detto alle vertenze pubblichc. 
I dipendenti del Patronato 
rivendicano fra I'altro una 

diversa sistemazione attra-
vcr.sxj la stipulazioue <h un 
contratto a tempo indcter-
rninato (attualinente vengwno 
a.vsunti con un contratto in­
dividuate e a termine). Inol-
tre viene chiesto che l'atti-
vita del Patronato coindda 
con 1'anno scolastico. 

Gli alunni della scuola ele-
mentare < Morelli >. sulla 

via Cassia, hanno inanife-
stato ieri mattina insieme ai 
genitori per nchiamare an-
cora una volta l'attenzione 

.delle autorita comunali sul 
disastroso stato delle scuole 
nella popolosa zona della 
Tomba di Nerone. I ragazzi 
si sono trovati alle 8.30 pre­
cise davanti ai cancvlli del­
la scuola e invece di en-

trare hanno inalberato t car-
telli che indicavano i m<»-
tivi dello «sciopero». L'n 
Imigo corteo si e snodato 
lungo la via Cassia. 

Le richieste avanzate dai 
genitori della zona riguar-
dano una maggiore disponi-
bilita di locah v conseguentc 
eliminazione dei do|>pi e tri-
pli turni: una direzione di-

dattica in ogni sede: blocco 
e vigilanza sulle aree del 
piano regolatore dove do-
vranno sorgere le nuow 
scuole: tras[X>rto gratuito per 
gli alunni che ab:tano in 
zone lontane o disagiate. 

NELLA FOTO: un momenlo 
della manifestazione alia 
Tomba di Nerone (Cassia). 

\I vigili non si sono accorti che stava dor men do sul sedile 
- - — _ - - — 

Rapiscono un bambino con lautogru 
L'episodio alle 19 in via Rieti — Michele Rosolci ha parcheggiato male I'auto e sono piombate le guardie, portando la vettura nel garage comu­
nale — L'angoscia del padre, la corsa al commissariato, la telefonata della Mobile ai vigili — «C'e un bimbo in auto...» — «Ma va..» la risposta 

Da 8 giorni in sciopero 180 operai 

Bloccato il Peschiera 
Le retribuzioni corrisposte in ritardo - Pagfie taglieggiate - La protesta in 
Consiglio comunale - II sindaco impegnato a intervenire presso I'ACEA 

I lavori per il raddoppio del 
Peschiera sono bloccati. Da 
otto giorni. i ccntottanta lavo-
ratori chc stavano costniendo 
le gallerie nella zona di Acqua-
viva di Ncroia e di Toffia. ai 
confini con la provincia di Rie­
ti . sono in sciopero decisi a 
non riprendere il lavoro se 
I'ACEA e l'impresa appaltatri-
ce continueranno a refpingere 
le loro richiestc. 

Questi operai. tutti specializ-
zati in lavori in gallcria. pro-
venienti dal Vcneto, dall'Abruz-
zo. dalla Toscana non ricevono 
regolarmente la paga e non 
sono retribuiti secondo il con­
tralto. Questo appalto per il 
raddoppio dell'acquedotto era 
stato affidato a suo tempo al-
l'impresa Aggiudicarese. che nel 
giucno scorso \enne sostituita 
dall'impresa 1C1S. In quel fran-
grnte i lavori rimasero fermi 
40 giorni e gli operai senza pa­
ga. Soltanto nei giorni scorsi 

essi hanno potuto avere il pa-
gamento della cassa integrazio-
ne. ma non al completo. e la 
retribuzione solo di novembre. 

La situazione neH'inipresa e 
molto tesa. L'ICIS \orrebbe pa-
gare gli operai con le paghc 
della < zona» di Iticti, non ri-
conosce i diritti contrattuali. 
respingc le richiestc di miglio-
rare le baracchc-allocgi e la 
mensa. 

Cosi 1 lavori sono nuovamen-
te bloccati. Ieri un centinaio di 
operai sono venuti a protesta-
re all'ACEA c in scrata hanno 
invaso lo spazio del pubblico in 
Consiglio comunale. dove il pro-
blema e stato sollevato dal con-
sigliere Fredda (PCI) che ha in-
vitato ramministrazione comuna­
le a preoccuparsi per il ritar­
do dei lavorj dell'acquedotto c 
per !c violazioni da parte del-
1'ICIS dei capitolati di appalto 
e degli accordj sindacali. Fred-
da ha chiesto una urgente riu­

nione della commissione del 
tecnologico per un esame del 
problcma. Anche Marianetti 
(PS1) e in tenenuto e il sin­
daco ha preso impegno a in­
tervenire presso I'ACEA e 
presso la impresa appaltatrice. 

Numerose zone 
senza acqua 

Numerose zone della citta ri-
marranno senz'acqua (o con po-
ca acqua) dalle 16 di lunedi 
prnssimo allc 22 circa di mar-
tedi. Sono Parioli. Pinciano. Sa-
lario, Trieste. Nomentano. Ti-
burtino. Pietralata. Prenestino, 
Prenestino Labicano. Don Bosco. 
Appio - l a t ino . Appio - Pignatclli. 
Appio - Cluadio. Esquilino. Mon­
ti. Castro Pretorio. Celio. Sal-
lustiano e Lucknisi. 

lndegna gazzarra fascista protetta dalla polizia al Babuino 

Spaccano le vetrine di Feltrinelli 
F la terza aggressione in pochi giorni contro la libreria - Nonostante la manifestazione non fosse au-
torizzata i questurini hanno spalleggiato i teppisti fino a quando non e stata « disturbata» la RAI 

Una ignobile gazzarra fawi-
s ta si e svolta jeri sera di 
fronte alia ubreria Feltrinelli. 
Mentre la polizia tollerante 
guardava. alcuni teppisti han­
no rotto i vetri del negozio, e 
penetrativi dentro a rmat i di 
bastoni. hanno piechiato il di-
ret tore della l ibrcna Carlo 
Ponticelli. 

Uno squallido corteo a v e \ a 
percorso in precedenza le \ i e 
del centro dall 'E^edra a via 
del Babuino capegfiiato da al­
cuni deputati del MSI, non era 
autonzzato e gli organizzatori 
c rano stati diffidati. Malgrado 
questo la manifestazione ha avu­
to luogo: piazza Esedra, via 
Xazionale. via del Corso, piaz­
za Colonna. i fascisti hanno sfi-
lato scortati dalla polizia. Solo 
davanti a Palazzo Chigi sono 
i tat i bloccati. ma e^idcritrmon-
te solo per poco. Infatti alcune 
ccntinaia di teppisti con faz-
zolelti neri al collo. caschetti 
bianchi e basioni in mano han­
no egualmente potuto continua-
r e il corteo. La carica della 
polizia si e avuta soltantc quan­
do hanno tentato di penetrare 

•ede delta RAI. 

Dopo un momrnto. still'altro 
lato di piazza del Popolo. di 
fronte al caffe Rosati. sono ap-
parsi gaghardetti neri e ban-
dicre tncolori e si e s^ntito il 
grido < Eia Eia alala >. La po­
lizia e inter\cnuta. Nei taffe-
rush sono state colpite anche 
numerose persone o t r a n e c ai 
fatti. Sono stati effettuati una 
dozzina di fermi. ma non si co 
noseono i nomi dei fermati. K' 
stato comun:-alo ai rror.isti che 
probabilnitnte un fermo sara 
trasformato in arresto per \io-
lenze e rcsistenza aggravata a 
pubblico ufficiale. 

II direttore della libreria. oho 
ha subito in questi giorm nu­
merose aggression! di teppisti 
del MSI ha nlasciato ai cro-
nisti una dichiarazione in cui 
afferma: c Sono stato aggredi-
to c malmenato nel mio nego-
7!0 da alcuni giovinastri arma­
ti di bistoni sotto gli occhi 
della polizia che si e ben guar-
data dall ' inter\enire. E' questa 
la terza aggressione che subi-
sco da parte dei fascisti in po­
chi giorni. Cid che e accaduto 
questa sera e veramente de-
plorevole e Inconcepibile in uno 
Stato democratic© », 

il partito 
GRUPPO CONSILIARE CAPI-

TOLINO — Oggi alle 17 in Fede-
ratlone; COM1TATO D1RETTI-
VO — Nuova Alcisandrina 19; 
ATTIVO — S. SABA ore 21 con 
Maderchl. 

COMUN1CATO — 1 segrelarl 
di zona e di sezione sono pre-
gati di patiare lunedi sera in 
Federazione aH'Urlicio di Segre-
leria per ritirare copia della 
mozion* politica del X Congres-
%o della Federazione e per pren­
dere vlilone di altrl document!. 

ATTIVO UNIVERSITARI CO-
MUNISTI — Lunedi, alle 18, in 
Federazione, altivo degli univer-
i l lar i comunhtl. O.d.g.: < Par-
teclpaiione alio sciopero gene-
rale del S». 

Sono convocale dalla Fgcl 
per domanl alle ore 10 le se-
guentl ASSEMBLEE OPERAIE: 
a Portonacrio — Clrcoll e col-
lettlvl delle zone Tlburtlna • T l -
voll; a Qu^nicclole — Zona 

Casilina; STUDENTI MEDI CO 
MUNISTI - Campo Man io ; COL-
LETTIV I DI BORGATA — At-
semblce a Cecchina e Laharo. 

II 48° del PCI 

Assemblee 
popolari 

OGfil: Colonna. 19 Castclfran-
chi : Morlupo. 19 Cenci; Man-
ziana. 19. Marietta: \u -o \a ro , 
IO.-*) Trezz.ni: Dra^ona. 18 Me-
l.indri. 

IXl.MAM: At-iha. 17.30 T m e t -
h: Tiburtino 111. 10 Kerrara; 
Anguillara. 10.30 Kredduzzi; Vel-
letn. 9.30 Cesaroni; Villa dor-
riiani. 10 Ranalh Prenestino. 
10 Picchetti. Cinecitta. 10 Ver-
dini: Cer \c ten . 16 Agostinelh; 
Ciampino, 10 Bracci-Torsi. 

Con I'auto-gru hanno c rap i -
to > il bambino. E ' accaduto 
ieri sera: la < squadra > di vi­
gili urbani non si e resa conto 
che nell'auto che stavano por­
tando via e'era un bambino, 
un piccolo di quattro anni ad-
dormentato sul sedile posterio-
re . Non se ne sono resi conto 
nemmeno quando hanno « scari-
ca to» la vettura nel garage 
comunale, ai Fori Imperiali: so­
no caduti dalle nuvole quando. 
telefonicamente. li hanno avver-
titi gli uomini della Mobile. 
Sono andati finalmente a guar-
dare e hanno visto. < Si. e'e 
dav\-ero un bimbo >, hanno ri-
sposto e finalmente il padre 
del piccolo ha potuto t i rare un 
sospiro di sollievo. 

Michele Rosolci. 36 anni, via 
Arcangelo Alberti SI ad Acilia. 
ha parcheggiato ieri sera, ver­
so le 18. la sua auto, una vec-
chia «1100» in via Rieti: ma 
l'ha lasciata in modo balordo 
tale da atl irare 1'attenzione del-
l'auto gru del Comune chc sta­
va < battendo > la zona intorno 
a Porta Pia. I vigili sono piom-
bati sulla prcda. hanno imbra-
cato l>en bene la vettura e sono 
risaliti sul « leoncino »: se aves-
sero a \uto meno fretta. se 
avessero dato uno sguardo al-
1'interno della «1100>. si sa-
rebbero accorti che sui sedili 
stava dormendo il figliolettn 
del Rosolci. Paolo. Invece lo 
hanno portato via: e il picci-
no. che ha cvidentemente un 
sonno profondo. ha continuato 
a dormire tranquillo. 

Michele Rosolci ha avuto un 
tuffo al cuore quando. una mez-
z'ora piu tardi. e tomato in 
t i a Rieti. I^i sua * 1100» era 
scomparsa. volatilizzata. « I la-
dri. i ladri... — ha gndato — 
dentro e'era mio ficlio... mio 
figlio >. ha urlato. I passanti 
lf> hanno circondato. lo hanno 
a«coltato: e per fortuna. tra 
essi. e 'era anehe qualcuno che 
a \ e \ a assistito. dall'inizio alia 
fine, al'o < spettacolo >. c Quel-
la "M00"?... <c la so ' partata 
*ia quelli dol Comune.. .*. ha 
detto. c Mannaccia. se avessi 
siputo del bambino... >. ha ad-
gninto. 

Ma il Rosolci non ha nem­
meno sentito queste paro>. Era 
p.a corso \ i a . infunato giusta-
men'.e. \cr<o il piu xicino com­
missariato: « Mio figlio. m:o 
IIIJIM... me l'hanno rapito i \ i -
gih . •>. ha urlato al pian'nnc 
e al corrmisvario. Hanno cerca-
to di calmarlo e alia Jine hin-
no capito: pero. chissa perche. 
in \ere d: telefonare diretti-
menfe al car.-i.rc comunale. haT 
no j w f T tr.o la Moh:!e. For-e 
hanio pen*ato di t ro \a rs ; da­
vanti ad un vcro e propr:a 
K!.inapp:f!.r . 

Finalmente. comunque. il te-
lefono ha sq;iillato nel carace 
comunale. « A \ e t c un bamb:r><-> 
in un'auto... ». ha detto il que-
sturmo. * Ma quale bambino'' >. 
e stata la risposta. t Ma si. s'a 
nella "1100- tarcata. . . > Alia 
fine il MCIIO ha cominciato a 
dahitare: scettico. «i e avvici-
nato alia « 1100 >. Gli oech: *2-a-
nati, c- tomato al telofono 
« Avrvi racione, ora lo rirsir 
tiamo suh-.to >. ha ammesso. l 'n 
quarto d'ora dopo Paolo ha po 
tuto riabhracciare il padre. I 
MCili (almeno lo spcriamoV. 
hanno fatto le loro soise. E 
d'ora in poi. prima di «imhra-
ca re > e portar \na le auto 
mal parcheggiate. f jarderan-
no due volte all 'interno. 

I giovani a Ponte Milvio 

Manifestazione 
contro la Nato 

€ Facciamo del Meditcrranco un mare di pace! ». c Via la 
NATO dall'Italia! Via l ' l taha dalla NATO! * gndando queste 
parole d'ordine. un centinaio di giovani ha attraversato in 
corteo le vie doi quartiere Ponte MiUio. I numeros! cartelli 
recavano scntte come € Pale-tina Libera >. « Via i colonnelli 
dalla Grecia >. < Arabi ed ebrei uniti contro il s:onismo ». 

I>a manifestazione. indetta da'la sezione del PCI. si era 
aperia con un o-m:z:o di -oiidaneta con !a lotta dei pop°li del 
Meditcrranco r>er la liberta. con'.ro la Nato e la presenza della 
flotta arnencana ai no<tri confini. 

Nella foto un momento della manife^'azione. 

Giovane a Capannelle 

Asfissiato nelia 600 

25 anni fa 
cadeva 

Massimo Gizzio 
Vontieinq :e arini fa ca»V\a 

Ma.».-imo Gizzio. >ti:(!ente urn 
\crsstario ri.cianno\enne. stron-
raio rial piomNi fa--vi>ta da­
vanti al L-.oco Gmnasto c Dante 
Ahchicn > durante una manife­
stazione studentesca cor.tro l'oc-
cupante naz-.-ta. 

(;i7Zio mihta \a nelle file co 
muni'-te e per la sua -itti\it\ 
antif.iMM.-ta a \ e \ a p ;a s>ihi-o 
persecuzioni e ca^cere pr inn 
dc) 2.i lucho 1941 

G!i studenti e i professor! del 
* Dante *. unitamtnte ai compa 
gni di JiV.ta di Gizz.o e a de>-
pa7iom di particiani romani. n-
cordcranno Massimo stamanc 
alle 11 difronte alia lapide 
che ncorda il suo sacrificio in 
piazza della Liberia. 

K" nNirto da alnieno d-eci ore. 
rolla f'AI fcrma al'e Capannelle. 
a^f -~.ato dalle e-alaziom ~pri-
iio-.a'e.-i dal braciere che si era 
co^truito per npar.ir-i dai fred-
do La \. t t :ma c un g.ovano na-
po'etar.o. Gennaro Sorrentino di 
2f> ann:. ah tante a Casoria: ma 
\c circo^tanze della tragedia non 
-<>no -.ta'.c ap.oiira del tiitto chia-
r.'.e. Si p^-n>a co-n.ir.q.;e che 
i! Kunane. per p.-o:eg^erai dal 
freido darante la notte. abbia 
acceso della !r.:na in un im-
prowi-a to brae,ere, senza apri-
re il f.neutrino le e^a,az:om di 
o^^idio d: carb>vi.o lo hanno uc-
cw>. 

I.a macabra seoperta d stata 
fatta \ c r - o le 13 di ien da un 
a;.tonv>bh<ta che. aH'alte/za del 
vhionx-t-o 11 de ' . lAppa, ha 
vi-:o la fOO forma sul ciglio del­
la strada. con l'uomo n \e r*o 
-.il -edile. Per proteigersi il gio­
vane aveva indossato due giac-
ehe e d>>f pintaloni. gettando?i 
inoltre addosso un cappotto. 
Quando 1 poliziotti hanno aper-
to lo sportello deila 600 hanno 
poi notato sul pavirnento il ru-
dimentale braciere: un mezzo 
b-.done con alcuni tizzoni dentro. 

La facolta di Fisica e stata occupata ieri mat­
tina dagli studenti, al termine di un'assemblea tenu-
tasi nell'aula di Fisica sperimcntale. SalRono cost 
a t r e le facolta occupate dagli s tudent i : ol tre a Fis ica . sono 
occupate le facolta di Matemat ica occupata da lunedi scorso, 
e quella di Scienze Poli t iche, da giovedi. Gli s tudenti di 

Fis ica al t e rmine del l 'asscm-
blea, a s t r a g r a n d e maggio­
ranza hanno deciso l 'occupa-
zione ad ol t ranza della facolta. 

L'occupazione e de tenn ina-
ta , come e spiegato nei gran-
di manifesti affissi davan t i 
alia facolta dagli s tudenti , dal­
la r ichiesta dei giovani del 
v i t o unico e del controllo su-
gli <»sami. Gli studenti. infat­
ti. hti?>»:o individuato nell'at-
tuale forma d'esame lo stni-
mento fondamentale della se-
lezione classista nell'Universita. 
Per di p.u tale strume.ito e 
anche mi~.tificante in quanto 
speccia !H>r venfLvi culturale 
una verilica puramente no/io 
nista che ppesende dal lavoro 
-svolto dallo studente durante 
1'antio. 

Con la loro proposta del voto 
unico. t -ni ta g«ie ralizzato per 
tutti. gli studenti intendotio da­
re un colpo alia selettivita. unl-
ticando. col voto u-^uale per 
tutti. gli studenti. Inoltre con :1 
controllo sugli esami, tramite 
una apposita commissione :li 
studenti. si vuole modificare la 
didattica attu-ale, Infatti gli 
studenti interKlono mutare la 
struttura deU'esame. stab.lendo 
che esso non si tenga piu In 
maniera puramente nozionistica, 
ma stabilendo tre domaude p^r 
ognuno. di cui una a scelta 
dello studente e le altre due 
da discutere co! professore. 

Tali domande dovrebbero es-
sere comunicate alio studente 
due gio-rii prima deU'esame. In 
tal modo. wj'tolineano gli stu 
denti. il livello culturale dello 
esame non si abbassa. trala-
sciando, pero. il nozionismo 
inutile. 

Questa mattina gli studenti 
comuniche.-armo le loro richie-
ste al consiglio dei professori 
che si riunisce alle 10 nell'Isti-
tuto. sottol :neando che gli esa­
mi e la ricerca sono sospesi. e 
rfie potrarmo svdlgere esami e 
ricerca solo quei professori che 
acconsentiranno a svolgere lo 
esame col voto unico e con con­
trollo da parte degli studenti. 

Alle 8 si terra una rkmione 
degli studenti coi tecnici adibiti 
ai maochinari ed agli strumenti 
scientifici. NTella riunione gli 
studenti chiariranno la loro po-
sizione ed i motivi della loro 
lotta. 

A Scienze Politiche continua 
l'occupazione della facolta ini-
ziata giovedi scorso dal roovi-
mento studentesco: nella mat-
tinata di ieri si e tenuta una 
assemblea fnformativa che ha 
tracciato una breve cronistoria 
delle lotte in facolta ed ha chia-
rito il significato dell'occupaz-o-
ne. II consiglio dei professori 
aveva in parte eonce :«o (p-.ir 
con alcunc restrizioni) la sessio­
ne continuata. ma non aveva 
neppure preso in considerazione 
gli altri due punti portati avan-
ti dagli studenti (dLspense a 
prezzo di costo e corsi serali 
per studenti Iavoratori). In que­
sto modo, anche se ora si da 
agli studenti fuori sede la pos-
sibdita di dare un iKimero mag­
giore di esami. non si fa un 
reale passo contro la selezione 
e il carat tere classista del'a 
facolta. n rettore d'Avack ha 
inviato un eomunicato al consi­
glio dei professori. che va in-
terpretato come un hnplicito in­
vito a ritirare anche le pur mi-
nime concessioni fatte. Vi si fa 
notare infatti come la sessione 
continuata vada al di fuori de­
gli attuali ordinamenti univer-
si tar i . 

Gli studenti. al termine della 
Aisemblea preliminare si sono 
divisi in vari gruppi di studio e 
di discussione. E' stato affron-
tato il problema del significato 
della facolta neJl'attuale strut­
tura sociale e dell'fnserimen-'o 
nel sistema del laureato in scien­
ze politiche: da qui la discus-
sione si e estesa sulla riforma 
Sullo. c n progetto di riforma 
— e stato detto — va agganci.v 
to al piano generale di ristruttu-
razkrre interna al capitale ita-
hano. chc porta con se un im-
pellente bisogno di nuovi tec­
nici e di nuovi quadri dir:"gcn:i 
(programmatori. oconomLsti. ba-
rocrati'). Al!*Unr.-ersit4 viene as-
se^nato proprio tale ruo'.o di 
formazione. Per qtjcsto scopo 
viene accentuato anche nelle 
faco'.tS uman:st:che il carat tere 
specialistico e tecnico de?Ii in-
segnamenti». 

A Iyettere. gli studenti. dopo 
una riunione del com-.tato di ba­
se. in cui si e drscusso della 
orgamzzazione e dei metodi di 
Jot La contro la n forma Romeo-
Lomharth che. e .stato sotto!i-
neato. accentua il carattere se-
lettivo dell'Unlversita. si sono 
d.vrsi in gnrppi d; mtervento. 
Si e doc-.so di boicottare i se-
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N'el.'a matt If iata e stato inter-
rotto il semlnario di Latino del 
profes.ior Para tore : nel pome-
nggio i seminari dei professori 
Moscati e Romeo di Storia mo-
dema. 

Sempre nella mattinata di ie­
ri, alcune cent.'naia di studenti 
del liceo classico t Augasto» 
hanno svolto un'a.ssemblea nella 
facolta di Mat«nJt :ca ancora 
occupata, sul dint to d'assetn-
blea. dopo d i e il loro preside \i 
era dichiarato contrario all 'as-
semblea. Questa mattina i gio­
vani tomeranno a nutursi n&lla 
facolta di Sr.enze politiche. 

Svelato il mittero 

Tele-
metro 

Ora il metro non ha piu 
misteri per not. Sappiamo 
tutto, conosciamo ogni det-
taglio. siamo fieri e soprat-
tutto fiduciasi. Per la reritd. 
fino alle 13.30 di ieri. ne 
avevamo sentito parlare 
soltanto vaaamente. nella 
zona della Tuscolana fra una 
lacrima e un singhiozzo, 
cosi come si parla dello 
sbarco sulla Luna o d llo 
scudetto alia Roma. Pot. 
ieri. grazie a momma TV. 
il metro e giunto sferra-
gliando m ogni casa. ha fatto 
sobbalzare i romani dinanzi 
alle fettuccine, 

Hanno cominciato i rnila-
nesi: ripresa diretta di un 
fantaslico tunnel, dalle parti 
di Lambrate. pareti Urate 
a calce, fili eletfrici gia 
piazzati nonostante la neb-
bia, \l lombardo che si stra-
picciava le mani per la con-
tentezza. Incauto! 

Infatti, quando la linea e 
passata a Roma, tutti si sono 
resi conto che quelle li era-
no bagatelle, roba da ragazzi 
e per giunta mica tanto 
svegli. Liquidato con una 
battuta il tratto Cinecittd-
Termini (via, sarebbe come 
fare le lodi del Colosseo, lo 
sanno tutti die il giorno del-
I'inaugurazwne sard una 
data storica) si 6 pa.ssafi ful-
mineamente alia descrlzione 
del tronco Termini-piazza Ri-
•sarjTimert/o. 

Primo tratto: stazionc-
piazza della Repubblica, me-
tri 120, occhio e croce. Alt. 
fermi tutti, non vi fate illu-
sioni: vogliamo scherzarc? 
Li ci sono importantissimi 
Teperti archeclogici. non si 
pud mica fare la stazione 
del metro fra un portico e 
una cripta. E ci ha ragionc. 
Chi se' sogna? «Va bene. 
va bene, passiamo avanti... 
tanto questo lo nsolviamo in 
un bat ter d'occhio... > ha as-
sicurato la TV. 

Infatti: seconda stazione. 
fino a piazza Barberini an­
gola via Veneto. Difficolta? 
Per carita: beh. ecco. forse 
il traffico non andrd tanto 
liscio... E poi. caritaterole. 
la TV non accenna neanche 
al trascurabile pericolo che 
fram del tutto palazzo Bar­
berini. 

Tiremm innanz. Terza sta­
zione. piazza di Spagna. E 
qui, fra lo stupore generale. 
mestamente. la TV annuncia 
che non ci saranno proble-
mi. andrd tutto benissimo. 
Anzi. va a finire che grazie 
al metro funziona pure lo 
ascensorc, bloccato ormai 
dai tempi della breccia dt 
porta Pia. 11 dramma invece 
arriiYj a piazzale Flaminio: 
e qui. I'autnrcvole funzio­
nario del ministero. storce 
la bocca. dice che la cosa 
esula dai $uoi compifi. ma 
che. insomma. Ii ci .'OTJO i 
piafani. in numero di 52. 

Che si fa dotto', abbattia-
mo? So, bisognerd slud'.are 
un'altra soluzione. Ma tanto 
non vale la pena di lasciarxi 
prendere dallo scoramenio: 
ci sono altre tre stazioni e 
ognuna e ncca di sorprese. 
Decenza imponr di passare 
oltre, accennando comunque 
che c e stata fatta qua'.che 
vanan te >. 

Si era partiti da Cola di 
Rienzo, ora Siamo a viale 
Ciulto Cesare e con un po' 
d: fortur^i si pud aniirrc 
fino a Primavalle. senza la-
sciarsi fermare dai bman 
del tram. C'e poi la que-
stione d I ponte che doi-rch-
be e*sere costruito all'altezza 
di via Beccarvi. ma non e 
il ca*o di soffermar-n troppo. 
pcrche non ci scntuimo af-
fatto dt escludere che pre-
valoa la test di prosc-.uoare 
U Trvcre. 

Insomma tutto ormai e 
chiaro. e. pinsiarr.cnte. o.'.'̂  
£ne tl presentatore TV era 
esc.ustn ma oracrtin'o. Oi-
d:o! Son e e-clu^o (ir«fo 
che la peTfc;:one nrm e di 
questo mondo) che qua e la 
in s-auito ixnoa efiettucrr, 
qualche ntocco. qualche 
nurtva varanlr. Ma no*, a 
resta che stare scduti in 
poitrona e attcndcTi-" chc ;I 
metro si faccia stra :a. senza 
jare al. schtzz-.nosi. Ar.chs 
•2 milanese ha cav.to e n 
e rimostc mat* per la co-
ccnte umtltazione. Rrlla 
forza. fare il meUd a Lam-
hrate.' Poi, apptinfo. Jj ci 
hanno un nehbione che i pla-
tani non h rcdono mica... 

m. d. b. 
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f divi non riescono a svegliare il Festival poliziotto 

i f anno cantare 
la ninna-nanna 
alle coscienze 

Rldicoli fenfativi di spettatori «bene» 
di nascondere gli abiti da sera - Gli 
agenti presidiano le strode di Sanremo 

SANREMO - Mary Hopkin 
canta < Lontano dagli occhi », 
la canzone sulla quale Sergio 
Endrigo punta per vincere il 
X I X Festival. Ma, indipenden-
temenle dal piazzamento otte-
nuto, Mary ha avuto un grosso 
successo personate e ha posto 
le premesse per un'invasione 
del mercalo canzonetlislico 
Italfano 

Da uno dei nostri inviati 
S A N R E M O . 31 

La p r i m a s e r a t a de l Fes t i ­
va l e t r a s c o r s a t ranqulUa , m a 
l ' a p p a r a t o p o l i z i e s c o n o n s m o -
b i l i t a a n c h e s e q u e l p o v e -
rett l d e l l e « forze del) o r d i n e » 
s o n c a n d a t l a d o r m i r e t a r d i . 
p e r c o l p a d e l m a l e d e t t l c o -
m u n l s t l 1 qua i l n o n s o l o n a n -
n o f a t t o 11 c o n t r o f e s t i v a l m a 
p o l s i s o n o f e r m a t l a V i l l a 
O r m o n d a d i s c u t e r e dl t ea-
t r o e di t u r i s m o . d i s o c l a l i -
s m o e dl l o t t e p o p o l a r l e 
h a n n o t l r a t o m a t t i n a . A l l e 3 , 
q u a n d o il Fes t i va l de l l a c a n ­
z o n e e r a t e r m i n a t o da q u a t -
t r o o r e . que l l i de l c o n t r o f e ­
s t i v a l e r a n o a n c o r a la a di­
s c u t e r e e 1' insonne i s p e t t o r e 
g e n e r a l e dl po l i z ia S a r a c e n o 
— m a n d a t o qui a c o m b a t t e -
r e la r i v o l u z i o n e — d o v e v a 
a t t e n d e r e c h e J d u e a g e n t i 
c o n r a d i o t e l e f o n o d i s l o c a t l 
lass i i gl i d l c e s s e r o s e po i . fi-
n i t o il d i b a t t i t o . a v r e b b e r o 
m a r c i a t o su l C a s i n b . d o v e Der 
a l t r o c ' e r a n o s o l o gl i a d d e t t i 
a l l e p u l l z i e . 

C a r a b m i e r l e c e l e r e s o n o 
a n d a t i a d o r m i r e tard i , q u l n -
d i , m a a d e s s o s o n o n u o v a -
m e n t e al l o r o pos t ! , a vegl la-
r e s u l d i r i t t o a l ia c a n z o n e 
c h e n o n e s c r i t t o ne l la Carta 
c o s t i t u z i o n a l e m a c h e c o m u n -
q u e s e m b r a e s s e r e u n a d e l l e 
l egg i f o n d a m e n t a l i d e l l o S ta -
t o . N a t u r a l m e n t e q u a n d o l e 
c a n z o n i n o n s i a n o q u e l l e d l 
D a n o F o — c h e s o n o c a n z o ­
n i a l l ' i n d i c e —, m a le a l t r e , 
q u e l l e de l l ' I ta l la u f f i c ia l e . 
q u e l l e c h e c o n t r i b u l s c o n o al­
ia d i f f u s i o n e de l l a c u l t u r a e 
d e l b u o n g u s t o , c h e d i c o n o , 
p e r e s e m p i o . c o m e u n a di 
q u e s t e di S a n r e m o : a S t r a d a 
c h e ha l v i s t o 11 m l o a m o r e 
m o n r e c o s l — d i m m i s e a 
u n a l t r o ragazzo lei d i c e d i 
s i ». vers i c h e m e t t o n o in l m -
b a r a z z o la s t r a d a , la q u a l e 
n o n s o l o d e v e e s p r i m e r s i i n 
c o r r e t t o i t a h a n o . m a d e v e an ­
c h e f a r e la s p i a . 

C o m u n q u e q u e s t l l m p o r t a n -
ti c o n t r i b u t t a l l ' e l e v a z i o n e cu l -
t u r a l e deH' i ta l iano m e d i o an­
c h e s t a s e r a s o n o gafcliarda-
m e n t e p r o t e t t l ; perche" s i e 
s c o p e r t o c h e II p e r i c o l o n o n 

le prime 
Musica 

Fischer-Dieskau 
alia Filarmonica 
N d corso di una s tag icoe . a 

R o m a , di c o n o c t i trjoni c e n e 
fono genera1 nientf pareech i : m a 
di queKi rroT)o_ab:!i ==0 rie co-i-
t s n o . al ma^simo. d i e o tro. 
Ebbene . l'altra 5cra ci e cop:-
tato. appunto. di a u s t e r e a un 
crxYCcr'.o ira*mo-ab le: que'io -ii 
D'otrich F:schtT-D.i?>k3u alio 
O'.iron'co. 

Erano in prorrr.-irnTLi tutti 
Lie-drr s u tcs' i di Goethe, m 1-
g-'cati. in m soco'.o e mezzo. 
da divers i composl tor i : da"a d j -
che'isa Anna Amal .a di Weimar 
a Re id iardt . da Zelter a Bee­
thoven. da Schubert a Sch-i-
m a m . da B-. ihm* a S t r a u v . d i 
Re-^er a S"hoeck_ da Wo'f a 
Busoni . Un'o-^casione. insomma. 
per rrp-oporre :n modo tnt**!]:-
jpente 1'arsKrnento — non rwo-
w>. ma sompre a f fa i c ina^te — 
rif! r.ir>po-io. soes^o poco fa-
c.'e. tra la m.»5*.ca e Goetho. 

Q-jan'o al!"jitor->re*az-on?. r » 
trem-no d-iia-ii.irc: a v y t o ! rsoa-
re c m v i1 c a n f a i t o a b b a infu-
s o JTI W f i n v:t.i1e pe.-f*x> r.ei 
T.'rfcT c'.a.v=iciv.Kxademc-. ri-^i 
t . i -dvvV/ro^ntftv+i i . o potrrtn-
rrv» de^cr.vorc ! - onvt t :<w susc: 
ta:a :n no: dal o Scmibert . da! 
Wolf e anche da! B r o n : dl F.-
scher-LV.esk.vj-. ma e iryj'.F.e an-
dare xi cerca d. aliri az^et i .v : . 
quando ne etaste uno che d:ee 
tut 'o: p>Tff-tto. 

.V. p-anofor.e . un «accorrrM-
tna'o-e» <ii >JSV>: Jx~n. De-
n w s . n pjbb!.<M. a-TTK^tar.'e fa<-
s e in visro-e una s o e c . ^ <i; o i n -
t a t o - e d e - i i a;rVai:M. ha e ^ r ^ - -
»o il «*» cntu^a^rrK* 0x1 ru-r-> 
rvr^e acc !amaz<vr Nrn ,«.TTO 
n i i c j : - n a ' u - a l n x n t t ' i V ; . 
r»i*'i r**na !T<ki e 'H'altezza 
dcv proce<3c«:e rcciicl. 

vice 

Cinema 

Dove 
osano le aquile 
U n frr-.i7«po dl agent: do- 'o 

x>iX\azx:o x.filcv? e c: qtc'o 
• m e r . c a n o > ir.trorkjee. -o<".> 
m P T t V «-»•«•.-e n n i f.-rtezza 
tedesca .VJI'.C AX>. b.r. . n v GI: 
scop: de'.Ia m:wcr iP vr-.o T V -
tepix-.: s \ e l a r e j ricrv.: d aI,-;Ti 
dapp.o^r.och 5ti c+ve. ne.Io f i e 
de! fe.-vir.o s e - i r e o b.-.uanr.:o>. 
U v o r a n o per £ ne-n:co: o l i m r . v 
rr Q-jalrfie « pezzo i r n v o > a . -
versarto e . p^r cfr>*omo. i.-n 
b>wn numcro d: j f f l r a l i . ^Ktrif 
fic.ali. soldati: d->trjMt".-e 6c-
postt: dj mjn.z .on: . m . i t c r . a e 
be.r.co. attrez2atu^e v a r v . E. 

non ci croderete . tutf.o a i d r a a 
bj<«i fi:ie. Di la una c a m e f i c i i a . 
di qua un ffraflio sulla n n n o di 
Richard Burton, c h e si dimo>tra 
tat t ico s tratega di p n x ' o r d n e . 
\ e r s a t o nei p.u ardm c a : m : , 
da!!a pirotecnica all'alta acro-
b a z i a : e . rvelle soquenze c o n c l j -
s l i e . brandisce un c a m k n for-
m t o di ppazzane\ -e come un Ri­
ff antesco ra^oio per af fe t tare 
ph aerei dei rtarlsti. Vero e 
c h e questi ultimi appaiono. qui. 
di una stupidita rara: s e si tro-
vano davant i una porta ch iusa . 
ci p.cchiano sopra con l e maz-
ze . a!i*u!!0 medioeva le . in voce 
d; r.correre aH'esp'osivo. Ben 
p\\ <a. c h e harrvo perso la 
guorra. 

Fuoy di s A e r r o . bi?ozria d ire 
c h e . tra l e rodomonta!e cx ie -
matografiche su!I'argomento. 
Dove osann le aquile e una 
del le p.u puerili . N'el s u o qua-
dro . me^Iio di Barton <<nibra a 
?TK> a?:o Ciint Eastwood, c h e 
sc-mina c a d a v e n a dozz-'no. an­
c h e se. in qualche rrvrrxn'o. ha 
la de-I:C3tezza d: a<V»pe-a-e I 
s l c n z l a t o r e . H suono 5tvT<»r'> 
n 'co r C0Trrjnq->-» fra?o-n?i5s .n» 
Re^ia — n«r co>i <v.r>? — di 
B-:an G H.r.*on. colo-f> e s.-hor­
ny) grande. 

ag. sa. 

5 per l'inferno 
G n 5 per Vf.fcrr.n la o f-a 

ljii?u:5?.)ca dl prado 0 do . '^ 
s c n t t u - a ) co l < eci>T"r » t;-,-
5 f f m < airrtaluTia » s. esparxio 
al c g e n e r e » boll:co ( ^ x n i o a 
ff-x^rra mood .a lo ) . Voir! , i n » d.-
ro oho G anfranco Par<V n: (-n 
a^t- Frank Kramer) ha cirato 
i: s-v> :i m a co.o— crrrve 5e .**e»-
«<? z:-and.> una favo'a U ? I | C H -
:'. m.tra ha prison ^ r-^'o de'"a 

j c o t . .'.w*>rr>ob.'.e x r i p a qjo'•> 
j o-»IIa d l.AYiza C ca.^i'e do' 

o»TT>.:,.-)do ;«rr i f i ico q io!.o <'.'•'. 
r,T".ch FacoTido l a v o - a - e l':~-
maJTvar.ono 1! pr<^io"o r.-f, 
carnh.a - CTKTJO sfejtata;- <t -a i 
quali John G3ri:o. N.ck Jord^-i) 
I v r n o :'! O T O D T O d'.rr>podr<-n *-. 
d: doevrTvnti t t«>p-«?crot > c < 
st.-rl.t*. ne l .a c a s ^ i f o t e •>-'. 
w.ch t e t i ' i n x o . c h e si e.~?e r><'; 
la caropa^na d: C«>->£:ano I 5 
s.-rK> per .1 rrymorito :n*.~.i'ne-a 
b-.1: e :T.~ncib.'.: acrorxv.; anche . 
Ii TiTTCh e popVato d: lartar/.:. 
m i r.o: p a n ; a'.ti ci .«-XH> onv .> 
m.^n: 1KI3.JS K'n?k.l. zonoral; 
r j - n a n t a r l » e sp-o .n j.Trjo'.Ia 
1 Ma-giro*. I x v ) o . n la -.ocaz. v 
r e al m a r t . r o ( f jc i laz .oneV I>v 
po m^ orr, d» pro ett:Ii sparati a 
sal-vo, <o:tar»to d - » dei cn<r:e 
r.'iM?.r3nno a far'.a franca: *C<: 
r a b b : a m o fat-'a! Ma e !a fajo--
ra! » d f a m o con tooo Crz-.e 
ma car .co d. >n os>^iro -».::.-r».-
.•srr.o. q-ias: d: corr.pI.Cita. 

vice 

e r a Jerl: e o g g l . Ier l 11 c o n ­
tro fe s t iva l ha n c h i a m a t o at-
t o r n o all ' lnlz' .ativa di o p n o s i -
z i o n e de l P C I . de l P S I U P e 
d e l l a f e d e r a z i o n e g i o v a n l l e so -
c ia l i s ta c irca 1 5(K) n o r s u n e . 
h a fa t to a f f lu ire a Vi l la Or­
m o n d a n c h e i g r u p p i di o po-
t e r e o p e r a i o » , di « tnarxist i -
l e n m l s t i » i q u a l i n o n era-
n o d ' a c c o r d o c o n la ini-
z int iva m a c o m u n q u e vl si 
s o n o recat i a s o s t e n e r e 1 l o r o 
p u n t i di v i s ta , 10 s t e s s o mas -
s i c c i o c o n c e n t r a m e n t o di de­
m o c r a t i c ! h a s c o r a g g i a t o 1 fa-
s c i s t i d e l l a « g i o v e n t i i naz lo -
n a l e » c h e h a n n o i n d e t t o la 
a d u n a t a e po i l 'hanno mari -
n a t a . M a q u e s t a s era? E c c o : 
11 p e r i c o l o e q u e s t a s e r a e 
q u l n d i ldrant l , c a m l o n e t t e , 
j e e p , b o m b o l a g n m o g e n e e 
s f o l l a g e n t e s o n o un'a l tra vol-
ta c o n c e n t r a t i a t t o r n o al l 'edl-
f i c i o a e l C a s i n 6 . 

E a n c h e q u e s t a s e r a s i as-
s i s t e a l i o s t e s s o , c o m i c o spet -
t a c o l o di ieri: le s i g n o r e In 
a b i t o l u n g o c h e s i s o n o ap-
p u n t a t e a l ia p a n c i a , c o n gli 
s p i l b d a ba'.isi, la p a r t e de l 
v e s t i t o c h e s p o r g e v a dal cap-
p o t t o e a s s u m o n o c o s l l 'aria 
i n n o c e n t e di c h i e 11 p e r ca-
s o ; q u e l l e c h e n a s c o n d o n o 
n e l l a b o r s a il p a r r u c c o n e ; 1 
s i g n o r i in s m o k i n g c h e cela-
n o l 'ablto n e r o , s o t t o il cap-
p o t t o , a n n o d a n d o s i al c o l i o 
g r o s s e s c i a r p e d a p r e d o n e e 
p a s s a n o c o r r e n d o tra d u e all 
d i c a r a b i n i e n m e n t r e d i e t r o . 
da l l a fo l ia , p i o v o n o p a r o l e d a 
c e n s u r a , c h e t n n e r v o s t s c o n o 1 
p o h z i o t t l 1 qual i p e r o si a s t en -
g o n o d a l l ' i n t e r v e n i r e . L ' u n i c o 
l o r o in ter \ -ento s i 6 a v u t o s ta-
m a n e , q u a n d o h a n n o v o l u t o 
c o n o s c e r e 1 n o m i de l ragaz-
zi c h e a n d a v a n o in g i r o p e r 
S a n r e m o d i s t r i b u e n d o 1 v o -
lant in i c o n 1 q u a l i v e n g o n o 
s p i e g a t i 1 m o t l v l d e l l o sc lo -
p e r o de l l a f a m e In c o r s o al­
ia Pigna a d o p e r a di u n g r u p -
p o di s r u d e n t l . 

L o s c i o p e r o de l l a f a m e c o n -
t l n u a e c o n t i n u e r a f ino a d o -
m e n i c a p o m e r i g g i o , ne l la piaz­
za d e l q u a r t i e r e p iu p o v e r o 
di S a n r e m o : in q u e s t a s t e s -
s a p iazza s i e t e n u t a ne l po­
m e r i g g i o u n ' a s s e m b l e a deg l l 
a b i t a n t i d e l l a z o n a c o n 1 g lo-
vani de l m o v l m e n t o s t u d e n -
t e s c o p e r d i s c u t e r e 1 p r o b l e -
m l c h e la c o n t e s t a z l o n e d e l 
F e s t i v a l h a i m p o s t o a l l 'a t ten-
z i o n e . m a c h e o r a — s u l l a 
s p i n t a a p p u n t o di q u e s t o prl-
m o s u c c e s s o — d o v r a n n o es­
s e r e a f frontat i a f o n d o a n c h e 
q u a n d o la fes ta s a r a ftnita. 

I n d u b b i a m e n t e l ' a s p e t t o piii 
l m p o r t a n t e di q u e s t o l m p e -
g n o s ta ne l f a t t o c h e U ber-
s a g l i o n o n k t a n t o l o spre -
c o c o n n a t u r a t o c o l F e s t i v a l , 
q u a n t o i n v e c e 11 c o n t e n u t o 
de l Fes t iva l s t e s s o , la s u a fun-
z i o n e d l c l o r o f o r m i o . di nar-
c o t i c o d e l l ' i n t e r e s s e s o c i a l e . 
U n m a n i f e s t o a p p a r s o o g g i 
n e l l e s t r a d e dl S a n r e m o di­
c e : o N o i l a v o r i a m o / l o r o 
c a n t a n o / 1 p a d r o n i s frut ta -
n o / l a p o l i z i a s p a r a : / tut-
ti un i t ! c o n t r o la " v o c e d e l 
p a d r o n e " »; tl F e s t i v a l , d o e , 
v i e n e i n d i v i d u a t o per q u e l l o 
c h e e: la n i n n a n a n n a a l l e 
c o s c i e n z e c a n t a t a dai p a d r o ­
n i , e v a l o r o s a m e n t e d i f e s a dal-
l ' a p p a r a t o d e l l o S t a t o . 
S n n o s o p r a t t u t t o g iovani quel­

l i c h e ler l h a n n o s f i l a to p e r 
S a n r e m o c o n 1 carte l l i dl de-
n u n c i a . q u e l l i c h e s t a n n o c o m -
p i e n d o l o s c i o p e r o d e l l a fa­
m e . que l l i c h e ogg i , aH'J<;ii-
t u t o t « c n l c o C r i s t o f o r o Co­
l o m b o , h a n n o d e c i s o — d o p o 
u n a b r e v e o c c u p a z l o n e del -
1'istiruto s t e s s o — c h e da do-
m a n l d a r a n n o v i ta a u n a se-
n e dl g r u p p i dl s t u d i o e c h e 
t r a 1 p r o b l e m ! c h e v e r r a n n o 
s o t t o p o s t i a l l ' e s a m e de i grup­
p i s a r a a n c h e q u e l l o d e l dl-
n t t o e d e l l a p o s s i b i l i t y dl 
i s t r u z i o n e p r e v i s t o da l la car­
ta c o s t i t u z i o n a l e , c o n u n a do-
m a n d a p a r t i c o l a r e , in q u e s t o 
c a s o - p e r c h 6 ai ragazzl d e l l a 
P i g n a q u e s t o d i r i t t o e n e g a t o . 
v i s t o c h e ne l q u a r t i e r e n o n 
c e s c u o l a ? F o r s e p e r c h 6 1 ra-
gazz i d e l l a P i g n a s o n o pove-
n e la iegge e u g u a l e per tut-
ti t r a n n e c h e p e r I p o v e r l ? 

E p o : c h £ s i p a r l a v a d e l l a 
p o s : z : o n e de l g i o v a n i b l s o g n a 
a g g i u n g e r e q u a l c h e p a r o l a an­
c h e per que!! : d e l l a F G C I , 
c h e s i s o n o t r a s f o r m a t l In 
o p e r a i m e c c a n i c i , m a n o v a l l . 
e l e t t n c i s t i e v :g ih u r b a n ! p e r 
c o n ^ e n t i r e c h e l o s p e t t a c o l o 
di D^r:o F o e F r a n c a R a m e 
a v e s s e m:z:o al m o m e n t o pre-
s t a b : h : o . h a n n o , c:o^. c o o p e -
r a ' o c o n g'.i u o m i n l d e l col-
l e t t i v o t e a t r a l e di F o a m o n -
t a r e il pa lcoscen- . co , la s c e n a . 
a p o r t a r e e d : s p o r r e le s e d i e 
ne l p a d : g h o n e di V i l l a Or­
m o n d . a c o l l e g a r e gli i m p ; a n -
ti e l e : t r :c : . a cercarp e insta l -
lare 1 t e l o n l u s a t i per m i g l i o -
rare r a r - i s * : \ i d-'-.a =a".a 

Q t i e s t o a c c e n t o p o s t o c o n 
In'iS'.cnza sui p e s o cne 1 g;<>-
v a m s t a n n o a v e n d o ne l l e g:or-
n a t e d: S a n r e m o n o n vuo le e s ­
s e r e u n s e g n o di « g:ovan:li-
s m o • ad o g n i c o s t o : e 11 rl-
c o n o « . c i m e n t o d l u n a funz-.o-
n e di s p i n t a c h e una c e r t a 
g e n e r a z : o n e s t a a s s o l v e n d o e 
c h e e l m p o r t a n t e p r o p r i o per­
c h ^ , c o m e si d l c e v a p r . m a . 
e r a p r o p n o q u e s t a la gene-
r a z i o n e c h e d o v e v a d o r m i r e . 

Kino Marzullo 

Nelle eliminatorie 

Ce stato qualche 
colpo a sorpresa 

n-r • < : <**\\ * *n-r 
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Da uno dei nostri inviati 
SANRKMO, 31 

E cosl altre sctte canit«ii que­
sta notte. sono vi i iute ad aggiun-
gersi alle altivtUinte selezionate . 
dal le g i u n e e.>torne. nella prima 
s e m t a . qiiahticdiuiosi per la fl-
iiiile di do.-7Kini. « Round > com 
bat'.uto. coai 'e omia i tradiz io io . 
questo s c o o u l o <le! Fo-.tival ma 
anche la serata di ic i i . «io:uv 
stante alia vigilia la soolta a[> 
parish? n«xio crutnta . m e v n n-
sorvoto qualche son)ro."vi. pri­
ma fra tutte 1'ehnnnaziono di 
Claudio Villa, c h e molti davano 
come favonto . 

C e stata una s a t u r a z i m e del 
persona!?g!o Villa, dopo Crtri^o 
ni">stmn. oppurc la colpa e di 
una canzone troppo scoportaiik>ti-
te cos tnnta? Fatto sta c h e Me-
(fl'to una sera pxanqcre da solo 
(e Villa, approso 1'esito. si e 
d a w e r o abbandonoto nl pianto) 
e arrivata penult imi « Pari tne-
rito con 11 sole e tramontato 

Anche l'crpfoit di Un xorriso 
(prima classit lcata con 413 p'inti 
contro i 401 di Zucchero). consi-
deratfl la nobula=a fisionomia 
della linea molodica . non era 
cos! prevedibi le: il meri to e in 
buona parte da oddebitarsi alia 
corpasa •nterpreta/ione sfo^cta-
ta do Milva. 

Anche s t a ^ r a . nnzi soprattut­
to sono stati gli «;tranieri a sol-
levare il tono della manifc i taz io-
ne. a com-noiane dal le Sweet In­
spiration nella loro repl ica di 

LE CANZONI 
MAUSTE 

E c c o le quattordici can­
zoni. con accanto i nomi 
degli interpreti , c h e saran-
no presentate nella grande 
finale di questa sera al 
Fest ival dl Sanremo: 
— Un sorrlso: Don B a c k y 

c Milva ; 

— Zucchero": Dik Dik e 
Rita l ' a \ o n e ; 

— La ploggla: Glgliola Cin-
quetti e France Gal l : 

— Ma che freddo f a : Xada 
Malamma e i Rokes ; 

— Un'avventura: Lucio Bat-
tisti c Wilson Pickett : 

— Cosa hal messo nel caf-
fi: Riccardo Del Turco 
e Antoine 

— Tu sel bel lo c o m e i e l : 
Showmen e I Pr imit ives : 

— Zingara: Bobby Solo e 
Iva Zanicchi: 

— Lontano dagli occhl : Sor-
gio Endrigo e Mary Hop-
kim; 

— II gloco de l l 'amore: Ca-
terina Case lh e Jlionny 
Dorell i ; 

— Un'ora f a : Fai ls 'o I.cnli 
o Tony Del Monaco: 

— Bada bambina: Little To­
ny e Mario Zrlinotti; 

— Piccola piccold: Carmen 
Villani e Alessandra Ca-
s a c t i a : 

— Quando I'amore diventa 
poes la: Onet ta Bcrti e 
Mass imo R a n i c n . 

[laci, (uc i . Ixici. la oaii / tt io oho. 
nolki o r n u i scfuitata voni di 
\ \ i l n u Goich. tia Udto il > via » 

al socondo giro di vite. I-a bravu-
iii dollo ex accoinpa-Jihitm-i do! 
la grande Aretlni Fra'ikl 11 \ a 
valutata in rjpjwrto all.i t>ain-
lita della c a i u o n c m a e -.1 e fat-
ta approz^aix? .->|>ocie no!!ti [h)li-
hxiia. rialkicciantosi a.la t:adi-
zione popolare negro niiioru-aiia, 
do'la .-otonda p^irto. che le ijn.it-
t io canlanti txinno :n'«-rp:vtato 
uolla lo io liimua. 

Memo Itemigt e l'.iboll.i Ian-
netti hanno d e s c n t t o I altona-
zione domest ica in Una la-
rntalm (il capoh.nmilM che 
legge il iliornale e n \ o " . a sul­
la moglie r infehci tn del pro­
p n o fal lnnento t «x>ialo i t : un 
tema. canzonettist icaniento. in-
consueto. m a che non s fugee 
ad una certa compiaconza pa-
tet ica. .Se tu rauazza trim <lol-
la c a n t a u t n e e romana G.ibnel-
la F o r n poss iede una b lona 
costru^ione c* S t e u e Wonder vi 
ha immosso prcpt.tentonH'iito la 
sua naturale draipmat-.ata e 
verve interpretativa Un'ora fa 
si basa su an gioohotto nrmo-
nico ahusato e tanto Kausto 
l^eali quanto Tony Del Monaco 
non l'hanno sclk-vata dall opa-
cita. Soma e Armando Savim 
hanno addinttura ucci=o la no-
hile fattura di Son e'e che U'i. 
I.a quotat iss ima Ziru.-arn ba 
convinto molto pul con Bobby 
Solo c h e non con una lva Za­
nicchi un po' trasandata 1'ic-
cola piccolo a ha nproposto gli 
« a n n i trenta » italiani e. ac­
canto a Carmen Villani. d 
emersa una simpattca Ales<;an 
dra Casacc ia . terza giov.ine 
sorpresa del festival , accanto 
a Nada (ieri s c - a ) c l alia 
garbatiss inia e sicura Rosanna 
Fratel lo nel Treno. dove Bren-
ton Wood ha dovuto fat icare 
per stiperare I'abisso con la 
sua personality stil.'-ttca Pre-
pevole Lontano dayli occhi di 
Sergio Endrigo che po> la ro-
tondissima Mary Hopkin ha ri-
proposto in c h i a t e l inca . 11 
pioco dell'amore d un po^zo 
costruito su misura per la Ca­
selh (piu c h e per Dorvlli) . ma 
ci 6 iwrso mono f el ice dolla 
canzone ascoltata a Canrorns-
sirno. Quando Vamine diventa 
l>r>esta (O.-ietta Berti e Hanien) 
ci ha invece ritxirtato al ia 
c las s i ca re tonca rmisicale san-
rvme*e. mentre Uada (Mtnhina 
(Little Tony e Mario Zelinotti. 
1 c m nomi da giorni dommano 
i! lungomare dall 'alto di un 
pallone frenato) ha un suo brio. 
sia pure sempre sul piano 
standard, e potra aspirnre al 
s u c c e s s o di Cimre matto. 

Le sette canzoni a m m e s s e 
s tasera alia f inale sono s tate 
cosi c lnssif ic . i te: 1> « Zingara » 
(Solo ZanicchO 443 voti: 2) 
< Loritana dagli occhi » (Endri­
go Hopkin) 443 \o tr . 3) « II gio-
co del l 'amore > (Casell i -Dorell i ) 
4lfl voti: 4) « Un'ora fa » (Loa-
h Tonv Del Monaco) 411 voti: 
5) * Bada bambina > (Little To 
nv Zelinotti) 327 voti: 6) * Pie-
cola p irco l i » ^Casaccia Villani) 
'MH \ o t i - 7) « Q u a n d o l 'amoro 
d n r n i a pocsia » (Berti Ranieri* 
If, \ n t i . 

Daniele lonio 

Liberatore girera a Monaco 

Unpo'd'amore tra 
emigrati e metro 

Gli italiani. in Germania. ci I 
t a n n o a lavorare e. come e 
noto. janno i mestieri pni duri 
e piu umili. insicme con gli 
emigrati turchi, spagnoli. al-
yerim, grcci Producono r ic-
chezza. non per loro, natural-
menle, e guadagnano di che 
there, Sella vita nentra an 
che I'amore e gli italiani lo 
fanno piu o meno come lutli. 
Ma cid non e ben visto da una 
parte dell'opimone pubblica 
te.iesca. tanto <? vero rhe con­
tro g'.i italiani sono s t a t e con-
dotte vere e provne campa-
gne di stampa. 

Ugo Liberatore (\l rcgista 
del S e s s o de^li angc'.i e di B->-
ra B<>ra) ha anzt a^-erito ier i . 
ne l c o r s o d» u n a conferenza 
stampa indetta per aniur.cia-
re il suo p r o x i m o film, che gli 
italiani sono stall deqradali 
dal ruo lo di la t in I o \ e r a Quel­
lo di l o v e m a k e r . che sarebhe 
come dire bracciarfi del ses. 
so. E I^ovemaker e appunto d 
titolo del film, ambtentato a 
Monaco. 

« Sella citta bavarese -~ in-
forma il regista — si sta co-
struendo. in vista delle OUm-
piadi del '72, la metrop'Aila-
na. 1 teieschi certe cose le 
sanno fare, e cosi hnnio de­
ciso di realizzare a tempo di 
primalo VopCram sconvolgendo 
la vita di tutta la citta. Dove 
si lavora a cielo aperto e do­
ve a foro chmso, ma il melrd 
sara pronto tuito msieme, in­
vece che a trnnchi » (Propria 
come qui da noi, a Roma, do- S 

r e si spera che Q prima, pic­
colo troncu sia pronto per il 
Duemila). In questa Monaco. 
Liberatore fara incontrare il 
protagomsta del film, un inge-
gnere (inn un operaio, si badi 
bene), una dei pochi t ecn ic t 
straniert tmpegnati nella lavo-
razione S'lticrranea, can una 
ragazza tidesca. < La giovane 
donna — dice il regista — r u o -
le tenere nascosla la sua re-
lazione con 1'italiano, perche 
teme che il suo mondo, quello 
della b u o i a b o r g h e s i a . In met-
to nl havdn Per una tedcsca 
— S'>.sMcr,e L i b e r a t o r e — an-
dare con un dahann d come, 
in America, per una biancfl 
andare con un negro» \V-' 
film I'wimo ricattera la don-
na- o rer.dere pubblico il loro 
amore oppure rompere. Alia 
fiiw la ra>,izza sreghcra I'amo­
re. ma. nella prima giornata 
di vita in comune, vedra la 
sua ci'ta e i suoi amici con 
gli ctcchi di una rcietia e finira 
con Yuccidcre il l o v e m a k e r , 
mentre qucsti le sta propo-
nendo w.a zeratir.a in casa. 
con relativa cotlura di spa­
ghetti. 

S o s s o . t m i c r a z i o n e e s p a -
chott i ps/trebbc dunque essere 
il sottotttolo del film, che avra, 
quale proiaqonista maschde, 
Antonio Sabato Git altri inter-
preti. Liberatore li prendera 
dalla vita, propria li a Mona­
co. Anche perclie si tratta di 
una copr<vhizio*\e. 

m. ac. 

CONCERT! 
4 C C A D K M I A U L A K . M O N I C A 

ItO.MANA 
(Jlovedl alio 21.15 nl Teatro 
Olunpico concerto Uirttto Ua 
Giampioro Tavorna (Tagl 
n 17) In p r o g r a m m e Wehoni , 
Si-boonhoig c novi ta di Pore-
nn e Zafrecl B ig l i e i t i In von-
Una alia Kilartnonica (Jl2oW)) 

Af»M)C. AMICI U l OXSTKL 
S . A N G K U ) 
D o m a n i al io 17 c o n c e t t o di 
imiMcu cunli'iiiporaiiLM Mu-
piche C. Argan, K Cortose, 
M Guzzl , F Hossi Hart f i l -
pano Marohottt . Blaslo. Gra-
zii>si. Biivonrclln. Hiancbl, A n -
gelonl . FerMchell i , Mol l icone . 
Morisi , Boccabel la . 

I S T I I U Z l O N I i U N I V K K S I T A -
l t l \ I1KI a ) N C K K T I 
Martedi alle 21.15 teatro EIL 
Beo concerto del plnnlstd A n -
dor Koldcs. In pioj jramma 
inus iche di Mozart e B e e t h o ­
ven . 

TEATRI 
ALI.A U I N t i l l i E K A ( V i a at 

Ular l , 81) 
Alio 21.-15 v ivo successo C la 
Assoc ia ia Ann . indo Uandinl 
e Suiutio Merit c o n « l d la la -
ghl del pruruglil * dl Be n o Id 
Brecht 

A U L h C C l l l N O ( S . S t e f a n o d e l 
( j i t -cu, 10 - T e l . G8K3UU) 
AHc -1.30 t* Teatro S m b i l e 
tlell.i Citt.1 dl Roma presenta 
• So l iu lone tlnalr • di G. A u -
jjias HtK'ia S Si-qul. 

BtJHGO f) M ' I K M O 
Domain alio lt">,:)0 la C la 
I) Orinlia - 1'alnil prcbootu : 
• ( i luc lutd Marcscolt l • 2 t e m ­
pi in 10 quadri di t 'mberto 
Stefanl . Prezzi fantll iarl . 

C A l i 37 
Alle 22.30 Fiorenzo Florent ln l 
pichenta « Chi' ne pensa i e del 
tia » cabaret i l u i U a n l con Li­
no Dantl. Dad.i Cal lott i , Ma-
i la l .uisa S e i e n a u Luc iano 
FineM'lii. 

C . k M t J t - . N O ( V i a K u c l i d e I"ur. 
bu. >(.) 
Al l e lfi.rio C la Teatro N u o v o 
M«<n(lo in « L al legra banda » 
ci immodia per bambini dl T i ­
to Pigneiro He^ia i iobcrto 
Galve t ' l t ime rec i te . 

ChiN I KALK 
Alio 17 famll e 22 II Gran 
Teatro pio^Liiln la nuova e d i -
r ione di • Hlratto a teatro > 
di D Maraini Hegia IVter 
Hartman 

UKl . l .h . AK11 
Al le ore 21.15: « I,e furhe-
rle dl Scnplno » 3 atti d i Mo-
Mere (Juinio spet t in abb. 

DKI.I.K n i u ^ b 
Alle 21.oO ult imo rec i te Paolo 
Poll presenta . Tito Andronl -
ro » <li W Sbake^peare ReSi-
sta protagoiusta Paolo Poll 
ciin It Traversa. E Pagani , 
P Dott l . M Manfred! . G 
Morani 

D E ' Ml-.KVI 
Alle Hi, prima, c a r n e v a l e dei 
b.imhint eon « Flocco dl ne­
ve » (Hianraneve e 1 7 nnni) 
Maba niusicale di H. Corona 
con 50 piccoll a t tor l cantant l 
b.illcrinl. Coreogr. N Chlattt . 
S c e n e e coat Sal l l . Dir. orch. 
G hi«tlna 

K L I S h O 
Alle 17 famil o 21.15 C la Ita­
lian.! di prosa dir Franco 
Zefilrelli con la n o v i t a a*"«o-
lut.i « 2 j 2 IIIIII fa piu quat -
tro • ill L Werttnnller. 

F l l - M S I U I H O IU ( V i a Ort l 
d 'Al ibert I C I 
Al le 18. 20 e 22.30: « l .rs c a -
rab ln l rr s > (1'JbJ) di J e a n Luc 
Godard 

FOLKSrunio 
Al le 22 p r o g r a m m a interna-
7iona!e con J u a n Capra, S e -
bast lno. J u l i e Gocll . 0«=plte 
J P J i imez . 

G O L D U N 1 
Al le ore 21.15 eccez lona le 
I h e a t r e Roundabout pres-enta 
« Hamlet • dl \V Sbakespeare 
con S j l v i a Read e Wil l iam 
Fry Musica di Tr l s tam Cary 

II ( O l t l ) l N O 
Al le 22.30- « I contcMlroll » 
di Am'-ndola e C'orbuci-i con 
K Cluarini. F. Doll>ek. M. 
Kerretto. G D'Angclo . F. 
Dragot to Htgla M. Uarletta 

IL N O C C I O M I 
Al le 22 Janet ? m i l h presenta 
folklore con T i a o e Catt lvn 
J i m 

lu\ I-HUE 
Alle 17.30 f 22 concer to Bra-
i amies Free Hand. 

M I C H E L A N G E L O 
Domani a l le 17 c 20 la C la 
del teatro popolare • Aurora 
Ai li » presenta • La f Jta dal 
nastri az /urr l • ll.ili.i in 3 atti 
di A. Cerrettl Novilft 

P A N T H E O N M A R I O N E T T E 
1)1 MARIA ACCETTELLA 
( V i a l i e a t o Ansjel iro 32) 
Al l e 1T..45 . P lnorrhlo • llaba 
tiHUir.iIe di Icaro e Bruno Ac -
ct ttel la 

I ' A K I O L I 
Alle 2l„'".0: « Nuda no. m r l i l l l 
Kll occblal l • .<.pett mus ira le 
di M Jurgen i e B Colon-
nell l Partec ipazlone dl Aldo 
F.ibrizl con U Lay. S D A s -
fimt.i . P. Hende. R Spine l l l 
Hegia C. Colombo. 

PL F F 
AI!e 22 30 • Dl s lmpecnaml m a 
d'lmpr^nn >lro//Jiml • run L 
Fiorirn. F Kco. E M » n i « j n o 
Tovti L Mar.cini. Moltras io . 
Min.1. Peres . Piegari Regla 
M.innni 

O L I K I N t J 
Al'e 2l.:"S Ediiardo De Fi l ippo 
co-i la sua C ia r II Teatro dl 
Ldunrdo i p n S'Tnla « Fi lump-
n.i Marturano • ire atti di 
fdj . ' .rdo con E De Fi l ippo e 
I i p.TTiecip.iztor.e dl Papol la 
.V.iggio 

K I I H i i u i E I . I S E O 
Alle 17 firr.il «• 21 . l i i I Ra-
s p m t i » pr(«entano • Kern I* 
pruva » di G I*ro«pf ri e • 11 
\ . i l / r r drl drtunto slK'iiir t i l o -
l i t l i a • ill E. C'.irsar.j 

R O S S I N I 
.•.::,- :7.:r, ,-- r; ::> r , :-ui ii 
iTitr 1^ S lab i l f di R O T a «li 
Ch»-(CO i- .\r.ita IJ'i'.-ir.f. L ( i -
!.i D . . i n r.in « I.a >rnp»rl i 
dfU'Anifr lra • gr^r.i!'-- « a-(-«-
«r» c . . - : , . . -> ill A t i n i ^ . ri» t r i }<» -
gia C Di:r. n f 

s^riKi 
All'- 17 30 e 2' "U"i \ i\ o « i(-r«<o 
U C i.» Di Mj.-t.re - f ior:to -
I.,i77 in ci hi - Nirof -a-Piergf n-
t i l i -Mt l la in • Ijk s l a n j a drl 
botlonl » cnrrirr.edia in 2 t e m ­
pi di Alfredo M Tucci Re-
gla autore 

sisri.NA 
A'.le 21.15 Csr lo D a p p o n o e 
Marina Del f r a t e in • Hfl l7«-
phappeninie » d: Ca=ta!do-Fae-
le-T<~>rti .^!u«lc^le A U m n c o -
re ( o r f o g r G Geert C O S J U -
mt P Ni^ro ?c< ne L ' u i r f n -
tini Re^ia Edmo Fenr.gl .o 

VALI.fc 
•\:!e :7 e 21.:i T c i t r o S i a h i l c 
<h Rrrr.i pr(-=rn:a • Frdra • 
<ti S« r.i-ca R>jfia Luc.i H«.n-
c< 11 

VARIETA' 
AMBItA J O V I N E L I . I ( T e l c i o -

n o 7SIJWU6) 
l . ' iwmn dal la r r a \ a t t > dl cunlo 
con C Eastwood <VM 14) G + 
e riv. La TorTe-Grin 

V O L T H R N O ( T f l . 47».5.-i7) 
I.a briftata del d lavolo , con 
W. Holden A <* c riv. 11a-
raonda dl d o m i c 

CINEMA 
Prime visiuni 

A D R I A N t l ( I e l »52.153» 
La battaKlia dl Kl A l a m e l n 
(pr ima) 

A L l l l . K I ( T i l iHUMl) 
C'ini|Uc per rinferni) , con J. 
Garko A • 

A . M l . l t l ( j \ ( | c l 5Kti.l(i8) 
CliKitic per l'iiiferno, con J. 
Garko A • 

AN I A R E S (Te l HWI.U47) 
l"t- tin i iomo net lt-tto dl m a m ­
ma. con D. Dav S > 

APIMO ( I e l ntUiSH) 
I.a scoRllera del deslderl , con 
E Taylor (V.M M) UK • 

A H C I l t . M E D E ( I e l . K75.5b7) 
Great Catlierlue 

A I U S I O N ( l e i . i S ' i ^ O ) 
Serallun, con A Celen iano 

IVM U) SA 4 
A R L E C C H 1 N O ( T e l . :i58.65l) 

I.a uiatrlitrci . eon C Spaak 
IVM 181 SA • 

A I L A N T K - ( I e l . 7G.IO(i5ti) 
A m m a z / a l l n u l l c turua solo , 
con C Comio i s A • 

A V A N A ( l e i . 5I.15.1U3) 
La pecora ncra, con V Gas-
sinan SA 4. 

A V E M 1 N O ( T e l . 572.137) 
Koim-o e ( i lu l le t ta , con O. 
Hus^ey UK + + 

H A L D M N A l i e ) . 347.UK) 
Strazlaml ma dl b a d sazlaml 
con N. Maufredl SA + + 

B A I t l l K R I M ( l e i . 471.107) 
Set te vo l te set te . con G. Mo-
ecbin SA 4 4 

l i ( M . ( i ( i \ A ( T e l . 426.701)) 
Commandos , con L Van Clecf 

UK • 
U R A N C A C C I O ( I e l . 735.^,5) 

Koniro e Giul le t ta , con O 
Hussey UK 4 4 

CAIMIOL ( T e l . 393^80) 
I.a raeazza con la plslola. con 
M Vlttl SA 4 

CMI'RANKIA ( T e l . «72.4b5) 
l.a strana roppla . con J L e m -
mon SA 4 4 

C A I ' K A N I C H E T T A ( I b72.405) 
Gloco p e r \ e r s o . con M. Calne 

(VM 18) UK 4-
C I N E S T A I t C l f l ;«'JJ!42) 

Cinque per l' inferno, con J. 
Garko A 4-

COLA Dl R I E N / . O (1 .350 .5X4) 
Koineo e Giul let ta , con O 
Hussoy UK 4 4 

C(Mt.->ti ( I e l . Ii7jtl..b'*ll) 
La r ivo luz ione sessuale . con 
I t Cucclol la (VM 18) UK 4 

D U E AI.LUItl ( I e l 173.2U7) 
Itomeo e Giul let ta , con O. 
Hussey UK + 4 

E D E N ( I e l JXO.IKX) 
C'e 11" u o m o 11 el letto dl m a m ­
ma. con L) Day S 4 

E . M » A S N \ I I e l . 870^45) 
I s e l rento ill I lalaklava. con 
U Hemming!! UK 4 4 4 . 4 

E M P I R E I I e l H55.lii2) 
I'na ragi t / /a p iu l tos io c o m -
plicata (pr ima) 

E U R C I N E (1'iazzoi I ta l ia . 6 • 
EUR I e l . 5'Jl.U'WB) 
La strana roppla. con J L e m -
rnon SA 4.4-

El iKOl 'A ( I e l KU5.73H) 
Uora Hura, con C. Panl 

I V M 101 9 • 
F1AMMA ( I r l 471.1UU) 

Tcorema. con T. S t a m p 
(VM 10) l i l t 4 * > 

F I A M M K I ' I A I Ie l . 470.4M) 
Tbe U e t e c i l v e 

GALI .ERIA ( I e l . 673J2U7) 
CTmiue per rinfrri io , con J. 
Garko A 4 

G A I t l l t . N ( I e l 5X2JK18) 
Itomeo e Giul let ta , con O 
Huvsev Vn 4 4 . 

G I A K D I N O ( I e l . K'.MiHK) 
IJ» pecora nera, con V Gas -
sman SA 4 

G t H . l i E N d e l . 755.002) 
Ilelga e Mlclmel 

(VM 13) IIO 4 
HOLIDAY ( L a r g o B e n e d e t t o 

M a r r e l l o T e l . 858.326) 
UIHInKer (• m o n o , con M 
Plccoll (VM H ) UK 4 4 4 4 

I M I ' E l t l A L t . I N k N . 1 d e l e -
fono CXK.745) 
I'na raKazza p lu t los io c o m -
plh . i ta (pr ima) 

I M P E R I A L ! . I N E N- 2 (Te le -
roiio 674.K81) 
I l u n v . II re del dopplo g loco 
(prima) 

M A E . S I O S O d e l . 78C.086) 
Itomeo e Giul let ta . con O 
Jluf-scv UK 4 4 

. M A J E ^ I IC ( I e l . «74J(W) 
Sciisl Iel conoscc II sesso? 
(pr ima) 

M A 7 . 2 I M ( T e l . 351JM2) 
Commandos , con L Van Cleef 

UK 4. 
M E T R O D R I V E IN ( T e l e i u n o 

li0JK)J243) 
Homa come Chicago, con J. 
Cassave t t s (V.M 14) UK 4-

M F r i K O P O L I ' I A N ( 1 . WCMOUi 
Unve n t i n o le aqui le . t o n R 
Burton A 4-

M i l . N O N ( l e i . 8KM93) 
Fi lm d'es 'a l : II coltel lo ne l -
1'acqua. con L Ntemcz>k 

IVM II) s \ 4 4 4 -
M O U E R N O ( I e l . 4(>0^85) 

I I dlarlo srerrto dl una ml -
Doreune. con hi Biscardl 

(VM 18) S • 
M O D E H N O S A L E T T A (Telft-

f o n o 460.2X5) 
C > un uomo nel le t to dl 
m a m m a . Cnn D Uay S 4-

M O N D I A L l l e l . S34J176) 
I.a scoKllrra drl drf lder l . con 
E Taylor (VM H ) UK 4. 

N E W H I K K {lei 180^71) 
I.a hattagl la dl El A l a m r l n 
(pr ima) 

OLI.Ml' l t .O ( T e l . 302.635) 
I.o MranRolatorr dl IJo^tnn. 
con T C a n l i (VM I O G 4.4. 

PAI.AZZO ( I r l . 43^6.631) 
II mrdlro de l la m m u i , con 
A Sordl SA 4. 

P A R l N ( I t L 754^68) 
II medico del la m u l u l , con 
A Sordi SA 4-

P A S O l I N O d e l . 5 0 3 K 2 ) 
I'na s lor la amer lcana . ron A. 
Karina (VM 14) DR 4 4 

ITw\/.A d r l KXI )<*3) 
H r U a e Michael 

(VM 13) DO 4-
OLIATrRO K O N 1 A N E ( l e l e f o -

n o WO 119) 
II hbro de l la «lun?Ia U.V 4. 

U L I R I N A I . E ( I e l . 4S2.653) 
I J I h a m b o l o n a . con U T o -
g-.azzi (VM 1-) S \ 4 4 

O U I R I N E l ' I A ( T e l . b7-<H).U12) 
I'n (raiHjuillo posto dl cani-
pagna, con F. Nero 

(VM li)) UK 4 4 + 
RADIO C U V ( I e l . 4M.103) 

Kluseiraiino I nostri rrol a 
rl lrovare l a m l c o mls tcr iosa-
m e n i e scomparso In Africa? 
con A. Sordl C • 

REAL!-. ( I e l . 580.321) 
II medico del la mutua, C on 
A Sordl SA 4 

H E X ( l e i . 8bT 165) 
l l e l g a e Michael 

(VM 18) DO 4 
KITZ ( T e l . 837.481) 

La ragazza coo la pistols , con 
M Vlttl SA 4 

R I V O L I d e l . 460.883) 
La prima volta dl Jennifer con 
J Woodward (VM 14) UK 4 4 

R O U G E E l N O I R ( T . 864^05) 
La not te del g lorno dopo. con 
M, Brando (VM 14) O 4 

ROYAL ( l e i . 770.54U) 
2001: odlssea ne l io spazlo. con 
con K Dul lea A 4 4 4 4 

K O X Y ( T e l . 870^04) 
Aruantl. con M Mastrolannl 

(VM 14) » 4 
S A V O I A ( T e l . 861.15JH 

I.a malr larca , con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

S M E K A I . D O d e l . 351.581) 
II grande s l l enz lo , con J.L. 
Tr int lgnant (VM 18) A 4 

S L I ' E I U . I N E M A ( l e i . 485.438) 
("era una vo l ta 11 West , con 
C Cardlnale A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretls) 
Rosemary's l laby , con M. F a r ­
row (VM li) UK 4 4 

T U E V l ( T e l . 689.619) 
Amaut i , con M. Mastrolannl 

(VM 14) S 4 
1 R I O M P H E ( T e l 838.0003) 

r inni te per l' inferno, con J. 
Garko A 4 

U N I V E R S A L 
Prossimn apertura 

V H i N A GI-ARA ( l e i . 320.359) 
Majer l lng . con O. Sharif 

UK 4 

Seconde visioni 
ACII.IV: Gil argonaut l , con T 

Aniiyi iorig SM 4 
ADKIACINE: L'astronave d e -

gll esserl perdul l , con J Do­
nald A 4 

AFRICA: Agente 007 si v l v e 
solo due vol te , con S. Con-
nery A 4 

A l l t O N E : Un caste l lo dl carte 
con G. Peppard G 4 

A L A S K A : Guugala la pantera 
nuda. con K. S w a n A 4 

AI-HA: Megl lo vedova , con V. 
LiM SA 4 

ALC'E: At ten ta to al tre gran-
tll, con K. Clark A 4 

A L C Y O N E : Flno a fartl male . 
con I. Tliul in (VM 14) S 4 

AMHASCIATOIU: L'art ls l io 
blu. con K. Kinsk l 

(VM 18) O 4 
AMI1RA JOVINELLI: L'uomo 

dalla cravatta dl cuo lo . con 
C. Eas twood ( V M 14) O 4 
e r iv is ta 

ANIENT.: I l laueanrve e 1 tre 
r o m p j r l UA 4 

Al 'Ol .I .O: Al dl 14 del la legge, 
con L. Van Cleef A 4 

A<{UII.A: 1 due croclatl , con 
Franchi -Ingrass la C 4 

AKAI.UO: N len te rose per OSS 
117, con J. Gavin A 4 

AKGO: Strazlaml m a dl bacl 
saz laml . con N. Manfred! 

SA 4 4 
Al l lr . I . : I l r lga UU 4 4 
ASTOIt: II caso T h o m a s cro ivn 

con S. Mc Queen SA 4 
A U G U S T U S : Strazlaml ma dl 

bacl saz laml . con N Mau­
fredl 9 A 4 4 

A t i t El .IO: I.a frlclmarrsclalla 
con R P a v o n e C 4 

A t l l l E O : Ammazza l l tutt l c 
torna so lo , con C. Connors 

A 4 
A U R O R A : L'astronave degl i 

esserl perdutl , con J. Donald 
A 4 

A l ' S O N I A : Le cable nottl di 
I.ady Hamilton, con M- Mer-
cier (VM 14) S 4 

A \ OHIO: I nlpot l dl Zorro, 
con Franchi - lngross ia C 4 

HELSITO: Flno a fartl m a l e . 
con I. Thul in (VM 14) S 4 

UOITO: Strazlaml m a d | bacl 
saz laml . con N. Manfred! 

SA 4 4 
I I I t \ S I L : Nlente rose per o S S 

117, con J. Gavin A 4 
IUtlSTOL: Via col vento . con 

C Gable DK 4 
UKOADWAY : I / u o m o dalla 

cravatta dl cuolo . con C. East­
wood (VM 14) G 4 

CALIFORNIA : Commandos , 
con L Van Clecf UR 4 

CASTLI.LO: Inchlrsta p c l l c o -
losa, con F Sinatra 

(VM 13) G 4 4 
CI.ODIO: La brieata del d la ­

volo . con W. Holden A 4 
COLORADO: Rlposo 
COKALLO: I quat tro del l 'Ave 

Maria, con E. Wallach A 4 
CH1STALI.O: I landolero. con J. 

S t e w a r t A 4 
DEL VASCF.LLO: Commandos 

con L Van Cleef UK 4 
D I A M A N T E : I due poropleri. 

con Franchl-Inflrassia C 4 
D I A N A : La pecora nera . con 

V G ass man SA 4 
DORIA: Ruba al pross lmo tuo , 

con R- Hudson 
(VM 13) SA 4 4 

EDELWEISS: Htlfca DO 4 4 . 
ESPERIA: II merrenar lo . con 

F N e r o A 4 
ESPF.RO: I.'onda lunga . con T 

Franciosa (VM IB) DR 4 
FAI1NI.SE: I nlpot l dl Zorro. 

con r ranchl-Injfra5Sia C 4 
FOGI.1ANO: Via col vento . con 

C. G a b l e DR 4 
GIL'LIO CF.SARE: Bandolero . 

con J. S t e w a r t A 4 
HARLEM: Vlagg io a l luc lnante 

con S B o y d A 4 4 
HOLLYWOOD: 11 caso T h o m a s 

Crown, con S Mc Queen 
S \ 4 

IMPERO: L'ult lmo colpo In 
ranna. con G Ford A 4 

I N D L N O : C'e un uomo nrl Irt-
to di mamma, con D Day 

S 4 
JOLLY: Fino a fartl male , con 

I T h u l i n IVM H> S 4 
JONIO: I r m m l n r delle c a \ r r n r . 

ron E H o n i v A 4 
LI.III.ON: I due pomplrri . con 

Frar.chi-Ir,£ra-«*ia C 4 
U X O R : Commando*, c. n L_ 

Va.-i C\i i f UR 4 
M A D I S O N : Rlneo prera 11 tuo 

Illo ora r i m m J i i o 
M \ S S I M < ) : IJI pecora nera. 

c. n V G a s m a n SA 4 
N f \ \ D \ : 1̂ 1 bst ia«I ia drl Mr-

ditrrranro, con G Uarrav 
DR 4 

N I \ G A R . \ : I quat tro d e l I A \ e 
Marit . con E '.^al'.ach A 4 

I lettori che domani pomeriggio, alle 17,30, desiderano A 
assistere al Teatro Centrale a 1 

Ricatto a teatro • 
di DACIA MARAINI I 

p o l r a n n o usufru lre d e l l o s c o n l o de l c i n q u a n l a p e r c e n l o . • 

E c c o i prezz i d t i b ig l i e l t i ptr ch i p r e s e n t e r * al bot le - -
g h i n o q u e s t o l a g l i a n d o : p o l l r o n e L- 1.250; po l t ronc lne ^ 
L. 750; b a l c o n a l a L. 500. J 

Interpretl dello spettacolo sono: Kadldja Bovt, Carlo * 
Occhi, Paolo Grazioti, Angelica Ippolllo, Aldo Pugllsl. * 
Regia di Peter Harlman. • 

• 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I 

FILMSTUDIO 70 
Via detjll Ortl r l 'Ahbcrt 1-c 
(V 1 00 Mr.Ti u ?n 22,30 

LES CARAB.N1ERS 
dl J u r t f l - L U L O u D A i ( 0 0963) 

N U O V O : La pecora nera, con 
V. Gassman BA 4 

N U O V O OL1MPIA: Flno all'ul-
t lmo resplro, con J P Rel -
mondn (VM It!) UK 4 4 

PALLADIUM: I quattro de l ­
l 'Ave Maria, con E. Wallach 

A 4 
PL \ N E T A K I O : P r i i d i n / a c la 

pillola, con D. Niven 
(VM 11) S 4 

PRENESTE: La pecora nera, 
con V. G a s m a n SA 4 

PRIMA PORTA : G l u s n o 11. 
sbarcberemo In Norm indla. 
con M. Rennie UR 4 

PRINCIPE: I.a pecora nera. 
con V G a s m a n hA 4 

RENO: Stra/ iaml ma ill bacl 
sazlaml. con N. Manfiedi 

SA 4 4 
H1AI.TO: II laureato. con A. 

Iiancroft S 4 4 
ItUlUNO: E per tetto un cielo 

dl stel le. con G Gemma A 4 
SPLENDID: I.'ora del le pistole 

con J Garner A 4 4 
TIRRENO- Strazlaml ma dl ba­

cl sazlaml, con N. Manfredi 
SA 4 4 

T R I A N O N : Via col v i n t o . con 
C Gable DR 4 

TUSCOI.O: I.'oro dl Londra. 
con J. Karlsen G 4 

ULLSSE: Hani bl DA 4 
V E R H A N O : II merconarlo, con 

F. Nero A 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Rlposo 
CASSIO: A g e n t e 007 Thunder-

ball. con S Connery A 4 4 
COLOSSEO: Un dollaro per 7 

vlg l laccht 
DEI PICCOL.I: Cartonl anlmatl 
DELLE MIMOSE: 11 planeta 

de l le s c l m m l e , con C. Jleston 
A 4 4 

DELLE RONDINI: Ui la papa 
quanto rompl! con D Re> -
nols S 4 

ELDORADO: Prudenza e la pil­
lola, con D. N l v e n 

(VM 14) S 4 
FARO: UHa pap.i q u a n t o rom­

pl! con D. Reyno lds S 4 
FOLGORE: La mano c h e ucclde 

con J. C le lgud G 4 4 
NOVOCINE: Pugnl pupe e m a ­

n u a l , con U. Tognazzi C 4 
ODEON: 11 profeta, con V. 

Gassman SA 4 
ORIENTE: I r lnnegat l di Fort 

Grant 
PLAT1NO: Mllle frecce per II 

re. con B Ingham A 4 
PRIM A VERA: I nlpot l di Zor­

ro. con Franchl-Ingras^ia 
C 4 

PUCCINI: Dluamtte J im, con 
L. Davi la A 4 

REGILLA: I landldos. con E. 
M Sa lerno (VM 14) A 4 

8 A L A UMUERTO: Sple oltre 11 
fronte, con A. Franclosa A 4 

Sale parrocchiali 
UELI-ARMINO: La calda notte 

del l ' l spettore Tibbs, con S 
Pol t l er G 4 4 

UELLE ARTI: La blsbet lca d o -
mata . con £ . Tay lor SA 4 4 

COLOMHO: II trlunfo del d i e d 
gladiatorl 

COLUMHUS: Ramon 11 mess l -
cano 

CRISOGONO: Gil ult lml g ior­
ni dl Pompel SM 4 

DELLE PROVINCIE: Due r ln-
gos nel T e x a s , c o n Franchi-
Ingrass la C 4 

DEGLI SCIPIONI: La vendet ta 
dl Spartacus 

ERITREA: I dlecl g ladlato i l , 
con G Rizzo SM 4 

EUCLIDE: La corsa del srcolo. 
con Bourvi l C 4 

F A R N E S I N A : II comandante 
Robin Crusoe, con D Van 
D y k e SA 4 

GIOV. TRASTEVERE: II dottor 
Z l v a g o . con O. Shari f DR 4 

L1H1A-. Ange l i ca e 11 gran sul-
tano . con M. Mercier A 4 

MONTE OPPIO: Wanted, con 
G. G e m m a (VM 13) A 4 

MONTE ZEDIO: Via dal la paz-
za fol ia, c o n J. Christ ie 

UR 4 4 
NUOVO D. OLIMPIA: I due 

croclat l , con Franchi- lni fras-
s ia C 4 

OR!ONE: Tobruk. con R Hud­
son DR 4 

P A N F I L O : I Nibe lunghl . con 
U. B e y e r A 4 

QUIRITI: Tobruk, con R Hud­
son DR 4 

RIPOSO: El Dorado, con J. 
W a y n e A 4 

SACRO CUORE: Mil l ie , con 
J A n d r e w s M 4 

8 A LA S. S A T U R N I N O : II m l -
rlto e m l o e I'ammazzn quan­
do ml pare, con C Spaak 

SA 4 
S FELICE: II sent lrro d r l l o r o 
S E S S O R I A N A : Chimera, con 

G. Morandi S 4 
SORGF.NTE: I due vlgl l l . con 

Franchl -Ingrass ia C 4 
T I Z I A N O : Scotland Yard ch la -

m a Interpol Parlgt. con H. 
M o x e v G 4 

T R A S P O N T I N A : Wanted, con 
G G e m m a (VM 13) A 4 

TRASTEVERE: Texas oltre II 
flume, con D Martin A 4 4 

TRIONFAI.E: La scuola della 
vlolenza, con S Poi t ier 

DR 4 
VIRTUS: Ereole contro I tt-

rannl dl Babllnnla 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L \ RIDUZIONE ARCI. 
F.NAL. AG1S : Casslo. N u o v o 
O h m p l » . Pasqulno. Planetarlo . 
Plaza. PTlma Porta. Roma. Tl-
zlano. Tnscolo TEATRI: Le re­
lat ive Informazlonl al varl bot-
trxhinl . Sconto drl 30% sul 
prezzo del blgl lett l al elrco 
amertrann a tre piste • Royal • 

• i i i i i i i t i M i i i i i i i t i i i i i a i i i i i i M i M i i 

AVVIS1 SAN1TARI 

Mtdlco tpttclallsla darmatologo 

DAVID1 S T R O M 
Cura sc lerosant* (ambul i tor la le 

•enza operazlone) dell« 

EMORROIDI e YfNE VARICOSE 
Cura del le compl:caztonl- ragadl. 
CeblU. • c i e m i . ulcere varicose 

V B N B R B K , P B L L B 
DISFUNZIONI J E S S U A U 

VIA COU 01 PIENZO n. 152 
Tel 3M » 1 - Ora 8-10. festlvt 8-12 

(Aut. M San. a 779/J231M 
del 29 m a g i l o 1 9 » ) 

Medico tp*clal l t t i d«rrr.atologo 

S STROM 
Cera acieroaanu (aznbuUtorUW 

•enxa op«raxioae) dell* 

EMOftROIDI e Y!NE VARICOSE 
Cura d*U* cocnpllcazloal: r U > t 3 . 
fl*btU. *czcoai. a!e*r* varices* 

V I N I I I I . P B L L B 
D l t r U N Z I O N l tESBCALI 

VIA COU Dl RIENZO n. 1 5 2 
T*L SM.M1 - Or* * - » . fesUrl 1-1J 

Laut. M San. a 77J,'23113 
*•! m maai* i«a») 
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Dalla 
classe 
operaia 
femminile 
nuova 
forza 
per Veman-
cipazione 

Af fermano lo tesi che « oo-
corre far crescero la piii am 
pia lnformazione e coo U dl-
battito politico iJ potere di 
decisione, la partecipazione 
reale alia costruzlone delta po­
litics del partito innanzitutto 
delle organizzazlonl dJ base 
dj fabbrlca ». Questo passo nv 
ha posto alcuiil element! di 
riflessione. In che modo, in 
che grado partecipano oggi ai-
la costruzlone della politica 
del partito non dico fe mas­
se femminili in generate (qui 
il discorso ci porterebbe mol-
to lontano) ma le stesse don 
ne occupate, che formano nel-
la mia regione, l'Abruzzo, una 
parte notevole della classe ope­
raia? La risposta non pub che 
essere negativa, perche* in real­
ta esse non partecipano o par­
tecipano in manlera iiisignifi-
cante. 

MJ riferisco alia mia espe-
rienza in una regione meri-
dionale, cbe ha visto In que-
sti ultimi died anni un for­
te spostamento deU'occupazio-
ne femminile dall'agricoltura 
nell'industria. Si tratta di mas­
se femminili che hanno rap-
presentato e rappresentano la 
parte dirompente, vitale, la 
avanguardia piu combattiva 
nelle lotte. Basta pensare ai-
le lotte per la riforma delle 
pension], agli scioperi genera-
11 per U superamento aelle 
gabble salariali, per 1 servizi 
civili. Non si tratta cioe di 
masse assenti, abulicbe, che e 
difficile muovere, ma di mas­
se che si ribellano contro la 
dura condizione ali'interno 
della fabbrlca (salart bassi, 
ritmi, mancanza di Iiberta) e 
fuori della fabbrica, pur in 
presenza di una accentuata 
dispersione territoriaie e di 
un diretto contatto con U pa­
drone, che neli'azienda e fj-
sicamente presente — molto 
tpesso — come lavoratore e 
come dirlgente. Le loro lotto 
in quests antiche province me-
ridionall, hanno portato una 
aria nuova, hanno spezzato ii 
filo della rassegnazione e del­
la impotenza teorizzato per an­
ni di fronte al problema del­
le donne occupate nelle fab-
briche 

Se questo e vero, perche 
queste masse che contano sui­
te piazze, queste giovani don­
ne che anche in alcune confe-
renze nazionali sanno portare 
la loro esperienza, non con­
tano e non partecipano alia 
elaborazione della linea del 
partito? K' solo una sottova-
lutazione perche' in fondo si 
tratta di donne di passaggio 
nella fabbrica? E" tndubbio 
che questo aspetto c'e, e se 
volessimo parlarne, dovrem-
mo affrontare un nodo che 
ha dietro di se secoli di sto-
ria. Ma, a mio parere, e so-
prattutto un fatto « organizza-
tIvo», se per organizzazione 
si intende convincimento ed 
orientamento politico, momen-
to di scelta politica. 

Vi sono infatti zone nella 
mia regione dove viene addl-
ri t tura ignorato 11 problema 
della presenza anche di qual-
che grosso complesso indu-
striale a manodopera femmi­
nile, mentre con molta sensi­
bility e capacita, le sezioni si 
muovono su altrl probletni, 
certamente important!, quail 
queili della vita amministrati-
va, del rapporti con le a-tre 
forze politiche ecc. Le sezioni 
a quel punto diventano vera-
mente centro di vita demo-
cratica .c'e partecipazione. c'e 
discusslone. Ci si dice moite 
volte che in fondo la gsnte 
vuole discutere 1 problem! rea­
li, « qtielli che tocca con ma-
n o * , quindi e portata ad an-
dare in sezione a discutere le 
question! che riguardano la 
vita cittadina. Non puo que­
sto slgnificare una tendenza a 
trasformare il Partito In una 
Organizzazione dl tipo eiettt> 
ralistico. se manca la conqiii-
*ta delle forze di classe? I 
contratti di lavoro non ns^et-
tati, lo sfruttamento delle ir*-
voranti a domiciho, delle rac-
coglitrici, possono essere pro­
blem! lgnorati nella gran par­
te del casl dalla sezione del 
Partito? Perche non si tonvo-
ca l'assemblea di sezione per 
discutere la condizione d&la 
classe operaia, il fenomeno de* 
lavoro a domicilio. 1 rltmi, le 
qualifiche, l'assemblea di fab­
brlca? Come mal non si com-
r ie un esame della realta deJ-
la fabbnea che tenda a pre-
cisare in che misura quest* 
nuova class? operaia femmini­
le formatast nella regione pos-
sa giocare un ruolo oentr&le 
« decisivo, soprattutto in una 
situazione di disgregazione 
economica? 

Sono quest! probleml del 
tindacato? Certo. C'e per6 un 
moroento auionomo dell'inizia-
tiva del Partito cbe non pu6 
essere ne sottaciuto, ne sotto-
valutato, in direzione di an la­
voro difficile, ma non impos-
ubile. Occorre quindi un'ana-
lisi cntica abbastanza profun­
da dei nostri ntardi , e sen-
•» « le cosiddette- diplomazie » 

se vogliamo rispondere alle 
tesl, se vogliamo costruire ve-
ramente moment! dl potere e 
dl democrazla nelle fabbriche, 
se vogliamo portare nel Parti­
to, nella sezione un'aria fre-
sca, creando innanzitutto le 
condizloni per « fare politica » 
e reclutando cioe al Fartito 
le giovani leve operale. Nel 
C.P. delJa mia regione vl e 
stato un forte rinnovamento, 
moltl giovani sono entrati a 
fame parte ma in un solo 
C.F. e entrata una giovane 

donna operaia quallficatasl nel­
le lotte, e in nessun congres-
so provinclale sono state de­
legate donne operate. 

Mi sembra che al Partito og 
gi sfugga il rilevante signifi-
cato politico delle plattafor-
me slndacali nell'attuale sltua 
zione, nella quale non solo dal 
problema delle gabble saiarla-
11, ma dal modi, dai temDi, 
in cul saranno risolte le que-
stlonl delle qualifiche. oegli 
organlci, delle pension!, dipen-
de se lo scontro con ii suste-
ma in questa fase dovra svol-
gersl con maggiori difficolta 
e durezze. Cosclenza quindi 
del contenutl rivendlcativl per 
costruire, con una pid forte 
presenza del Partito in fab­
brica. unita di classe, aggre-
gazione di forze soclali, piu 
saldl collegamentl tra momen-
ti rivendicativi, momenti d; ri­
forma e momenti di sposta­
mento dei rapporti politici. 

La lotta non e solo queIJa 
contro le gabble salariali o la 
lotta articolata, ma e lotta per 
10 statuto dei dirlttl del lavo-
ratori, per la riforma della 
scuola, che deve essere m rap-
porto all'esigenza della classe 
operaia. Perche' la battaglia 
contro le paghe dl classe e la 
dequallflcazione si deve co­
struire gia prima che ali'in­
terno della fabbrica, nel con­
tenutl della scuola, nella co­
sclenza della ragazza. Non vo-
glio con ci6 affermare che 11 
Partito non abbla compreso 
il valore del grande movlmen-
to in atto. Penso invece che 
non si sia compreso come le 
conquiste che si sono reallz-
zate abblano valore soprattut­
to perchfi possono aprire li 
varco alia possibility di con-
trattazionl permanentl de<le 
condizloni dl lavoro, e che an­
che quelle conquiste possono 
perdere dl valore, venendo a 
mancare la reale capacita di 
controllare tuttl gli aspctti del 
lavoro stesso. Tutto questo ri-
chiede donne e ragazze :mpe-
gnate nelle fabbriche, ^apaci 
di capire, dlrel dl intulre, ogni 
trasformazione tecnologiwi, 
ogni mutamento nella organiz­
zazione del lavoro e della pro-
duzione, per elaborare obiettl-
vi dl lotta, per suscitare mo-
vunentl unltarl, per costrui­
re momenti di potere. 

Certo quest! problem! cost!-
tuiscono elementi non secon-
darl di collegamento vivo con 
le lavoratrici, e di stlmolo al­
ia iniziativa per uno svilup-
po reale anche della vita de 
mocratica del sindacato. i ; 
problema quindi e di costrui­
re un collegamento tangicile 
tra il valore delle conquiste 
contrattuali, la fabbrlca e lo 
trasformazione socialista del­
la societa. 

Per questo a me sembra cbe 
11 rapporto che noi abbiamo 
con la classe operaia femmi­
nile non puo essere solo pro-
pagandlstico sui grandl teml 
general! e portato dall'alto. II 
problema e della partecipazio­
ne alia elaborazione della ti­
nea politica del Partito. Sulo 
in questo modo verra fuori 
anche con piii forza e sara 
compresa dal Partito — per­
che sara questa stessa giova­
ne classe operaia femminile 
a porla — la battaglia oer la 
emancipazione femminile co­
me momento di rinnovamento 
della societa. E ' necessario 
quindi combattere questa ade-
sione formale alia linea del 
Partito per superare questl ri-
tardi e rendere veramente 
operante « la partecipazione n. 
E sono convinta cbe si trat-
ta di un grosso problema che 
deve essere affrontato da tut-
to il Partito in un momento 
in cul mi sembra che su que­
sto terreno altre forze poli­
tiche, soprattutto cat toll che si 
mostrano sensibili a questo 
problema della « partecipazio­
ne* . punto locale dello scon­
tro tra il vecchio e il nuovo. 

Giuliana Valente 
del C J*. dell'Aquila 

Nessuna 
contrappo-
sizione 
tra rinno­
vamento e 
continuity 

Nessuno pu6 negare cne 1 
grandi movimenti di maisa, 
la dislocazione sul terreno del 
la lotta anticapitalistica e per 
il socialismo di nuove forze, 
il fallimento del disegno di in-
tegrazione di gran parte del 
movimento operaio siano il 
risultato di una battaglia che 
ha avuto a protagonista prln-
cipale 11 nostro Partito, e il 
nostro Partito con una sua li­
nea politica determinata. Ma 
l'essenziale oggi non e attar-
darsl su questo. L'essenz^.e 
e dare credibility a questa 11 
nea con una attenta e corag-
giosa riflessione cntica sul 
modo come ne abbiamo fatto 
in passato, e anzjtutto ne deb-
biamo fare oggi, uno stnimen-
to per cambiare la jocieta 
1 tali ana in una societa socia 

llsta. II problema essenzlale 
dl oggi, in concrete e auello 
dello sbocco politico delle lok 
te, di veriflcare se e in che 
misura la strategla che pr& 
poniamo puo assicurare que 
sto sbocco, ragglungendo 
obiettlvi tntermedi che porti-
no lo scontro dt classe a nuo-
vl livelli, di spostare 11 Parti­
to ad un grado superiore di 
impegno teorico e politico che 
ne rafforzi la capacita a! iot^ 
ta. 

Rlcade sul nostro Partito 
oggi grande parte della re-
sponsabillta dl impedire che 
le lotte attuali non abblano 
a regtstrare un riflusso, o at^ 
traverso una masslccia azio-
ne di represslone dell'lntero 
apparato statute, o attraverso 
la utilizzazione di quel margi-
ni di possibility rifonnisttcne 
che il sistema ha ancora a dl 
sposizione e che sono sempre 
relativamente ampl. Prima di 
tutto nell'assolvimento di que­
sto compito politico si misu­
ra la vahdita della nostra li­
nea politica, e la capacita del 
Partito di costruire 11 suo rap 
porto con le masse in lotta e 
con i movimenti nei qual! si 
articola la lotta delle masse. 

Noi diciamo che questl mo 
vlmenti devono svilupparsi raf 
forzando ii proprio cara'.tere 
auionomo e devono essere pre-
servati da ogni strimienraliz-
zazione, non devono essere cin-
ghie di trasmlssione di nes-
suno. E' giusto. Ma dobbia-
mo renderci conto prima di 
tutto che l'autonomia dl que­
stl movimenti signlfica elabo­
razione dl strategic che ogget 
tivamente rendono madegua-
te anche nostre tpotesi poll 
tiche e superati nustri modi 
di gestlone del Partito. Per 
cut la nostra linea politica cu-
venta crediblle, e 11 Partito 
assolve 11 suo compito rivo-
luzionario con questa linea, se 
sa aprirsi alia problematica 
nuova che emerge dal movi­
menti di massa, e anzitutto 
se sa adeguare questa linea, 
e ii Partito che e chiamato a 
reallzzarla, al « nuovo » impo-
sto dallo scontro dl classe e 
dalla maturazione politica del 
movimenti autonomi di 
massa 

Abbiamo detto che il pro­
blema essenziale di oggi e 
quello dello sbocco politico 
delle lotte. Da che cosa emer­
ge questo problema e perc.id 
emerge con tanta forza? Ol-
tre che emergere dalle condi-
zioni oggettive delta aocieta 
itatiana. determinate dalle ccn-
seguenze del tipo dl svilup-
po che ha caratterizzato U si­
stema cawtahstico Italiano ne-
gh anni '50 e '60, questo pro­
blema emerge oggi con gran­
de forza perche, assieme al 
maturare di certi processi og 
getlivl ed al conseguente acu-
tizzarsi delle contraddizloni 
dell'lntero sistema, e cresciu-
ta nelle masse, e in primo 
luogo nella classe operaia, bru-
ciata in quest! anni ogni illu-
sione riformistica e misura-
ta la precarieta dl ogni con-
quista economica corpuraMva, 
la cosctenza che ogni lotta, an 
che per obiettlvi limitati, ha 
un senso e non e riassorbi-
bile solo se e in quanto fa 
acquisire alle masse un rea­
le potere, nella fabbrica c »me 
nella societa, se cioe consume 
alle masse il controllo e 'a ge­
stlone del potere conquista-
to con la lotta. togliendo sem 
pre nuovo spazlo all'autorita-
rismo e al riformlsmo deUe 
classi dominantl. Di qui an­
che il successo — e anche la 
suggestione — delle parole dl 
online del « potere operaio i\ 
del « potere studentesco » del 
«diritto d'assemblea », della 
« autogestione delle lotte », se 
si vuole anche con le inevi-
tabili estremizzazlonl. 

Quello che conta. perb, e sa-
per cogliere il contcnuto po­
litico e la carica rivoluziona-
ria racchiusi in queste paro­
le d'ordine, capire U valore 
delle lotte e delle stesse for­
me nuove di lotta che, sotto 
queste parole d'ordine, le m.is-
se, con la loro forte combat-
tivita e coscienza politica, or-
gamzzano e inventano. Cib cbe 
e essenziale e capire che quel­
lo che carica immediatamen-
te di contenuto politico tante 
lotte (anche per obietttvi li­
mitati, anche di gruppJ ope­
ra! che conducono per la pri­
ma volta le loro espenenze dl 
lotta, la stessa azione di sJll-
daneta tra lavoratorl di fab­
brica e categone diverse, tra 
operal e student!) e questa 

profonda, talvolta rabbiosa, vc-
lonta di spezzare il potere del 
padroni e dello Stato dei pa­
droni-

La nostra lotta per le nfor-
me non pub prescindere da 
questa volonta delle masse e 
deve sostanziarsi chiaramen-
te di questo contenuto dl C>AS-
se. Forse, quando si muove da 
alcune parti alia nostra stra­
tegy delle nforme la cntica 
di essere madeguata all'esigen­
za ai spostare 1 rapporti di 
potere a favore della classe 
operaia e dei lavoraton, di 
essere unelencazione non 
r.hiaramente organica di ob.et-
tivi parziali e di non rispon­
dere per questo ad un preci-
so disegno strategico per ia 
trasformazione socialista del­
la societa, oppure quando al-
cuni non distinguono con cn:a-
rezza 1 coniini che la sepa.-a-
no da una strategia riformi­
stica, forse da cib si tratta di 
ncavare un motivo di rifles­
sione cntica. Forse nella lot­
ta concreta che abbiamo con 
dotto in questi anni per le rl-
forme non e emerso come era 
indispensabile questo obietu-
vo di un maggior potere del 
lavoratorl, come obiettivo unl-
ficatore di tutte lo lotte. e non 
soltanto dl un potere s:nda-
cale e contraiiuale, ma di un 
potere politico. Non si trtit-
tava. evidentemente, dl *bban-
donare o attenuare la lo'ta 
per un maggior potere con-
trattuale del sindacato neila 
fabbrica. Anzi, al contrarlo, si 
trattava dl uidicare flno da 
allora concrcti sbocchi politi­
ci a qupstA lotta perchtf dal 
potere contrattuale del sinda­

cato si passasse al controllo 
operaio. 

L'assenza dl questo obietti­
vo politico fondamentale, ca-
pace di dare ad un program-
ma di riforme una organici-
ta ed una coerenza rlvoluzio-
narie, capace dl assolvere 
un ruolo uruficatore di tutte 
le lotte, ha (atto mancare in 
concreto, nelle lotte, 11 :ega-
me tra obiettlvi rivendicativi 
e riforme dl struttura, e que­
sto legame e rimasto troppo 
spesso nell'astratto della pro 
paganda, facendo perdere al­
ia nostra strategia dl lotta per 
le riforme, agli occhi delie 
masse, almeno parte del suo 
oggettivo signlflcato rivoluzio-
nario. Questo ha determinato 
anche un'altra grave conse-
guenza: la delega al sindaca­
to di ogni lotta nella fabbri­
ca e della gestlone esclusiva 
dl ogni forma di lotta, daila 
assemblea alio sciopero. Ma 
noi sappiamo che so la iotta 
politica non si sviluppa nella 
fabbrica, difftcilmente si orga 
nizza fuori della fabbrlca 

Credo sia difficile contrap-
porre alia nostra strategia 
una alternativa valida. Di que­
sto moltl di noi sono profon-
damente convinti. Ma queUo 
che conta e che questa veri-
ta divenga patrimumo dene 
masse e del Partito, e she in 
essa credano la ciasse opata-
ia, i contadini, t giovani, nuo-
vi strati sociall e nuove forze 
politiche. E questa crodibilita 
sara tan to piii possibile qiitoi 
to piii la lotta del Partito, le 
sue parole d'ordine, la sua Ini­
ziativa, si sostanzieranno di 
que) contenutl politici xmcre-
ti, dl quegli obiettlvi che di-
senminano in concreto una 
strategia realmente nvoluzlo-
naria da ogni concezione ostra-
mistlca o riformistica delia 
lotta per la conquista del po­
tere. Questo e il modo anche 
di Uquidare ogni presa delia 
distorsione della nostra con­
cezione sulla funzione oggi del 
Parlamento e della nostra pre­
senza al suo interno. La no­
stra strategia di lotta per il 
socialismo non ha nulla a cne 
vedere con la a via parlamen-
taristica »: su questo non cre­
do occorra spendere moite pa­
role. Ma quando la lotta po 
litica dl massa e debole e la 
azione del Partito appare pre 
valentemente propagandistjea, 
lncapace di spostare dal D.IS-
so i rarporti di potere, agli 
occhi delle masse la nostra 
azione nel Parlamento pub ap-
parire la fondamentale lotta 
politica a cm il Partito aid-
da la possibility di modifica-
re la situazione e di reaiizza-
re la sua prospettiva sociali­
sta. E l'accusa dl degenera-
zione parlamentaristlca pub 
trovare un terreno su cul cre­
scero. 

Uol abbiamo bisogno oggi 
di un Partito capace dl da­
re alia strategia delle riforme 
questo obiettivo unificatore, 
che e lo spostamento dal bas­
so del rapporti dl potere, e 
di un Partito che organizzi 
ogni giorno e ovunque ia lutr 
ta politica delle masse per 
questo obiettivo, anche recu-
perando o inventando forme 
di lotta che immediatamen-
te attestino le masse su una 
posizione di potere piu avan-
zata, da tenere saldamente e 
da cut muovere ancora in 
avanti. Dobbiamo lavorare 
molto per avere un Partito 
che acquisti questa capacita. 
Si tratta di trasformare cen 
tinaia di mtghaia di iscntti 
in altrettanti mihtanti impe-
gnati con tutta la loro tntelli-
genza e passione politica. Si 
tratta di stabilire finalmente 
un corretto rapporto tra Veni­
ce e base del Partito, fondato 
sulla partecipazione responsa-
bile di ogni militante ad ogni 
momento della vita del Parti­
to stesso. 

Ma questo lavoro non sol­
tanto presuppone un forte im­
pegno dei gruppi dirigenti ad 
ogni liveilo: esige anzitutto 
un profondo rinnovamento di 
questl. Un « rinnovamento nel­
la continuity », certo. Combat-
tendo tuttavia, ogni contrap-
posizione nella pratica di que­
stl due momenti, che restrin-
ge o vamfica il necessario ur-
gente processo di rinnovamen­
to, e da corpo al pencolo gra­
ve « di non permettere — co­
me e gia stato scntto — un 
rapido adeguamento della li 
nea politica, della formazione 
culturale, e persmo della men-
(oiitd e dei gusli del gruppo 
dingente ai mutamenti della 
situazione e alle esigenze nuo­
ve che si pongono alia socie­
ty », con il nschio altrettan-
to grave di un «arroccamen-
to in se stesso del gruppo di­
rlgente. e di uno sviluppo del­
la elaborazione e del dib3t;i-
to che resti, nella sostanza, li-
mitato e ristretto al »-ertice 
del Partito e che trasformi il 
confronto politico o in una 
mcdiazione a basso liveilo o in 
un compromesso detenore ». 

Vittorio Meoni 
del Com.tato Fedora le 

di Siena 

Moltipli-
care 
Viniziativa 
del 
partito 
nella 
fabbrica 

On esame critieo del nostro 
lavoro in direzione delle fab­
briche, per essere complete 
necessiterebbe dl un appro-
fondlmento retrospettivo sul-
le varie fasi che hanno carat-
tertzzato 11 nostro lavoro ope 
ralo negli anni passati, cosa 
non possibile in un breve in-
tervento. Per dirla in breve. 
si trattava e si tratta di sa 
pere individuare tutte le com­
ponent! di questa fase di ca-
pitalismo sviluppato, che ha 
portato ad una piu accen'ua-
ta sociaJizzaztone del avoro, 
alio sviluppo di nuovi proces­
si tecnologici al peso cre-
scente della presenza nella 
economia itallana del capitale 
straniero, ad una accelerazio-
ne di tutto il processo d) In 
tegrazlone nazionale ed mter-
nazionale. 

In altre parole era oltremo-
do necessario avere chiaro co­
me, a liveilo di fabbrica, era 
no avvenuti notevoll cambia-
menti nella organizzazione del 
lavoro, con la introduzlone dl 
nuove tecniche, con una ve­
ra e propria rivoluzione del 
processi di produzione cne 
cambiavano la qualita del la­
voro, mutavano la collocazio-
ne dell'operaio, hquidavano o 
mettevano ai margini del pro­
cesso produttivo i vecchl m e 
stien, le vecchie categorie e 
specializzazioni professional! 
che erano statl per anni una 
valida forza di contrattazione. 
Nei nuovi processi produtti-
vl venivano prevalendo gJ 
operai delle linee di montag-
gio, delle catene, delle lavo-
razioni in serie. Bisognava par-
tire di qui, da questi muta­
menti, dalla conoscenza dei 
problem! che questo tipo di 
organizzazione del lavoro po-
neva alia condizione operaia, 
per poter determinare una lot-
ta capace dl espnmere una 
nuova forza di contrattazione 
collettlva, uno sviluppo della 
azione rivendicativa piii ca­
pace dl collegare strettamen-
te le rivendicazioni immadia-
te con rivendicazioni di pote­
re operaio atte ad incidere a 
fondo nella organizzazione del 
lavoro. 

La scelta, in questl uitimi 
due anni, fu appunto quella 
di colmare questo limite, e d! 
colmarlo nell'unico modo gtu-
sto e possibile, e cioe quello 
di un rapporto nuovo e diret­
to del partito in prima perso­
na, non mediato da nessuno, 
con la fabbrica e la condi­
zione operaia in fabbrica. Que 
sto nuovo rapporto ha signl-
ficato in primo luogo cono 
scenza dei pxoblemi artuall 
della condizione operaia, con­
tatto perrnanente e continuo 
con decine di fabbriche, con 
centinaia di lavoratorl, anali-
si attenta e particolareggiata 
dl tutti 1 probleml della vi­
ta di fabbrica. 

II 1958 e stato un po' 11 
banco di prova del lavoro, in 
cul sono cresciutl 1'iniziativa, 
il contatto perrnanente, lo svi­
luppo della forza organizzata 
a liveilo di fabbrica, in cul si 
e venuta consolidando la con-
sapevolezza che la strada del­
la fabbrica. dei probleml del 
la condizione operaia, e pas­
saggio obbhgato soprattutto 
sul piano politico, sul piano 
dl una sempre piu estesa pre­
senza organizzata deH'iniziatl-
va politica ed ideale del par­
tito in prima persona. Non 
va perb trascurato che i'evol-
versi abbastanza rapido Oeiia 
lmea di sviluppo economico, 
caratteri2zata dall'ultenore ac-
centuazione delle scelte mo-
nopolistiche, pone nuovi pro­
bleml a cui e necessano da­
re delle nsposte immediate e 
di prosoettiva. 

Laccordo FIAT-CITROEN, 1 
problenu tuttora aperti nel 
processo di ristrutturazione 
della RIV-SKF, la situazione 
precaria della General Eie-
etne di Caluso, il ventiUto 
acquisto della Lancia da par­
te della FIAT e i probleml 
del futuro di questa azienda, 
i problenu connessi ad un cer­
to tipo di espansione, e i pro-
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bleml occupazionali che po-
trebbero aprirsi con I'acqui-
sto definltivo da parte deilo 
ET1 dell'ex CVS — per cit* 
re solo alcune delle situazio-
m piii grosse — stanno non 
solo a dimostrare come le 
mosse decisive dello svilup­
po continuano Uberamente a 
farle 1 grandi gruppi, ma co­
me certe scelte in atto tende-
rebbero ad aggravare ulterior-
mente 1 probleml gia oltremo-
do gravl e connessi ai livel­
li di occupazione, all'aumento 
dello sfruttamento, alia condi­
zione operaia In generale, ad 
un aggravio ulteriore del co-
sti social) che gia tanto peso 
hanno avuto In una realta co­
me quella della provincia dl 
Torino in questl ultimi anni. 
I probleml quindi dl un nuo­
vo e di verso tipo di svilup­
po economico, di un control­
lo pubblico sugll investimen-
tl, di una precisa azione dl 
controllo sul capitale stranie­
ro, di una estensione del po­
tere dl intervento de! lavora-
tori, dentro e fuori della fab 
brica, di uno sviluppo della 
iniziativa operaia anche a li­
veilo europeo, non sono so­
lo attuali, ma chiedorjo ormai 
iniziative immediate. 

E ' la stessa nuova realta 
di fabbrica che tende a oreci-
sare meglio 1 campi di inter­
vento e di impegno dei co-
munisti, i quali intanto deb-
bono ritrovarsl su un primo 
terreno che non pub per nes­
sun motivo essere trascura­
to, ne essere messo in discus-
sione, e cioe quello dello svi­
luppo delta lotta rivendicati­
va e sindacaie, del rafforza-
mento e dello sviluppo dellB 
organizzazione sindacaie. Da 
altra parte \ livelli puovl che 
pub e deve avere la lotta ri­
vendicativa saranno sempre 
piu .1 frutto anche del for-
marsi di una nuova e dlver-
sa cosclenza e visione politi­
ca del nesso inscindibile tra 
fabbrica e societa, tra rappor­
ti di produzione e structure 
della attuale societa. 

Decisiva resta quindi la pre­
senza autonoma dell'iniziati­
va del Partito In fabbrica, 
espressa, intanto, nella capa 
cita nostra di saper chiarire 
sino in fondo il nesso tra lot­
te economiche e battaglie po­
litiche. II valore della lotta sa 
lanale; il rapporto che inrer-
corre tra lotta per la ndu-
zlons d'orario e lo sviluppo 
dei livelli dl occupazione; li 
peso politico di un nuovo po­
tere dl contrattazione che tn-
tervenga nel vari aspetti deJ 
rapporto di lavoro; 11 nodo 
tra pension! e riforma del si­
stema previdenziale e assisten-
ziale e 1 centri di potere e 
dl accumulazione rappresen-
tatl oggi per i padroni da tut­
ti gli istituti previdenziali, tl 
rapporto tra gli attuali pro­
cessi produttivi e l'oblettivo 
dl conquistare nella fabbnea 
strumentl dl potere tall da 
dare alia classe operaia la 
possibility di intervenire per 
modificare la stessa organiz­
zazione del lavoro e quindi 
tutta la condizione operdia, 
ecco tutta una serie dl terre-
nl per 1'iniziativa politica del 
partito proprio come forza 
coerentemente rivoluzionana, 
come mdispensabile strumen-
to di formazione di una este 
sa coscienza politica della clas­
se operaia. 

Tall probleml vanno stret-
tamente collegatl ai teml ge­
ne rail dl lotta per un diver-
so sviluppo economico, oer la 
difesa della Iiberta e della de 
mocrazia, contro ogni tipo di 
autontarismo, avendo perb 
chiaro che l'autoritansmo e 
la violenza nanno il loro pun­
to di fondo nella fabbnea, 
nei rapporti dl produzione e 
di lavoro, e che e questo 11 
nodo che deve essere Jdolto. 
Si tratta in sostanza dl man-
tenere costantemente aperta 
una prospettiva politica, con 
uno sviluppo della lotta ca­
pace di costruire nuovi rap 
port! di forza che siano la 
espressione di un concreto 
avanzamento del potere della 
classe operaia dentro e fuori 
della fabbrica. Cib assegna un 
compito p n m a n o alia organiz­
zazione comunista dl fabbri­
ca, e cioe quello di essere og­
gi il perno per la costruzio-
ne di una nuova democraxia 
operaia, di essere in sostan­
za la molla per lo sviluppo 
di tutte le forme di potere 
dal basso sia sul piano sin­
dacaie che in prospettiva su 
quello politico. 

Pur considerando positivo 
II lavoro fatto nella nostra Fe-
derazione (aumento degli 
iscntti in fabbrica nel 19*8 
con 700 nuovi iscntti; 400 nuo­
vi iscntti gia registrati nei 
pnmi due mesi di tesseramen-
to per il 1%9; contatto con 
nuove fabbriche; costruzione 
di nuovi gruppi dingenti di 
fabbnea formati in prevalen-
za di giovani operal ecc.) re-
stano perb aperti diversi pro­
blem' che devono essere ai 
frontati. Sinora un elemenio 
ha quasi esclusivamente ca 
rattenzzato il lavoro del pam-
to in direzione delle faobn-
che, e cioe quello dell'azione 
estema verso 13 fabbrica, te-
sa a forzare il superamento 
delle difficolta e dei lim::i p re 
senti, al fine di determmare 
1'iniziativa s la cosiruz:one d: 
una piu forte organizzazione 
interna. Tale scelta, ciie in cer­
ti momenti pub es«ere i?par-
sa come una forzatura, ac.n 
solo e stata giusta, ma va man-
tenuta e rafforzata. Va le t to 
perb che tutto cib non escu-
de ne sostituisce l compiti 
proprl deH'or^anizzazione u> 
terna, anzi deve rappresen*a-
re un modo concreto per co­
struire veramente ali'interno 
della fabbrica una organiz­
zazione di partito che sapp-.a 
essere espressione, nella ini­
ziativa e nella forza organiz­
zata, di tutto 11 nuovo cbe 
nella fabbrica e presente. cne 
abbla una propria capacita au­
tonoma di lavoro e dl movi-
mento Gli stessi strumentl 
di propaganda, 1 giornali dl 
faborica. 1 bollettini di offl 
cina e dl reparto, la tstitu-
zionahzzazione degli attivi pro-
vinciall (menstli) di tutte le 

organizzazlonl di fabbrica pel 
dibattiti su teml e probleml 
speclficl, la riconferma della 
vahdita dei compiti dl una 
Commissione fabbriche a li 
vello provinclale non possono 
che essere parte integrante di 
questo lavoro. 

Athos Guasso 
delta Federazione 

di Torino 

La 
democrazia 
nel partito 
e fatta 
anche di 
conoscenza 

n Partito comunista cost!-
tulsce in Italia la massima 
organizzazione politica, capa­
ce. con u gran numero e la 
intelligenza e l'impegno dei 
suoi iscrittl, dl frontegglare 
qualsiasi perlcolo dl involu-
zione autontana. grazie an 
che agli stretu leganu cne na 
tntessuto con la popolazione 
italiana durante la resistenza 
ed ha poi consolidato Juran-
te il successivo ventennio. SI 
pub quindi, con orgogUo, so-
stenere che i! nostro 6 effet-
tivamente il partito della de­
mocrazia in Italia, sia per ia 
sua capacita difensiva, sia, e 
soprattutto, per le prospetti-
ve politiche che addita al 
paese. 

Detto questo occorre tutta­
via rilevare alcune carenze 
che in questo breve interven­
to verteranno esclusivamente 
sulla democrazia interna de* 
nostro partito. 

Innanzitutto occorre essere 
chian quando si fa ncorso a 
questo lermine « democrazia » 
sapere cosa esso debba signi-
ficare per i comunisti. De 
mocrazia e partecipazione, nei 
kmiti della propria collocazio-
ne ali'interno del partito, al­
ia discussione, alia decisione 
e alia venfica pratica. Tutta­
via, anche se questa parteci 
pazione pub rappresentare gia 
di per se un obiettivo per la 
nostra pratica politica, essa 
non e tale d'assicurare ancora 
una reale democrazia Occorre 
credere che il militante e cre-
sciuto, che sia in grado di ai­
frontare visiuni cntiche e dei 
proprio partito e della costru­
zione del socialismo negli Sta-
ti m cut 6 scomparsa ia pro-
pneta pnvata dei mezzi dl 
produzione, cbe debba essere 
messo in grado di comprende-
re le ragiom delle nostre scel­
te strategiche e tattiche. 

Solo se U militante siene a 
possedere questi strumentl di 
conoscenza e quindi di inter-
vento ragionato e cosciente, si 
pub sperare che ia sua parte­
cipazione a quel tre momenti 
delta politica, cm accennavo, 
sia effettivamente vissuia t 
non solo formalmente enun-
ciata Occorre cbe venga sem 
pre piu ridotta la forbice tra 
i politici. nvoluzionan di pio-
fessione, e queili mvece che 
della politica hanno una co­
noscenza, per la loro oggettl-
va collocazione, solo settona-
le. Vogho dire che ii partito, 
in tutti l suoi organism! di­
rigenti, deve produrre un se-
n o sforzo, per talum aspeiti 
ancbe audace, al fine di of-
fnre al nuhtante tutti gli stru­
mentl atti a formarsi un opi-
mone fondata sui piu unpe-
gnaiivi temi poUtici. Deve cioe 
realizzarsi una diversa prau 
ca che non dia spazio ad'esi-
stenza di due o piu formu-
laziom pohtiche sullo s'-eaiO 
tema politico: una per -a ba­
se t le altre per t dingenu 
via via di maggior liveilo. 

Solo cosl sara possibUe rag-
giungere l'obiettivo di Gram-
sci, « Facciamo del Partito co­
munista un intellettuaie coi 
letuvo », umco in grado d. va 
lonzzare pienamente ia yerso-
nahta dei compagm, di i«nde-
re la loro az:one, ed eviden­
temente quelta di tutto U par-
uto, molto piu eificace >ul p.a 
no interno ed in:ernaz:o:i*.e. 
E la conoscenza coiara dei te-
nu e delle posizioni poluicne 
e la mi^bore difesa contro ii 
formarsi di scb:eramen;i, di 
correnti, ed e la migUore. sc 
non unica, garanzia perche il 
centraiismo democratxo non 
venga umiliato m una prau-
ca ourocratica. 

Si vuole, e giustarr.ente, cne 
la societa civile cresca, cr.e 
la spoilticizzazione de.le n;as 
se d.venga un ricordo dei p*s-
sato, cne la culiura Hi e.ne 
e la (alsa cultura vengano an 
nollate. Ma allora non a.^iv> 
t*.amo soltanto il momento in 
cui saremo cniamati a gesu-
re m prima persona ii no­
stro paese Siamo g:3 una for­
za sufficientemente grande. 
che gode di grande prestigio 
neUe masse pv>p>v>.ar; MOST.a 
mo gia da ora di saper v:ve 
re fino in fondo una vita di 
versa, dove tutti son chiinia-
ti a dare, effettivamente e con 
coscienza, un contribute un 
portante al progresso -nonue 
e matenale deil'uomo. Altrl-
menti nschieremo, nel mo­
mento in cui saremo impe-
gnati ad edificare il sociali­
smo nel nostro paese, di m-
correre negli stessi, dolorosis-
simi erron dl paternalismo 
burocratico che ancor Djtgi la 
societa sovietica. per fare un 
esempio, non e stata tn grado 
dl superare. 

Salvatore Lener 
Scz. Tre%-i-Camr>o 

Marz.o - Roma 

Rai-Tv 

Controcanale 
KEPORTAGE ALL\ BRAVA 
I'erche Vemergenza in Upagna: 
su questo tema TV 7 ha operto 
il suo numew di ten sera, con 
un reportage lirmato da Mas­
simo Ohm e Guarnaschelli, su 
riprete di Alberto Corbi. Pote-
va essere I'occasione per una 
tnformazione (ampta o rapida, 
come si prejeriua) sugh ultimi 
avvenimenti spai/noli. dalla 
(itiale tutlan'a scalurisse per ti 
telespettatore una dimenswne 
dei probletni che sono aU'ory 
vine del gravissimo provvedi-
mento fascista. E I'occasione 
era certamente olferta da al­
meno una parte del materiale 
raccolto: alcuni membri di 
commissioni operaie. la moglie 
di un pngiomero politico, un 
sacenlote di un quartiere pa 
polare hanno infatti coraggio-
samente esposto le low idee 
(e alcuni anche i loro volti) al 
l'obiettivo della tv italiana pet 
tnformare gli italiani sulla con­
dizione del proprio paese. Tut­
tavia. con questo materiale in 
mono (necessariamente sintett 
co: non era pensabtle che gl\ 
ititert/'ufati si esponessero al ri 
sc'iio di conclusio/ii politiche e-
streme) gli autori del sert'i2t'o 
hanno immerso queste poctie 
preziose testimonianze in un 
insieme di luoghi comunt, la 
sciando cosi che ajfogassero in 
una mjorinazione conjusa e as-
solutamente parziale. L'idea 
stessa di aprire il serrizio sul 
cosidetto pretendente al trona 
di Spagna ha spostato tutto il 
serrjzio — brev'issimo. del re 
sto — su un binario errato: 
per uscire dal quale non e sta 
to sufficiente il breve cenna 
finale sui conflitti sirxlacali esi-
stenti in Spagna. La conclusio-
ne & che TV 7 e incorsa nel 
tipico equivoco dettato dalla 
Sretta e dallo scarso rigore do 
cumentario: finendo col ribadi-
re stereottpe imtruigini della 
dittatura fascista le quali. ser> 
pur cere, non aggiungono tut­

tavia alcuna indicazione con 
creta sui fatti spagnolt e sui 
reali contenutl della difficile 
lotta in corso. 

• • • 
CO.VFUSIO.N'E IN FRAXCLA 
Inizialo con una efficace se 
quenza sulla Francia uffic'iale 
delle onorijicenze (gli stuccfu 
dei salont contrapposh al ri­
cordo delle barricate di mag-
gio). i\ servizio di Ugo D'Ascia 
sulla legge di riforma Faure $ 
terminate puriroppo. con una 
conclusione fortemente equivo 
ca. S'e tentato. e vero. dt for-
niie attraverso questo servizio 
di TV 7 una tnformazione og-
gettiva della situazione alia vi-
Oilia della prova che attende 
gli studenti francesi (accettare 
o tneno la legge: integrarsi o 
continueue la lotta): ma que­
sta oggettivitd e stata distri-
buita in modo da giungere ad 
una conclusione preordinata: 
quella di lasciare ai giorn't di 
maggio la qualifica di «sogno 
romantico » (qualifica accentua­
ta dal « romantic'ismo» delle 
immagini conclusive). Certo: un 
seruizio firmato pud anche *s-
sere un servizio di tendenza. 
Tuttavia. in questo caso. oc­
corre che il taglio sia chiaro 
fin dall'inlzio o che la conclu­
sione venga imposta alio spet-
tatore da un sufficiente numero 
di prove e di testimonianze. 
D'Ascia invece. dopo uno buona 
d'Stribuz'tone della parte infor-
mativa sulla legge e sul suo 
a'ifore. ha praticamenie tiraio 
via alia meglio sui reali e piu 
concreti motivi di dissenso al­
ia legge. 11 risultato finale — 
pur nella necessitd dt una con­
clusione interrogativa — ha fi­
nite con I'essere accomodante: 
'also, dunque. E per la secoida 
volta. TV 7 ha mancato ieri se­
ra Cocca-Mcne dj una iniorma-
donc nuova e concretamente 
problematica. 

vice 

Programmi 

Tele visione 1* 
12.30 SAPfcRE 

Per la serie « Profill dl protagonfstl » r lene rep!lc«U» tl 
servizio dl Sllorl e Summa su Roosevelt 

13.00 OGC5I LE COMICHE 
Sono In profiramrua nna comlra dl Laurel e Hardy e tre 
brevl comlchc dl Mose e Gruel 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 
17.30 TELEGIOItNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Clno Tortorella presents lo spettacolo dl Indovlnelll « ChU-
sa chl lo sa ? 

18.13 ANTOLOGIA Ol ALMANACCO 1968 
SI replica II servizio dedicato a don Domenleo Mercanre 
che nel 1945. a Cere, (a prrso come ostagglo e condannato 
a morte dal nazistl con I qnall si era rccato a parlamen-
tare per evltare una strage nel paese. 

19.10 SETTE GlORNl AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 
2040 TELEGIORNALE 
il .00 FESTIVAL Dl SANREMO 

SI conclude con questa trasmlssione In col legamento Euro-
vislone 11 clclo dl « dlrette * dedicato alia sacra canora 
sanremese . La trasmlssione occupera l'lntiera serata. Il 
TELEGIORNALE verra trastnrsso ne l l ln terva l lo del le 23 
circa. 

Televisione 2 
14,00 SPOUT INVEKNAL1 

In col legamento Eurovlslone, da Saint Anton lo Austria 
il telecronlsta Giuseppe Albertlnl segue le gare dl slalom 
femmini le e dl discesa mascblle . 

18J0 SAPERE 
Corso dl tedesco 

J1.00 TELEGIORNALE 
21.15 INCONTRI 19S9 

La serie curata da Gastone Favero met ie In onda un ser­
viz io di Alfredo Dl Laura sul coreografo e ballerlno Aurello 
M. Milloss. Mlllnss. dl orlglne angherese . fece le sue prime 
esperienze di attore e direttore d'orchestra In Jugoslavia 
e in Romania argi l anni ventl Glunto nel "36 al San Carlo 
dl Napoli , e rimasto nel nostro Paese ove ha prrso la 
ci t tadinanza nel I960. 

22.15 DOSSIER MATA I1ARI 
Teleromanzo di Bruno Dl Geronlmo e Mario Land I. Inter­
pret!: Cosetta Greco e Gabriele Ferzetl l . Contlnuano le 
repl iche del lo scenegglato dedicato a una delle piu ramose 
sple drll'altra guerra: quel la dl stasera e 1'ultlma punt at a 
e comprende II processo. la condanna a morte e 1'eseeu-
zione del la protagonista. 

Radio 
NAZIONALE IMS 

11.15 
GIORNALE RADIO: ore *: 13: 12.20 

15; 20; 23 13.00 
6JJ Corso dl lingua tedrsca 13.3J 
7.10 Mnsica s top 
8.30 Le canznni del matt lno 14.00 
9.06 NovitA Itallane della m u - 14.45 

«ica Irggrra 15.03 
9.30 Ciak 15.15 

10 o j La Radio per le Scunle IG.00 
10.15 I.r ore drlla mu^ira 16.35 
IIJO Soprano EIrna Sulintis 17.00 
12.05 Cnntrappunto 17.10 
13.15 Pontr Radio 17.40 
H.00 Trasmis<>lnnl regional! 18.35 
11.40 Zlhaldone ItalUno 19 00 
13 15 Srhfrai mnslrate 19.50 
18.00 Prngramma per I raraz/t 20.01 
IA.10 lncnntri con la sclenza 
16.40 t n crrto riimo— 20.35 
17.10 Mimiche dl Francois Con-

prrin 20^0 
18.04 Gran varlrtA 21.00 
19.25 Sol nostri mrrcatl 
19.30 Luna-park 
20 15 No. guarda la Inna e 

qurll 'altra 

II palato Immaglnarl* 
Per noi adult I 
Trasmissionl rrglonail 
Cantanti a l l ' lnfemo 
lo . Caterlna. con Caterl-
na Casrlll 
Jukr-box 
Angolo mss l ca le 
II ponadisch l 
Direttore K. Munchlnfer 
Rapsodia 
Serio ma non troppo 
Bollett lno per I naTigantl 
f i rnntro Roma-Londra 
tlandirra gialla 
Aperit lvo In mnsica 
II mot ivo nel motivo 
Punto e vlrgola 
• Vittnrta >. Romanzo dl 
J. Conrad 
Grandi successl Italiani 
per orchestra 
Italia che lavora 
Serata finale del XIX f t -
stlval dl Sacremo 

TERZO 

21.05 I. arte di Victor De Sa-
haia 

22.20 Viacclo muslrale In Ita­
lia: Flrrnze 

sEcosno 
G I O R W L E RADIO: ore 7.30; 

8.30; 9 30: 10 30; 11.30; 
12.15: 13.30; U J 0 ; 15.30; 
16 30; 17,30; 18,30; I9J0; 
22; 24 

6,00 Prima dl comlnclare 
7.43 Rlliardino a tempo dl 

m i x l e a 
8.40 Signort I'orchestra 
9.40 Interladlo 

10 04 Rnote e motorl 
10,40 Batto quattro 

VI SEGNALIAMO: . N o r m a 
ore 14) Gil amantl drl la llrlca 

9 30 
10 00 
11.15 
12.10 
12,20 
12 55 
13,25 

14,00 

17.00 
17.20 
17.45 
18.00 
18,30 
18.15 
19.15 
20.45 

» dl 

A. Dvorak 
Concerto dl apertnra 
Musiche dl balletto 
L'nlverslta Internazlonale 
Piccolo mondo mnslcale 
Intermezzo 
Recital del planlsta Dlnu 
Lipattl 
• Norma • Mnsica dl V. 
Bellini. Dlr. R Bonrnge 
Le opinionl degU altrl 
Corso dl l ingua tedrsca 
P. I l lndemlth 
Notlzie del Terzo 
Mnsica leggera 
La grande platea 
Concerto dl ora l ser» 
Concerto s lnfonico diret­
to da G. Pretre 

Vlncenzo Bellini (Terzo 
possono segulre la trasmlssione 

drlla famosa opera belllnlana esegulta dalla London Slmphomy 
orchestra dlrrt ta da Richard Bon>ngr Cantano. u * gU altrl. 
Joan Sutherland, Marj l ln H o m e c Joseph Ward. 

• 



l ' U n i t d / sabato 1 febbraio 1969 PAG. 9 / s p o r t 
A che cosa serve la finale? 

Benetti o Sacco? Assicurare 
ai «Giochi» 
un giusto indirizzo 

II dubbio di HH2: 
•'- • W W V ^ / S / ' 

Foni ha deciso: ancora 

riposo per Domenghini 

Fiorentina: unico 

dubbio e Merlo 

GINULFIE CAPPELLINELLA ROMA 

Mille e quattrocento comu­
ni (circa il 15"c) hanno gia 
assicurato la loro partecipa 
zione ai Giochi delta Gioven-
til che dovrebbero iniziare tl 
1 marzo per concludersi con 
una finale (un «grande sag-
gw nazionale») a Roma dal 
29 giugno al 6 lugho A que-
st'ultima fase dovrebbero par-
tecipare settemila ragazzi e ra-
gazze (sul piano numerico, 
quindi, si avra una ripetizio 
ne dei Giochi oltmpici del 
'(><)) per una spaa che supe-
rera i cinquecento miliom, 
violti dei quali fintranno nel-
le cas.se degh Enti religiosi 
presso i quali i partecipanti 
dovrebbero trovare alloggto 
seccmdo i piam del Foro Ita-
lico. 

Sulla finale abbiamo gia 
espresso ll nostra parere. co-
stera molto e non rendera nul­
la perchd assumera inevitable 
mente un carattere tipicamen-
te agonistico che contrasta con 
la ftnalita dei Giochi, che do­
vrebbero servire a iniziare al­
io sport il maggior numero di 
giovani (e per questo basta 
la fase periferica), per dhno-
strare le gravi carenze in te­
nia di allrezzature e di im-
pianti e per trarre da questa 
dimostrazione le necessarie 
conseguenze. 

Poiche queste conseguenze 
non possono che sfociarc in 
una sene di misure struttura-
It c legislative (oltrecM finan-
ziarie) quindi in una piu de-
mocratica e articolata dire-
zione dello sport, i dirigentt 
del Foro Italico preferiscono 
« vedere» nei Giochi soltanto 
un mezzo per dar forza alia 
richiesta di nuovi finanzia-
mcntt da parte dello stato e al-
I'attribuzione alio stato stesso 
del compito di provvedere al­
io sviluppo delta pratica spor-
tua a carattere educativo-for-
mativo, ricreativo, culturale, 
di impiego del tempo libero. 
In altre parole ottenuto lo 
scopo dimostrativo e di pro 
testa verso lo stato si vorreb-
be ncondurre I'intera mani-
fcstazwne nell'ambito agonisti­
co per evitare che costitui-
sea la spinta necessaria per 
aprire il discorso sull'urgen-
za di una politico sportiva a 
t'.ttti i Inelli (dall'Ente comu-
vale alio stato. dal Coni agli 
F.nti di propaganda, dai sin-
dacati alle Organizzazione cul-
turali e ricreatwe) e in tutti 
i campi delta vita sociale (da 
qucllo ttpicamente sportivo a 
quello urbamstico, dall'orga-
mzzazione scolastica al mon 
do del lavoro) perche cid com-
porterebbe fra I'altro, la revi-
sione delta vecchia legge isti-
tuttva del CONI, legge che il 
gruppo dirigente del Foro Ita­
lico non vuole assolutamente 
porre in discussione per non 
perdere la direzione monopo-
liitica dello sport che gli e 
s'ata delegata dallo stato con 
la vecchia legge del 1912. 

Ma ormai la macchina dei 
Giochi e in raolo. e Vesigen-
zi del rtnnovamento struttu-
rale dell'orgavizzazione sporti­
va non potra piit essere sof 
locata, Una spinta nntevole 
verso un profondo, democra-
tiro rtnnovamento gia viene 
dngli Enti di propaganda put 
v.cini alle forze popolan e in 
questo senso potra essere de-
cisno il contnbuto degh am-
ministratori comunali, molti 
dei quali gia hanno affronta-
to il problema nei suoi giu-
stt termini. 

I comuni della provincia di 
Ftrenze, tanto per fare un 
esempio. nel corso di una rm-
mone promossa dall'UlSP. do-
po avere apprezzato Vutiltta 
dei Giochi per la dittusione 
dell'attivitd sportiva di base 
(che bisognera sforzarsi di 
rendere permanente propria 
partendo dai Giochi) e dopo 
avere assicurato il proprio im-
pcono alia migliore riuscita 
della tmziativa. hanno anche 
posto con chiarezza il proble­
ma del * dopo». In un loro 
documento. iormulato al ter 
mine di un lungo. approfon-
d:to dibattito, mfatti, sottoli-
neano la neccsstta che i Gio­
chi siano «improntati anche 
alia consapevolezza di tutti 
quel problemi che questa mi-
ziativa certamente sollevera » 
e <* pongono al CONI ed alio 
stato una s e n e di nvendica-
7ioni al fine dl far divenire 
d a w e r o l"Ente locale uno dei 
momenti piu importanti per 
ii nnnovamento dello sport 
nel nostro paese ». Cos\ no­

ne chiesto un «maggrore m-
vestimento di mezzi "per raf-
forzare ll tessuto sportivo di 
base gia esistente. rappresen-
tato da quelle soc:eta sport: 
ve specialmente a carattere 
ipovanile e di massa e soe-
e:almente dai Centn di for­

mazione fistco sportiva ». / / do-
cumento soito'.inca poi come 
suino proprio questi * Centri » 
le « miziative che, se favorite 
e aiutate, possono divenire le 
basi essennah su cui I G i o 
eh: troveranno una loro rego-
lare continuita e cosa piu :m-
ponante il modo per assicu­
rare at giovani una perma­
nente att:vita s p o r u \ a » . 

II documento sottolinea an 
enra come Vapcrtura dellc pa-
lestre scolastiche alle societa 
c i Giochi possano a divenire 
e'.emenn che influiscono fa-
vorevolmente su una magg:o-
re d'ffus'.one dei C<*ntri Hi tor 
mazione fisico-sportiva che 
debbono trovare — si preci­
se — nell"Ente locale il mo-
mento di coord;namen;o e d: 
direzione ». 

Inline dopo avere rilevatn 
come i conlmui « tcgh » dei 
prefettt hanno seriamente fre-
".ato I >mz:atna sportna de­
gh enti /oc.ili c. quindi impe-
dito lo sviluppo di una pohtt-
ca sportiva a hvcllo comu.na-
le, gh ammmistratori riuniti 
a Ftrenze hanno chiesto che 
txano dan ai comuni «mag-

Snri poten e quepii strumen-
legislative e finanzian per 

poter finalmente impostare 
una seria nforma urbanisti-
ca che tenga conto anche del-
la costruzione di nuovi siste-
mi di impianti sportivi. di 
aree di giuoco, di spazi ver-
di....» e si giunga a quanto 
prima alia nforma della strut 
tura amministratjva della fi-
nanza locale » comprendendo, 
tra fra le « obbligatorie » le 
spese sportive ora soltanto 
« facoltative ». 

a Sono quebti elementl es-
senziali — conclude linteres-
sante documento — per far 
si che lo sport divenga un 
reale diritto di tutti I citta-
dini e si affermi sempre piu 
come una indispensabile com-
ponente sociale e culturale 
dell'individuo ». 

Questa giusta visione det 
Giochi espresso dagh ammi-
mstratort dei Comuni tosca-
m non pud non trovare rapi-
do accogltmento da parte dt 
tutti gli ammmistratori loca-
h perch6 e questa lunica via 
per dare alio sport itullano 
quella diQusione, quella conce-
ztone, quella politico, quella 
organizzazione democratica di 
cut ha bisogno. 

Altro che cercare di cam-
blare le... carte in tavola con 
un a saggio i> che fintra con 
il rtcalcare mantfestazioni di 
un tempo di triste memoria 
(forse ancora caro a qualche 
dirigente del Foro Italico, ma, 
se ne convinca, deftnittvamen-
te andato) e col costare alio 
sport una cifra che rendera 
mille volte di piit se impiega-
ta per potenziare la fase co-
munale delle gare e per ga-
rantire alia manifestazione 
quegli strumenti (piccoli cam-
pi, modeste ma razionali at-
trezzature) che soli possono 
sottrarla al pencolo della at-
tivtta eptsodica e garantirle 
quella continuita (giorno per 
giorno) che e nei voti di ogni 
sportivo. 

GRAVE INCIDENTE 
A VITO TACCONE 

La Fides 
battuta (9S-77) 

a Bucarest 
BUCAHEST. 31 

Nell'inconiro d'andata dcgli 
ottavi di finale della Copp.i 
delle coppe di pallacanestro lo 
Steaua Bucarc-st tia buttuto la 
Fiiles Partenope per 95-77 (45-
23). II gioco sviluppato dalle 
due squadre e siato altamente 
spettacolare solto il profilo tec-
mco e agonistico. Nel quintet-
to italiano ha esorditc il ne­
gro statunitense Franklin, in-
gaggiato dalla Fides per gli in-
contn internazionali. che si e 
rivelato il miglior realtzzatore 
della squadra con 20 punn. 

Dopo un ottimo lnizio. la for-
mazione partenopea ha subito 
per lunghi train Tiniziativa de-
gli avvorsari. apparsi molto ve-
loci e dotati tecnicamente Nel 
quintetto romeno si sono messi 
in evidenza Jekeh e Nosie\ici. 
autori rispettivamenie di 27 e 
25 punu e Savu <!•*). 

Questi i marcatori della Fides 
Parttnope Franklin 20, Wil­
liams 19. Vittori 15. Gavagnin 
«. Abbate 8. Bufalini 6 Bufa-
lmi e Vittori sono uscitl dal 
campo per cinque falli 

L*incontro di ritorno si svol-
gera il 6 febbraio a Napolt. 

Ha vinto Tellaro 

2-8-1 
la «Tris » 

II Premio Donatello di Galop-
po (L . 3.500.0CO, m. 1700), corja 
Tris di questa setlimana, dispu-
talo ieri all'ippodromo di Agna-
no, e sfalo vinto da Tellaro da-
vanli a Exbel ed El Redenlor. 
La combinazione vincente e 
pertanlo: 2 - 8 - 1 . Ai vincifori 
andranno L. 58.070. 

V I T O TACCONE nel suo letlo al Cenlro traumatologico del-
I ' I N A I L 

Doppia frattura 

della clavicola 
II corridore sara operafo lunedi e dovra 

porfare il gesso per quaranfa giorni 

Vilo Taccone, nel corso di un allenamento svolto nel pomerigglo 
di ieri sulla pisla del velodromo otimpico, e rimaslo viltima di 
una grave cadula. II corridore abruzzese e stato rlcoverato presso 
il Cenlro traumatologico dell ' INAIL, dove gli e slata riscontrata 
la doppia frattura della clavicola sinistra. Guarira in 40 giorni. 
Taccone, a Roma da alcuni giorni con la « Germanvox >, stava 
completando la preparazione in vista della < Sei Giorni » ciclistica, 
in programma nel Palazzo dello Sport di Milano dal 6 al 12 febbraio. 

L'incifiente e anenuto alle ~ 
15 di len ponii-nijijio al ve!o 
dromo deH"EUTl ciurante una 
seduta di allenamento dictrn 
< derny > in M t̂a della * Sei 
ciorni t di Milano alia quale 
Taccone a\rehi>e do\uto parte 
cipare in coppia con il « record 
man* dellora Ole Bitter. I.e 
co^e sono andate co^i. Manto 
\ani. anch'egli in allenamento 
per la «5iei fiiorni > milane-e. 
sta\a pirando da una \entina 
di minuti dietro il < demy > pi-
lotato dal direttore sportno del­
la *Germamo\> Itnlo Ma77.T 
curati. quando Taccone e < n'.ra 
to in pi=-ta per d.irpli il car.ib'.o 

Al momento di inforcare la 
b'c:cletta e lanciarsi sulla p.*ta 
per ragcungere il c demy». 

Vito e sci\olato imnrowi'^arr.en 
tc ed e caduto pesantemente a 
lerra. 

Li per H e serrbrato un ba 
nalissimo incidente. ma quando 
Vito ha fatto per alzar^i ha 

domani 
Una valida programmaziont nenieae an« approtondim viilor.c 

parinram-ca dl v«ru element:, quail le piu Eggmrnate tenderize 
di sviluppo tfcnlco-produttivo. rotlerta della concorrenza dai-
l"£st e dall Oiest le diverse »oluzionJ dj ognl problema. la 
visualizzazione della rlchlMta caondlale La Fiera di Lips:» VI 
assicura tn un tempo mlnimo un tnassimo dl Inforrnaziont utlll 
al Vojtro lavoro. validi contain, e soprattutio ecceiienu possl-
bilita daffarl Agll operator! d'ognj settore di teal dlnv.-sti-
mento e di consurno Llpsla offre un InJOStuuIbllt aiuto nel nsol-
vere 1 loro problemi dt dormm Con la costante prcser.za di 
expositor! dl 65 oazioni. Llpsia e H vero ceatro del comroercio 
tnt*TTiazionale, nel terruorlo dl uno Stato SociaUsta. rr.oderr.o 
dinamiro. di p-oduttivita lndustnaie altamfnte qualtf.cata. in 
ointinuo rrescnte sviluppo da orma) 20 ar.r.l 

FIERA Dl LIPSIA 
Una affennata solida base tradizionale 

VENTENNALE DELLA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

2-11/3 
1969 

31/8 7/9 
1969 

Per tnformazlonl e i e«enni OerUtlci. rivoi-
gtrsi alia Rappresentanza della Fiera di 
Llpsla . Via Carlo Botta. 19 . 20133 Milano 
Tel 593 40«. oppure a ITALTUR1ST o CHI A-
Rl S O M M A R I V A , noncbe al poatl dl confine 
della Repubbllca Democratica Tede«ca 

sentito un fortissimo do'.ore alia 
spalla ed ha lanciato un gndo 
di dolnre. Sono subito accorsi i 
compaiini di ^qu^rira. il puar-
diano del Velt-dromo Fedcrui. 
alcuni dilettanti che solitamente 
frequentano la pista e quindi 
Mazzacurati che. resosi subito 
conto che qualco^a di seno do-
\ e \ a c-ssert- ac caduto al carn-
pior.c rie ha d:^[>osto rimme-
diato trasfcrimt-nto airo>peda-
le IN" ML della Garbatella. Qui 
imrtropiw. il responso dei me-
ciici che lo hanno \i>itato ha 
conffnr.a'o le prt-otcup.izifini 
di Maz7nu.rati: diasno^itando 
una doppia frattura alia claw-
cola della spalla sinistra Piu 
tnrdi M e recato a visitare 
Ta- < <r-- anciiv i! do:t Carlo 
P'antim. medico federale della 
s ciclistica » il quale ha parlato 
di < frattura scompo^ta > e ci 
ha dichsarato che Vito potra 
e^-tre opc-rato ^iltanto lunedi 
pros^imo e che riojx) do\ra re-
stare inge-:ato per a! me no 40 
giomi 

In «^rata abb arro parlato con 
Taccone Vito ha preyo Vinciden-
te con fi!ov>fn. ê cosi <;i puo 
dire' * Sono p'op- o j-llato — n 
ha dftto ! abni77e-v- — Sta-.o 
andando fo-:e .=••» ra\o d. f.ir 
brre con Rittcr e dl tro-. are a 
\!il?no lo crr.alto per tenta 
re di \inccre la Turcno Adr.a-
tico e con un po' di forti.na 
qualche altra cor«« tta e invece 
eccomi qui co=tretto a dar l'ad 
dio ai rrnei ?oen:. II m;o pocto 
alia «Sei giorni > lo prendera 
5>c\erens e ai lai faccio tanti 
aui?un. spero 5incersmcnte che 
q;:ettn maledetto incidente giovi 
alrrcr.0 a Ritter > 

Co-re 5: vede I'nc.dcn'e r'pfi 
ha intacca'o il rrorale del cam 
p;ore e a noi non re^ta che 
autrurarsh di cuarire presto e 
bcr.e. di poterlo nvedere in hi 
riclctta p-j " arrabbiato di p_i 
rr.a ". w r dirla con 'e «i.e 
psr"'" 

Eugenio Bombonr 

Sperati batte 

Chervet ai punti 
GINEVRA, 31. 

L'ltaliano France Sperati ha 
battuto lo iv luero Fritz Cher-
vet ai punti, in un combatti-
mento sulla dislanza delle 12 
riprese valevole per la semifi­
nals europea de) mosca. II vin-
clljre conta dl affrontare Fer­
dinands Atiori per il filolo con-
»inen!*it dtlla categorla. 

Nella Sampdoria tornano Mor in i e Cristin 
II Palermo senza Landoni e Maggioni con-
tro il Cagliari - II Varese nei guai per le 
squalifiche di Cappellini e Rimbano 

Cagliari a Palermo 
senza problemi 

11 siiraie di ritcvim twi.i v.m 
tro partite difflcili per le 5i|.w 
dre che comanduuo la cla^-iiioa: 
il Cagliari va o Pa'eimo la 
Fiorentina ospita !ci Hciii.i. rut 
Holluzzita d.il '2 0 otteiuto a 
« tavohno >. e il MiL'ii si rtv.i 
a Mamssi contro mu S.ini,). .n 
cre.scendo. 

\je squalifiche di Lind.iiii 0>er 
due giomate) e di Mamjioti' co­
st rinSeranno il Palemx) u rim-
piazzare due titolari proprio tvl-
la partita cctitro la eapo!i>ta 
Di Bella e deciso ad utih/j«re 
il ristabilito Bercellino II al IK> 
sto di Landoni mentre ha anco­
ra qualche incerteiza SJI so'.ti-
tuto di Maggioni: Cost.mt.in o 
re-wrdiente Sgrazzulti? I.a for-
mazdone: Cei: Sgraz/utti (Co 
stantini), Furino: Lancim Ciu 
bertoni. Landri: Pelli/varo. Re-
ja. Troja. Bercellino II. Ferrari. 

U Cagliari e gia da qualche 
giorno in Sicilia dove morc-ole-
di ha disputato un'anuche\ole 
col Sirawisa. Fornu/.iono uimui-
tota: Albertosi; .Martirad<«ina. 
Ijongoni: Cera. Niccolai. Ixnv 
go: None. Brugnera. Bon;cise-
gna. Greotti. Riva. 

L'tmico. ma importante. inter-
rozativo per Pe.saola nizu.irda-
va Merlo. II romano che. per 
twia sorta di eompreiiMhilo orgo-
glio. vole; a giocare cmitro quel­
la squadra che non e nu-cita a 
c lonciarlo », non <embrava an 
cora in [>erfette con<ii7 (tn Tol-
ta. la 5ettimana scors.i. I'nges-
satura alia cavigh.i sms'ra. 
Merlo a vera ripre^o izli allctia-
menti seiitendo ancora dolore. 
Ieri. pero. I'mterroccitivo e stato 
sciolto e Merlo sicummcute sare 
•,n campo e Rizzo fara posto a 
Merio giocando da ala. Forma-
zione anti-Roma: Superchi: Ro-
gora. Mancin: Espo^ito. Fernnn-
te. Bnzr. Rizzo. Merlo. Mara-
5chi. De Sisti. Amarildo. 

Helenio Herrera iinnuncia due 
novita: Gaiulfi al pa-to di Piz-
zaballa e Cappelli al posto di 
Sp:n«?i. Formazione: Ginulfi; 
liet. Carpenettr. SaKori. Cappel­
li. Santar.m: D'.\m.ito Scaratti. 
Landini II. Cap;wl!o. Peiro. 

La Sompdona tenta la rimon-
ta a com nciare proprio dalla 
partita con i campioni d'ltalia. 
Bernad ni e intenzionato a far 
nentrare Mor:ni e CriMin, or­
mai suanti dacli Jncidenti. F'or-
iiKi7ione: BaUara: Sabadin. 51a-
bat.ni: Delfno. Mon'ni. Vinctti 
zt: Salvi. Vion. Cristfn. Fni.^ta 
lupi. Novelli. 

Rocco ha dfcLso il rientro di 
Maldora. cosi da poter spostoro 
Rovnto a n>ediano Circa l'attac-
co. vcrra fatto ancora nposi-e 
Haninn. confermando Mora. 
Prati. guanto dal dolore alia 
gamba giochera. Formazione: 
Cud.cini: .^nquilletti. Schnellin-
ger: Malatrasi. Maldera. Ra^a-
to: Mora. IxxJctti. Sormani. Ri 
vera. Prati 

Domengh-ni scalpita perche 
\ijole to-naro xi squadra ma 
Foni. vis'.o che con diK> ali p-j 
re come Jair e Va.stola 1'att.ic-
co \a megl'o £ deciso a lascia^e 
ancora a n f w o il < nazionale >. 
Fomiez:orie: Girardi: Bed;»i. 
Facchetti: Bertmi. Burgmch. 
PelVi. .Jar. Siarez. Mazzo'a. 
Cor^ Va •.•<»'a 

11 L \":<>nza affronla la dif-
fi.-.le t-a-sfe'ta di Milano con una 
5,!'ii7 frK- p-.co'o^lca ra.s^ere-
wita do-v> che il Con>ig!io D,-
retti'.o della soc.eta ha confer-
mato la fid'ic:a airallenato-e 
Men*.; ed ha vxspe.^ i provw-
d.rrxTiti d.^-'pl nan gia pred;-
spo^t; r.e: c^nfronti dei giocato-
r.. TO'~W?.J <r>c' Luison: Vo!pa-
!•>, De Pt-'n: Tumrrrpj.s. Caran-
t ni Ca'o.^;: Fontana. Cinesnho. 
Vi'ah B'fl;*>'o. Gallina. 

In <vto C o-ni i! Verrna dovra 
affront i-e flv.-ersan: Na-

Poppi. Doi-doni; Tibori. Dotti, 
Bertuolo: N'astasio. La//x>tti. Cle-
nci, DeU'Angelo. Incerti, 

II Vaiv.-'C e nei guai per le 
squalifiche a Cappellini e a 
Rimbano. Arcan peiisa di recu-
perare ca i sollecitudine Remia 
e Borgin. Foniviziocie: Da Poz-
70: Maroso. Borghi: Soriano. 
Dolci. Picchi: Ixxmardi. Tam-
bormi. Colin. Della GiovaiMHi. 
Itctma. So non trovera necessa-
rio spistare Golin al centro. 
Arcari ix>trebbe far e.sordire 
un giovane della < De Martino ». 
Bonafe. 

Pugliese. neo-allenatore del 
Bologna non ha voluto indicare 
la formazione ma. tenendo con­
to della indTsponibilita di Vavas-
sorj. Janich e Pascuttj. lo sdiie-
ramento non si discostera mol­
to dalla formazione di dorneni-
oa scor.sa. E cioe: Adani: Ro-
versi. Ardiz/on; Furlanis. Bat-
tisodo (Cresci). Gregori: Pera-
ni (Pace). Bulgarelli. Muje.san. 
Turra. Pace (Savoldi). 

II Pisa appare in dilTicolta per 
la formazione. a causa dell'indi-
sponibiIit<i d; Barontini e di Gn-
sperini. Sdtieramento probabl-
le: Armibale: Gasparroni. Ca.sa-
ti: Guglielmoni. Lenzi. Gonfian-
tini: Manservisi. Mascalaito. 
Piacori. Joan. Cosma. 

In un clima di ngenerato ot-
timLsmo e di piena Hducia il 
Torino si atcinge ad affrcntare 
una tra.sforta. quella di Pu->a. 
che si pros;Ktta for.-̂ e. date 1c 
cotKii/Joai di graduatona della 
squadra toscana. oncor piu dif-
ticile di quella ro.'iiana. Forma 
zione imanaUi: Vieri; Poletti, 
Fas-.iti; Pina. Cere.-er. Agroppi: 
C.iroIIi. Fornni. Ccwnb.n, Mo-
sch.no. Facchin. 

Calcio 

Convocati 
gli Under 21 

per if 
4 febbraio 

I.a Feilrrcalrlu ha cuinn-
ralu per II 4 felilir.iio a Co-
nrriami un teruntlo pruppo 
<li ^locator! nail dal 1° sut-
leintire 1918 in pol che. a«ll 
ordinl del commlssarlo fecni-
rn ValrareKKl e drll'allrna-
torr Virlnl Azrj;llo, ronipl-
ranno il glerno succrsslvo tin 
allenanirnto collrgtalp in \ 1 -
Ma del prosslml inipfKiil In -
Irrnarionall dl aprllr cun la 
Itnmanl.i e dl magglo con 
ri'nchrria. 

1/rlenco dri convorall, rhe 
ciimprmrtr anche alcuni RIO-
camrl che Rla parteclparono 
all' allenamento del 15 grn-
naio. e it segurnle: 
ATAI.XXTA: Novelllnl e Z*-

nilninl 
IIOI.UCVM Garielll e Scala 
lillF.SCI\: Currureddu 
I-lllfUNTINA: Stan/lal 
INTEIt: SpideUci 
J l \ l . S T i ; i : llnnci 
CI SCI V Turone 
I I CIO- Marrhettl 
M.\NTOV\. Veracinl 
Mlllll N \ : I'ailo\.in| 
.M<»\/..\: Aclnlli c Careml 
It I C.r.l \X \ : Toffanln 
111 C.(il\ \ : Ca»«in 
»;OM\- Het. ( hrrtihlnl, E\an-

i;eli^la. Spinosi 
S XAIPllOKl \ : -Vrffrisolo. Sa-

liatlnl 
SI»\I : Ktuhntl 
TORINO: Bertonelll. pulld 
VARFSF.: Marlnelll e Rim­

bano 

• DAYTONA BEACH: scalla alle 15 I'infernale carosello delle 24 ore che vedra alia partenza 
60 vellure 

Scatta oggi la « 24 ore » 

Duello Porsche-Ford 
a Daytona Beach 

Nostro servizio 
DAYTONA BEACH. .11 

In un pauroio incidente. r..-,<)!-
to-.i p«"" forluna senza gr.ivi co i 
.sogu«i/o. e .iiul.iUi distiutta un.i 
delle p.u \e-loei niacchino pro 
ivir.ito |K»r l.i 24 o-e <li Dajtotn 
Be.ich die so.ittc>ra <Io-ii.mi ,i'\v 

ore 1.1 S; tr.itta della M lira pro-
toti|Ki itiVi.it.i al'.i p ii nco.i cor 
.sa .su strada amer.oan.i (itti iiula 
dollan di pvm'l con il ;Mtrcvi-
mo del govciio fr.iiKxvo. La v* t 
tura s'.iva poroortendo il rett.li 
IU-O <l.n.inti alio trib me <| i.indn 
b.i shtt.ito linon>lo davanti a'.l.i 
Porsx-he <li Jim Notto -.tr.nn: 1 
t contatto v fra le duo \etturo 
o .itato :no\ itabi.'o o nioiitre l i 
Por.sche usciva di pi.sta .senza n-
t>i>rtare son d.inin (N'ottor-tiirn 
e nm.i-to il'ov>1 la Matra si ro-
w-sci.na scivol.mdo !i»Uo la p'-
sta in una scia di somtillo. p<)i 
.si car»o.*o!geva ancora due volte. 
quincii si arrestava sul prato a 
due tiK-tri dalla pi.sta. Per un 
att.mo s: e to:n ito il p^JSio. ml 
fo-tunatamonto I K i n Pe-caro'o. 
ohe 'ii quo! momento era al vo 
l.inte. pot'-va u>c-iro c<m le s-ie 
sto^se forze d.n rot'ann Al con-
t-oMo mo I,co il p'ot.i (- - sti'tato 
fento 'ejiTi—mo i'o- a'enne ahr.i 
sioni e nio'to cont'isioni non Cra 
\n XJ\ voMura moce e ns<i!tata 
msorvibile e cm essa ?corn;vi-o 
dalla sctiia '.tin do'lo ni.K-cir.no 
ohe i p'ii ntonei ino sonamen'o 
candidal a a enn'ra.^a^ i! cam 
mmo do"e Po-scbe ,n-iemo -ill'' 
pesanti Fo-̂ 1 Per la cro-iaca r: 
corderomo che I' nv.o della Ma 
tra a Davtona ora stato vo'uto 
da Do Gaulle n p----*ia die e ' i 
costata 120 mil .ni di lire e c iv 
avrebbero ckr.iito cu.dar'a Po 
scarolo e Jor.nhv S<^r.os Gavin 

Scornparsa dal'i ^cotia la M"> 
tra lo voloci P o - ^ i e Hovranno 
ora giiardarsi da'lo Fo-d e s<> 
p-attutto dal'a c GT 40 » d: Di 
\:d Hobliei c+io i-i «)-«>\M ha s i 
porato i 3f>0 ch-lo-no'-: all'o-i 
flRR'JfW m el i l * dill'al'ra Fo-.I 
n-iova d. ZOOC-T afli'iita a', be l l i 
Jackie IckT c4!^ co--ora in w v 
p a C.TI il g o- ..r.o nj'.o-e Jackis 
Oliver 

LT vett i-a d H»'->S- che si a' 
V—.->-.i V W ' T V O COT I "a'*-••> p 
Z'c^o M Vo Hi iw'Vri e -ir. r fi 
r- -y,».*.-> , i - • f) i v > ).->" < H,-*" "!" '> 

mentre <\ A-'la di L'^T e slat." 
p v i r . i M .1^«>;'1 r^" q e;*.l 
cor^i. 

IJC \e:*i"o cine <i.j»iiif: p-cr. 
dor."'i:ii'i :! via p>>r ' nfemj'e 
car.>-ol o d-'.le 24 ore saranno 
•xia se»aii' •« : fra !e c non uf-

ficiah » sara anche la Ferr.iri 
del mo.ssicaiio Pedro Rodriguez. 
che con un pizzico di fort.i.ia 
•wtrebbe audio .n.-*erir.M nei pri-
mi i>n-iti del'a cl.iv.fica a^o 
Itit.i. Questa di Diyton.i sara !<i 
prima d^lle 4i compet'zoni alio 
qu.ili RolniMo/ inteivlo piTt-~-
c-ip.iro II 'in*>̂  o.ino ha pr<v-
la HUM in formula uno o per 
la BRM in o-nv.i!a mo o [>'•" 
la TOCTIO in fornvila due men­
tre nor le altro care e ancora 
:n t contatto . con la Ferrari. 

I,i eor^.i co-no abbiamo de"o 
scattora al'o o-e 15 <li do»n.tni 
0 -"'mrx-rniora sul duello Fo>-J 
Porsdic f>o»tit«itosi a!'.'am sco 
d lel'o Fo-d-Forran) nn entrant 
bc» farantio bono a tmor d'oc-
chio lo c Î >la Che\ro'et > Le 
Po-sdio pro.sotiti n fo-zo (on 
que votture nuovo) teateranno 
di rLso.ittare la prov.i dcll'.Ti-
no soorso nel camp.omto m«xi 
d a'o marrlio cho dopo avere 
do-ivnato per tuttn la stagione 
?>er-oro proprio stiirultimo tra-
n a - d o <IA> M.inO per 14 a 42 i 
1 o cinque Pi»~- -he aftidate i 
pi'oti valoro>i come Sffert. E*-
fo-xl He-rnrm. M ttor. Soim'r. 
S'oTimelen Ah-ms ramoricano 
Pacco'.ti. Rordinn e Vtuood 
.-•xio loz^onivTito [)l'l p.»S~*it. dl 
q'lolle d ie In scorvi anno s-i 
quo.>ta pi.sta conqti^taroin i pri 
nn tre po^ti (\ ;n-e K!fo-d. il 
f.rW'O '•all'.s'a che s e vis*o 
soffiare ia vitto-ia al Ra'iy i< 
Montecarlo p-or»no n vi.sta <i^' 
trniTuardo per tin mc-deiTo m"c 
canico) Elford jomlra anche 
q lo^t'atwio i] p ii . u j i o - n t o d î 
pilot! della Por-vhe So i d'ie 
l.tri die rc-idoio alle Fo--1 pa.o-
no molti b-'-oain tenore oxito 
do'la nota canic.ta di ton it.i 
dollc \e;t:iro tedodie . per e n 
SI'IJ carta il p-o ;(^.r.co e .a-
certKsimo. 

IvO auto n.«i ufTici.il: d ie .'j 
ri.-no a! via con > ir.-inii 

to ii-4i sf»-ii')-,inf> a"o* 

t-.c-o'ari protose .se non la vitto-
ria nolle categone mfenori. 

In una c 24 ore» per lo p'.ti 
niu^sacrante come qjesta di 
Aaytona. Ia sconfitta p>ro na-
stx^idera dietro un qualaiax. 
p:cco!iss:mo xicidonto nioccam 
c-o: un b'i'lone che salta. un tu-
bicmo ciie si ostnnsce e co-i 
v.i . Per rne:ters< a! .-..euro da 
tali :tu oavoiitetiti (n.T quanto 
c pansibile) la Po->che ha tra-
•.ferito a Da>*tona doc ne di tec-
n:oi e si p to o^oro certi cho 
coi cinque vett'ire .n 1.773 ?,>'•> 
iBia grando srortuna pol'a im 
ixKhre alia casa di Sto.x-arda 
di porLirne almctio uni al tra­

i t . m . 

Squadra 
inglese 

in vendita 
LONDHA. 31 

Di«Kustato dil risultalo di iinn 
p i n n a , il I )T del « Port-
•-m.Hith » ha annunciato clip 
tutti 1 calct.itori s-'inn in ion-
ilua al migliore offerente 

ri.ihato scorso il Portsmouth 
h.i perduto per -t-0 contro 1: 
Ht.K-khurn ed il l) T.. GeorK'-
Smith, un ex. ?ergente dell ther­
e i n ha enmmentato « I gior<t-
lori hanno d.ito uno spettacolo 
di-cu>t»«o pevsimo tecnicamen-
te e t.ittieamente, non (• l i 
prima \ o l n in que«ta «t iCione-

' Sono dei profef ^iontyti e 
drhlinno ri.ire tutto Li I.uo ef-
fieienza dove . ssere al 100 p*r 
i-ento 1. ti.i .icitmnio V.iHenato-
r e l I l k I l t ^ c 

La Fqu.idrj ccn le n«er\e I-
Ciocntori in tutto. 0 in veidit.i 
.il miclmre off.-rrnte. c Smith 
0 iii«poMo id nccettare offene 
s: t p»r cirni ' i ' i sir.tToii che 
1 - T c i u r i ' i 

Discesa libera al Kandahar 
po.:. I. V-conza 'recupero) e 

Î hn. P-->'cib.Ii 11 deb-it'o n 
* A > d: R.pi - e il nontro d. 
Iicfk-itt: Fo—i.iz.cno- Do Mn. 
R,•>!-.. P.-oll-.: Misce'ti. Bit 
•i'oni 5vi\o-a: B-u. Marzon'i. 
Tra-r»^"ini R.*vVti. Mad-le. 

Î a .sq w'.lca di B'anohi ed un 
"nfort'ino s ib •••» da Altafni t>-l 
I'al'enaTKT/o npropongooo a 
Cmarrsc-'a a't-i problemi. In s o 
*• t izioo d Bfinem retrocedo-
ra r.-e'..a mod:ana Montefusco e 
Sala do-, rebbe cs.so.-e il vice-Al-
tafm. F o m a r m e : Zoff: Nar-
dr.. P.>_.:ai: Z-i'lni. Guame-
r- Mor.'ef 1-^0: Cane. Juliarvo. 
\ " e ' - n . S i h (V.Mnm). Bari­
um 

D> »> ' T ^ '*•'' m.-na di po'e 
rr.icho rir. enti centrnte quas> 
e--l i> \amctre s-jl'.e fia ira di 
Her berto t cvjrito.stato » da una 
^ r : e de: so>t*ti.ton. la Juven 
t i« si npre-stfiM con «rimo*.a-
to i:n>-;tio >. .secondo le dichia-
-ar.or.i del n-e.-idonto Catel'a 
\'e! match •nfra«ottirr«na!e di 
Savona Benetti — fo-se l'ele-
nionto p u di.sc-.L>«o — bn fo-n.'o 
una pro.a cinvncente: I'n!or 
no resta ofmt^xi.ie si c bal'ot 
U2CiO> con Sicoo per la ma 
gl.a n imoro 8 Formazione: 
Sarti; Pavtti I/frif m: Salvn 
do-e. Ca«tano Del 5k>l: Fa\al­
ii. Benetti (Sacco>. Ana.sU.?i. 
Haller. Zigoni. 

Ance'en ha gi& annunciato 
che non :ntende modificarc la 
.squadra ohe ha z.ocato a Ca- sismo 
c\\»n F c r n i ^ c s i : Ds Rcc;l; I Ccri 

Quarto la Demetz 
Trionfa Olga Pall 

ST. ANTO.V. 31. 
N-.rai.'-ri'e -con.ritto dil .e fran 

c e i a St. Gor\ais !a ^ttimana 
tcic-Na. le austriacho si SOTO p-e 
so aia brillan'e r . v w ' . i nella 
d.=<.esa Lbvra femmn.le del 
34 Trofoo c Arlberg Kandanar ». 
v n'o d.illj camp.crw-sa olimpi 
ca Olga Pal! .n 1'37"79. div.mti 
alia france--e Isabolle Mir 
' 1 IS '28) e alia ccmnaz.onale 
\\ .TUU Drexel d'38'30). II .sue 
ce~=o delia sq ladra austriaca e 
stato completato dal qu.nto po-
%*o della g ovane Ju'.'.a Knabloch. 
dal se.^o di Heidi Zimmerman e 
da'.l'o'.iavo di Gertrud Gabl. ex 
aeci 10 cun la francese Michelo 
Ja( (.)'.. Buono il comportamento 
delle discesute italiane che h;in-
no conquistato con Giustma De­
metz la qu.irta pos'zione nella 
classified. L'e.spcrta sciatnce az-
zurra ha dimostrato di eisere 
ancora validamonte sulla brec­
cia. inserendosi d'au'.onta fra 
le migliori specialistc del duee-
Sismo mondiale. 

odienia, 

1'Aj'tr.a ha c iad j^nato 54 p **:: 
nelLi c.a.ii.f.ca dei'j t co?^a o-\ 
mondo delle n.iz<4i:> toman JO 
co=i a! com.':ndo con Ml p n t i 
d.n iiti alh Francu (>^>) o a^li 
St.if I n *.: '223> I-T Fraiic 3 n i 
c.into ; >•> rr jnt ene 'a prima ,->•> 
5 7.ino ri^lh gradjatoria do!.a 
tCo»,)i del mxi io .i. sc. alpcio 
femm nile » cho \ede :r.co-a 1. 
primo posto Anne Fa-no-e I-a 
sfo-t xiata sciat-.ce transalpni 
.-•masta v,;:.ma ieri di txi grave 
mcidetve d ir.m'e la rl.ip-ri del 
la (tiiti stop > do; Krindih.ir 
precede con 101 punti le au^tr.a 
cho Gertrud Gabl CdV •:- W.'.tr id 
Drevol (76) e la coiiruz.coale 
Isabe.le Mir (73). 

Questi 1 p.azzamenti deile altre 
itahane: 33) Clo-tilde Fasoh.s 
1' 43' 49. 37) Ro*elda Jo ix 
1'44"12; 41> Mar.a R. Schraiz 
1'44'91: 59) Giovarma Tiezza 
1 48" 70. 

Glor.an.ia Cipolla e caiaia nel­
la prima parte del neroor^ n«i. 
randosl. 

£ in cendita il n. I - gennato 1969 

t 

Riforma della Scuola * 
% ia rivista completa stii problemi de l l ' istmzione " 

- - - . - * - • - . — - , * 

F r a n c e s c o Zappa 

La "grande riforma" di Sullo 

LUCJO tombardo Radice 

Scuola e lotta di classe 
Angelo Savelh 

Aldo Capitini 

A. S. MAKARENKO 

Dopo trenta anni 
U n ( a s c l c o l o L . 4 0 0 
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una elegante cartella con 8 stampa l i tograf ich* 
di 8RUNO CARUSO 
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un volume deqli Editori Riuniti o di Laterza 
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Rassegna 
internazionale 

L'ltalta, la Cina 
e gli Stati Uniti 

Pare che il mriciiiiniin di-
plnmaliro ilio ili>\ iililu' pur-
tare alia iM-iurd/iunc ili unr-
mali rappoili iliplom.iiiii ti.i 
I'llalin e la Cin.i ->i.i pi."i in 
mtiviincnln. Si-minio alrnm-
vori ricorrenti, an/i, un «1 i -
plom.ilirii il.ili.itin COM il r.in• 
go di arnli.isi'i.iKirc i-i appn-, 
Merclibo n parlire o c.uclilic 
gia part it<> ;ill.i vnll.i di IVilii-
no con I'inr.itit'ii ili iloliiiiu-
ron il iniiii.sli-ru ilc^li K-ii-ii 
cinesc iplel rlie Ncnni .ill:i 
Camera It a rlii.im.ifit it rutin-
arrivnre alia dcfini/i'iiir dril.i 
qucMionc. Si l u l u . e Mipi-r-
fluo totlnljni-ailii, di una er-
crllenle inizialiva die lia il 
solo torlo <li giuii^cr'' inii 
vent'anni ili ril.iiiln Hitarilo 
d i e dcve p'-nrre IIIC-MI <ul cmi-
to <)rl p.is'ivn rlii- li.i r.ippir-
frnlalo per lll.ili.i il iii.mlrni-
mento cli rappurli <• Ji siiluuili-
nazione asdi inl•• ir--i ili-ll.i 
ttratrgia anirrii'.iii.i in A-i.i Si 
Ma per rompcre un l.ilr i.ip-
pnrlo'/ }'.' Ii-rilo .df.it t i.nr 
ampin ri-i'r\f m un.i ipnii-»i 
i l i qilCSltl RI'IHTC T. *•{<"> V.llc 
anrhe hell.i fpir<-liiuio * I <-1 ii-
Maliilimcnto dt-i rappmli ili-
plnmatici con l.i Cin.i 

Come stamio Ii* ro-i- in n-.il-
la? E rosa .-upnifira J\iJJii»injip 
ili Ncnni .il cum'! lln.i Inn^.i 
nola ilol C.orrirrr ililtn .SYin. 
d ie lia lulta I'ari.i <li r- .cic 
i'piruta, appuil.i alritni inir-
refsanti rli-mi'iili ili <-lii.it i-
mpnto. II t i tol«i sicsso ili-ll.i 
nola c iniliiMliMi » l.'ltalia 
tra IP IIIIP Cine ii. So m> drw-
drdurre clip pi'r il miiiiMrin 
(Ipgli Mslcri il.ili.inn e»i-.lmn> 
« due » Cine? OucMa i- .-.1.11.1 
in eftVtti, in S-PIIP ONI'. la po-
siziono Ir.uli/ioii.ilc ili-ll.i Ita­
lia, anrhe so nun 'Pinprp e 
•lata c.«prP5-a cliiarainpiitr. LM 
p anenra? Se l.i H-pinl-i .nl 
un tale iiitpriug.ilivo IIHM'--C 
esscre posilixa. iluln'tiaiiio fur-
lempnlo clip il nicrrani-mii 
clplla trallaliva <ii(ilomat ii.i 
mpsso in mnviniriiln pus..i 
funrinnarp a limgii. .Ma a il.ir 
rrnlilo a) C.nrrivn' drlln .Se­
ra le co?e sarplilipro vi-lp in 
moiJo. ppr COM dire. pin snt-
tilo tin] tiiini'trro ilpcli KM<--
ri italiano. Cm«so nimlo rutin-
»P?UP. SP Forinn'a, ili fnuili-
all'avanrarp ilplla prfict-iliira 
per rin«tatira7iniip di rappurli 

tlipliiin.ifici iioriiiali li.i {{iiiiia 
i' l'<( liiiiu. iniiipp i i.i|i|mili 
i un I'll,ili.i. i n-i CIIIIIP lia I.il-
tt* con la I i.inii;i. il piulili'in.i 
s.irrlilic l ixilln. I. w |-in IIKIV;I 
noil roiiipp? In i|in *lo c.i-o — 
•'•'inlir.i iliir la nola ilrl Cur-
nvrv — I'll.ili.i III.-IIIIPIICMII' i 
r.tppoili con I i-i>l.i rinr-i' in-
iiip.it.I il.i (.'ian kai- ' irk. ^r,i-
/ip all.i pK'-rn/.i dell.i \ ' l l 
I lull,i aillrricaiM, < on-iili'l.111-
ilol.i non (iin.i m.i soll.inlo 
l'ormo-,1. Di pin. l.pgiiPinlo 
Ira le ri^lic iji'llu nola i"|iirala, 
<i i onipii'inlr 'In- il mini'-tcrii 
ilc^li l.-lrii it.ill.mo «.|arcliln-
I.IIIIIIIO ili I nl lo |irr iiiippilirc 
i In- I'oiino-.i pri'inla I'ini/iati-
\.i ili rompi'ii- con I'll.ilia. Ma 
tali- iiHil.ij-lia a\relilu- un suo 
loip-pio. .̂ i- hi arriv i"p a 
m.i ii ti'iiii i- rapporli \iioi con 
la (!ina »noj con Founo'.a — 
scn\i- -i-inpfi- il (loirivrv — 
(pialclino. r cioc I'l/IJSS, po-
IIPIIIII- -r i \ i i - i ili-l prpcpilrii-
ti- per iinii .nc I'llalia a rico-
no-ipli- tulip p IJUP IP C P I -
iiiiiiiip P IIIIIP i- 'lui- IP Cnrpp 
olin- clip, ti.iiiii.ilnii-iilp. in at-
lc-.i ili Il.i liuiiilica/ionc. lutli 
p Win- i \ icluaiu. In altn- p.i-
roli-. un lii'l p.i-I• i-i-ii>. iirnliiii 
< • i in I ii il<-11' la nola i|il (orrir-
r<\ <lal ipi ilp non -,\ «a IM-IIP 
conn- ii-i-iip. 

Or.i a noi scinlira IIIP il 
|).p-lii rii> p-i-lp Folo sc lo <-i 
Mi"l en-arc artificialtupulp. In 
ri'.ill.'i tulli S.IIIIIO clip pci-tp 
una -nl.i l!ina niPiitrc p'i<lono 
IIIIP f r«• r 111: i II i«-. IIIIP COIPP p, 
pi-r HIM, IIIIP \'ipluam. SP il 
in in- -I t<> i|c»li l->tpri Ncnni 
vni.Ii- ilavvpro inilioccarp la 
•-Inula ili una <iia pur rclativa 
aiilonoiiiia ilacli Slali Unili 
lion ilr\i- f.ir .illro clip procc-
ilcii' ••ull.i II.IM'. appunto. ilplla 
ri-all.'i. V. CHIP rinino«cprp la 
Ciua niiiipi'iiilo con Formo-a. 
p avviaii- il procpeso ili rico-
nosciiiipiilo ilifiloiii.ilico ijclla 
Iti-pulilica ili-iiiocr.ilica IPIIP-
«pa. ili-ll.i Itipnlililica ilciiio-
cralica p pupolare <li Con-a p 
ili-lla Itcpulililica iliiiiorralica 
del Vii-lnaiu. 

Si^nific.i, ipu-'lo. cliirilirp la 
lima? Si. .'p 
l-Nli 
rp 

La situazione nel Medio Oriente 

essaggio di Breznev a Nasser 
Annunciati altriprocessi in Irak 

Heikal invito Nixon a non seguire la politico di Johnson ~ Dure condanne israeliane a sei gio-
vani arabi - A Beirut il governo Karame ha ottenuto la fiducia 

il rniiiisiro ilegli 
ii'ri Ni-imi iiitpiuii- rini.uip-
nncor.ilo aj:li inlpri'«"si ilel-

la Plralcgia aliu-ricana: no. «r 
inlPiulp ili>l:ipcar*pnp anrlip 
^oltaulo per un miuiiiin ?iiar-
ilamlo con in i hi nuovi a un 
UHiiiili) d i e tin i-aiiiliiaiiilo. 

CAPE KENNEDY — II modulo di comando dell'Apollo 11 sulla 
piallaforma di monlaggio, menlre vlene flssafo in cima al razzo 
vetlore. II volo dell'Apollo 11. confermato per il prossimo luglio, 
sbarchera sulla Luna due asfronauli americani 

Impressionanti rivelazioni dal carcere di S. Sebastiano 

Prigionleri politic! spagnoli 
sottoposti a crudeli torture 

Arrestati dirigenti e soci del club deH'Unesco, studenti, sacerdoti, dirigenti del Movimento sindacale 
socialista - Perquisite il domicilio di un parroco -10 avvocati e insegnanti madrileni inviati al confino 

Nostro servizio 
MADRID, 31. 

Continua l'ondata di arre-
8ti, di fermi, di retate. di tr-
ruzioni e pprquisi7!oni. Ln po-
llzia Sta CPrcando di sman 
teljare le organi7zazioni ope 
raie e studentesrhp. i cut rapi 
s o n o in parte riusnti a IUK-
Rire, e di terrori77are f.iiti 
Rjj oppositori, anehe mode-
rati. 

A Madrid, pli aprntl dolla 
« brigata politico social" » han 
n o perquisito il domicilio di 
padre Gamo, un parroco pia 
m e s s o sot to inchiostn per 
avpr firmato p con^pqnato al 
Roverno una pctir.ionc di pro-
testa contro le torture in 
flitte ai pripionien pohtici 

Dieci avvocati inadrilpm e 
tasejrnanti di diritto tra cui 
cattolici ant'.franch'.'iti snno 
Rtati mandati al conlino in 
picroli viliak'fii a ^ u di^-i.in-
ti dalla capifale. Cinque di 
ess i sono: Fernando Alvarez 
Miranda, secretano de irA^o-
ciazione spatjnn'.a ppr la col-
laborazlone enropea. Ehas 
Diaz Garcia, intimo cot!abo-
rat ore dell'ex mini«;tro riella 
pubbllca i5tni7ir>ne cd e\- am 
basciatore pre^^o la Pan'a 
Sede (durante I'Ar.no .San'ii). 
Joaquin Rui?. Jim"nc7. An'o 
m o Cases, Emnianuel I/v,v7 
Cacnero e Grecor.o P- -p> 
Barba. che ha riifc-o sjr.v.r.'a 
men'.e numero^i anT:fran.-h:--M 

Questa notte, la pol-.7-.a m 
arrestato alctini d:r:c«Miti o 
soci del club «Uno^co» rii 
Madrid, affiliato al'.'or^ari ? 
zazione deli'ONI! 11 club -T.! 
s tato chm*o e po«*o <- •••o •̂> 
questro n""»no di -i ore rt >;ii 
la proclama7:one ri>Ho «.'.itn 
di emerpenza. e poco prima 
dell'assemblea dei 4 ,Wf «cx-i 
che avrebbe dovuto elep^.^re 
11 nuovo pres:dente e tu'.ti 1 
diripentj del club. 

In tale occasione la polizia 
fermo 30 personf e ne arres-o 
tre. Fra pli arre^fati di qu<*-
sta notte fipurano il prnf. 
Eloy Terron, «cn'.toro. ex as 
sistente del prof A^ansr.iren. 
Maria l.ui^a Q'lesada q^r. 'U 
n a deila c»m:n:«s:or.e ciiitu 
rale del club; la po'.irsa ha 
lnoltre ten'ato di arres'are 
11 presiriente in canca. R^f 
feele Taibo, ma non !o Jia 
trovato. 

A Barcellona «o>io s*a*e ar-
restate altre tre personc. fra 
cui Jorge Carbor.rll, dirr-rrore 
della Grande er.c:c!oped:a ca-
talana; a Bilbao dipci persa 
ne: ot to studenti e due sa­
cerdoti. 

Un a w o c a t o socialists ri: 
S. Sebastiano. Fnriqne Mn]i 
ca Hcr?OR. 6 stato mandato 
al confino in una cittadina 
pres&o Guadalajara. 

Sono statl inoltre arrestati 
35 dirigenti del Movimento 
ftindacaie soctahsta che sta 
Tano organizzando per o^fji 
una g lomata di protesta Cir-
oolano r o d sui s c iopen e 

manifestazioni antifranchiste 
che dovreiibero aver luojjo 
net prossinu niorni o nclla 
prossmia seftimana. 

A Pamplona, si e concluso 
il processo contro due baschl 
accusati di aver attaccato con 
le arrni una prifjione, per 11-
berare una donna (mobile di 
linn di loro) detenuta per at-
tivit.a nazionahste basche. 11 
P. M. ha chicsto la condanna 
a -50 anni di reclusione per 
Francisco Javier Izco e a 15 
anni per Grepono Vicente Lo­
pez. niarito riella donna dete­
nuta. Le sentenze non sono 
state ancora rcse note. A 
Bilbao, si prc-ci«;a da fonte uf-
tn-Kilf- cl-.e riiniversitii Resui-
f.ca e stata clnusa per ordi-
ne delle autonta accademiche 
e :mn come >i era dt'tio, del 
Rfp.erno. 

D ilia nrieione nrovinciale 
di Sari Sebastian ^ Staio dif-

(uso clandestinamente un do-
rumento, s cn t to da pnpionie-
ri, MI maltrattamenti e tor­
ture. 

« lina delle torture piii sem-
phci — dice il documento — 
e quella di collocare il detenu-
to in posizione di attenti con 
le mani alzate per molte ore, 
nrnvanrio (ino a 14 ore. Dopo 
vrngono 1 « tortazos» (vio-
lenti schiaffi). Si tnettono in 
cinque o sei in cerchio e col-
piscono brutalmente U dete-
nuto fino a che cade privo 
di sensi. Le mazzate. Impie-
pano due tipi di niazze: la 
prima di 2o cm di lunghezza 
e 2 cm. di diatnetro, ed 6 
questa la fanngerata mazza 
di Manz<in:is; la seconda e di 
50 cm. di IunRhezza e di due 
e mezzo di diametro. Con 
queste mazze colpiscono in 
cenere spalle. braccia e pam-
l>e fino a lasciarle completa-

niente nere. Colpiscono anche 
la testa e o<mi tanto i geni-
tah, uno o due colpi, ma 
estremamente dolorosi ». 

II documento elenca altri mi-
merosi episodi di crudelta: Rn-
te impicea«ioni, iinte decapita-
zioni con seghe elettnche nel la 
falepnameria del comando del-
la Ruardia civile: detenuti la-
sciati ammanettati notte e 
giorno per una, due settima-
ne; privati del sonno con 1am-
pade ubbaglianti; costretti a 
here enormi quantita di vino. 
o a inperire un farmaco, la 
Tensomicina, che in alte dosl 
fa salire la pressione fino a 
240 e puo uccidere; appesi 
per I piedi nella tromba del­
le scale; ex seminarist! o se­
minarist! bastonati e costretti 
a recitare il rosario per i 
capi della polizia. 

e. e 

« Nazisti, dove eravate 36 anni fa ? » 

Manifestazione a Francoforfe 
di giovani contro Kiesinger 

A Berlino ovesf protesta per ia presenza di un ministro dei 
colonnelli greci — Atteso a Bonn Wilson 

Dal nostro corrispondente 
i>r!i\I.iNi). 5: 

(Ji.fH.i iii.'.t'm.i l tfim.iPi di 
lit r.'itio (i.i.-t h.inrxi niamfcsta 
t.> coi.iro la pre.M-n7a a Her-
hn<i del nuni-tro deH'AiiriviiI-
t'..r.» i.t-1 to\»ri«> f,->s4"iM.« )jre-
10. M.ithttis. i^r I in.i.uiiraznv 
re dell.i «Stttirr.ar.a \errie>. 
I c-po>:7:ri!:o .i .ruola .mti.iale. 
l'« r prott Ckiire il num-tro la 
poii7i.i ha ir ir i:aii<ii,!ti) i £]<> 
\.uii r.cl ttiit.itiwi di tiiipcrce 
r«- l.i il.nu)^ir.!7;one I na pub 
biica prt <a di |>»siziono aelle 
Ml orj;,111177.17 OM Kfni .O O'l 
fter.ti a Rt-rlino Ovi-t, due: 
* Mcntre qi:«-io f/is*i-t.i ?tnn 
Ke la inano al prtsuUr.te fecie-

Tito in visifa 
a Bucarest 

nv.iA.u \rn>. r. 
11 l'rc-idcnic I .!•> e p iri 'o 

nji;: ali.i \o.t,» <i. H:,.iri^t. 
!. ana.id. ,o tfo'i-i p irton/ i del 
l'ri-.siriente jii.'osl.ivo e ^t.itii 
dat.i v\ «cr^'..i caa v.a vMmuai-
ra'ii ftampi nol n'ia!c si pre­
cis?. rhc T.t.i v. rrca a i'.'.-.cr. 
rest su in\ ito del prcsideate 
C eauspscu )>or i:na « breve vi-
sita amichc\olc ». 

rale, e il jiiiui.iro di Herlino 
e altre rx r.s.in.iiil.1 hanno con 
ilu-o aiT.irt. t/ilie careen pre-
»tie th IIKH r.itici mnocv:iti \en-
poPsi tnrturati rxr le loro opi-
ninni J. 

I~i ruriie.sta avanz.ita dalle 
asMviazioni crovho e che come 
mtnimo \ene.i smantellato lo 
stand che rapprc-«nta la Gre 
oia (iei color.r.elli. 

Ion .in> he lo soriMore Gi:en 
thor (ir.iss a\c\ . i protc-t.ito per 
la pres«Ti7.i del n.miMrn Rrcvo 
con una Uttora diretta al sin 
ri.ico (ii Bcrhivi 

A Franodfor.c rridliaia di cni 
\ani han:» animato una viva­
ce manifeMazione di prote*ta 
contro una <;cr.ila di pala con 
la parte*ipa7ior.e di Kics:ni:or. 
I ciovani laniiavano (vr diiek;-
K o :! >;r!»:o dei n.Uist; i.S.i-ii 
II,'!!'), e lanc:.i\.uw 1'op.!*•!<> di 
c nazisti » ai comitati in frac. 
ab:ti da sera, pioiolli e pellic-
oe ilanno r.nohe irndato rip*--
tufanunte: « Dine er.iv.ite il 2'J 
pennaio di 36 anni fa? » (data 
di nis<.it.i del recure nazi 
st.i). I.a \ettura de l ic t canoel-
liore Krhard r stata dannccviia 
ti da: manifes'anti. Oltre 70 .sta-
dî titi si'i<> s',,1',1 .\rrost.i'.i ojiii 
a'.ristifiM d. radolo^a che era 
.^:.i'.-"> iV"0i,|">v.i> u . i K i i i * i i k t - i s i -

tan. 
A Monaco pli studenti hanno 

occupato per sei ore il rcttorato 

della t'ni\crs'ta. Si attcr.de a 
Bonn, da! 12 a! '.4 febbra.... ii 
premier hntanaion \Vi'.s,in Q :al 
che piorno pnn-.a il mmi-iro 
(Vila D:fesa della RFT. S-hr.v-
der. confrnra a Washington con 
il seeretano alia Difes.i U S \ . 
Laird. 

a. s. 

Occupata 
ramministrazione 

deiriiniversita 
di Chicago 

CHICAGO. 31. 
Alo-iine contirwua di stJKlenti 

hanno occupato tea 1'ed.ficio 
deJ'amministra/-:one dell'unner-
sit.i di Cht^itro per chiedere ia 
revoca do! Lccnz.amento di un.1 
in<0)iaar>:e. Q ic.st u'.t;ow». la si 
jtrwra Marlenc D.xoa. ass-,>t«:n-
te di s-x-ioliKia. t stata hcen-
z.ata per .\\i-rc p.irtecip.ito ad 
a'.Uvita politic tie di studenU de-
nitx:r3t.:c3 alluiterno dell'univer-
Mia. Gii stmienu hanno ftno ltd 
ora rcsp.nto !e minacce e !e 
inffainzjoru delle Autonta. p«»r-
ch i ccssino l'occueazjoa*. 

TL C\IKO. 31. 

II quotidiano Al Altrtun an-
nunci.i onni che il pr<->idente 
<i<-i sind.Kviti vivietici. Scelie-
pin, h;i consegnato a Na.sser 
un me-ssa^'Kio di Ix-onid Brez-
fwv, <j nc ha (I'sciisso il conte-
nuto. rc-l.itivo alia crisi del 
Medio Oriente. 

\/t ste-iso "iorn.ile rocn tin 
editoriale del suo direttore 
l lassanein Heikal. che inviUi 
N'ix'on a non seguire la politi 
c.i di .lohnson nel Medio Ori«-n-
to. Heikal neonla olio nel 
l!)r>G la orisi di Sue/ fu risolUi 
Urazie aD'aw-ii /a di un cv>n-
trasto fra UHSS e I'SA. e che 
invece la crisi del Ififi? ha avu 
to cor-so rjcrrlio <ai<*sta volt<i 
il «mtr,-isU) <'Mste\a e si e m.i-
uircstato. In effetti. nel T)6 
I'atnministra/ioue americana 
era repiibblu ana. come ha tor-
nato a e*ssere con Nixon. 

Heikal sottolitiea anche l'im-
Iiortanza dellw .-itte^'uiamento 
francese sul Medio Oriente, 

J che c ha ratio fallire i tenta-
tivi israoliani di isolare il mon­
do arabo dai pa<»si occidenUali. 
Cirazie a tale atto^itiatneiito 
I.sraele non puo pin... trasfor-
niare iJ conflilfo fra il nazio-
nali.sino araho e il razz.istno 
sionistn in un conflitto fra 
Oriente e Oceidente T>. 

Un comunieato diffuso al 
Cairo <lal Fmnte popolare per 
la lilierazione della Palestina 
indica che, fra il 1° dicembre 
1W7 e il 1° dicembre 1%K i 
cmnbattonti di talc organizza-
zione hanno ucciso 487 milita-
ri israeliani e 239 civili. han­
no ferito 273 militnri e 400 ci 
vili. hanno distriilto 31 mezzi 
corazzati, (52 auloblindo, un 
caccin a reazione e due eli-
colleri. 

Da fonl<? israeliana si ap 
prende cho un tribunale mili-
tan'* ha condann.ifo a petie fra 
i 25 e i 40 anni di reclusione. 
a Nablus. sei ftfovani arabi 
accusati di appartenore alia 
orcanizzaziono Al Fnth. Altre 
fonti israeliane affermano che 
struppi di Al Fnth sarehbero 
concentrati nella reaio.no sud-
orientale del Libano. pres_so il 
monte Hermon. e rice\'erebbe-
ro rinforei dalla Siria. Tale 
ind'eazione potrebbe pnelude-
rr a un nuovo atto ajrcressiiv) 
desli israeliani contro il Liba 
no. dove proprio opffi il sover-
no di Karame ha ottenuto la 
fiducia del Parlamento. eon 60 
voti a favore e 30 contro. 

Un portavoco militare jrior 
dano ha dichiarato che uno 
seambio di colpi d'arma da 
fuoco. durato dieci minuti. ha 
avutn luoao oatri fra tnippe 
niordane e israeliane a sud 
del Mar di Galilea. 

Si ha infine da Mo^ca che 
una doleiia/.iono del PC US e 
partita per Tol A\ iv . dove 
partecinera al conzrosso del 
PC di I.sraele. 

• • • 

BEiRUT. 31. 
Aitri pnxvss i per spionaC-

RIO sono in propvirazione in 
Iraq, hanno rivelato onsi fonti 
uftici.ih le quali hanno cost 
indirettanu-nte smontito le vo-
ci fatte eircolare da ambienti 
leaati ad Israele secondo le 
quali t.ili pjixe-ssi sarebbero 
aia in cor.-o. II ministro ik-llo 
Infi >nu.i/io-ii irachcoo, Sal-
loani al Samarrai. ha dctfo 
duran'o una conforenz-a stam-
pa v'he : processi cominceran-
no qiiando s.ir;"i completaLa la 
lstruttona, ma si e nfiutato di 
dire quanti e ehi siano <:h im-
pu'a'.i. 

Al S.inwrrai ha smenti'o la 
psis^-n/,) di anti.soniitismo nol-
i'lr.i'j. a j imncondo che !o c-sc-
eu7-.ni dell.i stMlinMna sct»r-
s.i 1 iav.no sua dato un c risul-
tato .̂ 5s,vi">:i(io 1'uemo politi 
co lr.uht-no di verso persone 
hanno approfittato dell'otierta 
iM " m e m o che concedeva la 
ir . i / .a ai rei conressi di sp'»v 
:IA^£:O: < hannn confessato e 
tor.o <fa'i pcrdonati ». h.1 dot-
to \1 Samarrai. 

N't-l'a ser.r.i di ieri il rran 
r.ibn TO d.-iriran S,is.son Ka-
d'n.ir:. t' MMM intervistato dal-
'. i r.id o d. l i u d a d alia quale 
h i d:ch>arato che tali ebrei 
acil'lrnq ion sono pcr.NC^iiifnfi 
e futti. come i crlstinni e i 
'•• •j<ulrr;<Tii. Qodnno complrfa 
I hcrta di culm e di laroro •. 

La srampa iracbena mani-
fe.-ta oj-n una corta irritazio 
no rxr il s-.!en?io della stampn 
arab,i circa la impicca^i»vie 
dei q.iattord.ci iracheni accu-
,s,in di <pon.icttio- Intanto 
cwlm'i . i la n,>lomica a disfan-
7,i tra Iraq o S-iria. QiH^st'uIti-
nvi ha .Kvnvito oaul !o auto 
r.'.S d: Bagdad di aver assas 
.s'ruto il <x>lonnel!o irachono 
\bd-a!kanm Mustafah Nass-

rat che nol febbraio lf>63 par-
tocipo al colpo di St«ito o>n-
tro il proi!ro>sista Ka.s>om. 

Da Israolo, ove i settori s ;o 
nisti p ii oltranzisti chiooVvio a 
uran vtve a7ioni di fonui. la 
Associated Press riferisce 
cho in quel paese < in questi 
ainrni non si fanno che ripe-
tere versctti della Bibbin che 
pr.rlr.r.r, della "di.Vunuioiie del­
le fplio di Ribilonia ". eiffd 
ch«? sorgeia dove «* adesso 
I'lraa >. 

Al fjovenio giordano — rife­
risce sempixi l'A, P. — e giun-
ta una richiesLa di clomenza. 
fatta da Paolo VI, a favore 
di due eonduoonti di taxi (in 
servi/io fra la Giordania e i 
torritori occupatj da Israele) 
recentemente condannati a 
morte per spionaggio. La no 
tizia viene da Israele e non 
ha finora trovato conferme in 
Vaticano. 

NEW YORK. 31 
Entro febbraio c- « in una 

forma o tiell'altra » Unione 
Sovietica. Stati Uniti. Francia 
e Inghilterra awieranno con-
sultazioni comuni sulla que-
stione medio orientale. Questo 
e quanto ritiene I'ambasciato-
re finlandese Max Jacobson 
che ha lasciato opgi la presi-
denza del Consiglio di sicu-
rezza dell'ONU. 

Dal parlamento federate 

i 

Unanime consenso 

al programma 

del governo Cernik 
Discorso critico di Bilak sulla affuale polifica del PCC 

Dal nostro corrispondente 
I'KAGA. M. 

II ]hirlaiiit.titu fedeiale lia o^gi 
e.>pic-^o l<i sua fiducia ai go 
vemo. Que^U) atto vale aiKiie 
quale app.-ova^Kxit: della diclua-
razi<j«ie pru^raimnaUCd del g o 
vemo che era ^tata pre.sentata 
ieri ai deputaLi delle due Ca 
more dal pruno nunistro Cer­
nik. In un aiopia dt^cu^siotie, 
che si e conclu^a nel pcmieng-
g\o. naisun oeputato iw espres­
so parere contrario al doL-u:iR.ti-
to governativo; tutti gU mterve-
nuU huumo detknto iJ progi-ani-
ina reuli.stico :n relazione alle 
C'OIK1I7JOIII gefierali del paese. 
La diseussione ha affruntato 
particolarmente i problemi eco­
nomic!. 

In questo quadro fa eccezione 
l'mtervento di Va.sil Bilak ciie. 
pur espnmewio alcune rtserve 
sul penodo novoUuano. ha so-
prattutto cntieato la pohtica 
attuale. Esh lia dichiarato che 
vengono eliminate le cause del­
le vecchie deformazaoni. ma che 
se ne creano delle nuove. La 
maggjor n»-pon.sabilita de^li er-
rori passati — setnpro secondo 
Bilak — va rieercata nelle con-
di7aoni de'.l'epoca e nella situa­
zione internazionale. Es?:i ha 
cruento che siano piegate quel­
le forze d ie tentano di capovol-
gere la situazjone nel paese. 

A conchistone del suo inter-
vento. Bilak sj e espresso per 
la coll a bora 7j one con 1'URSS e 
2'ii altri paesi .^x-ialLsti. Ha ag-
smnto di e.ssere favorevole an­
che alia eollaborazione con i 
paesj capitali.sti. precisart^o tut-
tavia che rn»i si puo non vedere 
ciie il fulcro dello .svihippo de!-
l'odjerno processo rivoluzjonano 
.sta ne'la !o*ta tra i due p:u ;m 
portaiiti sistemi soriali. q-ie'.!o 

socialiita e quelJo capitaLsta. 
K unixx-vsibile negare — iia d,e*.-
Lo Bilak — che larsenale del 
iiHjiido itnpenah.sta crea l p,u 
svarjati stnimenti che l'impena-
listno. a seconda delle cuuiizio-
ni. u-sa e ifrulta nelle \ a n e 
parti del moivJo. 

Si va « n i — ha preci.sato Bi­
lak — dalle pre.ss.ioni ecoaonu-
che ai blocclu commercial;, dal-
I'appoggio alle organizzazioni 
rea/jonarje alia diver.sione ideo-
lo^ica. dal rafforzaniento della 
pressione politn-a alia cumn»~a 
controrivoluzionaria. alia provo-
caiione. alio spionaagio. aU'm-
tervento armato. 

La Procura praghese e la 
Pubblica Sicure7/a. in una di-
chiarazione. affermano che la 
studentcssa Blanka N'echazelova. 
e morta per avvelenamento da 
ossido di carbonio. Non sono 
state nscontrate lesioni sul suo 
corpo La lettera pubblicata a 
suo tempo, inoltre, e stata 
scritta dalla ragazza. L'autenti-
cita della calliprafia e stata 
confermata dagli esperti. 

Questa dichiarazione e stata 
fatta in risposta alle numerose 
domande della stampa che chie-
de la verita sulla lettera di ad-
dio della ragazza. 

II giornale Prace di Brno ha 
pubblicato oggi, sotto il titolo 
t Birbonata >. la notizia che ie­
ri alcuni abitanti della citta 
hanno ricevuto per posta un 
opuscolo dal titolo c Le meta-
mor/osi di Josef Smrkovsky > e 
una lettera minatoria non fir-
mata. La lettera conticne tra 
I'altro I'annuncio d ie in feb­
braio verra pubhlicato un docu­
mento sulla falsa politica del 
destinatario. la sua immoralita. 
le sue deformazioni. 

Silvano Goruppi 

DALLA 1 PAGINA 

Dal ministero degli esteri sovietico 

Smentita alle voci 

sulla malattia del 

premier Kossighin 
Durissimo attacco di « Russia sovietica » 

contro la s tampa cecoslovacca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 31 

U pres.dente del C^n^:S.:o. 
Kossiaiun e in salute e s:a ul-
timarvio il ?uo penv*lo di fer.e: 
lo ha afferm.no il porta.Oie del 
n*.:nistero decli esteri. Z,inva-
tin. a -egiuto della perdurante 
camrwRna allarmi^ica di a.cu-
ni organi occidentah. 

Darante una coiterei7a <'jm-
p.i dc-iiicata ai pr<»b!em: del 'u-
n.-mo mtemazioruile in I'RSS. 
il portavoco uffic.ale ha dot to di 
voler approfittare della p_e<en-
7,i dei giorrkili^t: per .s.-nenr:re 
come «una inven/ioio prua d: 
qiulsiasi fonilamcto. !a voce 
diffusa da alcun: or»:ini d: 
stamrvi M.sn7̂ , icr-1r..,.i a prop-> 
sito m uaa m.i!.i".:.i d; Kossi­
ghin » ed ha q.rn-1- aiTermato 
CestualmenJe: *S'"iO a cotw-
scenza di a.cine no*.iz:e aprx^r-
so su.la stamp.1 oocidcntaie e 
«pecialmen:e SJ Uiluru g.orna-
h di Lomira. nguardanti lo 
>ta;o di salute di Kos&ghin. 
Q-.ieste notizie non hanno alcu-
na atti.ienz.i eon la realta: U 
presidente del Consiglio e in va-
canza: egh traseorre un perio-
do di fene fuon Mosca, e pros-
Simamonie. quando es^o *ara 
ultiniato. egli nprendera le sue 
fuiuioni >. 

11 quotidiano nv>sooi\Mta Rus­
sia soi-ictica polemizza oggi du-
ramente non solo con le forze 
antisocialiste operanti in Ceco-
slovaccrua. ma anche con gli 
organi di stampa di quel Paese 
che si .sarebbero fatti stru-
menU della campagna allarmi-
stica a seguito del suicidio dei 

<i.:e ito-,.m: ~t >lcnii. 
S-> ;:c'.a no:a .IC.'.'.I T\SS del­

l a tro :en ti -i Lm::a\a a la-
nxntare I'm-ufficente -en-o di 
re-pi>ns,ib.! ia di a.cuni giorna-
.'. cecosl.v.-.iechi. il commenro 
oiiierno. .nvestendo sia l'atteg-
:i.amen!o p.issa:o che qae lo 
attuale della JMmpa. appvire 
p:u daro e irvrfi^cnminato Ri-
tc--dato i'episodio della Merce­
des nera che. con i ^uoi se­
rial:. fissa il momento del s.j;. 
cid-o di Blanka Nachazelova. 
la.itore scrive che c .'anno 
«corso e «tata la ste-ssa Merce-
.io< a la-sciare n»l'e tracce 
s.iile paguie de-c'.i orearu di 
stampa » I falsi propuznaton 
dell umanesimo e della Iiberta 
di stampa. una volta p"c:o n»î -
-es=o dei gioTiali. hanno 50a-
teiato linto'leranz,! verso 1 dis-
-enz.enti. indvarhiol; a.la ven 
it l ta dtvli e<a'"at: Cal'im e. 
mirv-icoe mavna'.i ven.\aro 
profTente in noiie c.e'i'.a lotta 
contro la cer.sura. 

La forma attuale del terrore 
— p"o<oiije larticolo — ^ 
queda del terrore moraie: la 
gerxe one<a c e stata crocifis-
sa con le ca-u.mie. picchiata 
m i le parole. U diritto ad una 
oom.one autoooma e qud'o di 
rnVerla espnmere era ri«ervjto 
ad una 6!.te >. Per costoro. se-
o n d o l'autore. una s.tuazione 
di calma e di lavoro come quei-
!a nchiesta dal partito. equiva-
!eva alia morte. Essi non ave-
\<nvt alcun programma posiU\,o 
di costruzione del socialismo. 

e. r. 

Pensioni 
manifestazione avra luogo a 
Roma. Alio sciopero parteci-
peranno anche i grafici delle 
aziende commerciali e dei pe 
riodici. 

Ed ecco il testo del docu­
mento COIL, CISL, UIL sul-
le richieste per le pensioni: 

1) Scala mobile • Adetnja-
mento annuale di tutte le pen­
sioni vecchie e nuove dell'as-
sicurazione generale obbliga-
toria sulla base desli incre­
m e n t del l ' indue generale del­
le retnbuzioni. 

2) Trieniiio base retribuzio-
ne pensionabile • Porre a ba­
se del calcolo per la pensione 
la retribuzione fdobale delle 
156 settimane continuative piu 
favorevoli nell'arco dei dieci 
anni che precedono la data del 
pensionaniento, rivalutata in 
base all'indice generale delle 
retnbuzioni. 

3) Miglioraiiiciito pensioni 
in alto al '.MM-IMBX - tlnilicazio 
ne dei minimi a lire 25 mila; 
aumento pensioni contributive 
oltre il minimo del 10 per een 
to; riliqnida/ione delle vecchie 
pensioni per le donne sulla ba­
se delle aliquote stabilite per 
Rli uomini 

4) I'eriudi liuurativi t s t i s i a: 
disoccupa/ione involontaria e 
sospensione del lavoro con n-
du/ ione o cessnzione della re­
tribuzione; malattia- per tutu 
i penodi di assistenza di ma­
lattia: infortunio: per tutti i 
penodi lndentuz/ati; servizio 
militare di leva, di ;;uprra ed 
equiparato anche per i non 
iscritti pieci'dentemente alio 
evento con contributi a cali­
co dello Stato. 

3) Kiseatti - Consentire il ri-
scatto a payamento: dei perio-
di di istru/ione supenore a 
quella dell'obbligo (piofpssio-
nale, secundaria, universita-
ria>; dei penodi non copeit i 
per limiti di retribuzione (nn-
pieKati con stipendio supeno­
re a lire 1500 ed a lire .HIM) 
mensili ante l-l-19.H«h. 

Ii) Diritto alia pensione - La 
pensione di veccluaia si puo 
conseguire: a <>() anni di eta 
per l'liomo ed a r>5 per la 
donna; o comunque in qual-
siasi momento con A0 anni di 
contribuzione effettiva e fi^u-
rativa. Per i lavoiatori ciechi 
e gli addetti a lavoiazioni no-
cive e pericolose, da indicare 
con apposito decreto ministe­
r i a l , sentite le or^anizzazio 
ru sindacali, l'anzianita di con­
tribuzione e mag<iiorata di un 
mass imo di cinque anni sino 
a raggmngere lanzianita com-
plessiva di quaranta anni. 

7) Trattamento per invalidi-
la - Revisione completa sulla 
base del disposto della leg«e 
9(«, a i t . 'Mi, e della legge 2:i8. 

X) l'ri>S(>cii7iiiiie viilnntaria -
Ristabilire il collegainpiito tra 
assicurazione obbligatoria e 
prosecuz.ione volontana sia ai 
fini dell'anzianita che a quelli 
della misura delle pensioni. La 
misura della contribuzione va 
parificata all'AGO, mentre la 
retribuzione base e p a n alia 
media delle ult ime 156 setti­
mane di retribuzione etlettiva. 
Prevedere la possibilita di ri-
durre la contribuzione di un 
quarto, un mezzo e tre quarti 
con proporzionale riduzione 
dei periodi di copertura cor-
rispondenti (dispositivo in at-
to per i telefonici). 

9) Iticnngiunzione - Consen­
tire la ricongiunzione di peno­
di assicurativi presso enti o 
fondi diversi anteriori al 1958 
estendendo le facoltii previste 
dalla legge 1958, n. 322, anche 
con la forma pro-rata. 

10) Assisteiiza di malattia -
Disporre che 1 pensionati di 
cui all'art. 11 della legge 5 
novembre 1968, n. 1115 siano 
equiparati agh altri pensiona­
ti per l'assistenza di malattia. 

11) Asseeni familiari - Sosti-
tuzione delle attuali quote di 
famiglia con gli assegm Tami­
l ian vi^enti per 1 Iavoraton 
dell'industna. Agli attuali pen­
sionati verranno conservate le 
eventuali quote eccedenti il h-
vello degli assesmi familiari. 

\1) Pensione di anzianita -
Ripristino del diritto alia pen­
sione di anzianita quando 
cessa latt ivita lavorati\-a per 
qualsiasi causa. 

13) Cumuli - Ripristino del 
cumulo pens lone-retribuzione 
e riesame generale del pro-
blema per uitti i tratiamenti 
pcnsioni.stici. 

Nel corso dello sciopero del 
5 febbraio saranno proino.s>e, 
per decisione della CGIL, 
CISL e UIL. manifestazioni 
con tre oraton contederali in 
una s e n e di grandi citta. Ec­
co l'elenco: 

Xapoh parleranno Ton. No­
vella tCGIL). Ion . Storti 
(CISL), Vanni (UIL); Roma 
(Lama. Coppo. Ravenna); Mt-
lano (Mosca. Carniti. Viglia-
nesi); Torino (Foa. Macano. 
Ratio»; Genova iScheda. Sea 
lia. Serena); Palermo i Franci-
sconi. Fantoni, ROSMI; Bolo­
gna (Dido. Armato. Bene\en-
toi ; Firenze iVerzel!:. C'nicia 
ni. Simoncini); Venezia (Guer-
ra, Craviotto. Rufinoi; Anco-
na (Cipriani. Romei. Delia 
Crcw^ei; Mix-If-na 'G'.nvannini. 
Baldini. Dalla Chiesai; Fog-
s;ia (Morante. Mazzi, Luciani); 
P*»scara lO^r.ibene. Marcone 
RavtccaV Nolle altre Iocahta 
le man:tt sT.tzioni saranno pro-
mosse dalle orsan-.zzaziom s;n-
dacali locah. 1 cm dirigenti 
prer.dernnr.o la parola in co-
mizi unitan. 

Anche ieri mtanto e pro-
sesmita la lotta contro le 
« gabb:e n con sc iopen e ma 
mfestaziom in varie citta. fra 
cm S o n d n o . Cdme. Porder.o-
ne. Savona. Brindis;. Teramo 
In quest"ultima ciT'a, dove lo 
sciopero con'm-jera anche og 
ci . -or.o rima«t! chilis] 1 can 
tieri ed-.li e !t- :r.di;str:e m- n 
tre s: sono fenn.it 1 1 tra=.p»ir 
ti pubbhci l*n corteo ha per 
corso le \ ;e cittadir.e Sciope 
n ar.cr.e r.ecli altri cer.tri del 
la prownoia teramana nelle 
aziende di abbieliarr.ento d^l 
la Vibrata. a Gmlianova. Rn-
seto des;h Abnizzi. Martin>i-
curo e Mo«ciano. 

il pres-.drnte della Confin-
dustna . Ancelo Costa, nella 
sua risposta al ministro del 
Lavoro. Brodohni. che invita 
va le parti a riprendere le 
trattative per la vertenza del 
le zone .^alariali. ha dichiara 
to che la Confindustria sareb 
be disposta a riprendere gli 
ineontn del giorno 13 feb­
braio o anche prana se lo 
sciopero generale del 12 ve-
nisse anticipato o revocato 
La CGIL, in una sua nota di 

ieri fa rilevare che « e multo 
strano che la Confindustria 
intenda interferiie sulle date 
degli sc iopen autonomainente 
dectsi dalle orsianizzazioiii dei 
Iavoraton. D'altra parte lo 
sciopero generale del 12 e pre-
ceduto e seguito da tutta una 
sene proRiummata di sciope-
n provinciah, regionali e set-
toriali. II metodo di impoire 
pregiudiziali sulla sospensio­
ne de«li sc iopen e ormai da 
tempo superato nei rappoiti 
sindacali. La qucstione e un ul­
tra, e cioe che la Confindu­
stria dimostri la sua dispo-
nibilita reale a sanare la si­
tuazione attraverso un aceor-
do per il superamento delle 
zone ». 

Sicili ia 
si lonsideiano seinpie piu irn-
IH'gnati a port.ire av.inti I a/io-
ne unitana per los l iuue su so-
hde basi 1:11a allei n<it \ a IICUKI-
cratica al n ntrosinisira. per n-
solvere 1 picblemi delle masse 
e nnnovaie la iegu>ne> 

Tale alteniativ a e (piauto mai 
nrnente e neiess.iria appunto 
per 1 collegamenti (.he si ->ono 
stabilitt con (aighissum- citego 
ne di Iavoraton in lotta " in 
aiiita/ione. 1 î iorni dell'iHcup.i 
/•one hanno uilatti dunu-ti.ito 
la neeessita di daii' solu/om ia 
pide cd effu.ic: ai prolileini 
a-iiti presi :ni ucMe catiip<ipu<- e 
nelle citt.i: solu/iom ciie [ion 
sono es^eie avviate solo con 
una pnlitua ninna. con un no-
\e ino a larija base popolare. 
Invi'ie. quelli) che rele/mne di 
Canillo pi<'<oni//a e un go-
veino di minoran/a non solo 
in-ll'Assemb'ea ma certamente 
aiulie nella regiune perche rei-
tei.i una nulitica oi'mai dccisa-
uiente supeiata. 

D'altra parte, anche nello 
sthier.iniento di centrosinistrB 
si nutre con=dpccole//a che il 
faticoso parto di stamane non 
abbia ri-olto gran che della 
crisi che iinmi dialnlmente tra-
\astlia una formula vecchia tm-
poU-nte strabattuta Con proce-
dura nun usiiale lo stesso Ca-
rollo. apiiena elcito ptesidente. 
ha infatti ^entito la necessitA 
di didnaraie dalla tribuna che 
si nserva di atcettare il man 
dato condi/ionandolo all'esito 
di tuff a una sene di equivoihe 
1 cniisulta/iuni s con t le com­
ponent! attne della incieta » 
(* K fino ad ora — lo ha inter-
rotto il compagno Rindnne — 
che co-a avete fatto per qua 
rantasei <riorni'? *> che sunn ri­
chieste dal PSI enn nartieolarc 
msistenza e con una po'ente 
do^e di strumentalistno. 

I socialisti spernno cosi rli 
dare in qualche mmlo una par 
\en7a di 2;ustifica7inne c di 
impossible copertura * a sini­
stra > all"iRcredihile ar'enrle'. n 
le/7a dimostrata stamane 'nti-
stendo nel concorrere al'^-lez^n 
ne del candidato della DC mat 
erado che questa a\e*sc <\'<vn 
strato — ieri neH'ascembiea 
del cruppo dove un ter/o dei 
deputati av^vano \otato contro 
Ia scelta di Carnllo e stnma 
ne. enn le il'ummanti vntazioni 
in aula — di essere ben 1'inei 
da quel < chiarimentn infernn ~, 
che pure il PSI aveva ^o'enne 
mente invocato ancora ien en 
me condizione pro2iudi7in!e per 
la riesumazione della formula 
tripartita. 

L'arrendevn!e77a dei dincon'i 
del PSI siciliann e oaceoo in 
nueste ore di funhonde quan'o 
interessanfe prntesff dei man 
ciniani. Ia cui iniziativa * enn'o 
<;tatrice > traduce in niodn pa 
le^e la preoccupa7ione chr un 
rapido sviluppo dei tempi de'la 
crisi comprometta !e Inro r'^in-
re* nella \10lenta rî ^a in a»»n 
nnn solo rella DC e nel PRI 
ma anche tra le cm-rent 1 He' \n 
ro partito per il rin^jj'n de'iq 
delecrazione nel nuo\n £ro\orno 

Reazioni 
funisine alle 

esecuzioni 
di Bagdad 

ALC.EU1. 31. 
H. p.). — Mentre la stampa 

alpenna continua a minimi/zare 
1'cpiFodio delle impictacioni 
nell'Irak. linutandnsi ottsi a n 
[Kirtare le dichiara/ioni cii « \I 
Fath > che le approvar.o. la 
stampa tun.sma pur condannan-
dole come contrane ach inte-
ressi del pojxilo pale.stir,- -e. 
contesta la prctesa dello <;tato 
di Israele di por-i a protettore 
dec; 1 ebrei iracheni. 
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